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Ieri a tarda notte a Tokio 
Dopo aver regnato per 62 anni 

E'morto 
l'imperatore 
Hìrohìto 
L'imperatore del Giappone, Hirohito è morto ieri 
alle 22.33 ora italiana. La morte del Tenno, ad 87 
anni, è stata annunciata dal gran ciambellano della 
casa imperiale Shoichi Fujimori. Hirohito, il più 
anziano sovrano del mondo, è morto nella sua 
residenza di Fukiage, dopo 63 anni di regno. A lui 
succede, senza soluzione di continuità, il principe 
ereditario Akihito, 55 anni. 

, tttO. Il governo giap­
ponese si è riunito In riunione 
di emergenza per decidere le 
modalità della successione 
Imperlale di Akihito al padre 
Hirohltoe il nome della nuova 
era Imperiale. 

Le- decisioni dovrebbero 
essere annunciate nelle "pros­
sime ore. Secondo le lagne 
della successione imperiale, 
non deve esistere nessuna so­
luzione di continuità nella 
proclamazione del nuovo im­
peratore che dovrebbe avve­
nire stamani a palazzo Impe­
riale «Ila presenza dei capi dei 
tre poteri dello Sialo (esecuti­
vo, legislativo e giudiziario). 

Con la morte di Hirohito è 
finita l'era Showa (pace lumi­
nosa) Inaugurila II 23 dicem­
bre 1926 e giunta con oggi al­
l'acro 64, enee durato soltan­
to tette giorni, Il nome .della 
nuova era, che partir* dall'an-
np uno, noh è ancora noto, 

Con l'imperatore del Giappo­
ne Hirohito, scompare l'ulti­
mo dei grandi protagonisti 
della seconda guerra mondia­
le. Hirohito era nato a Tokio il 
29 aprile 1901, ed era discen­
dente di una casa regnante da 
almeno 14 secoli, la più antica 
esistente ora al mondo, le cui 
origini sono latte nsalicre alla 
dea del sole Amaterasu. e la 
mitica istituzione del suo im­
pero al 660 avanti Cristo. 

Negli ultimi due anni Hiro­
hito ha notevolmente ridotto i 
suoi impegni pubblici per le 
condizioni di salute sempre 
più precarie. Una malattia in­
testinale porta il 22 settembre 
del 1987 l'anziano sovrano sul 
lettino operatorio. Poi nei 
giorni scorsi un'inliammazio* 
ne del dotto biliare, con leb­
bre ed emorragie che hanno 
spento gli ultimi barlumi del­
l'imperatore della «pace lumi­
nosa». 

INTERVISTA AL MINISTRO «Non mi spiego questo irrigidimento antisindacale 
.::- '.. . : . . se non come premessa di nuove ristrutturazioni» 

La Fìat sotto accusa 
Formica: Agnelli cerca lo scontro 

Rino Formica 

Diffuso a Washington il film del duello aereo 

Braccio di ferro aH'Onu 
sul raid americano 
Dai missili sparati nel Mediterraneo alla battaglia poli­
tica nella sala del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 

sentante sovietico ha quindi 
invitato gli Usa all'«autocon* 

Unite. IXdaoggi il braccio dì ferro Usa-Libia investirà ^g^^^E 
anche la conferenza internazionale sulle armi chimi- vono ricordarsi che li mondo 
che che si apre a Parigi, Gli americani, che ieri hanno "chiede maggior autocontroi-
fatto vedere un filmato sul duello aereo con i caccia E 4 à f f £ Ì p o n e 

l ibici, tentano d i rompere l ' isolamento e ipotizzano 
un compromesso con Gheddafi . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• I E Q M U N D QINZBERQ 

dell'intervento che aveva prò-
minciato pochi minuti prima 
davanti al Consiglio di sicurez-

• • NEW YORK. GII Usa sono 
ora Impegnati a rassicurare gli 
Alleati europei e I sovietici ri- „ 
potendo che II duello aereo za delle Nazioni Unite. 
Con i libici non avrà conse- «Non sarebbe invece ora di 
guenze; «E un Incidente chiù- farla finita con questi perico­
lo», E si difendono dicendo losi incontri ravvicinati negli 
che I Mia libici erano armati oceani?», aveva chiesto poco 
Channo diffuso un filmato sul' prima il rappresentante sovie-
| attacco nel cieli del Mediter- lieo. Alexander Belogonov ha 
ranco}, «Se vedi un uomo con —*"" —*—•— -k~ — * 
la Ristala' e tu attraversi la stra­
da «lui ti segue, avanti e indie­
tro cosi per cinque volte, è ov­
vio che pensi che quello vo-
Plla spararti e reagisci*. Cosi 

ambasciatore americano al­
l'Onu Vernon Walters ha de­
scritto ai giornalisti il senso 

anche sostenuto che non è 
sufficiente l'argomento che 
caccia di un altro paese si 
stanno avvicinando troppo 
per sparargli contro. Il rappre-

ifbraccio di ferro Usa-Libìa 
oggi si sposta a Parigi dove si 
apre la conferenza internazio­
nale sulle armi chimiche Un 
appaiamento importante do­
po le recenti polemiche e mi­
nacce americane per la fab­
brica chimica libica di Rabta 
Reagan già alcune settimane 
fa non aveva escluso un inter­
vento militare per distruggere 
gli impianti che a parere degli 
americani sarebbero in grado 
di produrre armi chimiche, 
Una posizione, questa, conte­
stata dagli stessi alleati E ten 
sera Mitterrand, incontrando 
il segretario di Stato George 
Shultz, ha ripetuta che esisto­
no «molti altri mezzi che non 
il confronto militare per risol­
vere il problema» 
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II vicedirettore di Rebibbia ha ammesso la simulazione 

Mistero sui veri motivi 
deU^autoattentato» 
H a confessato il vicedirettore d i Rebibbia. «L'ho fatto bizzare De Luca, inscenando 
per essere trasferito dal carcere. Ero stressato», ha poi la fuga e la reazione di Pa­
de l lo al magistrato che lo ha arrestato, insieme ali'a- n i c c « " c h e ,ha e s P'° s ° , 2 

gente carcerar io, per aver inventato i l f into agguato P ^ ™ " S p i n t o il "funziona-
del le Br. A inchiodare Egidio D e Luca è stato un rio ad inscenare il falso aggila-

fi romemor ia , trovato nella sua «24 ore», con annotate io? La speranza di intascare il 
e false r ivendicazioni a i giornali . M a la nuova versio 

ne non convince gli inquirenti. 

S T E F A N O P O L A C C H I 

ti ROMA. Sul finto agguato 
Ile jiuove Br c'è un'altra ve­

nt i , ' (jiielia conlessata dal vi-
Mlridinmbre di Rebibbia arre-
l a t o l'altra sera; Ma gli Inqui­
n i - h ° n credono neanche a 
« « s t a versione romita da Egi. 
dio De Luca. .Ero stressalo 
dal lavoro In carcere, L'ho fal­
lo per [armi trasferirei, ha det­
to Il funzionario dell'Istituto di 
pena, Ieri, In una conferenza 
stampa, I capi della Squadra 
mobile e della Oigos hanno 

raccontato le indagini, lino 
all'arresto di De Luca e dei 
suo complice, l'agente di cu­
stodia Carmine Panlcclari, an­
che lui in carcere a Forte Boc-
cea, dove ieri è staio Interro­
galo, Oli inquirenti stanno ora 
ricercando II terzo uomo, il te­
lefonista. Potrebbe essere sta­
to proprio quest'ultimo a gam-

rìsarcimento per le vìttime del 
terrorismo? 0 il tentativo di 
ottenere una scoria, temendo 
un vero agguato da parte di 
qualcuno che poteva avercela 
con lui? Sembra intatti che De 
Luca [osse pieno di debiti, che 
avesse rapporti con «ambienti 
poco puliti», che avesse un te­
nore di vita troppo elevato. 
Ad inchiodarlo è stato un pro­
memoria dove aveva scritto i 
numeri telefonici dei quotidia­
ni e, accanto, i testi delle false 
rivendicazioni: lo aveva di­
menticato in macchina. 

Sulla vicenda dei ricatti antisindacali alla Fiat au­
mentano le voci critiche. C'è l'inchiesta ordinata 
dal ministro del Lavoro Formica che in un'intervi­
sta a «l'Unità» spiega il senso della sua iniziativa, 
masi fanno sempre più numerose anche le prese 
di posizione di intellettuali, uomini politici, rappre­
sentanti della Chiesa. C'è la denuncia di Bobbio su 
«La Stampa» e quelle dell'arcivescovado. 

S T E F A N O RIGHI R I V A 

OM «Ho fatto quésto gesto 
per dare una sponda a) sinda­
cato» Il ministro del Lavoro, 
Rino Formica, ha avvialo tra­
mile i suoi Ispettorati un'inda­
gine negli stabilimenti Fiat per 
verificare eventuali violazioni 
dette libertà sindacali. È il pri­
mo nscontro concreto, di ca­
rattere isituzionale, della cam­
pagna avviata dai lavoratori 
dell'Alfa di Arese, mentre in 
molli ambienti politici intellet­
tuali e anche religiosi cresco­
no le prese d| posizioni contro 
la Fiat per il modo come vio­
lenta la normale democrazia 
sindacale. Mercoledì - in atte­
sa della conclusione dell'in­
chiesta ministeriale - il mini­
stro andrà alla commissione 
Lavoro della Camera, convo­
cata su richiesta del Pei For­
mica ha accettato di risponde­

re ad'àlcunè domande dell'U­
nità sull'indagine che ha pro­
mosso sul caso-Fiat. 

Come al svolgerà concre­
tamente l'Indafloe: arrive­
rà lo fabbrica? 

Nella mintone lana al ministe­
ro abbiamo fissato tempi pre­
cisi lunedi i direttori degli Uf­
fici del lavoro regionali e pro­
vinciali convocano I sindacali 
per ascoltare le loro ragioni e 
raccogliere ullenon elementi. 
Da martedì gli Ispettori an­
dranno negli stabilimenti a 
raccogliere le deposizioni dei 
lavoratori e acquisire tutta la 
documentazione possibile. 

D V I M J M lei considera la 
amiche sudo I n a i l e le 
denunce? 

Ritengo che lo siano, ma cer­
cheremo di avere elementi 

i r t ' '-'.'fa 18$ 

più precisi di quelli forniti fi­
nora dalla stampa. Purtroppo 
il sindacato non ha pensato di 
rivolgersi di sua iniziativa agli 
uffici del ministero Un fatto 
che giudico negati/o, e che n-
flette una posizione ancora 
modulata, con qualche incer­
tezza, da pane del sindacato. 
Per questo, per dare loro una 
sponda, un appoggio politico, 
ho fatto questa scelta. Adesso 
c'è anche .in organo dello 
Stato che li sostiene, che li 
aiuta a uscire da un'imposta­
zione che non va al di là della 
denuncia dell'episodio e che 
rivela qualche paura. Una pau­
ra non infondata, ma! che va 

.superata. 
Lei allora n a t a la conviti. 
zlone che ci t i * qualcosa 
di plii di stngoU episodi? 

La reazione da parte della Fiat 
non è una reazione trancian-
te, è una reazione piuttosto 
blanda. Anche la querela a 
Molinaro è una cosa che la­
scia il tempo che trova. Loro 
stessi, se avessero ritenuto 
inattaccabile la loro posizione 
avrebbero potuto adire ali ur­
tici del ministero per dimo­
strarlo. Dunque se c'è debo­

lezza, incertezza da una parte, 
c'è la stessa cosa anche dal­
l'altra. 

Ha già ricevalo qualche 
reazione Immediata alla 
•uà Iniziativa da parte del­
la Fiat? 

Per adesso assolutamente nul­
la. Per il futura stiamo a vede­
re. Di certo però io non mi 
sono mai lasciato .intimidire. 

Se emergeranno delle con­
ferme a quanto denuncia­
no I lavoratoli dell'Alfa 
che succederà? 

Riporterò immediatamente la 
questione al Parlamento. Già 
mercoledì prossimo sarò 
chiamato a riferire davanti alla 
commissione Lavoro della Ca­
mera Se avrò elementi rifenrò 
in quella sede Altrimenti pen­
so che occorrerà un aggiorna­
mento. 

Perchè la Fiat, secondo lei, 
ha Irrigidito 11 tuo compor­
tamento In questo modo? 

Non so spiegarmelo, se non 
prevedendo che debba na-
pnrsi il processo di ristruttura­
zione. E che per questo alla 
Fiat occorra di nuovo lo scon­
tro. 
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Impiccati 
gli assassini 
di Indirà 
Gandhi 

I due sikh accusati dell'omicidio di Indirà Gandhi (nella 
foto) sono stali impiccati ieri a New Delhi Uno di loro era 
reo confesso. Aveva voluto vendicare la strage di duemila 
correligionari commessa dai soldati della Gandhi (turante 
l'trru2ione nel Tempio d'oro di Amntsar, che gli estremisti 
sikli avevano trasformato nel loro quartier generale. L'altro 
imputato si è sempre detto innocente Resta il dubbio di un 
errore giudiziario. A pA BM« 5 

Forlani 
il superprudente 
è pronto 
al gran ritomo 

Arnaldo Forlani, mentre I 
capi de stringevano patti in 
vista del congresso, si è riti­
ralo con i suol parenti pri­
ma a Pesaro e poi nella sua 
villa di Roma; aspetta novi-
tà £ in corsa di nuovo per 

" " " ™ — ™ ^ ^ — " — ^ ^ la segreteria? Parlando con 
i giornalisti non nega di essere pronto al gran Marno. Col 
suo solilo stile sonno: senza mettersi troppo in vista, sena 
farsi notare e paragonandosi magari ad un cane di razza 
che era passato di moda negli anni scorsi ed ora è tornato 
di moda. «a 

A PAGINA» 

Hanoi annuncia che po­
trebbe completare il miro 
delle sue truppe dalla Cam-

Hanoi: possiamo 
lasciare 
b CamlMIfl ia M l t H I b o8« 8'* e n l r o settembre MiiiDvgia eniro ^ ^ n d lalumf9 ^^^ 
S e t t e m b r e n una soluzione politica del 

conflitto Sihanuk definisce 
" ^ • ^ " ^ ^ • " • • • ^ • • • l Jalse» le nuove proposte 
vietnamite, ma Ira i suoi seguaci ultimamente si respira un 
clima di fiducia. Bangkok: se i khmer rossi tentassero nuo­
vamente di prendere il potere, stavolta chiuderemmo la 
frontiere e resterebbero presi in trappola. u a n u fz 

Stasera 
l'estrazione 
dei biglietti 
miliardari 

Stasera alle 23.30 sarà pos­
sibile conoscere il numero 
dei biglietto vincente del 
pnmo premio della Lotteria 
Italia: 4 miliardi. Trentasetlf 
milioni e 409.034 biglietti 
venduti, un ricavato netto 

• di 134 miliardi, 712 milioni 
e 792mìla lire. Questi i dati della Lotteria Italia 1988-89 
abbinata alla trasmissione <Fantastico>, che ha superato le 
precedenti edizioni. Il montepremi ammonta a 59 miliardi 
e 427 milioni per un totale di 406 premi. _ .... a 

A PAGINA c j 

I killer hanno sparato più di 50 
colpi per eliminare due frate]' 
del temuto e potente clan di 
Quindici in Irpinia, capeggiato 
da Raffaele Graziano (nella fo­
to) Valentino e Mano Graziano, 

m rispettivamente di 21 e 28 anni, 
sono stati assassinati ieri pome­

riggio in una zona di campagna nei pressi di Sarno A Quindici 
la lista capeggiata da un altro esponente della famiglia, Carmi­
ne, ha vinto le elezioni il 18 dicembre scorso A PAGINA 7 

Assassinati 
due fratelli 
del clan 
Graziano 

Si inaspriscono le polemiche sulla manovra fiscale 

Aria di fronda sul governo 
«Situazione grave», dice il Psi 
I socialisti richiamano De Mita: il governo deve 
prendere qualche iniziativa per scongiurare lo 
sciopero generale e riaprire il dialogo con i sinda­
cati. Lo sciopero - scrive oggi VAvanti! - «sarebbe 
grave per il suo significato di rottura politica». In­
tanto Altissimo, segretario Pli, stringe sulle «priva­
tizzazioni» della spesa sociale: De Mita, dice, deve 
usare «il bisturi, non le aspirine». 

N A D I A T A R A N T I N I 

H ROMA. Sembra un asse* 
dio convergente sul presiden­
te del Consiglio, a leggere le 
dichiarazioni; ed è in gran par* 
te firmato socialista Comincia 
il portavoce di Bettino Craxi, 
Ugo Intini. con un fondo per 
ri4uann'dioggi lo sciopero, 
che i sindacati stanno per in­
dire, riguarda «una grande e 
centrale questione politica»; 
«si poteva aspettare dal gover­
no - argomenta perciò - un 
grande sforzo di convinci­
mento sul fatto che si intende 
procedere sulta strada giusta*. 
invece, «il Consiglio dei mini­
stri non ha preso nessuna ini­

ziativa per ravviare il dialogo 
con i sindacali» «Certamente 
- conclude Intmi - il partito 
socialista per tradizione e sen­
sibilità vede con particolare 
preoccupazione lagravitàdel-
la situazione, che non ha pre­
cedenti negli anni recenti, 
perché mai, nonostante le 
tensioni e gii inevitabili con­
flitti, Un governo si è,trovato dì 
fronte uno sciopero generate, 
politico, motivato con una 
profonda crisi dì fiducia, so­
stenuto .unànimemente dai 
sindacalisti ai tutte le organiz­
zazioni e di tutte le convinzio­
ni politiche*. Quindi «spera 

che si tomi a riflettere» per su­
perare «quella che i sindacali­
sti hanno definito incomuni­
cabilità del'governo con il 
mondo dei lavoro*. 

Una incomunicabilità che 
coinvolge anche i ministri so­
cialisti, ai quali ieri sindacalisti 
dello stesso partito non hanno 
risparmiato critiche. Giorgio 
Benvenuto, in un'intervista, ha 
definito la compagine gover­
nativa «un'armata; Brancaleo-
ne». sottolineando con incre­
dulità l'affermazione di Giulia­
no Amato, ministro del Teso­
ro, di non es&ere mai stato al 
corrente dell'impegno gover­
nativo per la restituzione autor 
matica del «fiscal drag». Otta­
viano Del Turco, invece, os­
serva che i ministri socialisti 
«non si comportano certo da 
riformisti». E aggiunge. «Inve­
ce di andarsi a lamentare nei 
convegni o nei dibattiti televi­
sivi, perché non affrontano De 

Mita?*. Una cascata di dichia­
razioni sindacali contro la ma* 
novra economica del governo 
ha preceduto, ieri, la riunione 
odierna di Cgil £Lsl e Ull. Ma 
anche il presidente della Con* 
(industria, Sergio Pininfarina. 
attacca il governo- per le suo 
«azioni assolutamente con­
traddittorie» in politica eco­
nomica e, principalmente, per 
le nuove tasse sulle società, 
definite «una specie di patri­
moniale che colpisce solo al­
cune categorìe*. E Renato Al­
tissimo, sempre ieri, ha accu­
sato il presidente del Consi­
glio di aver usato finora le 
aspirine contro la febbre del­
l'inflazione e del deficit pub­
blico Per Altìssimo ci vuole la 
chirurgo, tagli drastici alla 
spesa che deve essere priva­
tizzata nella previdenza, nella 
sanità, negli enti locali. Se non 
lo farà, «sarà del tutto inutile |a 
sua presenza a palano Oliati», 

STEFANO oOCCONETTI A P A G I N A 1 3 
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E così i dorotei vinsero il congresso 
• • Quando nel 1982 - dopo la breve ma 
determinante stagione della cosiddetta «mag­
gioranza del preambolo» - Ciriaco De Mita fu 
eletto alla segreteria della Democrazia cristia­
na con "un programma che cercava di concen­
trare nella parola d'ordine del rinnovamento 
del partito l'eredità di Aldo Moro, nessuno 
avrebbe certamente potuto prevedere che di lì 
a sei anni lo sbocco di quell'azione di rinnova­
mento sarebbe stata l'ascesa, nella De, di una 
corrente dì chiaro stampo neodoroteo, quale è 
l'attuale «grande centro» o «corrente del gól­
fo». E ancora più difficile sarebbe stato imma­
ginare che còme uomo di punta di questo nuo­
vo corso sarebbe emerso - tanto dà apparire 
oggi come uno dei più probabili candidati alla 
segreterìa - proprio uno degli esponenti quasi 
emblematici di quel vecchio sistema dì potere 
che negli anni 70 sembrava essere entrato irre­
parabilmente in crisi; un uomo sin troppo 
chiacchierato e da decenni al centro di tante 
polemiche come indubbiamente è Antonio 
Gava. 

Eppure, è proprio questo ciò che è accaduto 
e sta accadendo, alla vigilia dell'ormai immi­
nente congresso de, Ma quél che più è da 
notare è che a questo risultato sì è giunti non 
attraverso una traumatica rotturaxon l'impe­
gno almeno formalmente innovatore enuncia­
to da De Mita nell'82, ma, attraverso un pro­
gressivo svuotamento di quell'impegno lungo 
una linea di continuità e di moderatismo. 

Che l'abbandono delle idee di Moro e il 

. GIUSEPPE C H I A R A N T E 

ritorno al doroteismo - nelle condizioni, natu­
ralmente, degli anni 80 - sia il frullo dì un 
ripiegamento moderato al quale ha contribuito 
anche e innanzitutto la stéssa politica dì De 
Mita, è dimostrato, del resto, anche dalle più 
recenti vicende. I commentatori poliiici si in­
terrogano, in questi giorni, sul reale significato 
della duplice manovra che Gava e il suo grup­
po vengono sviluppando da un lato verso An-
dreottì e Forlani, dall'altro vèrso De Mita. Ci si 
chiede, in sostanza, se si stia delincando, in 
vista del congresso, una nuova maggioranza, 
dì centro :Ocentrb-désjtra;o se invece sì tratti, 
più semplicemente, dì un'operazione per con­
dizionare e, inglobare il segretario-presidente 
del Consiglio. In effetti proprio l'ambiguità del­
la manovra indice a ritenere che con essa, da 
un lato, Cava e la sua corrente intendano far 
pesare il proprio ruolo di ago della bilancia, 
indispensabile per qualunque soluzione con­
gressuale; e d'altro lato vogliano non tanto 
colpire De Mita, quanto portare a termine il 
suo assorbimento in un. più vasto e molecolare 
schieramento di centro, che emarginerebbe 
nella sostanza le posizioni più avanzate della 
vecchia sinistra e in tal modo accentuerebbe 
sia il ritorno alle antiche pratiche di gestione 
del potere sia il carattere neomoderato del 
programma e della politica della De. 

Tanto più si comprende, perciò, che questa 
vigilia del congresso democristiano veda affio­
rare, in importanti settori dell'area cattolica, 

un disagio e un allarme di cui si é fatto inter­
prete anche un intervento qualificato e autore­
vole come l'editoriale de) fascicolo della «Ci­
viltà cattolica» che esce in questi giorni. Di tale 
editoriale la stampa ha generalmente sotioli-
rieato la dura critica rivolta al prevalere, in 
uomini e gnlppi della De (ed è difficile non 
pensare proprio alla «corrente del golfo»), di 
uno stile di fare politica «che ha per obiettivo 
l'arricchimento personale, della propria fami­
glia o della propria clientela, mediante l'uso 
spregiudicalo del pubblico denaro o serven­
dosi delle funzioni politiche e amministrative 
che si esercitano». Ma non meno significativo 
è il rilievo - contenuto nello stesso editoriale -
che il distacco da un'autentica ispirazione cri­
stiana si manifesta non solo nei melodi, cioè 
nella «caduta dì tensione morale e cristiana», 
ma anche in un'azione programmatica che 
sembra ignorare che in Italia «in» milióni di 
persone vìvono nell'area della povertà estrema 
e circa sei milioni vìvono senza la garanzia del 
minimo vitale». 

Alla luce di simili giudizi, ci pare che anche 
l'affermazione dì «Civiltà cattolica» secondo la 
quale «ì cattolici più sensìbili ai valori politici, 
etici, religiosi che devono animare la politica» 
potrebbero rivolgersi ad altri partiti «con la 
prospettiva dì trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impegno politico da 
cristiani» debba essere intesa come una frase 

che va al di lèdei consueti ammonimenti che 
ormai da tempo certi ambienti ecclesiastici so­
no soliti rivolgere alla De. In effetti, anche re­
centi prese di posizione inducono a doman­
darsi se per certi settori cattòlici, che in questi 
anni hanno continuato! forse proprio speran­
do nel rinnovamento demitìano. a votare De 
pur svolgendo una pratica sociale (nei più di­
versi campì: dalla lotta alle varie forme di 
emarginazione all'impegno contro la mafia e 
la camorra agli aiuti al Terzo Mondo, ecc.) che 
era spesso in netto contrasto con la polìtica 
dominante nel partito democristiano, non di­
venti sempre più difficile non porsi il problema 
di questa contraddizione. E ciò tanto più perii 
fatto che a tali settori non può più sfuggire che 
proprio dalla scelta del cittadini cattolici che 
maggiormente sono sensibili a istante civili e 
sociali di rinnovamento può oggi in larga misu­
ra dipendere la concreta possibilità che davve­
ro si affermi in Italia una reale alternativa agli 
attuali modi e contenuti della politicai e che -
oltretutto - tale alternativa non abbia connota-
ti laicisti, ma sappia invece trarre stimolo e 
alimento da esperienze e posizioni animate da 
una ispirazione cristiana. Che da tali esperien­
ze e posizioni debba trarre forza una nuova e 
più ampia sinistra è un punto del quale no) 
comunisti siamo (ermamente convìnti. Ma i 
tempi e le forme del realizzarsi di questa prò* 
spettiva dipenderanno, ovviamente, anche dal 
contributo che verrà da uomini e movimenti 
dell'area cattolica. 



Giornale de! Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Guerre a gis 
ROBERTO FIISCHI 

ohammar Gheddafi è ancora una volta nel mi­
rino degli Stati Uniti. I latti sono noti. Gli Stati 
Uniti ritengono di avere le prove che la Libia 
sta costruendo un impianto per fabbricare armi 
chimiche difeso da missili terra-aria. La Libia 
nega e propone una ispezione intemazionale; 
gli Stati Uniti la rifiutano perché insufficiente e 
non escludono un intervento militare. 

Molti, in Europa, si sono espressi contro una 
eventuale rappresaglia, tran e Siria, l'Organizza­
zione per l'unità africana e la Lega araba hanno 
espresso solidarietà alla Libia: Wàshington do­
vrebbe resistere «alla tentazione di ripetere l'er­
rore commesso nell'aprile 1936, quando compi 
un atto di aggressione contro uno Stato arabo, 
membro a pieno diritto delle Nazioni Unite». 

Tra oggi, e sabato, e TU gennaio si terrà a 
Parigi una Conferenza intemazionale sulle armi 
chimiche alia quale parteciperanno 140 Stati, 
inclusala Libia, Funzionari dell'amministrazio­
ne americana hanno detto, a suo tempo, che 
sorto improbabili azioni di forza prirna della 
conferenza. Ma è di questi giorni la notizia che 
aerei americani hanno abbattuto due aerei mili­
tari libici; gli Usa dichiarano che questa «autodi­
fesa* non ha connessioni con la questione del­
l'impianto chimico, Nel frattempo una flotta di 
tredici navi con migliaia di marines si avvia a 
conglungersi nel Mediterraneo con la VI Flotta 
'per «esercitazioni di routine». 

Questa sene di fatti suggerisce alcune consi­
derazioni semplici anche a chi, come noi, vede 

v con preoccupazione la proliferazione delle ar­
mi chimiche e non ha simpatie per Gheddafi. 
" L'asserzione della Cia che l'Impianto chimico 
libico ha scopi militari deve essere presa con 
cautela, Come ha osservato anche II ministro 
Andreotri, già nel 1986 gli Usa, per giustificare il 
raìd cqntro Gheddafi, hanno mentito sulle re­
sponsabilità libiche nell'attentato alla discoteca 
di Berlino. E a proposito della dichiarazione 
che i due Mig libici abbattuti nutrivano intenzio­
ni ostili, ricordiamo che con la stessa motivazio­
ne il comandante della Vincennes ha abbattuto 
un aereo civile iraniano. 
' La prelesa di risolvere controversie Intema­
zionali con alti di forza va respinta in ogni caso, 
perché Ingiustificabile e pericolosa. In partico­
lare In questo caso, uno Stato.che, come gli 
Usa, produce armi chimiche e le installa anche 
al di fuori dei suoi confini, non ha nessun diritto 
di parlare, e tanto meno di minacciare interven­
ti armati. Se questa logica prevalesse e chi si 
sente potenzialmente minacciato fosse In diritto 
di lanciare attacchi preventivi, potremmo aspet­
tarci che l'India colpisca gli impianti nucleari 
del Pakistan, la Siria quelli di Israele, e cosi via. 

meno che gli Usa non si appellino all'antica 
morale di Fedro «quia nominor leo« ("perché 
mi chiamo leone"). 

kl *'La conferenza di Parigi potrebbe portare alla 
' sòhjzlohe'della controversia sull'impianto libico 

è a uri accordo sulla distruzione eli tutti gli stock 
di armi chimiche. Ma le basi per un trattato se­
rio sono il rispetto dei trattati già in vigore e la 
parità del diritti. A questo proposito dobbiamo 
ricordare che: a) dopo la strage del curdi nes­
suno sì é preoccupato di prendere misure sul 
piano diplomatico, economico e dell'embargo 
militare contro l'Irak. che aveva violato il Tratta* 
lo di Ginevra del 1925; b) non è giusto isolare il 
caso della Libia, mentre almeno una ventina dì 
altri Stati continuano ad accumulare armi chi­
miche. 
* L'invio dì una potente flotta nel Mediterraneo 
è di per sé una provocazione. Cosa penserem­
mo se l'Unione Sovietica decidesse ora di con­
durre imponenti manovre navali nel Golfo del 
Messico? Anche se queste «esercitazioni di rou­
tine» sono state decise alcuni mesi fa, il loro si­
gnificato attuate sottolinea solo la volontà di 
giungere allo scontro. Il governo Italiano deve 
porsi 11 problema dell'uso logistico della basi 
navali Usa sul nostro territorio, e deve condizio­
narne la concessione a missioni strettamente 
difensive e non provocatone. 
* Infine, che significato ha l'attuale serie di mi­
nacce e di azioni americane? Si tratta solo dì 
uno reazione di impotenza di fronte a gravi atti 
di terrorismo* che svela l'incapacità ad affronta­
re con le armi della diplomazia le radici del 
problema? 0 non copre piuttosto il progetto più 
vasto di raffreddare il delicato processo dì di­
stensione e di disarmo, che ha registrato Inne­
gabili successi nell'anno che si è appena chiu­
so? Se questo canto del cigno di Ronald Reagan 
è anche il biglietto da visita di George Bush i 
partner eùropetdella Nato hanno di che preoc­
cuparsi, e soprattutto devono saper concordare 
una linea d'azione verso gli Stati Uniti che non 
consenta arretramenti e nuove avventure. 

A colloquio con Vincenzo Visco 
Il provvedimento in discussione alla Camera 
a tutela della concorrenza e dei consumatori 

L'anno delle banche 
finalmente trasparenti 

M ROMA Racconto a Vi­
sco di una esperienza da con­
sumatore* allo sportello della 
mia banca e è. nuovo di zec­
ca, un cartello che inneggia 
alla trasparenza Ma per gli In­
teressi che mi spettano si ac­
cenna solo al minimo (un 
punto e mezzo), per quelli 
che devo pagare per uno sco­
perto o per un credito perso­
nale c'è invece il mimmo e c'è 
anche il massimo.. 

•C'è una evidente asimme­
tria di impegni e di informa­
zioni. L'Abi, l'associazione 
che rappresenta le banche, sì 
è sempre opposta ad un inter­
vento legislativo sulla traspa­
renza sostenendo che per n-
sqlvere il problema sarebbe 
bastato e basterebbe un codi­
ce di autoregolamentazione 
elaborato autonomamente, i 
Molto probabilmente non le 
cosi. A parte II fatto che l*. 
pubblicità è solo un aspetto 
del problema-trasparenza, sa­
rebbe anzi Interessante che le 
associazioni dei consumatori 
facessero un ntevamenlo a 
campione per vedere un po' 
se le cifre dei cartelli sono le 
stesse ovunque 

Comunque, questa ope­
razione pubblicità è una 
evidente, ancorché In­
sufficiente, riaperta-tam­
pone al provvedimento 
legislativo che ha avuto, 
per padre, Guatavo Mi-
nervini e che tu hai ri­
preientato all'Inizio di 
questa legislatura. 

In qualche misura è cosi ma, 
ripeto, la questione 6 più gros­
sa e, ancora una volta, viene 
eluso il nodo principale con­
sentire, attraverso misure con 
forza di legge una piena co­
noscenza a priori delle condi­
zioni a cui ogni banca è di­
sposta ad erogare 11 credito (o 
a remunerare il risparmio) in 
modo che gli utenti possano 
liberamente e consapevol­
mente scegliere l'istituto cui ri­
volgersi e possano esser messi 
in grado di calcolare esatta­
mente ii costo del servizio 

Possono sembrare ob­
biettivi di modesta por­
tata... 

Già, ma qualsiasi utente dei 
servizi bancari sa bene che 
nell'attuale situazione banca­
ria neppure questi modesti 
obbiettivi possono essere rag-

Sarà, questo, l'anno della trasparenza bancaria: non 
tanto quella dei (dubbi) cartelli già apparsi agli spor­
telli di credito ma soprattutto quella della legge a tu­
tela della concorrenza e dei consumatori. A collo­
quio con Vincenzo Visco (Sinistra indipendente) sul 
travagliato iter del provvedimento in discussione alla 
Camera: «Servirà anche a facilitare la ristrutturazione 
di un sistema bancario vecchio e inadeguato al '92». 

otonoio FRASCA POftJUU 
giunti dal momento che il co­
sto effettivo del credito è il ri­
sultato, oltre che del tasso 
d'interesse^ (che peraltro non 
sempre le banche sono dispo­
ste a mettere per iscritto), an­
che di una sene di onen ac-
cesson, commissioni, provvi­
gioni, carichi derivanti dalle 
modalità di applicazione della 
valuta. 

Una legge dunque che 

dire? - prezzi ammini­
strati... 

Non scherziamo Questo è pu­
ro terronsmo, oltre che una 
falsità bell'e buona Eppure 
non si andò tanto per il sottile 
nel demonizzare Minervmi e 
la sua proposta, cinque anni 
fa È bene però npetere che la 
legge sulla trasparenza banca­
ria non è, non vuole né deve 
essere una normativa che im­
pone d automa alle banche le 
condizioni dei contratti le 
banche sono imprese che for­
niscono servizi i cui prezzi de­
vono seguire gli andamenti 
del mercato e riflettere i costi 
di produzione Nessun equivo­
co, dunque, su questo punto 
gli obbiettivi sono quelli Upici 
delle leggi di tutela della con­
correnza e di difesa dei consu-
maton 

Anche se I*AN ha rinun­
ciato alle polemiche for­
zate, anche se c'è minor 
panico nelle banche, tut­
tavia la lentezza con cui 
procede l'elaborazione 
della legge sembrerebbe 
riflettere l'esistenza an­
cora di forti resistenze. 

lo credo che si pòssa pensare 
di esser comunque sulla dirit­
tura d'arrivo, In commissione, 
qui a Montecitorio, una parte 
non trascurabile, del lavoro è 
già stata fatta. Poi, è vero, c'è 
stata una battuta d'arresto per 
la sessione <*'*. bilancio e la di­

scussione della Finanziana, 
ma in questo mese di gennaio 
dovremmo concludere l'ela­
borazione degli articoli, frutto 
dell'unificazibne di vane pro­
poste in molti punti conver­
genti Anche il Tesoro mostra 
una certa ronsapevolezza del­
l'urgenza di tarare questa leg­
ge. E non è un caso che anche 
la Banca d'Italia (che ha la re­
sponsabilità di-guidare II no­
stro sistema cmoitizio all'ap­
puntamento delf"92) abbia fi­
nalmente accolto il pnncipio 
dell'intervento per via legislati­
va 

E tuttavia sembra di ca­
pire, dall'andamento 
proprio del lavori in 
commissione, che - a 
parte quel settori delta 
De sempre sensibUIsslml 
alle posizioni di chiusu­
ra dell'Ani - qualche dif­
ferenziazione c'è pro­
prio sul ruolo di BanUta-

Diciamo che vi è accordo nel 
ritenere utile che alla Banca 
d'Italia sia affidata la concreta 
gestione della legge il che 
comporta anche una sua pre­
cisa responsabilità circa i risul­
tati che essa dovrà produrre E 
che tuttavia c'è ancora qual­
che difformità di opinione cir­
ca le deleghe. La mia opinio­
ne (che è anche quella dei 
comunisti) è che tutti i princi­
pi cui deve uniformarsi il siste­
ma bancano debbano essere 
chiaramente indicati nella leg­
ge 

Vuol accennare al più 
penetranti di questi prin­
cipi?. 

Per eseihpio l'obbligo del con­
tratto scritto tra banca e con-

, traente, in,qualsiasi caso. Poi, 
la nullità delle clausole di rin­
vio ai famigerati usi bancari 
che in pratica altro non sono 
che contratti squilibrati impo­
sti al cliente debole, cioè alla 

gran parte degli utenti. Non è 
poco, ma non è nemmeno 
pretendere l'impossibile: in , 
Gran Bretagna, in Germania 
federale, In Francia e persino 
in Spagna - per restare nel so- ^ 
io ambito Cee - esistono già 
leggi ugualmente se non più 
severe 

Un effetto della spinta al-
l'unificazione del merca­
ti finanziari e all'Interna-
zlonallzzaztone delle 
economie? 

Anche, ma non soltanto In 
mercati aperti e concorrenziali 
non vi può essere più spazio 
per comportamenti men che 
corretti nell'esercizio dell'atti­
vità creditizia la chiarezza 
delle condizioni praticate di­
venta un elemento essenziale 
della concorrenza tra istituti di . 
credito, le attedi monopolio | 
e le situazioni protette sono 
inevitabilmente destinate a 
spanre pena la perdita di 
clienti e di quote di mercato 

È a queste cose che ti ri­
ferivi quando poco fa hai 
accennato ad un proces­
so che, in Italia, non sarà 
facile né Indolore? 

Esattamente. La tradizione 
bancana italiana è tutta impa­
stata di oscurità e di opacità 
La legge sulla trasparenza può 
rappresentare una leva poten­
te per cambiare le cose 

Non c'è 11 pericolo di una 
superconcentrazlone di 
poteri In un sistema 
(quello bancario appun­
to) che di potere ne ha 
già moltissimo? 

Non esagererei questi pencoli. 
mentre terrei ben presenti 
quelli che già comamo attra­
verso un sistema estremamen­
te parcellizzato e struttural­
mente vecchio Bisogna chiu­
dere ì punti marginali, bisogna 
fondere banche minori, e so­
prattutto mutare tutta l'orga­
nizzazione interna del siste­
ma a cominciare dalle proce­
dure Il punto è poi un altro ci 
vuole grande efficienza alle vi­
ste della scadenza del '92. Ed 
oggi la maggiore banca italia­
na si situa intomo al decimo 
posto nella classifica delle , 
banche europee. Per non par­
lare delle altre. Che faremo 
quando fra tre anni i colossi 
tedeschi e inglesi apriranno i 
loro sportelli in Italia? 

Intervento 
Come si possono spendere 

in tre anni 590 miliardi 
per non inquinare le acque 

LAURA CONTI 

I
l ministero Agricoltura e foreste 
e le cinque regioni tributarie del­
l'Adriatico settentrionale hanno 
recentemente pubblicato un 

wmm • piano di riparto di 884 miliardi 
in tre anni per .Interventi e me­

todi di produzione agrìcola e zootecnica 
per la salvaguardia e la valorizzazione della 
Valle Padana.'. Di tale somma, 224 miliardi 
sono destinati al rimboschimento, alla lotta 
. integrata, a modalità di diserbo ecologica­
mente compatìbili, e 71 sono dedicati alla 
costruzione di una struttura tecnica capace 
di assistere gli agricoltori nel difficile pas­
saggio a una fertilizzazione scientifica, e 
cioè alla fertilizzazione organica, dei suoli 
coltivati. Rimangono cioè, in tre anni, 590 
miliardi stanziati, dal pubblico bilancio per 
trasformare le. pratiche agricole e zootecni­
che ih modo tale che esse non continuino a 

. inquinare le acque con l'immissione di fo­
sfati e di nitrati. 

Tale immissione proviene dagli scarichi 
zootecnici e dai terreni coltivati: ma anche 
quella parte di inquinamento nitrico e fosfa­
tico che proviene dai terreni coltivati è pro­
vocata dalla zootecnia:- che, radunando a 
fondo valle la più gran parte degli alleva­
menti, costrìnge l'agricoltura a fare impiego 
di fertilizzanti artificiali (che più facilmente 
vengono .rilasciati alle acque), sulla mag­
giore estensione delle coltivazioni, e cioè in 
tutte le aziende agrìcole cosi lontane dagli 
allevamenti da noti poter affrontare il costo' 
del trasporto delle deiezioni animali. L'in­
quinamento nitrico e fosfatico provocato 
dai metodi industriali di allevamento si eser­
cita dunque in due modi:.in modo diretto, 
attraverso gli scarichi degli stabilimenti zoo­
tecnica e in modo indiretto attraverso l'in­

fluenza che la zootecnia esercita sull'agrì-
còltura. Dei due inquinamenti, quello nitri­
co e quello fosfatico, è l'inquinamento nìtri­
co.a suscitare le maggiori.preoccupazioni, 
perire motivi: 

- I fosfati rimangono nelle acque di su­
perficie mentre 1 nitrati scendono nelle fal­
de dalle quali si preleva l'acqua per usi po­
tabili: 

- ì nitrati contenuti nelle acque per usi 
potabili provocano patologie tossiche gra­
vissime nei neonatie nei lattanti;.negltorga-
nismi adulti invece 1 citrati possono? dare 
luogo alia formazione di molecole cancerò­
gene; mentre le comuni misure di sorve­
glianza sulle acque potabili riescono à̂ évi-
tàre che i bambihijrgièristìto acqfl|i»|c|i | 
eérrtraziéne tossiéaj;di'>n1trati, chsonó^dep 
dubbi sull'effettiva sicurezza.nel confronti 
dell'azione cancerogena: in parte per la 
lunga latenza dei cancri (mentre l'Intossica;- -
zione da nitrati darebbe effetti immediati), 
e in parte perché è sempre molto difficile 
stabilir^ qual è la «soglia di rìschio* quando 
si parla di cancerogenicità; 

- esiste la possibilità tecnica (per quanto 
difficile e costosa) di abbattere i fosfati con­
tenuti negli scàrichi zootecnici mediante 
depuratori di terzo stadio; per contro non 
esiste la possibilità tecnica di abbattere ì ni­
trati contenuti negli stessi scarichi (da nota­
re che, anche se esistesse tale possibilità, 
essa.non saprebbe in alcun modo impedire 
la discesa dei nitrati dal terreno coltivato 
verso la falda). 

P oiché i nitrati compaiono in fal­
da, mediamente, trent'anni do­
po il loro impiego nella coltiva­
zione, e poiché la nitrazione 

« I H massiccia dell'agricoltura pada­
na ebbe iniziq negli anni Ses­

santa, è facile prevedere che negli anni No­
vanta diventerà frequente il reperto di un in­
cremento. della concentrazione di nitrati 
nelle falde; se a partire dal 2000 vi sarà un 
incremento dei casi di cancro dello stoma­
co, se ne conoscerà la causa; il che non li 
renderà meno gravi. 

C'è modo di rallentare la discesa dei ni­
trati che hanno impregnato il terreno, verso 
la falda acquifera? Almeno un modo esiste: 
ed è un cambiamento nel modo dì arare, 
con aratura a solchi meno profondi soprat­
tutto ià dove lo spessore argilloso è minore. 
E probabilmente vi sono anche altri metodi; 
ma il documento non fa il minimo accenno 
a questo problèma. 

C'è modo di diminuire, in futuro, la nitra-
(azione artificiale delle coltivazioni? SI, se si 
fa impiego delle deiezioni animali in (unzio­
ne fertilizzante, afferma correttamente il.do­
cumento dei ministero e delle regioni pad»*, 
no-venete. E, altrettanto correttamente, Indi­
vidua due condizioni che possono rendere ' 
fruibili le deiezioni come fertilizzanti: la pri­
ma è l'adozione di tecnologie di allevamen­
to e di pulizia che rendano le deiezioni stes­
se meno voluminose, meno pesanti, meno 
inquinanti chimicamente; e la seconda con­
dizione è la ridistribuzione degli allevamenti 
sul territorio, in modo che II trasporto del 
materiale fertilizzante sia meno difficoltoso 
e meno costoso, sia economicamente che 
ambientalmente. D'accordo. Ma la corret­
tezza dell'impostazione teorica deve tradur­
si in corrette appostazioni di bilanciò/; ed ^ ' 
a questo punto che il documento, condivisi­
bile nelle altre due parti, suscita molte per­
plessità. ; \ 

I nfatti, il documento prevede che 
l'adozione di tecnologie razio­
nali di allevamento e pulizia ri­
chiederà, nel triennio, 515 mi-

_ _ Hardt: dei quali solo 154.5 a cari­
co del pubblico bilancio. E gli 

altri 360,5? Evidèntemente a carico delle 
aziende. Inoltre si prevede che il deconge­
stionamento delle aree a più alta densità 
zootecnica richiederà, neltrisrirtio, 1 IP: jrilv 
llardi. L'esiguità di questa previsione, asso­
lutamente inadeguata, significa la rinuncia 
«d affrontare il problema più difficile: quello : 
dèlio squilibrio nell'uso del territorio. Per di 
più, di quella cifra esigua solo metà sarà a 
caricò del pubblicò bilancio. Dùnque - per 
quel che concerne l'inquinamento di origi­
ne zootècnica - i l pubblico bilancio non si 
fa carico che in misura irrisoria della pre­
venzione del danno ambientale (20ft riifc 
riardi) mentre ben maggiore (380 miliardi) 
è l'onere che il pubblico bilancio si assume 
per offrire servizi totalmente gratuiti «Ile 
aziènde che non adottano misure di pre­
venzione: che non modificano né le tecni­
che di allevamento e pulizia, né I» colloca­
zione degHstabilimentl 

Totalmente gratuito sarebbe Infatti II ser­
vizio di raccolta dei liquami, del loro tratta­
mento che li renda fruibili e trasportabile 
del loro trasporto sino al luogo d'Impiego, e 
persino di depurazione dei residuati liquidi 
eccedenti (depurazione che, comui 

wnonsarebbein'grado di eliminare inll 
•Siarr» dunque sempre fletta«cchia ' 

dell'intervento pubblico che pulisce 14 dove 
l'operatore econòmico spòrca; Irta cori qMer,= 
sto di beffardo, in questo caso, che se l'ope­
ratore econòmico assùme misiirejil pievir*' 
zione del guasto ambientale riceve, dal bi­
lancio pubblico, un aiuto molto inferiore » 
quello che riceve chi le misure di prevenzio­
ne non le assume. Non si véfle come «ni 
meccanismo finanziario di questo genere 
possa incoraggiare l'economia a cercare la 
compatibilità con l'ambiente. Se un giorno 
si deciderà davvero di affrontare il proble­
ma delle aree a densità zootecnica eccéssi-

, vamente alta, occorrerà rispondere a tre In­
terrogativi che il documento del ministero 
dell'Agricoltura e delle cinque reglòhlàoti. 
si pone neppure: quale caricò zootecnico 
può sopportare l'intero bacino padano-ve-
neto senza rilasciare nitrati alle laide, nitrati 
e fosfati alle acque di superficie? Quale ca* 
pacità hanno leacquesuperòcialidèi b«r# 
no padanò-veneto di ricevere nitrati sema 
rilasciarli alle acque sotterranee? Quale c«i 
pacità ha l'Adriatico settentrionale dirfcèw-
re fosfati e nitrati senza andare incontro a 
un aggravamento dei fenoménldijeùtrofuÉ-
zazlone? Infatti la popolazione umana del 
bacino padano-veneto * cosi numerosa, e 
cosi numerosa è la sua popolazione bovina, 
suina, avicola, che l'impiego delle deiezioni 
animali in funzione fertilizzante putì darsi 
che sia insufficiente a risolvere il problema;-": 
Occorrono attènte verifiche scientifiche; e 
può darsi che tali verifiche porteranno a 
concludere che un piano di distribuzione 
razior ;le della zootecnia sul territorio non 
debba chiudersi entro i confini del pancino 
padano-veneto ma debba chiamare il Mez­
zogiorno a un recupero di funzioni produtti­
ve perdute. 
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mi Gentile ministro Donai 
Cattin, 
Le scrivo a nome dì mìa non­
na, signora Henriette Errante, 
che nei giorni scorsi ha ricevu­
to, presso la sua abitazione di 
Sanremo, la Sua lettera nella 
quale (come riportato da tutti 
I giornali) si invitano gli italia­
ni a diffidare dei preservativi e 
a condurre una vita sessuale 
«normale». Ignoro, signor mi­
nistro, in che percentuale gli 
italiani sapranno dimostrare 
senso civico, adeguandosi alle 
Sue prezione indicazioni. Le 
posso assicurare, però, che 
per quanto pertiene mia non­
na Henriette, la nazione può 
contare sulla sua totale colla­
borazione: la carissima con­
giunta, infatti, sì è serenamen­
te spenta tre anni fa (nel feb­
braio dell'86) all'età di 97 an­
ni, circondata dall'affetto dei 
suoi cari, ed è attualmente se­
polta, insieme al marito pro­
fessor Guido Errante, nel cimi­
tero di Armea, sito nel comu­
ne di Arma di Taggia. 

A maggior conforto del Suo 
premuroso e vigile operato, Le 
posso comunque asicurare, si­
gnor ministro, che anche qua­

lora il destinò avesse,voluto ri­
sparmiare a mìa nonna una 
cosi prematura dipartita, e se 
dunque noi avessimo la fortu­
na di vederla ancora tra noi, 
essa avrebbe sicuramente 
mantenuto una condotta ses­
suale assolutamente irrepren­
sìbile, come si conviene ad 
una signora centenaria. Ci sia­
mo chiesti, in famiglia, se per 
caso la Sua lettera di monito 
non fosse rivelatrice di gravi 
precedenti, relativi alla con­
dotta morale della nostra con­
giunta Henriette, a noi scono­
sciuti. Se, insomma, la nonna 
non avesse dato adito, quan­
do era ancora in vita, a so­
spetti circa la sua irreprensibi­
lità. Ebbène, signor ministro, 
le possiamo giurare che la si­
gnora, rimasta vedova nel lon­
tano 1966, ha sempre onorato 
la memoria del suo povero 
marito. E pur vero che per 
lunghi periodi dell'anno essa 
poteva sottrarsi al vigile con­
trollo della famiglia, istituzio­
ne alla quale, molto giusta­
mente, Lei, signor ministro, af­
fida la sorveglianza dell'ono­
rabilità del cittadini, Non ci ri­
sulta, tuttavìa, che essa ne ab-

500 PAROLE 
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Giùifteii 
da mia nonna 

bia mai approfittato, né che 
alcuno dei suoi canuti preten­
denti abbia mai dato prova di 
un interessamento che esulas­
se dalla più platonica stima. 

insomma, signor ministro, 
per dirgliela tutta: la Sua lette­
ra a mia nonna, ancorché 
giunta a destinazione tre anni 
dopo il decesso della medesi­
ma, ci ha non poco turbato, 
perché getta ombre sulla vita 
specchiata della compianta 
Henriette. Che cosa penseran­
no i vicini di casa, constatan­
do che a tre anni dalla morte 
mia nonna riceve ancora let­
tere della Pubblica Autorità 
che la invita ad attenersi a 
una vita sessuale «normale*? 
Penseranno, signor ministro, 

che qualche cosa avrà pur 
combinato per meritarsi la 
Sua attenzione. E questo ci 
addolora, signor ministro, per­
ché nella nostra famiglia ab­
biamo sempre avuto in ani­
mo, come primissimo dovere 
civico, la ferrea volontà di 
condurre una vita sessuale as­
solutamente normale- Da 
quando sono piccolo ricordo 
bene che ogni sera, prima 
della cena, gli anziani di casa 
scrutavano con sguardo dolce 
ma severo tutti i commensali, 
chiedendo a ciascuno se an­
che quel giorno si (osse atte­
nuto scrupolosamente alle in­
dicazioni del ministero della 
Sanità in materia di sessualità, 
E ancora ricordo, caro mini­

stro, di quando un mio zio 
d'acquisto, che aveva una re­
lazione con la segretaria, tradì 
le sue colpe arrossendo a ta­
vola: venne subito allontanato 
dal focolare domestico, e cer­
tamente oggi, macerandosi 
nella sua colpa, l'infame avrà 
pianto per il rimorso riceven­
do anch egli la Sua lettera. 

In conclusione, carissimo 
ministro, abbiamo deciso di 
respìngere al mittente la lette­
ra inviata alla fu Henriette: 
contiamo che, grazie alla 
provvida celerità delle Poste 
Italiane, la lettera le tomi in­
dietro prima di un Suo malau­
gurato decesso. Le promettia­
mo, comunque, di osservare 
in futuro, come da Lei suggeri­

toci, la più stretta castità, limi­
tandoci a frugali accoppia­
menti mensili cori i legittimi 
coniugi. Gli scapoli e le nubili 
della nostra famiglia, per resi­
stere alle tentazioni, preghe­
ranno per Lei. 

Un'ultima cosa, signor mi­
nistro. Quasi tutto, nella vicen­
da Aids, ormai ci è chiaro. 
Tranne una cosa: perché, se­
condo Lei, il maggior partito 
d'opposizione, il Pei, non ha 
ancora chiesto a gran voce le 
Sue dimissioni? Secondo me, 
caro ministro, qui gatta ci co­
va. Evidentemente il gruppo 
parlamentare comunista ha 
qualche cosa da nascondere. 
Dal punto di vista sessuale, 
naturalmente. Cordiali saluti. 

Il Tg2 di ieri ha presentato 
un breve filmato, realizzato 
dalle Forze Armate america­
ne, sull'abbattimento dei due 
Mig libici nei cieli del Mediter­
raneo, curiosamente definito 
«duello aereo*. Le immagini 
sono state definite dal condut­
tore «suggestive» e «spettacola­
ri». L'estetica della guerra può 
contare, evidentemente, su 

mólti appassionati, e non iato 
in seno agli eserciti. La televi- -
sìone, sempre premurosa di 

, procurarci svago e «spettaco* 
lo», considera un ottimo ìntrat-
lenimento anche il filmino di 
una sparatoria aerea, da sor­
bire prima del caffè, Peccato 
davvero che non ci sìa stata 
spargimento di sangue. Pec­
cato, anche, che né i cineasti 
del Pentagono né i responsa­
bili del Tg2 abbiano pensato 
di commentare il «duello ae­
reo» con adeguata colonna 
sonora: adattissimo sarebbe 
stato un brano dì Morricone 
da «Per un pungo di dollari* o 
«C'era una volta il West*. 

Speriamo che in occasione 
del prossimo bombardamento 
il servìzio pubblico sappia es­
sere degno delle nuove possi­
bilità tecniche, allestendo per 
la nostra gioia un bel •movki-
Ione» con tanto di Tètebeflim. 
•Ecco, vedete, il missile viene 
lanciato dal Tornea» ad uria 
velocità media dì duemìtatre-
cento chilometri all'ora. Un 
pilota libico, nella parte bassa 
del teleschermo, è palese* 
mente In fuorigioco. Tiro.,, 
Gol)». 
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l iMimble» d«ll Onu sullo (contro u n o Usi-Libia 

Kohl protesta a Washington 

«Con l'impianto di Rabta 
non c'entriamo nulla, 
è una campagna antitedesca» 

Il Consiglio di sicurezza Gli Usa chiedono a Mosca 
delle Nazioni Unite «Aiutateci a far 
discute l'attacco americano smantellare la fabbrica 
contro i due Mig libici chimica di Rabta» 

Compromesso con Gheddafi? 
Shultz non lo esclude 

f * BONN II cancelliere 
Kohl e sceso In campo per 
smentire la partecipazione te­
desca alla costruzione del 
l'Impianto chimico di Rabta, 
in Libia fi cancelliere ha par­
lato Ieri con un esponente 
dell'amministrazione ameri­
cani) per denunciare una cam-

' pagna antltedesca messa in 
moto negli Stati Uniti .Non 
sono mi|| alla materia-, avreb-

1 be detto Kohl, questi attacchi 
alla Germania a proposito di 

i wm assistenza tecnica delle 
ì industrie chimiche tedesche 

alla Ubi» 
Il portavoce governativo di 

• Bonn, Friedhelm Ost, ha mes­
so il dito sulla •crescente 
campagna di accuse nei mas-

* smelila americani», che * av­
verte Osi - non aiuta l'amici­
zia tedesco-americana Inol­
trili il governo federale insiste 
nell'iffermare che tran ha tro-

vato nessuna prova sulla pre­
sunta complicità delle Impre­
se tedesche, Oltre alla Imnau-
sen-Chemie di Lahr - la ditta 
chiamata in causa dalle rivela­
zioni dei New York Times - , 
che ha appena superato senza 
sorprese un approfondito esa­
me delle sue attiviti all'estero, 
sono In corso altre Inchieste 
sull'attività di altre tre impre­
se 

•GII Stati Uniti-haaggiunto 
Ost - non hanno finora dato 
nessuna prova Inconfutabile 
della complicità tedesca nella 
progettazione degli Impianti 
di Rabta. Riguardo alle accu­
se provenienti dall'Inghilterra 
sullo stesso argomento, il mi­
nistero degli Esten britannico, 
su richiesta dell'ambasciatore 
tedesco a Londra, ha confer­
malo che non possiede nessu­
na prova del coinvolgimento 
tedesco e che le notizie pub­
blicate dalla stampa sono ba­
sate su un malinteso, 

Gli Usa sono ora impegnati a rassicurare alleati 
europei e sovietici, all'Orni si difendono dicendo 
che t Mig libici erano armati. Shultz dice d i voler 
convincere Shevardnadze che la fabbrica di Rabta 
è pericolosa e promette in via riservata che non ci 
saranno attacchi alla Libia mentre dura la confe­
renza sulle armi chimiche E affaccia anche l'idea 
di un compromesso con Gheddafi. • 

DAI, NOSTRO conwsporiPtWTE 
SIEGMUND OINZBERO -, 

• i NEW YORK «Se vedi un 
uomo con la pistola e tu attra­
versi la strada e lui ti segue e 
avanti e indietro cosi per cin­
que volte, e ovvio che pensi 
che quello voglia spararti e 
reagisci» Cosi I ambasciatore 
atnencano ali Onu Vernon 
Walters ha riassunto ai giorna­
listi il succo dell intervento 
che aveva pronunciato pochi 
minuti prima nell'auletta cir­
colare del Consiglio di sicu­
rezza, con tanto di esibizione 
di gigantografie della video­
cassetta su cui uno dei caccia 
americani aveva registrato 
l'abbattimento del Mig libici 
Ecco, erano armati, dicono, è 
ovvio che i nostri dovevano 
sparare per difendersi 

In realtà non è affatto cosi 
ovvio, e la foga con cui il rap­
presentante americano ha di­
feso l'operato dei propri piloti 
è anch'essa un sintomo dell I-

solamento in cui gli Stati Uniti 
si sono venuti a trovare Tanto 
che ad un ceno punto Walters 
ha dovuto rivolgersi agli allea­
ti arabi ricordandogli che non 
possono pretendere un gior­
no la protezione amencana, 
come aveva fatto il Kuwait nel 
Golfo, e il giorno dopo lamen­
tarsi se gli stati Uniti conduco­
no sul mare le manovre che 
rendono possibile accordare 
quella protezione 

Poco prima di Walters ave­
va parlato .1 rappresentante 
sovietico, Alexander Belogo-
nov, a ricordare che non può 
essere sufficiente l'argomento 
che caccia di un altro paese si 
stanno avv cinando troppo 
per sparargli addosso «Non 
sarebbe invece ora di farla fi­
nita con questi pericolosi in 
contri ravvicinati negli ocea 
ni?» Il nettiamo, fin troppo 
trasparente, è al 'giochi» sul 

mare e in cielo che coinvolgo­
no spesso non americani e li­
bici ma amencani e gli stessi 
sovietici e che, se dovessero 
ogni volta concludersi con 
una sparatoria, avebbero già 
fatto iniziare cento volte la 
terza guerra mondiale 

Tanto più che la registrazio­
ne delle conversazioni tra I pi­
loti dei caccia amencani diffu­
sa I altro giorno dal Pentago­
no e un documento impres­
sionante di come influiscano 
determinati meccanismi psi­
cologici documenta grafi­
camente il crescere del nervo­
sismo con l'avvicinarsi dei ve­
livoli considerati nemici, che 
diventa panico quando i primi 
due missili sparati fanno cilec­
ca («Oh Jesus!», esclama uno 
dei piloti), 

Il rappresentante sovietico 
ha fatto appello agli Stati Uniti 
perché esercitino «il massimo 
di autocontrollo», arnmonen-
doli, con riferimento alla mi­
naccia di bombardare la fab­
brica chimica di Rabta e alle 
minacce di rappresaglia per 
I attentato al Jumbo Pan Am 
che «non possono arrogarsi il 
diritto di punire Stati sovrani» 
e che «anche se il regime libi­
co non gli garba devono ricor­
darsi che il mondo nehiede 
maggior autocontrollo da par­
te di chi dispone di maggiore 

forza» Il giorno prima Belo-
gonov aveva rivelato che un 
«segnale di ammonizione ad 
esercitare autocontrollo nel­
l'area» era venuto da Mosca a 
Washington nei giorni imme­
diatamente precedenti l'inci­
dente dei Mig 

La risoluzione di condanna 
presentata dalla Libia non 
avrebbe conseguenze, anche 
nel caso che nceva la maggio­
ranza dei voti dei membri del 
Consiglio di sicurezza, nella 
cui attuale composizione pre­
valgono paesi neutrali del Ter­
zo mondo, ed e presieduto in 
questo turno dalla Malaysia, 
perche gli Stati Unih hanno il 
diritto di veto e al loro veto 
certamente sì assoderebbe 
quello bntannico 

Ma la diplomazia amenca­
na è impegnata in uno sforzo 
a tappeto per recuperare l'iso­
lamento in cui si è venuta a 
trovare, prima con la minac­
cia di bombardare la fabbrica 
chimica di Gheddafi e di puni­
re severamente, anche con un 
intervento militare, i respon­
sabili dell'attentato al Jumbo 
Pan Am esploso sulla Scozia, 
poi con il grilletto facile dei 
propn «top gun» nei cieli tra 
Libia e Creta. 

Il segretario di Slato Shultz, 
forse anche per calmare le ac­
que dopo la durissima rispo­

sta sovietica alla sparatoria 
nel Mediterraneo, ha tenuto a 
far sapere che è a Parigi non 
per scontrarsi con i sovietici, 
ma per cercare di convincere 
meglio il suo collega Shevar­
dnadze di quanto sia pericolo­
sa la fabbrica chimica di 
Gheddafi, anzi per pregare i 
sovietici di ricorrere ai loro 
buoni uffici per convincere la 
Libia a smantellarla In collo­
qui riservati con rappresen­
tanti di Parigi lo stesso Shultz 
li aveva tranquillizzati sul fatto 
che Washington non ha alcu­
na intenzione di effettuare un 
blitz contro la fabbrica di Ra­
bta mentre è in corso la con­
ferenza sulle armi chimiche E 
infine e sembrato voler tende­
re la mano e offnre un com­
promesso che consenta di 
uscire dalla crisi allo stesso 
Gheddafi quando ha afferma­
to «Ovviamente il problema 
sarebbe risolto se la fabbrica 
fosse smantellata, questa è la 
nostra posizione Se poi c'è 
qualche altra via che si può 
percorrere per nsoivere la co­
sa, vedreirio Finora le propo­
ste libiche sono state inade­
guate» Il che, tradotto dal lin­
guaggio diplomatico, significa 
che si ritengono accettabili al­
tre eventuali proposte libiche, 
magari qualcosa che vada ap­
pena appena più avanti delle 
ispezioni una tantum 

Polemica vigilia della conferenza di Parigi 

«Lìrak non rinuncerà 
al suo arsente, anche chimico» 
Si i p r e stamane a Parigi «ioti un discorso di Fra­
ncois Mitterrand la conferenza sulle armi chimi­
che. Vi partecipano 143 paesi, compresi Libia e 
Usa, Irak e Iran. Sarà intensa anche l'attività di­
plomatica collaterale, e investirà a livello di mini­
stri itegli Esteri la questione cambogiana, i rap-

< pofti tra Urss e Cina, il Medio Oriente e le rela­
z i o n i tra Usa e Urss, 
i 
I PAI. NOSTRO ISOWniSPONPtNTC 
I GIANNI M A R M I L I 

• •PARIGI None «soliamo 
Il conflitto tra Usa e Libia a 
Minare la soddisfazione della 
diplomazia francese per esser 
riuscita In tre" mesi a convoca-
re oggi a Parigi 143 paesi a 
livello di ministri degli Esteri 
A gettare benzina sul fuoco t 
intervenuto ieri anche il presi­
dente Irakeno Saddam Hus­
sein, che da Baghdad ha ri­
vendicato il diritto del suo 
paese «a garantirsi I mezzi per 
assicurare la propria sicurez­
za». In altre parole l'irak non 
intenda smantellare il proprio 
arsenale chimico Hussein ha 
pronunciato II suo discorso 
proprio alla viglila dell apertu­
ra della conferenza di Parigi, 

che ha come obiettivo la mes­
sa al bando di tali armi, del 
{oro uso e della loro fabbrica­
zione Il presidente irakeno ha 
aggiunto «Il nostro impegno a 
rispettare il protocollo di Gi­
nevra non significa affatto che 
siamo pronti a trascurare la si­
curezza nazionale L'Iran 
continua a costituire un peri­
colo per l'Ira* e per tutta la 
regione Israele possiede ar­
mi nucleari e chimiche, e mis­
sili capacj di colpire molte cit­
ta arabe, In particolare Irake­
ne» Quindi I Irak «non transi­
gerà sul temi che rischiano di 
indebolite la sua capacità di 
difesa» 

Hussein ha inoltre invitato i 

paesi arabi ad adottare a Pari­
gi «una posizione comune» 
sull'interdizione delle armi 
chimiche Vale la pena di ri­
cordare che la questione delle 
armi chimiche è stata riporta­
ta drammaticamente all'attua­
lità proprio da Baghdad, che 
ne ha fatto uno strumento d'u­
so normale nel corso del con­
flitto con l'Iran (pur accusan­
do Teheran di esser stala la 
pnma a farne uso bellico) e 
soprattutto nei vero e proprio 
tentativo di genocidio contro 
la minoranza curda Lo spirito 
della dichiarazione di Hussein 
è dunque esaltamente contra­
rio a quello che Francois Mit­
terrand vorrebbe imprimere 
alla conferenza andare oltre 
Il protocollo di Ginevra 
(1925), proibire unanime­
mente non soltanto i uso ma 
anche la produzione delle ar­
mi chimiche, trovare II modo 
df verificare il nspetto della 
nuova normativa internazio­
nale 

Al consesso parigino siede­
ranno sia gli irakeni, sia gii ira­
niani, sia gli israeliani, senza 
scordare americani e libici La 

fabbrica di 'Rabta rimane al 
centro di polemiche incrocia­
te tra Gheddafi e gli Usa 
(Shultz ha tuttavia lasciato in­
tendere che la Casa Bianca 
potrebbe accettate un'altra 
soluzione che non sia la di­
struzione, fisica dello stabili­
mento libico* ne parlerà con 
Shevardnadze), fra gli Usa e 
Bonn, il cui ministro degli 
Esten contìnua a respingere 
ogni accusa di coinvolgimene 
to tedesco nella produzione 
chimica di Rabta. Il clima in 
cui Francois Mitterrand aprirà 
slamane I lavori « dunque 
piuttosto teso Sari Roland 
Dumas, Il ministro degli Esten, 
a presiedere la conferenza, 
che durerà cinque giorni, tino 
all'I 1 gennaio Perché la 
Francia possa ritenere di es­
sersi autorevolmente insenta 
nel processo di disarmo mon­
diale, bisognerà che la dichia­
razione finale non pecchi di 
genericità la tessitura dietro 
le quinte sarà dunque febbrile 
- L occasione di riunire tanta 
diplomazia a Parigi ha gii fat­
to fiorire un'intensa attivili di-

Il Maritarlo di 
Stato americano 
Georgi Shultz alla 
finestra di un 
ristoranta 
parigino 

plomatica collaterale alla con­
ferenza Avranno la possibilità 
di incontrarsi i ministn degli 
Esten degli Stati Uniti, del 
l'Urss, della Cina, del Giappo­
ne e dell'Indonesia, nella stes­
sa città che ospita da tempo il 
pnncipe Sihanuk, l'uomo-
chiave della soluzione della 
questione cambogiana Siha­
nuk incontrerà lunedi il mini­
stro degli Esteri giapponese 
Sosuke Uno, martedì il suo 
omologo indonesiano e mer-
coledlquellocineseQian Qi-

chen, che gii domenica avri 
visto Eduard Shevardnadze 
L'incontro cino-sovietico, ol­
tre alla questione cambogia­
na, affronterà quella dei rap­
porti tra i due paesi, in vista di 
un vertice - il primo dopo 
trentanni di gelo - che do-
-rebbe aver luogo entro il 
prossimo luglio George 
Shultz vedrà naturalmente 
Shevardnadze ha gii antici­
pato che cercheri di convin­
cerlo, con nuovi elementi, 
della pencolosità della fabbn-

ca libica di Rabta I due do­
vranno anche concordare le 
procedure di disarmo chirn; 
co di Usa e Urss,che restano i 
maggiori detentori di armi 
chimiche sull intero pianeta 
Giovedì I organo delle forze 
armate sovietiche «Stella Ros­
sa» aveva accusato i paesi oc­
cidentali di nfiutare corrette 
procedure di verifica, nell'in­
tento di consentire ai propri 
stabilimenti di nprendere la 

Broduzione di armi chimiche 
piatto di Mitterrand e Dumas 

è ben fornito 

Gheddafi 
ha estromesso 
il capo delle 
forze annate? 

Nella capitale libica, protetta da un vistoso apparato di 
sicurezza militare, circolano voci secondo le quali il colon* 
nello Gheddaf' (nella foto) avrebbe allontanato il capo di 
Stato maggiore, Abu Bark, per rafforzare il proprio control­
lo sulle forze armate in previsione di un attacco militare 
americano Queste notizie non sono state confermate uffi­
cialmente, ma sono oggetto di vivaci discussioni negli am­
bienti diplomatici di Tripoli Se fossero vere, costituirebbe­
ro un indizio evidente del fatto che Gheddafi non si fida 
dei capi delle forze armate libiche e che teme un colpo di 
mano in occasione del paventato blitz Usa II colonnello 
Abu Bark ha fatto parte di quel gruppetto di ufficiali che 
sostennero Gheddafi nel golpe del 1969 

Le autoriti americane han­
no negato II visto di ingres­
so negli Stati Unlnti al gene­
rale Cely Batemn, esperto 
di questioni militari del Ce 
del Pcus II generale Baie-
nin avrebbe dovuto narteci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pare ad una conferenza 
-"---•••••••••i^""""""""""»»»» stampa organizzala in oc­
casione del lancio di una miniserie tv dedicata al tema 
della guerra e della pace nell'era atomica L'ufficiale sovie­
tico ha detto di essere «perplesso» per la mancata conces­
sione del visto giustificata dagli americani con •considera­
zioni di sicurezza interna». 

Un Israeliano « stato ucciso 
a colpi di pistola la scorsa 
notte all'altezza di un Incro­
cio stradale nel pressi di 
dell'insediamento ebraico 
di Yachir, in Cisglordanla 
La vittima, che ha prece-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ denti penali, abitava in 
^ ^ ™ - ^ ^ - - ^ ^ - ^ ^ - - ~ Israele e gli Inquirenti non 
escludono che sia alato ucciso per un regolamento d i 
conti interno alla malavita locale I coloni ebrei hanno 
inscenato una manifestazione antipalestinese prendendo è 
sassate le auto arabe. 

Un passeggero spaventato 
che voleva scendere da un 
aereo in volo ha rischiato di 
provocare un grave inci­
dente a ottomila metri di 
quota -In 29 anni di servi­
zio - ha commentalo il 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ commissario di bordo -
»»««««««»"»««««"»«««««̂ »««»»™ non ho mai visto una situa­
zione così terrificante e potenzialmente disastrosa», Tutto 
l'equipaggio ha dovuto lottare per cercare di bloccarlo 
mentre cercava di spalancare uno dei portellonl di uscita 
dell aereo L'uomo era alto più di due metri e pesava alme­
no un quintale Per la prima meli del volo, da Belfast a 
Londra, si i agitato sul sedile, sudando e torcendosi le 
mani, poi si è alzato gridando «Bastai Ho troppa paura, 
scendo qui» 

Washington 
nega il visto 
ad un generale 
sovietico 

Cisgiordania, 
ucciso 
un colono 
israeliano 

Preso dal panico 
cerca di scendere 
da un jet in volo 
a 8.000 metri 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha autorizzato 
ali ambasciatori degli Siali 
uniti a scambiare convene­
voli con gli esponenti del­
l'organizzazione per la libe­
razione della Palestina che 
potrebbero Incontrare a re-

La Casa Bianca 
ai diplomatici 
«Stringete la mano 
a quelli dell'Olp» 
• * " ~ ™ " t " * p 7 ' ^ ™ ™ ,ste.p"in tìtre ocastóhì 
mondane La misura fa seguito all'apertura verso Yaner 
Arafat dopo l'ultimo Consiglio nazionale palestinese. La 
Casa Bianca specifica comunque che questi eventuali 
scambi di cortesia non devono essere interpretati come 
contatti ufficiali visto che l'unico canale autorizzato per I* 
relazioni con gli esponenti dell'Olp i l'ambasciala ameri­
cana di Tunisi 

I reali inglesi 
guadagnano 
12 miliardi annui 
per farsi vedere 

Alla regina Elisabetta (nella 
foto) e agli altri membri del­
la famiglia reale britannica 
le apparizioni in pubblico 
per cerimonie ufficiali di va­
no genere rendono bene II 
Soverno ha corrisposto loro per queste funzioni un totale 

i cinque milioni e mezzo di sterline (dodici miliardi e 
mezzo di lire) nel corso del 1988 La parte del leone la fa 
la regina Elisabetta che per le sue apparizioni pubbliche 
ha ricevuto nel 1988 nove miliardi e mezzo di lire per un 
totale di 421 apparizioni in pubblico La principessa Anna, 
molto Impegnata in opere di beneficenza, i slata anche 
più attiva, totalizzando 429 apparizioni fra banchetti, visite 
ufficiali e inaugurazioni, compensate con 312 milioni dì 
{ire 

Narcotraffico, 
arrestato 
un italiano 
in Perù 

Dopo una sparatoria la poli­
zia peruviana ha arrestato a 
Urna Franco Sampietri, un 
italiano di SS anni, accusa­
to di far parte di una banda 
Internazionale di trafficanti 
di droga. Seconda fonti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della polizia peruviana 
" ~ " ^ ~ 7 ™ ^ ^ ^ ~ Sampietri è ricercato, sem­
pre per traffico di stupefacenti, anche dalla polizia italiana. 
Insieme ali italiano, nel corso dello scontro a fuoco, sono 
stati arrestati anche alcuni peruviani 

VIRGINIA LORI 

Lasciati cadere i principali capi d'accusa contro North perché le prove sono top secret 
Una manovra per nascondere il ruolo svolto dalla Casa Bianca nella vicenda 

Cala il sipario sullo scandalo Intrigate 
•«Rinuncio perché la Casa Bianca non mi dà i docu-
' menti» Questa la motivazione con cui il procurato­
r e speciale Walsh ha lasciato cadere i due capi di 
«accusa principali contro Oliver North. gli unici due 
tche avrebbero potuto coinvolgere Reagan e Bush 
L'ex colonnello rischia ancora 65 anni di galera 

i per le 12 accuse rimanenti, Ma in pratica così si 
mette una pietra sopra l'Irangate. 

DAL NOSTRO COTOUSPONDENTE 

.am NEW YORK Lawrence 
,. Walsh, il procuratore specia­
le che sta conducendo 11 
struttoria penale contro il 

'colonnello Oliver Norlh, si e 
•"dato per vinto «Difficili pro­
blemi sul piano dell'otteni­
mento di Informazioni riser­

vate» io hanno costretto a la 
sciar cadere I due principali 

..copi d'accusa distorsione di 
tondi e associazione a delin­
quere per defraudare il go­
verno Entrambe queste ac­

cuse riguardavano il dirotta 
mento illegale al contras an 
tisandinislt dei profilli fatti 
vendendo armi ali Iran, ed 
erano quelle che chiamava­
no direttamente In causa 
l'amministrazione, Reagan e 
Bush 

Quel che Licio Gelli in Ila 
Ila fa con avvertimenti cifra­
ti i legali del colonnello 
North sono riusciti a farlo 
con un ncatto alla luce del 
sole Avevano dello che 

avrebbero citato come testi­
moni le «più alte autonta 
dello Stato» e per evitare di 
essere capiti male, avevano 
chiamato esplicitamente in 
tribunale Reagan e Bush La 
Casa Bianca aveva risposto 
che «i presidenti non testi­
moniano» E anche altre isti­
tuzioni, a partire dalla Cia, 
avevano opposto un netto ri 
fiuto a fornire la caterva di 
documenti che veniva ri­
chiesta dai difensori di 
North per controbattere le 
accuse con 1 argomento 
che a renderli pubblici mi­
nacciava la sicurezza nazio 
naie Nel documento pre 
sentalo alla Corte il procura­
tore speciale Walsh dice che 
e costretto a chiudere lo 
stralcio dei due capi d accu 
sa principali perche «i insi 
stenza della difesa a preten 
dere II rilascio di grandi 
quantità di Informazioni se Oliver North 

Srete ha continuato a porre 
problemi» 

Batti e ribatti nel puntare 
in alto, anzi il più in alto pos­
sibile, i difensori di North so­
no riusciti a compiere un ca­
polavoro Hanno fatto coin­
cidere I interesse del pro­
prio assistito con quello del­
la Casa Bianca, nella misura 
in cui hanno fatto si che se si 
processava North nell aula 
del tribunale rischiavano di 
essere portati tutti i panni 
sporchi dell ammimstrazio 
ne Reagan Sono riusciti cosi 
a creare pressioni tali da fare 
insabbiare la parte più com 
promeltente del procedi­
mento, quella da cui ci si at 
tendevano nuove possibili 
rivelazioni sui! irangate 

Contro North al processo 
che dovrebbe iniziare a fine 
gennaio restano altri dodici 
capi di accusa minori su 

malversazioni che non im­
plicano I suoi massimi supe-
non e gli uffici dei piani che 
contano alla Casa Bianca 
Per questi rischia 65 anni di 
galera e 3 milioni di dollari 
di multa Ma c'è già chi os­
serva che a questo punto si 
potrebbe attendere un «per­
dono» da parte di Reagan, o 
anche di Bush, nel caso che 
North venisse condannato 
senza nemmeno I imbaraz 
zo che la Casa Bianca avreb 
be avuto net concedere un 
pedono per misfatti che si 
presentavano come eccesso 
di zelo nei confronti di presi 
dente e vice Anzi, e e già 
chi comincia a dire che il 
perdono sarebbe assoluta­
mente doveroso per ncam 
biare il favore fattogli dai di 
tensori di North e altri addi­
rittura insinuano che il tutto 
possa far parte di un tacito 
accordo Q SÌ GÌ 

"Vi toglierò il vostro 
cuore di pietra 
e vi darò 
un cuore di carne" 

(Ezechiele, 36-25) 

Dal 16 gennaio, tutti i lunedì che Dio manda 

in terra I U l M t à , porterà in edicola 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 
Sabato 

7 gennaio 1989 3 i;:^:^'' :::;!:::j:!i:-!:^fN::i::;u,:i£y 



Il Comitato centrale 
eleggerà martedì 
i primi cento deputati 
del nuovo Congresso 

I candidati potrebbero 
raggiungere i ventimila 
sui 2.250 che dovranno 
far parte dell'assemblea 

Vittime di Stalin 
Riabilitazione collettiva 
«Quei processi 
svolti nell'illegalità 

DAL NOSTRO C O M I I I K N D I N T I 

• I MOSCA Tutti i condan­
nati da «organi extragiudlzia-
ri», come le famigerate «troi­
ke* o le «sessioni speciali», 
nel periodo che va dagli anni 
30 all'Inizio degli anni SO, 
verranno riabilitati dalla pros­
sima riunione del Presidium 
del Soviet supremo ddl'Urss. 
La clamorosa decisione è sta­
la presa dal Comitato centra­
le del Pcus con una «risolu­
zione* che «propone* al Presi-
dium di trasformarla in «atto 
legislativo*. «I dati documen­
tali, l'esperienza delle riabili­
tazioni accumulala sin dal XX 
e dal XXII congresso - si leg­
ge nella risoluzione - dimo­
strano che nel periodo degli 
anni 30,40 e inizio degli anni 
SO ebbe luogo la pratica delle 
repressioni di massa e dell'ar­
bitrio*. 

Il «vertice dell'Illegalità* fu 
rappresentato, appunto, dal­
l'istituzione di organismi che 
non avevano nulla a che fare 
con qualsiasi criterio di lega­
lità e che esercitarono il pote­
re di vili e di morte «u «centi­
naia di migliala di persone 
Innocènti*. Continua il testo, 
pubblicato Ieri da tutti i gior­
nali: «Il ristabilimento della 
venia storica e giuridica assu­
me oggi un enorme significa­
to politico. Da esso molto di­
pende il nostro avanzamento 
verso la formazione di uno 
Stalo socialista di diritto*. 

La decisione - che lo scrit­
tore Analolij Rybakov, an-
qh'egll vittima delle repressio­
ni staliniane, ha definito «un 
grande atto che restituisce la 
giustizia ad un numero ster­
minalo di semplici cittadini* -
esclude soltanto I «traditori 
durante la grande guerra pa-
trlotlica*, I «criminali nazisti*, i 
«membri delle bande nazio­
nalistiche* e i «funzionari che 
hanno falsificato processi pe­
nali*, olire che I criminali co­
muni. La penultima eccezio­
ne t chiaramente diretta ad 
escludere dalla riabilitazione 
I membri della polizia politi­
ca e I giudici che presero par­
te attiva nelle repressioni di 
massa, molti dei quali furono 
poi travolli dalla repressioni 
successive, 

Lo scnitore e giunsta Arka-
di| Vakhsberg ha definito la 
decisione come «eccezional­
mente importante per lo sta­
dio dello sviluppo politico nel 
quale ci troviamo* La «riabili­
tazione collettiva - ha ag­
giunto - era l'unico modo 
per uscirne, la sola decisione 
giusta e saggia*. Oorbaciov 
aveva infatti annunciato, ih 
occasione del 70 anniversario 
della nvoluzlone, nel novem­
bre del 1987, la formazione 
di una commissione speciale 
del Politburo incaricala di rie­
sumare tutte le nabilrtazioni 
che erano state bloccate du­
rante il breznevlsmo. Ma il 
numero del «casi* « talmente 
allo che, nel (alti, la commis­
sione ha potuta soltanto esa­
minare i processi più Impor­
tanti. queilì che nguardavano 
i dlngentl del partito. Tra la fi­
ne dell'87 e l'anno scorso fu­
rono cosi annullati i processi-
farsa contro Bukhann e Ry-
kov, contro Kamenev e Zino-
vlev, e contro Pjatakov e Ra-
dek. 

Milioni di «semplici cittadi­
ni*, finiti nei lager staliniani e 
morti sotto i plotoni di esecu­
zione o di stenti, non avreb­
bero mai potuto avere resti­
tuito il loro onore se si fosse 
proceduto con un esame dei 
singoli processi Tanto più 
che gli atti sono andall pro­
babilmente perduti o distrutti 
da parte degli stessi respon­
sabili dei crimini. La decisio­
ne del Ce ha affrontalo, dun­
que, il problema alla radice, 
riconoscendo addirittura che 
non c'è nulla da riesaminare 
visto che gli stessi organismi 
che furono costituiti per sca­
tenare la repressione erano 
assolutamente illegali. ' 

La risoluzione precisa an­
che che, per quanto riguarda 
le categorie di «non nabillta-
bili*, «vale la norma di legge 
dell'appello e del riesame-. In 
altri termini, se qualcuno, .ad 
esempio, dei poliziotti e dei 
giudici perseculon - vale per 
I vivi ma anche per i parenti 
dei morti - richiederà di ria­
prire Il suo caso, l'autorità 
giudiziaria procederà in for­
ma individuale. 

Il Pois dà il via alle «primarie» 
Il politburo annuncia per là prima volta la data 
del plenum del Ce del Pcus. Eleggerà martedì 
prossimo i primi cento deputati del nuovo Con­
gresso. Seguiranno i plenum delle altre organizza­
zioni sociali. Comincia ora la serie delle assem­
blee distrettuali per definire i concorrenti agli altri 
1.500 posti nel Congresso. Finora definiti non me­
no di 8-9mila candidati. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIISA 

• i MOSCA, Il Pcus s a r à - e 
non c'era da dubitarne - la 
prima «organizzazione socia­
le» a decidere, anzi a elegge­
re, i cento deputati che si è ri­
servato per il «Congresso dei 
deputati del popolo». L'elezio­
ne avverrà martedì prossimo 
nel còrso di un plenum del 
Comitato centrale che è stato 
annunciato ufficialmente -fel­
tra innovazione - dal comuni­
cato del politburo ieri su tutti I 
giornali. Non era mai accadu­
to prima che una riunione del 
plenum venisse annunciata in 
un Comunicato (c'era stato 
solo il precedente di Mikhail 
Gorbaciov che aveva annun­

ciato un .plenum in un discor-'. 
so pubblico), ma jn questo 

. caso l'eccezione è forse spie­
gabile (a meno che non inau­
guri un nuovo costume) con 
il fatto che la riunione plena­
ria dell'organismo dirigente 

- del partito unico è chiamata 
ad adempiere al dispositivo 
della nuova legge elettorale. 
Non sì conosce ancora la 
composizione .della lista dei 
cento deputati che rappresen­
teranno direttamente il Pcus 
nel nuovo Parlamento Ne è 
ancora chiaro se il Comitato 
centrale verrà messo di fronte 
ad una lista chiusa di cento 
nomi o se vi sarà una lista 

aperta. L'interrogativo non è 
peregrino. '{/«esempio» del pri­
mo plenum delle organizza* 
zioni sociali (seguiranno a 
breve scadenza quello dell'U­
nione dei sindacati, quello del 
Komsomol, quelli delle «Unto* 
ni creative», eccetera, che in 
tutto eleggeranno 750 dei 
2.250 deputati del •Congres­
so») sarà importante per de­
terminare il comportamento 
degli altri. 

Sulla stampa sono, già ap­
parsi rilievi etilici a tentativi, di 
sottrarre i candidati ad un 
confronto reale ed è tutt'altro 
che escluso il rischio, che al­
l'interno di qualche «corpora­
zione* si cerchi di precòstjtui* 
re il risultato. Ieri, comunque, 
l'organo dei sindacati, «Trud», 
pubblicava Una intervista con 
V, Lashkov, uno dei membri 
della commissione elettorale 
centrale - incaricata di so* 
vraintendere alla campagna 
elettorale e di comporre le 
controversie interpretative sul­
le nuove disposizioni di legge 
- dalla quale emerge un dato 

Interessante per tastare il pol­
so della situazione: «La cam­
pagna per definire le candida­
ture (uria specie di "prima­
rie", ndr) ancóra non è con­
clusa ma è già chiaro che esse 
saranno -in numero qualche 
.volta superiore a quello dei 
mandati». Il che significa che, 
fino ad ora -ve mancano an­
cora venti giórni - i possibili 
candidati emersi sono almeno 
ottOtnovemila. Poiché fino ad 
ora sono state, soltanto in pra­
tica le organizzazioni sociali a 
^svolgere le riunioni «di base», 
mentre resta ancora in gran 
parte da svolgere l'enorme se­
rie di assemblee pre-elettorali, 
a livello territoriale e repubbli­
cano (che dovranno definire 1 
candidati a coprite gli altri 
• 1.500 posti nel Congresso), 
non sembra azzardato ritene­
re che i candidati saranno alla 
fine non meno dì 20-25mila. 

Non tutti finiranno stampati 
sulle schede elettorali Una 
forte scrematura verrà effet­
tuata dalle commissioni elet­
torali circoscrizionali Ma è 
questa la fase più delicata In 

-: - In Urss polemiche sui soccorsi rimasti inutilizzati 

A Spitak sorgerà un ospedale 
con l'aiuto dell'Emilia-Romagna 
Con l'impegno a partecipare in misura rilevante 
alla costruzione di un ospedale con 275 posti let­
to nella martoriata citta armena di Spitak si è 
conclusa la visita in Urss di una delegazione della 
Regione Emilia-Romagna. Intanto organi di stam­
pa denunciano che tonnellate di aiuti giacciono 
inutilizzati nei depositi cosi come centinaia di mi­
gliaia di rubli restano bloccati in banca. 

DAL NQ3THO CORRISPONDENTE 

HMIO UHM 

• • - MOSCA. Sarà un ospe­
dale di 275 posti, sorgerà a 
Spitak, la città del Caucaso 
rasa al suolo dal sisma di un 
mese fa, e la regione Emilia-
Romagna avrà una grande 
parte nella sua costruzione e 
messa in funzione Cifra pre-
vistai 40 miliardi È uno dei 
principali impegni assunti 
dalla; delegazione capeggia­
ta dal presidente Luciano 
Guerzonì nel corso del viag­
gio a Mosca e ad Erevan per 
concertare con le autontà 
sovietiche il piano degli aiuti 
alle popolazioni sinistrate 
•La regione - ha detto ien 
l'assessore al personale Ma­
rio Del Monte - si è impe­

gnata non solo a raccogliere 
I fondi e a nunire tutte le 
competenze necessane, ma 
proporrà che la costruzione 
dell'ospedale nentn nel pia­
no italiano di solidanetà che 
verrà precisato a Roma gio­
vedì prossimo presso la pre­
sidenza del Consiglio*. 

La delegazione, di rientro 
dall'Armenia (do1 *> ha avu­
to incontn con il presidente 
del consiglio di quella Re­
pubblica, Sarkissian Ed il 
presidente dell'associazione 
di amicizia tra i popoli, Ar-
zumaman), ha assicurato, 
su richiesta degli interlocuto­
ri, una fornitura di carrozzi­
ne per invalidi e a garantire 

una consulenza specialistica 
per le protesi, di cui c'è ur­
gente bisogno. A tal fine la 
regione ha invitato una dele­
gazione di specialisti sovieti­
ci a'Bologna per avere in­
contri con i sanitan italiani e 
assumere tutte le conoscen­
ze necessane 

Il presidente Guerzonì, al 
termine della visita, ha avuto 
un Incontro con il vicepresi­
dente del Consiglio dei mini­
stri dell'Ures, Boris Scerbina 
In un incontro con la stam­
pa, il presidente della regio­
ne ha sottolineato che l'in­
tervento dell'Emilia-Roma­
gna in favore dell'Armenia 
nentra «nel piano di inter­
venti italiano al quale la de­
legazione porterà le infor­
mazioni e i suggerimenti 
raccolti presso le autorità so­
vietiche*. 

In Armenia, intanto, se­
condo il giornale «Socialisti-
ceskaia Industna*, gli aiuU 
per le popolazioni terremo­
tate non verrebbero distri­
buiti e, a tonnellate, sareb­
bero rimasti nei magazzini. 

Cina, finalmente la neve dopo la acdtà 
Dopo un 1988 segnato dalla siccità che ha fatto 
un grande danno ai raccolti agricoli* arrivano fi­
nalmente in Cina neve e piogge. La prima grande 
nevicata dell'anno è stata salutata come una vera 
e propria benedizione perché garanzia di una 
buona produzione di cereali. Per i bisogni di que­
st'anno mancano infatti all'appello circa dieci mi­
lioni di tonnellate di grano. f 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

I l IT ' _ 1 

• PECHINO. Nevica ab­
bondantemente, la prima 
grande neve dell'inverno, sul­
le regioni del nord e del cen­
tro-nord, piove a dirotto su 
quelle del sud. Ne parlano i 
giornali e la televisione per­
ché è un cattivo tempo atteso 
e benedetto: distrugge la sicci­
tà che ha flagellato la Cina lo 
scorso anno danneggiando e 
riducendo i raccolti autunnali. 
Il vice primo ministro Tian Ji-
yun, che si occupa della poli­
tica agricola, ha tirato un pub­
blico sospiro di sollievo. «Con 
tutta questa neve - ha detto -
possiamo finalmente sperare 
quest'anno in un buona pro­
duzione di cereali». 

A Rechino, dopo una prima 
spruzzata la scorsa settimana. 
oramai siamo già al terzo gior­
no di nevicata ininterrotta. La 
città è interamente bianca, ma 
la vita è quella di sempre. 11 
fortunato che può restarsene 
a casa e guardare nelle strade 
con il naso incollato ai vetri 
della finestra vi scorge le im­
magini solite, Aumentano te 
cadute e ì lividi, ma la gente 
continua ad andare 
in bicicletta, anche in due o 
tre sullo stesso veicolo, come 
se niente fosse, spesso a capo 
scoperto e con le scarpe da 
ginnastica. Anche nelle abita­
zioni pechinesi la vita non ha 
subito cambiamenti: il carbo­

ne che serve ancora per il ri­
scaldamento delle , piccole 
vecchie case pianoterra è ra­
zionato e anche con la neve 
la quota rimane immutata. 
Nei palazzi nuovi il, riscalda­
mento centralizzato continua 
a funzionare a pieno ritmo so­
lo la sera. Non ci'sono stati fi­
nora problemi nel traffico ae­
reo, tranne qualche ritardo 
dovuto a una sosta forzata 
nell'aeroporto di Tianjin, cen­
to chilometri a sud dì Pechino. 
Al contrario, la neve sta dan­
do un duro colpo alle piccole 
attività libere; i numerosissimi 
mercatini, spuntati come fun­
ghi dovunque a Pechino per 
vendere vestiti, frutta, verdura, 
cibo cotto, oppure le biciclet­
te-tassi a due posti scoperti 
che stazionano davanti ai 
grandi alberghi per dare il bri­
vido del vecchio "risciò». 

Neve e pioggia erano più 
che attese. Non pioveva prati­
camente da ottobre. La siccità 
che ha imperversato nelle zo­
ne tra il fiume Giallo, al nord, 
e il fiume Huai nonché il bas­
so livello - si fa per dire - del­
lo Yangtzè nei centro-sud, 

cui si misurerà la volontà poli* 
tlcà delle organizzazioni del 
partito e la loro disponibilità 
ad accettare le nuove regole 
del gioco. Non a caso proprio 
ieri Anatolij Lukianov - il 
membro supplente del polit­
buro e primo vice-presidente 
del Soviet supremo che so-
vraìntende all'operazione 
campagna elettorale - ha 
convocato a Mosca una vasta 
riunione dei segretari del Pre-
sidium delle 15 Repubbliche 
dell'Unione, delle Repubbli­
che autonome, dei comitati 
esecutivi delle Regioni, per 
precisare le modalità di orga­
nizzazione delle «riunioni pre-
elettorali circoscrizionali», in 
cui i candidati potranno 
esporre le loro piattaforme e 
confrontarsi di fronte agli elet­
tóri. 

Lukianov ha rilevato che 
«sui Soviet locali e le commis­
sioni elettorali grava la re­
sponsabilità» di un corretto la­
voro organizzativo. Ma, stan­
do al comunicato della Tass, 1 
partecipanti alla discussione 

hanno denunciato «difficoltà» 
che si sarebbero manifestate 
in diverse zone. Non dapper­
tutto gli organi del potere lo­
cale sembrano attrezzati psi­
cologicamente e politicamen­
te a fare fronte arnuovi com­
piti democratici. Si sono verifi­
cate «violazioni» dei termini 
previsti dàlia legge nella effet­
tuazione delle procedure, In 
altre situazióni - che non so­
no state precisate - si registra 
«una insufficiente attività delle 
commissioni elettorali*. E non 
sono, mancati i casi in cui gli 
organi locaii^lel partito hanno 
cercato di imporre i tradizio­
nali metodi burocratici di defi­
nizione delle candidature, fis­
sando preliminarmente le 
•quote» delle categorie sociali 
che «debbono» essere,presen­
ti. In altri termini, tariti operai, 
tanti, giovani, tante donne. 
Dietro questo trucco, in passa­
to, si mettevano in atto como­
di sistemi per «eliminare i'can­
didati «scomodi». Ci sarebbe 
da stupirsi se non vi tosse, an-
che oggi, «hi ceita di mante­
nere in vita le vecchie regole. 

Una denùncia circostanzia­
ta «A tutt'oggi molta gente, 
adulti e bambini alla stessa 
stregua, sono senza indu­
menti pesanti e scarpe men­
tre i carichi sono ammassati 
nei vari magazzini di Erevan 
o nei vagoni fermi alla sta­
zione». 

Il giornale aggiunge che 
sarebbero necessari due mi­
lioni di rubli per il vestiario e 
ha lanciato un appello per il 
rifornimento di viveri. «Per­
ché - ci si chiede ancora -
centinaia di migliaia di rubli 
giacciono come un peso 
morto nel famoso conto cor­
rente bancario 70041V Sicu­
ramente i contnbuti volonta­
ri di migliaia e migliaia di 
persone potrebbero servire 
per le immediate necessità 
dei terremotati» Secondo le 
autorità i soldi del fondo do-
.rebbero essere impiegati 
nella ricostruzione ma il 
giornale nega questo fatto 
per la semplice ragione che 
«miliardi sono stati stanziati 
dallo Stato allo stesso sco­
po». 

hanno creato grossi problemi 
alle produzioni dell'autunno 
scorso e di questo inverno. 
Anche questa è stata una del­
le ragioni dei dieci milioni di 
tonnellate di grano in meno 
nel raccolto deil'88. E que­
st'anno pare che la Cina si ve­
da costretta a raddoppiare le 
sue importazioni dagli Stati 
Uniti. I cereali continuano a 
togliere il sonno ai dirigenti ci­
nesi, ma anche ai comuni 
mortali. In queste settimane, 
come de] resto è accaduto in 
tutti gli altri inverni passati, nei 
negozi di Pechino - e sì pre­
sume anche ih quelli delle al­
tre località cinesi - si trova so­
lo riso di qualità scadente. Per 
avere anche la prima qualità -
specialmente se, fuori razio­
namento; non la si vuole com­
prare a1 prezzo triplicato sul 
mecato libero - bisogna 
aspettare la festa del Capo­
danno lunare. È quella la 
grande occasione - quest'an­
no cade il 6 febbraio - che 
impegna al massimo il gover­
no perché ci siano approvvi­

gionamenti alimentari suffi­
cienti e di buona qualità. 

Urss 
Siniavski 
elogia la 
perestroika 
a MOSCA. Andrei Siniavs­
ki, lo scrittore esule a Parigi 
dal 1973, dopo aver trascorso 
sette anni in un campo di 
concentramento sovietico, ap­
pena rientrato in Urss ha detto 
di aver avuto a che fare con if 
«Kgb». Tornato in Urss con la 
moglie per essere vicino alla 
vedova del poeta Vuli Daniel, 
che sub! la stessa sorte per 
aver fatto pubblicare in Occi­
dente opere letterarie poco 
ortodosse con lo pseudonimo 
Abram Terz, ha detto che; per 
il suo fervore per la «perastro]* 
ka- ed il processo di rinnova­
mento neirintéllighentsia rus­
sa, e stato richiamato all'ordi­
ne da due zelanti agenti del 
«Kgb». 

Lo scrittore accompagnato 
dalla moglie e da Irina Daniel 
nella dacia vicino Mosca dove 
ci sono i ricordi della sua 'un­
ga ed intensa amicizia con il 
poeta scomparso il 30 dicem­
bre scorso, è stato fermato al­
l'entrata da due agenti Che gli 
hanno" chiesto i documenti. 
Gli agenti - Siniavski ha detto 
che eano del «Kgb»-gli han­
no detto che si trovava In una 
zona chiusa agli stranieri e lo 
hanno invitato a rientrare a 
Mosca. 

•A parte il fatto che sia io 
che mia moglie abbiamo II 
passaporto sovietico, è stato 
irritante il desideno di voler 
manifestare in ogni modo che 
loro sono presenti», ha detto 
lo scnttore Ritornato in Urss, 
come afferma, in seguito al­
l'interessamento diretto del 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze, ha tenuto a 
precisare che l'epidosio non 
influisce minimamente sulla 
straordinaria impressione che 
gli ha suscitato II processo In 
corso in Urss, 

Cina-Urss 
Presto 
Gorbaciov 
a Pechino,, 
• i BELGRADO II ministro 
degli Esten cinese Qian G> 
chen a detto ien che un verti­
ce fra i leader di Mosca e di 
Pechino potrebbe tenersi in 
Cina nella pnma metà di 
quest'anno. 

in dichiarazioni rese a Bel* 
grado, dove è stato in visita 
per tre giorni e poco prima di 
partire per Pangl dove parte­
ciperà alla conferenza sulle 
armi chimiche, il ministro ci­
nese ha detto che Gorbaciov 
potrebbe recarsi a Pechino 
entro la prima metà di que­
st'anno e che id visita del pre­
sidente sovietico potrebbe es­
sere preparata da una missio­
ne del ministro degli Esten 
Eduard Shevardnadze nella 
capitale cinese. 

Finora da parte cinese si 
era parlato più volte di un 
vertice con l'Unione Sovietica 
ma non erano state avanzate 
date. 

Sempre parlando dei rap­
porti tra Cina e Mosca Che 
Qlan Qìchen ha detto che 
questi possono essere definiti 
•normali e di buon vicinato» 
nel senso che i due paesi non 
sono «né alleati né rivali», 
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Il Vietnam pronto ad accelerare Clima di fiducia tra i sihanukisti 
il completamento del ritiro ma affiora il dubbio che Hanoi 
se nel frattempo sarà maturata stia preparando una trappola 
una soluzione politica al conflitto Sospetti sui piani dei khmer rossi 

«Lasciamo la Cambogia in 9 mesi» 
Ma Sihanuk non crede ai vietnamiti 

I leader (WH 
«sistemi 
cambogiana 
contro li regime 
(ilo-vietnamita. 
Siriani*, Khieu 
Samphan Som II 
titolo, dm KkUti 
deH'eMrcM 
Phnom Penti il 
riposano alla tir* 
di un turno di 
guardia 

Mi BANGKOK II signor Ék SI 
agita sulla sedia come se gli 
eventi di cui parla si stiano svi 
luppando dentro di lui In quel 
momento stesso «La soluzio­
ne del conflitto avanza a gran 
velocità» afferma, ed essendo 
portavoce della fazione siha-
nukista della resistenza eam 
boglana la sua valutazione 
non ha nulla di personale «I 
vietnamiti ormai sono alle 
corde perche hanno troppe 
volte promesso 11 ritiro totale 
per potersi tirare indietro, per­
ché le loro truppe attendono 
solo I ora del rimpatrio ed il 
loro morale di combattenti è 
molto basso, e infine perche 
l'Ufi» sta premendo forte­
mente su di loro. 

Qui nella villetta del quar­
tiere Suan Phlu, a Bangkok, 
dove II gruppo che si ispira a 
SihanukTia 11 suo quartier gè 
Aerale è soprattutto l'ultimo 

non ha detto no ali invio di 
una (orza militare di pace che 
assicun una transizione pacifi 
ca sino ad elezioni generali. 

L ottimismo del signor Ek e 
del Suoi collaboratori si ali 
menta anche di nuovi genero 
si aiuti militan che alla sua (a 
zlone sono stati garantiti re­
centemente dagli Siali Uniti e 
da «alcuni paesi asiatici ed eu 
ropei che non sono autorizza 
to a rivelare» Ma net Corso 
della lunga conversazione 
emergono anche timori ed in­
certezze Di due tipi 

Un dubbio 
radicato 

Il ritiro vietnamita dalla Cambogia 
potrebbe completarsi entro settem­
bre purché intanto si trovi una solu' 
zione politica al conflitto Lo dice il 
presidente cambogiano Heng Sam-
rin commemorando i 10 anni dalla 
cacciata di Poi Pot Hanoi però po­
ne 3 condizioni alt ai combatti­

li 

ritenuto decisivo «Emissari 
del governo cinese - mi rive­
lano Ioni Whanukiste - ci turi­
no appena informalo confi-
denzfaìmenie sulUccordo 
che sta maturando tra Mosca; 
e Pechino Laccordo ha una 
premessa di tondo la soluzio­
ne al conflitto deve essere po­
litica PerJ ritira del spldalìdl 
Hans-I va trovato un compro­
messo tra la richiesta cinese, 
entro giugno, e a? proposta 
sovleìlcarentro doerMfoffct 
data di settembre. Indicata Ieri 
da Hahoi si co oca esatta- - -,-,-,7—v, 
rnenle a mezza vizi, n dir,) Bl- . !•'»«» « { P S , ! * «HWf 
sognerà coslwire un governo o, meno #ur|bjle., riguarda 
provvisorio qSadrlp«|||o, In " r*4ln$50«iort! clelWirner 
cui siano rappresentate sia le 
tre compotnenti della resi-
stenzasiajll uomini ora al po­
tere a Phnom Periti Sono ne­
cessarie garanzie Internatio» 

In primo luogo il ritiro viet­
namita potrebbe essere una 
trappola i khmer rossi non 
più elllcacemente contrastati 
si allaccerebbero di nuovo 
minacciosi alla soglia del po­
tere e Hanoi avrebbe il 
sto per tornare in Gami—„-. 
questa,volta stabilmente e 
sull onda di una generale Indi­
gnazione intemazionale che 
ne legittimerebbe l'Interven­
to Forse lo stesso Machiavelli 
resterebbe perplesso di Ironie 
a tanto machiavellismo Eppu­
re il dubbio non solo tra I siha­
nukisti, In latte le componenti 
'-"a resistenza e persino 

nukl 
del|L T 
presto II governo thailandese, 
i radic-dicalo,, 

potente gruppo 
[Ila, «Noi non d II 

rossi, il , 
della «M*|.,_, . 
diamo del ama rossi - dice 
« * r t i w r » t e j k - ma abbia­
mo bisogno di loro per esaere 

Provocazione contro rOlp 

•Minacce al* sìndat^ 
di Betlemme? Gli Usa 
criticano Arètfat 
É i WASHINQTON «Questa 
storia delle, minacce latte a 
me da Aralat è un'invenzione. 
Dietro ci sonorità che tasta­
no per trovare II home del» 
raip» La smentita di Elias 
(?rej|, sindaco di Betlemme, è 
nella e senza equivoci Nel 
gloml scorsi, si era sparsa la 
voce di minwce rivolte dal 
leader dell'Olp contro il sin» 
dado dopo che, questi aveva 
proposto nei giorni di Natale 
una tregua nell'intitada Una 
•provocazione» organizzata 
dagli Israeliani o dagli estreftl-
sii palestinesi? Dillicile dirlo. 
È certo comunque che un ri­
sultato di un certo rjljevo è 
slato raggiunto 

L'altra «era, Intatti, il porta­
voce del Oipartlmento si Slato 
Phyllls Oakley ha dichiarato 
che «minacce esplicite o im­
plicite contro coloro che Invi­

tano al dialogo Ita Israeliani e 
arabi non alutano il procesto 
di ricerca di uha soluzione pa­
cifica del conflitto» Il presun­
to conflitto Ira Elias Preti e 

tVasser Arala! * stat,o aspra-
rranje criticato anche da 
Shulz II segretario di Stato 
americano, parlando con I 
giornalisti durante il viaggio 
verso Parigi, dove è arrivato 
ieri, ha sostenuto erte 'le mi­
nacce contro persone che 
operano in direzione'della pa­
ce sono atti di intimidazione e 
ricadono nella categoria delle 
azioni terroristiche» 

Il capo delia diplomazia 
americana ha tuttavìa sottoli 
neato di non aver comunque 
avuto conferma diretta della 
dichiarazione di Aralat La 

grecisaziane del sindaco di 
«lemme dovrebbe servite a 

(ar rientrare «l'incidente» 

menti e agli aiuti militari stranieri, 
chiusura del le basi de i ribelli in 
Thailandia A c a l d o Sihanuk defini­
s c e «false» le proposte e invita a 
intensificare la lotta armata Ma tra t 
leader della resistenza matura la fi­
duc ia di e s s ere vicini a una svolta 
positiva 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

nostri rapporti con Pechino e 
noi abbiamo bisogno sia di lo 
ro che dell aiuto cinese» Da 
cosa derivi la sfiducia negli al­
leati Ek lo spiega molto chia 
ramente non ci sarebbero 
problemi se alla loro guida ci 
fossero persone come Khieu 
Samphan. che li rappresenta 
nella coalizione tripartita della 
resistenza «Ma Khieu Sam­
phan è solo un leader simboli* 
co - ammette con inattesa 
crudezza Ek - pnvo di poteri 
reali Nella gerarchla del grup­
po dirigente dei khmer rossi 
occupa l'ottavo posto II nu­
mero uno resta Poi Pot E Poi 
Pot sode di ottima salute* 
Non e I unica smentita che ho 
potuto raccogliere sia a 
Phnom Penh che a Bangkok 
alle voci diffuse In Occidente 
su di un Poi Pot già esule in 
Cina, malato e oramai (uon 

Sioco In questo concordano 
governo pro-vietnamita e i 

loro nemici sihanukisti Poi 
Pot è tuttora il numero uno e 
dirige i sudi dalla provincia di 
Trai, in Thailandia, dove ogni 
anno verso giugno o luglio in­
contra tutti i capi militari del 
suo movimento 

«Condannati» 
nella jungla 

Il problema non è solo nel­
la disponibilità di uomini co­
me Poi Pot ad accettare una 
soluzione di compromesso 
con gli attuali nemici, ma an­
che nella loro assonata impre­
sentabilità umana e politica. 
•Bisognerebbe che si tacesse­
ro da parte e lasciassero il po­
sto a Khieu Samphan e ad al­
tre figure giovani non com­
promesse con il regime geno-

cida Bisognerebbe che Pe 
chino facesse qualcosa per n 
prendersi Poi Pot e altri leader 
e pensionai li definitivamen 
te» conclude Ek 

Giudizio e preoccupazioni 
dei sihanukisti sui khmer rossi 
sono condivisi dal governo 
thailandese, che con quello 
cinese sostiene il peso mag 
giore dell aiuto alla resistenza 
cambogiana «Sei khmer rossi 
non depongono le armi - af­
ferma Poksak Nitubol riceven­
domi nel suo ufficio di consi­
gliere politico presso il mini­
stero degli Esten - la guerra 
civile riprenderà in tutta la sua 
virulenza Noi condividiamo il 
pnneipio che essi non debba­
no assolutamente tornare al 
potere, e meniamo che alcuni 
dei loro massimi leader do 
vrebbero davvéro assumere 
una posiziote di bassissimo 
profilo Coniidiamo si renda­
no conto quanto sia nel toro 
interesse giungere ad un ac­
cordo pofitiLO Altrimenti sa­
ranno condannati a restare 
nella jungla Non solo, la pros­
sima volta non ci sarà più 
un alleanza contro i vietnami­
ti, ma contro di loro Purtrop­
po francamente sono scettico 
sulla possibilità che certi loro 
dirigenti accettino di rinuncia­
re alla lotta armata Non resta 
che sperare nelle pressioni di 
Pechino, ma quando parlo 
con i funzionari cinesi mi di 
cono che loro stessi non sono 
in grado di controllarli» 

Poksak non è il solo a espri­
mersi con taita chiarezza Nel 
suo stesso ministero il diretto­
re del dipartimento Organiz­
zazioni internazionali, Anarak 
Thananan, scandisce bene le 
parole «Non vogliamo i 
khmer rossi di nuovo al potè 
re Se malauguratamente ciò 
avvenisse, i vietnamiti invade­
rebbero nuovamente la Cam­
bogia, ma noi stavolta chiude­

remmo le nostre frontiere I 
khmer rosii resterebbero pre­
si in trappola Prendere il po­
tere da soli con la forza sareb­
be un suicidio per loro, e lo 
sanno benissimo» Un avverti 
mento chiarissimo Non si illu­
da Poi Pot di poter ritrovare in 
Thailandia il retroterra logisti­
co e organizzativo di cui ha 
fruito in tutti questi anni Non 
si illuda che restino aperti i ru­
binetti degli aiuti intemaziona­
li militari o umanitari Non si 
illuda di pescare ancora nel 
pozzo senza fondo dei campi 
profughi la manovalanza spes­
so forzata per il sostegno alle 
attività di guerriglia 

[profughi II toro destino è 
appeso affilo della soluzione 
del conflitto Nei centri di rac­
colta in territono thailandese 
ne restano ancora oltre tré-
centomila Hun Sen, il pre­
mier del regime filo vietnami­
ta installato a Phnom Penh, si 
dice pronto a riaccoglierli e a 
dare loro sistemazione in pa­
tria nel giro di sei mesi Il rien­
tro potrebbe iniziare anche 
subito, anche In assenza dì 
una soluzione politica Un'of­
ferta recente, che ha Colto un 
po' tutti di sorpresa Ma la re­
sistenza cambogiana e il go­
verno di Bangkok la liquidano 
come pura propaganda "Pri­
ma di tutto - alterala Anarak 
che a causa del suo ruolo se 
sue da vicino il problema dei 
rifugiati - bisogna che agli 
esuli rientranti siano date due 
garanzie 1 incolumità e la si­
curezza personale, e la libera 
scelta della residenza Cose 
difficili da garantire senza una 
preventiva soluzione politica 
del conflitto» 

Se si pensa che fino a un 
anno fa si brancolava nel buio 
dell inerzia o deii'incomuni* 
cabllitàt oggi si vive in un cli­
ma che induce alla fiducia, è 
iniziato il ritiro vietnamita, la 

Cinque ore di colloqui senza esito a Islamabad tra l'ambasciatore sovietico Vorontsove la resistenza 
jNodo del Contendere Ja presenza di Najibullah nel futuro governo di transizione 

Fumata nera tra Urss e guerriglia afjghana 
Fumata nera ad Islamabad, dopo cinque ore di 
colloqui, tra l'ambasciatore sovietico a Kabul, Vo-
rontsov, e I leader della guerriglia afghana L'oppo­
sizione, che è spaccata, insiste sull'esclusione del 
partito di Najibullah dalla futura amministrazione 
del paese. L esponente Urss terrà starnane una 
conferenza stampa dopo il ricevimento da parte di 
Benazir Bhutto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~" SIRGIO SEROI 

•t* MOSCA L'accordo non 
c'è stalo Tra l'ambasciatore 
sovietico Julij Vorontsov e 1 
rappresentami delle organiz­
zazione della guemglia afgha­
na un nulla di fatto dopo cm 
que ore complessive di collo­
qui ad Islamabad, la capitale 
del Pakistan Una ipotetica in­
tesa si sarebbe arenata di 
fronte alla intransigente pre­

giudiziale imposta dalle fazio­
ni più irriducibili dei multane-
din per un ritiro immediato 
delle truppe s vietiche e I ab 
bandono del potere da parte 
di Naiibullah .Non e e stata 
alcuna Intesa e non ci potrà 
essere lin tantoché non finirà 
questa che è la causa del ba­
gno di sangue in Afghanistan», 
ha detto il capo delegazione 

Slbghatullah Mo|addtdi che è 
anche presidente di turno 
delIValleanza dei sette», l'or­
ganizzazione di ispirazione 
sunnlta con base in Pakistan 
Le fazioni con base in Iran - il 
cosiddetto "gruppo degli ot­
to» - sono state rappresentate 
dal leader Mohammad Karim 
Kalili L'esponente sovietico si 
e trincerato nel riserbo più as­
soluto ma ha promesso di par­
lare con i giornalisti oggi, pro­
babilmente dopo essere stato 
ricevuto dal neopresidente 
Benazir Bhutto 

Il fallimento del vertice di 
Islamabad, svoltosi in un cli­
ma dì «calma atmosfera» e ,1 
quale, peraltro, non hanno 
partecipato quattro del sette 
partiti dell' -alleanza», non 
pregiudica futun abbocca­
menti Non lo ha escluso lo 

stesso Moiaddidi. che rappre­
senta per adesso gli intransi­
genti il quale ha detto che il 
negoziato potrebbe prosegui­
re pur non essendo stati fissati 
•ne data ne luogo» Probabil­
mente il fronte della guemglia 
afghana è diviso sulla valuta­
zione del colloqui avuti con 
Vorontsov, anche se sì insiste, 
questa volta a quanto pare 
umtanamenle, nel nfiutare 
qualsiasi partecipazione del 
Pdpa, il partito di Najibullah, 
alla «coalizione allargata», l'o­
biettivo politico cui vuole am-
vare 1 ambasciatore sovietico 

È questo delta composi­
zione del governo di transizio­
ne, una volta andate «a le 
truppe dell Arpista rossa 0115 
febbraio, stando agli accordi 
siglati a Ginevra lo scorso me­
se di apnlej, lo scoglio più 

grosso Il capo dell'.alleanza» 
replica cosi alla posizione s o 
vìetico-afghana «Abbiamo 
detto a Vorontsov che la futu­
ra amministrazione potrebbe 
includere esponenti musul 
mani, ma non ì comunisti o i 
non musulmani Nessuno lo 
accetterebbe in Afghanistan» 

Ai colloqui di len non ha 
preso parte alcun rappresen­
tante del governo pakistano 
In separata sede il sottosegre-
lano agli esten, Humayuu 
Khan, ha ncevuto sia Voron 
tsov sia i capi dell opposizio­
ne per avere le rispettive valu 
tazioni dell incontro da nfen 
re subito al presidente Bhutto 
pnma dello scambio di idee 
che avrà oggi con l'ambascia-
lore sovietico 

len a Mosca ha fatto una 

tappa, prima di recarsi a Pari­
gi, il ministro degli Esten di 
Kabul. Abdul Wakil, Il quale 
ha avuto colloqui sulla situa­
zione nel paese Dove l'alt ai 
combattimenti non è stato ac­
cettato dai guemglien che 
hanno Ingaggiato dun scontri 
con le truppe regolan Nei pri­
mi cinque giorni di «cessate il 
fuoco», secondo la «Tass» che 
nprende l'agenzia «Bakhatar», 
gli attacchi dei nbelli hanno 
provocato diciotto morti e 39 
tenti tra la popolazione civile 
Le truppe afghane, nei con­
trattacchi hanno ucciso 140 
guemglien e catturato una 
grande quantità di armi La 
•Tass» denuncia anche azioni 
di saccheggio da parte dei ri­
belli che farebbero contrab­
bando con testerò di beni 
dell'Afghanistan 

L'ex premier fu uccisa da estremisti sikh per vendicare il sanguinoso assalto al Tempio d'oro 
Uno dei due imputati si è sempre detto innocente e resta il dubbio di un errore giudiziario 

Impiccati gli assassini di Indirà Gandhi 
La condanna è stata eseguita Satwant Singh, la 
guardia del corpo sikh che sparando a Indirà Gan­
dhi credette di vendicare l'assalto al Tempio d'oro 
e l'uccisione di duemila correligionari, è stato im­
piccato ten mattina Con lui è salito sul patibolo il 
coimputato Kewar Smgh 11 primo era reo confes­
so Il secondo fino all'ultimo si è detto innocente e 
resta il dubbio di un ternbile errore giudiziario 

GABRIELA TAVERNESE 

Kehar 
Slngtl 

• • NEW DELHI Una mattina 
senza sole, cupa e minacciosa 
ha fatto da cornice ali esecu 
zione di Satwant Slngh e Ke 
harSIngh i due sikh impiccati 
per 1 assassinio di Indirà Gan 
dhi Satwant Singh 24 anni fu 
catturato sul posto del delitto, 
il 31 ottobre Immedlatamen 
te dopo aver sparato al primo 
ministro Kehar Singh, 53 an­
ni fu arrestato un mese dopo 
con I accusa dt aver parteci 
palo al complotto Ancora ieri 

sera, parlando per I ultima 
volta con la sua famiglia, Sa 
twant Singh, ha affermato di 
non essere affatto pentito e 
che se ne avesse avuto la pos 
sibilila avrebbe nfatto la sles 
sa cosa 

Puniti i colpevoli può forse 
considerarsi chiuso il capitolo 
aperto da Indirà Gandhi con 
1 operazione Blue Star 1 invio 
dell esercito nel Tempio d oro 
di Amntsar il luogo più sacro 
dei sikh? I posti di blocco del 

la polizia le precauzioni prese 
dalle autontà nelle aree della 
città abitate pnncipalmente 
da sikh che non sono una no 
vita di len ma durano da quat­
tro anni lasciano pensare il 
contrano 

Mentre nei due Stati del 
nord il Punjab e 1 Hanana gli 
scioperi indetti dal «Akali 
Dal» il partito politico sikh, 
hanno interrotto la vita nor­
male quasi totalmente Delhi è 
apparsa tranquilla Solo nella 
serata gruppi di sikh nella pe 
nfena ovest hanno attaccato, 
con lanci di pietre, autobus 
stracolmi, subito dispersi dal­
la polizia Alcune donne che 
manifestavano in corteo con­
tro I impiccagione sono state 
arrestate Non ci sono stati 
per il momento né le gravi vio 
lenze né gli atti di terrorismo 
che molti temevano 

Ad esecuzione avvenuta re 
sta il dubbio intanto nel paese 
che un innocente sia stato 
messo a morte Mentre nguar 

do a Satwant Singh guardia 
del corpo di Indirà Gandhi la 
colpevolezza non lascia dub­
bi non altrettanto si può dire 
per Kehar Singh la cui com­
plicità nel complotto per mol­
ti non è affatto sicura Kehar 
Singh era amico intimo di 
Beant Singh, che insieme a Sa­
twant Singh sparò sul pnmo 
ministro, ma fu ucciso subito 
dopo dalle altre guardie del 
corpo presenti Sicuramente 
Kehar Smgh era a conoscenza 
dell intenzione del suo amico 
di uccidere Indirà Gandhi 
considerata una nemica dei 
sikh E anche se dopo I assas­
sinio è stato sentito affermare 
•questo è il destino di chi con­
trasta la religione sikh,, non si 
può dimenticare I emozione 
che in quei mesi dell 84 lutta 
la comunità sikh viveva L en­
trata nel Tempio d oro di Am­
ntsar da parte dell esercito e 
gli oltre duemila morti negli 
scontn avevano profonda 
mente lento i sikh II giorno 

dell'uccisione di Indirà Gan 
dhi i suoi seguaci accecati 
dall ira vedevano in ogni 
membro della comunità sikh 
I assassino della loro leader 
Si scatenò la caccia al sikh Ci 
furono morti Le case dei sikh 
furono incendiate e saccheg 
giate 

La frase pronunciata da Ke 
har Singh dice L P Singh, un 
alto funzionano in pensione 
•certamente mostra che egli 
non condanno il cnmine Ma 
non c'è alcuna prova che egli 
abbia istigato o incoraggiato 
Beant Singh al delitto» Per 
questo numerose personalità 
del paese avevano chiesto 
nel dubbio di commutare la 
sentenza di morte in carcere a 
vita 

«Se Kehar Singh muore -
scriveva questa mattina I In 
dian Post - sarà visto come un 
martire non solo dai giovani 
traviati del Punjab ma an 

che da una grossa parte di in 

tellettualiche studiato il caso, 
hanno concluso che Kehar 
Singh è innocente» Ma a nulla 
sono valsi i tentativi degli av­
vocati delle due famiglie dì 
commutare la pena, a nulla è 
valso neppure i appello la se­
ra precedente 1 impiccagione, 
della Commissione intema­
zionale dei giunsti di Ginevra 
che ha esortalo Venkatarman, 
il presidente indiano, ad ac 
cordare clemenza a Kehar 
Singh «per prevenire quello 
che potrebbe essere un terrl 
bile errore giudiziano» 

Non vi è slata nsposta né da 
parte del presidente né da 
parte del primo ministro RajiV 
Gandhi da cui molti attende 
vano un segnale positivo Un 
atto di clemenza poteva esse 
re, rnolti hanno detto, «un 
esempio splendente di giusti 
zia in India» e di non minore 
importanza un segnale pacili 
catore verso la sconvolta co­
munità sikh 

Cina ha promesso di ridurre le 
forniture militari alla guerriglia 
a mano a mano che procede­
rà il rimpatrio del soldati di 
Hanoi, sono Imminenti nuovi 
colloqui tra 1 capi delie diplo­
mazie di Pechino e Mosca e 
insistenti le voci di un possibi­
le incontro allo stesso livello 
tra Cina e, Vietnam, c'è attesa 
per il vertice Deng-Gorbaciov 
in primavera, procede IHavo-
rio sotterraneo delle diploma­
zie di molti paesi, soprattutto 
quelli dèll'Asean, e resta 11 
speranza che riprendano 1 ne­
goziati tra (azioni cambogiane 
dopo il sostanziale fallimento 
dell ultimo incontro tra Muti 
Sen e Sihanuk a Parigi lo scor­
so novembre Tuttavia 11 cam­
mino da compiere è ancora 
arduo e tortuoso Le notizie di 
•en non sona incoraggianti. 
L'annuncio vietnamita diun ri* 
tiro militare completo entro II 
prossimo mese di settembre, 
legato però a una serie di con­
dizioni, non Ha provocalo rea­
zioni positive da parte della 
resistenza La radio sihanukl-
sta ha definito «labe» le nuove 
offerte di Hanoi e ha invitato 
aH'.impegno e al sacrificio sul 
campo di battaglia contro gli 
aggressori vietnamiti» ette per 
Sihanuk secondo l'emittente 
•resta il solo modo di risolve­
re la questione» 

Quale sottile logica connet­
ta e concili le bellicose dichia­
razioni a caldo di Ieri con * 
prudente ottimismo che negli 
ambienti sihanukisti sembra 
caratterizzare le aspettative di 
medio periodo sul futuro dell! 
Cambogia, forse a) momento 
non lo sanno nemmeno i più 
diretti Interessati Ma l'Impres­
sione è che gli eventi Incalzi­
no, e le prossime settimane, I 
prossimi mesi regaleranno 

Suove sorprese in direzione 
ella pace, auguriamoci, 

Cile 

Pecchioli 
in visita 
a Santiago 
tm SANTIAGO PEL CILE, I 
giunto nella capitale cilena il 
senatore Ugo Peccatoli, ^teo-
presidente del Consiglio euro» 
peo e presidente del gruppo 
comunista al Senato, Òggi 
Pecchioli parteciperò alla pri­
ma manifestazione Dubbile* 
del Pc cileno dal golpe del 
1973 Durante la su* visita in 
Cile, che durerà un* settima­
na, Pecchioli incontrerà nu­
merosi dirigenti politici del­
l'opposizione cilena, leader 
sindacali e organizzazioni per 
i diritti umani Sono in pro­
gramma anche colloqui con 
esponenti della Chiesa cattoli­
ca A conclusione della sua vi» 
sita Pecchioli si recherà a Vina 
del Mar per rendere omaggio 
alla tomba del presidente Sal­
vador Allende 

Filippine 

Rivolta 
domata 
Un morto 
•*• MANILA Haavutounepi-
logo tragico la nbellìone d! al­
cuni militari e poliziotti di reli­
gione musulmana a Zamboan-
ga nelle Filippine Fallili I ne­
goziati con ì rivoltosi le truppe 
lealiste hanno sferrato un at­
tacco alla caserma dove co­
storo si erano asserragliati. La 
rivolta è stata domata, ma ci 
sono stati dei morti Tra le vit­
time è il generale Eduardo Ba-
lalla che era stato sequestrato 
dai ribelli Tutto e iniziato con 
Il tentativo di sottrarsi all'arre­
sto da parte di un poliziotto, 
sospeso tempo la dalle fun­
zioni perché sospettato di gra­
vi reati A notificargli II man­
dato di cattura era stato pro­
prio il generale Botali». L'a­
gente, certo Risai Ali spalleg­
giato da altn poliziotti e solda­
ti anziché lasciarsi arrestare 
lia trattenuto I ufficiale come 
ostaggio e si è barricato nella 
caserma Imo ali Irruzione dei 
reparti d'assalto dell'esercito 

l'Unità 
Sabato 
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Palermo 

De e Pei: 
rafforziamo 
la giunta 
ea» PALERMO. •Dobbiamo 
rafforzare la giunta di Paler­
mo, senza perdere altro tem­
po», De e Pel concordano sul­
la necessiti di allargare II go­
verno del capoluogo siciliano 
(composto da democristiani, 
Psdl e -cartello-). La De rico­
nosce Il .grande ruolo» svolto 
dal Pei. E quindi non ha pre­
giudiziali contro l'ingresso dei 
comunisti In giunta. Ma preme 
anche perché II Psi ritiri il suo 
«no». E questo il senso della 
posizione espressa dalla De 
palermitana durante l'Incon­
tro tra la propria delegazione 
(I l segretario Rino La Placa, Il 
sindaco Leoluca Orlando e I 
vicesegretari) e quella del Pel 
(guidata dal segretario Miche­
le Figurali! e composta dal ca­
pigruppo alla Regione, Parisi, 
al Comune, Sanfilippo é alla 
Provincia, Carnevale, dal vice­
capogruppo comunale Agnll-
lei e dal segretario cittadino 
Padrut). L'Incontro si è svolto 
giovedì sera e fa parte del giro 
di consultazioni già avviato 
dalla De. Il confronto politico 
«ra stato aperto da una lettera 
del vlceslndaco Aldo Rizzo a 
Orlando nella quale si propo­
neva l'Ingresso In giunta del 
Pel e del Psi e da una mozione 
Comunista che chiedeva alla 

Jllunta di consultare tutte le 
onte che la sostenevano per 

arrivare ad un raltorzamenfo 
politico. D'accordo il Psdl e il 
«cartello» Sinistra Indipenden­
te, cattolici e verdi di Cittì per 
l'uomo. Ma I socialisti hanno 
tempre risposto di no. E mar­
tedì I01a delegazione demo­
cristiana si vedrà anche con 
SII uomini del garofano per 

inlare In extremis un loro 
colnvolglmento, 
, L'Incontro Oc-Pci e stato 
positivo, «E andato molto be­
ne», commenta il segretario 
comunista Figurelli. «Utile e 

Csitlvo», dice II de La Placa. 
due delegazioni hanno re­

gistrato una «convergenza» w 
quadro punii, Il primo: Il giudi­
zio positivo stilla esperiènza 
fitta » Palermo con la giunta 
guidata da Leoluca Orlando. Il 
secondo: il riconoscimento 
da parie della De dèi grande 
ruolo svolta dal Pei. I l terzo: 
Pel e De sono d'accordo sulla 
necessità di portare avanti 
quell'esperienza e di rafforzar­
la, partendo dai programmi, Il 
quarto; l'urgenza con cui si 
^« .ar r iva le ,a l r»fforzst<ien-

-lo. QM>Mo,«Un(lic» che la De 
diri si all'ingresso del comu­
nisti anche se I socialisti do-
vesserò continuare a rispon­
dere «no» alla proposta di un 
loro diretto coinvolgimerito?, 
Per II momento lo scudocro-
ciato non si sbilancia, La dele­
gazione de si Incontrerà mar­
tedì con II Psi ma ha gli latto 
sapere che non accetterà veli, 
pregiudiziali o azzeramenti 
(su cui Invece insistono molto 
gli uomini del garofano paler­
mitano). Anche li Pel ha an­
nunciato di aver chiesto un In­
contro con i socialisti, 

La situazione palermitana 
Insomma è in movimento, Il 
pel Insiste aftinché a) discuta 
partendo dal problemi di Pa­
lermo. «Durante l'Incontro -
dice Figurelli - abbiamo insi­
stito molto sull'autonomia. 
Palermo non deve diventare 
né merce di scambio, né pedi­
na per altre logiche esterne, E 
su questo gli esponenti della 
D B hanno concordato. Cosi 
come hanno convenuto con 
noi sul contributo irrinunciabi­
le che hanno dato è devono 
continuare a dare i movimen­
ti, E un patrimonio che non 
può essere disperso». 

Sondaggio 

«Bocciato» 
un ministro 
su due 
• • R O M A , Per 100 parla­
mentari della maggioranza, 
solo la metà dei ministri del 
dicastero De Mita sa lare il 
proprio mestiere. E il risultato 
di un sondaggio, condotto dal 
settimanale «L'Espresso», da 
lunedi In edicola. Sono stati 
Interpellali sia deputali che 
««natori. L'impegno e l'effi­
cienza, i due parametri sul 
quali andavano giudicati I 
membri del governo: 17 di es­
si sono stati «salvati» dai 79 
deputali e dal 21 senatori; 15 
sono stati giudicati insufficien­
ti. Il migliore è risultato, man­
co a dirlo, Giulio Andreotti, 
con una media di otto nella 
votazione, al secondo posto 
Giuliano Vassalli, ministro del­
la Giustizia. Tra I «bocciati» ci 
sono Invece Donai Catlln, Co­
lombo, Galloni e Carrara. Il 
presidente del Consiglio ha 
raggiunto uno striminzito sei: 
slesso voto a De Michclis 

Arnaldo Forlani 

Osserva defilato le manovre 
'. dei capicorrente e dice sornione: 

«Vede il mio cane? Era passato 
di moda, ma è stato rilanciato...» 

«Io candidato?» 
La prudente attesa dì Forlani 
Un'occhiata agli affari di casa, le feste con i parenti 
più vicini. Mentre a Roma i capi de stringevano i 
tempi in vista del congresso, lui, Arnaldo Forlani -
l'uomo del «preambolo» tornato in corsa per piazza 
del Gesù - attendeva novità nella sua Pesaro. «Se 
sulla linea politica siamo d'accordo, cercare divisioni 
è artificioso», dice. Ed è nell'unità, infatti, che ora 
spera per centrare il gran ritorno alla segreterìa de. 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA. Che gli dicano 
che è -l'uomodel preambolo» 
e che non può aspirare alla 
segreteria della'De, è cosa 
che pare non turbarlo affatto. 
D'altra parte, pensa, si tratta 
di una crìtica che, in fondo, 
rimane politica: mentre è da 
ben altro che, di tanto in tan­
to, sono chiamati a difendersi 
proprio gli uomini del propa­
gandato «rinnovamento». No, 
non è certo questa accusa che 
turba Arnaldo Forlani, Il quale 
crede che, se alla fine qualco­
sa dovesse frenare la sua cor­
sa verso la segreteria, non sa­
rà certo l'accusa di rappresen­

tare il volto della «vecchia 
De», o quel ripetuto ritornello 
secondo il quale il suo tempo 
è finito, Il suo stile •passato di 
moda». Tra «diarchi scatena­
ti», decisionismi e presunte 
modernità, quanto spazio c'è 
per lui? Sul prato della sua ca­
sa romana, guardato a vista 
dagli agenti della scorta, dice: 
•Questa critica non mi interes­
sa». E, carezzando il cane che 
gli rigira intorno, lo prende a 
pretesto per spiegare quasi 
com'è che la pensa, com'è 
che Immagina la situazione in 
cui è: «Vede questo cane? E 
un bell'esemplare di bracco 

italiano. Ottimo per la caccia 
alle quaglie e alle stame. Era 
passato di moda. Ma lo ha ri­
lanciato un allevamento delle 
Marche». 

Ed è proprio a Pesaro, nelle 
Marche, forse non lontano da 
quell'allevamento, che Arnal­
do Forlani Si è ritirato in que­
ste settimane natalizie ad at­
tendere le «novità romane». 
Da lontano, dunque - tra un 
incontro «con gli amici de di 
li» e le feste in famiglia - ha 
osservato l'infittirsi delle tra­
me precongressuali democri­
stiane. Una rete con tanti fili, 
molti ancora oscuri: attraver­
so la quale nemmeno lui rie­
sce più a vedere con nettezza 
quel che matura. Cava che in­
contra Andreotti, De Mita che 
vede Gava, poi I due potenti 
ministri che tornano faccia a 
faccia, quindi le Interviste, le 
riunioni di questo gruppo o di 

3uell'altro. I patti siglati e poi 
isdettl... A che lavorano i ca­

picorrente? Qualepanila si sta 
giocando nel triangolo De Mi-
la-Andreolti-Gava? Ed è pro­

prio vero che II primo intende 
tenere il secondo fuori dalla 
maggioranza congressuale, 
tentando di assestare - stavol­
ta - un colpo duro all'inossi­
dabile potere di Andreotti? 

Arnaldo Forlani non ha 
gran voglia di parlare, di en­
trare nella mischia, di scoprire 
- forse - le carte che lui stesso 
si prepara a giocare. Però, nel 
sole del suo prato, dice: «A 
me De Mita non l'ha detto che 
vuole tutto questo. E d'altra 
parte non si può andare al 
congresso con delle maggio­
ranze o delle minoranze pre-
costituite, Poiché tra noi non 
ci sono differenze sulla linea 
politica, questa sarebbe una 
divisione artificiosa. Natural­
mente bisogna vedere a cosa 
ci si riferisce, Quando si dice 
linea politica. E la formula di 
governo? E il rapporto con gli 
altri partiti? Su questo non mi 
pare ci siano differenze. Poi 
c'è la gestione del partito, i 
rapporti con quel che esprime ; 

la società civile...». 
Forlani non lo dice: ma su 

queste ultime questioni, divi­
sioni e polemiche tra i leader 
de non sono certo mancate. 
Chi ha dimenticato le accuse 
di Andreotti al «clan degli irpi-
ni», l'attacco alla gestione mo-
nocratica della De? E chi è 
che non ricorda il veleno di 
De Mita su Andreotti per il suo 
sostegno alla linea e alle tesi 
di CI? Ma resta l'interrogativo: 
si può giocare il congresso 
spaccando il partito su que­
stioni cosi? «Solo un folle -
dice Forlani - non vorrebbe 
l'unità del partito». E allora 
che c'è dietro la contusione di 
Gava che incontra Andreotti e 
dice di esser d'accordo con 
lui, poi incontra De Mita e di­
ce di esser d'accordo anche 
con lui? «lo non lo so, perché 
non c'ero a quegli incontri. Li 
racconta cosi, evidentemen­
te, chi ci è stato. Ma a me Ga­
va ha sempre detto di volere 
l'unità della De». 

Un po' in disparte, in attesa, 
defilato rispetto al gran lavo­
rio degli altri leader de, chissà 
che Forlani non speri che tra i 

tre il difficile cerchio non si 
chiuda, che Andreotti e De 
Mita restino l'un contro l'altro 
armati e che occorra, allora, 
ricorrere a lui per evitare il 
frantumarsi di una unità che, 
ripete Forlani, «solo un folle 
non vorrebbe». Forse questo è 
quel che spera, di tornare in 
sella calcando il suo elmetto 
da «pompiere». Mentre un ti­
more, contemporaneamente, 
comincia a farsi spazio: che, 
alla fine, De Mita e Gava strin­
gano un patto tutto personale, 
per giocare tra loro sorte del 
congresso e segreteria. 

Forlani, però, pare non vo­
ler pensarci su. Tornato dal 
Vaticano - dove ha assistito 
alla nomina di nuovi vescovi -
èatteso, in questa mattinata d i 
sole, al tradizionale pranzo 
della Befana in un istituto sul-
l'Aurelia per bambini abban­
donati. .Non fatemi parlare -
ripete - . È meglio che io stia 
zitto». Ma davvero non si sen­
te candidato alla segreteria 
de? Guarda il cane e poi ri­
sponde: «Chi, lui?» 

Ad Enna insulti ad una donna di colóre, agente di Ps, e i suoi colleghi fanno finta di niente 
E' la sorella del giovane ucciso per razzismo nell'85 ad Udine da due ragazzi 

«Non ubbidisco ad una poliziotta negra» 
«Sporca negra», «Negra fetusa». «Negra di merda». 
Grave episodio di razzismo sulla Palermo-Catania. 
Ne fa le spese Dacia Valent, 26 anni, di origine 
somala. Dacia è una donna poliziotto. Ma l'uomo 
che l'ha ingiuriata e aggredita non è stato fermato. 
I colleglli di Dacia hanno preferitosorvolare per­
ché «era ubriacò». Dacia aveva un fratello che 
nell'85 fu accoltellato ad Udine «perché negro». 

BALIA MOSTI» REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

m PALERMO. Dacia Va­
lent lavora a Palermo, al nu­
cleo scorte. E una delle po­
chissime donne poliziotto 
Scelte per seguire come 
un'ombra lejwrsonalità che 
sono nel mirino della mafia. 
Nelle ultime settimane la ra-

gazza ha seguito I I sindaco 
irlando, il capo dell'ufficio 

Istruzione Antonino Meli, e 
Il gesuita padre Ennio Pinta-
cuda,. Secondo alcuni studi 
sull'argomento sembra che 
le scorie più agguerrite e 
più sicure siano quelle com­
poste anche da personale 
femminile. Fatto sta che du­
rante il suo layoro, il colore 
della sua pelle - in una città 
che a malapena sopporta I 
poliziotti - le aveva già pro­
vocato parecchi bocconi 
amari. Ma II 3 gennaio, ver­
so sera, tornando da Taor­
mina con altri tre agenti, ha 
avuto l'incontro più spiace­

vole della sua esperienza 
palermitana. Area di servi­
zio Sacchltello, in prossimi­
tà di Enna. Dacia Valent 
scende dall'auto di servizio 
per andare a telefonare. 
Mentre sta per rientrare vie­
ne abbordata da uno sco­
nosciuto di una cinquantina 
d'anni. Le solite proposte 
oscene, Dacia che si qualifi­
ca mostrando il tesserino, 
l'uomo che non si dà per 
vinto. La donna poliziotto, 
accorgendosi che lo scono­
sciuto è anche ubriaco, la­
scia perdere. Per tutta ri­
sposta il molestatore le pal­
pa i glutei seguendola in di­
rezione dell'auto di polizia. 

A questo punto i colleghi 
si accorgono che qualcosa 
nonva per il giusto verso e il 
capopattuglia chiede spie­
gazioni alla Valent. La sce­
na di complica. Un tizio che 
è fermo nella piazzuola, che 

Giacomo Valent, il fratello della poliziotta Insultata in Sicilia. Fu assas­
sinalo neii'85 ad Udina 

ha assistito alla lite, chiama 
un agente in disparte e gli 
dice qualcosa. Risultato: il 
poliziotto si rivolge a Dacia 
invitandola a salire in mac-
chinaper tornarsene a Pa­
lermo. Intanto lo scono­
sciuto (nessuno si sogna di 
ldentificarlo),continba a vo­
mitare i suoi improperi: «ne­
gra fottuta» ecc. Poiché la 
pazienza ha un limite l'a­

gente decide di insistere 
nella sua richiesta di docu­
menti. Risposta: «lo non do 
i miei documenti ad una ne-

§ra di merda, glieli posso 
are ad un cittadino italia­

no, a questo qui che è bian­
co come me». Non è tutto: 
dopo essersi liberato dalla 
stretta dei poliziotti il mole-
slatore raggiunge Dacia Va­
lent e la colpisce con una 

. Pubblicato il decreto sull'impatto ambientale 

Il territorio ora è più protetto 
Scattate ieri le nuove norme 
• • ROMA. D'ora in poi pri­
ma di costruire una raffine­
ria, una centrale elettrica, 
un'autostrada, un impianto 
di smaltimento dei rifiuti o 
una diga bisognerà passare 
attraverso le forche caudine 
d i r * Via», cioè bisognerà ot­
tenere una valutazione 
d'Impatto ambientale posi­
tiva. Il decreto del presiden­
te del consiglio del 27 di­
cembre è stato Infatti pub­
blicato Ieri dalla Gazzetta 
ufficiale ed è quindi diven­
tato operativo, Queste nor­
me tecniche avvicinano il 
nostro agli altri paesi euro­
pei, in attesa di una legge 
organica. 

I l «Via» ha tre punti di rife­
rimento: programmatico (è 
il rapporto tra l'opera da 
realizzare e la programma­
zione territoriale), proget­
tuale ed ambientale. Una 
commissione, presieduta 

da un direttore del ministe­
ro dell'Ambiente, dovrà fa­
re l'istruttoria tecnica sul 
progetto ed esprimere un 
parere circostanziato. Il giu­
dizio di compatibilità, inve­
ce, spetta al ministro, dopo 
aver ascoltato la Regione 
interessata e d'intesa con il 
collega del Beni culturali e 
ambientali. 

Il testo del decreto con­
tiene alcuni allegati - sem­
pre pubblicati dalla «Gaz­
zetta ufficiale» - riguardanti 
le centrali dell'Enel. L'ente, 
per costruire o modificare 
impianti esistenti, dovrà tra­
smettere ai ministeri dell'In­
dustria e dell'Ambiente gli 
studi di «Via», su questa ba­
se il ministero dell'Ambien­
te aprirà l'istruttoria e, nel 
caso di contrasti fra I diversi 
soggetti, sarà il presidente 
del Consiglio a decidere. 
Contemporaneamente al la­

voro della commissione, 
nel comune in cui si vuole 
ubicare l'opera, si aprirà 
•un'inchiesta pubblica». 

Gli allegati definiscono 
anche i tempi procedurali 
delle decisioni da prendere. 
Per l'Istruttoria tecnica non 
bisognerà impiegare più di 
120 giorni: entro 15 giorni il 
responso dovrà essere in­
viato alla Regione compe­
tente che, a sua volta, in al­
tri 30 giorni dovrà dare il 
suo parere. Infine, espletato 
questo iter, il ministero del­
l'Ambiente avrà a disposi­
zione 60 giorni per emette­
re il giudizio finale. Se non 
rispetterà questi termini il 
giudizio passa di competen­
za al ministro dell'Industria, 
che prima di emetterlo, do­
vrà sottopone la documen­
tazione dell'Enel ai pareri 
dei colleghi delia Difesa e 
dell'Interno che dovranno 

esprimersi entro e non oltre 
90 giorni. 

Il provvedimento pubbli­
cato ieri dalla «Gazzetta» si 
sofferma su alcune caratte­
ristiche tecniche relative a 
certi impianti. Alcuni esem­
pi. Per gli aeroporti il «Via» 
riguarderà in particolare la 
realizzazione di piste non 
superiori ai 2100 metri di 
lunghezza; per gli impianti 
chimici integrati (cioè for­
mati da due o più unità che 
producono un unico ogget­
to) vengono fissati alcuni 
parametri, come quello del­
la potenza termica impe­
gnata, pari o supenore ai 
300 megawatt, o come 
quello del numero di addet­
ti agli Impianti, pari o supe­
riore alle 300 unità. Questi 
parametri dovranno essere 
ridotti del 30% nel caso in 
cui l'Impianto da realizzare 
si trovi in un'area ad elevato 
nschio ambientale. 

pugno alla spalla destra. I 
colleghi rinnovano l'invito 
ad andar via «perché l'uo­
mo è ubriaco», non occorre 
drammatizzare, e la poli­
ziotta con il suo comporta­
mento "rischia di innervo­
sirlo ancora di più». Umilia­
ta ma non rassegnata la 
donna entra in macchina. I l 
provocatore con ambizioni 
razziste se ne va via indistur­
bato senza neanche l'In­
combenza di declinare le 
sue generalità. 

Tornata a Palermo la Va­
lent si è fatta visitare all'o­
spedale civico e i medici 
hanno diagnosticato un 
trauma confusivo alla spalla 
destra giudicato guarìbile in 
quattro giorni. Probabil­
mente la brutta storia avrà 
uno' sviluppo giudiziario. 
Donna. Negra. E poliziotto. 
Tre attributi scomodi. Tre 
«condizioni» con le quali da 
tempo la protagonista di 
questa storia è costretta a 
convivere. Fin da quel 9 lu­
glio '85, quando Giacomo 
Valent, suo fratello, di 16 
anni, venne assassinato a 
Udine con 6 0 coltellate da 
due ragazzini che avevano 
più o meno la sua stessa 
età. Un delitto raccapric­
ciante. Gli assassini erano 
suoi1 compagni di scuola, 
frequentavano con lui il li-

Radicali 

Il congresso 
riconvocato 
in Jugoslavia 
sm TRIESTE. I radicali non 
demordono. Dopo il «no» di 
Belgrado al loro congresso 
convocato per il 4 gennaio e 
poi saltato il Consiglio federa­
le ha approvato una mozione 
con cui si nconvocano le assi­
se dal 23 al 27 marzo e si sce­
glie di nuovo la Jugoslavia co­
me sede (Belgrado, Lubiana o 
Zagabna). E questa scelta vie­
ne compiuta per proseguire il 
dialogo e il confronto con 

3uei cittadini che hanno guar-
ato con «interesse» al Partito 

radicale. Secondo Sergio 
Stanzani e Marco Pannella 
quel che è successo in Jugo­
slavia in questi giorni è un «tat­
to molto bello» che dimostra 
•'•isolamento di Belgrado» 
ostinata a rifiutare il permesso 
per lo svolgimento del con-

Sresso. Alle assise di marzo è 
emandata anche ogni deci­

sione in mento alla proposta 
di scioglimento del partito 
avanzata da Pannella fi Con­
siglio federale ha anche fissa­
to ia quota di iscrizione valida 
per l'Italia 182.500 lire 

ceo linguistico privato Ken­
nedy, riservato ai rampolli 
della Udine-bene. Daniele, 
14 anni, e Andrea, 16 anni, 
attirarono il loro compagno 
in una casa abbandonata. E 
II, Daniele colpì mortalmen­
te Giacomo Valent, Quando 
era già spirato, contino a d 
accanirsi sul suo corpo. 6 3 
coltellate. Avvolsero il ca­
davere in un lenzuolo che si 
erano portati dietro e lo na­
scosero sotto un materasso 
della casa abbandonata, 
punto di ritrovo dei tossico­
dipendenti. Ma prima di 
morire Giacomo gridò «An­
drea aiutami, Andrea aiuta­
la» . E quella invocazione fu 
ascoltata da una donna che 
la riferì agli investigatori, in­
dirizzando le indagini E Da­
niele, l'assassino, alla fine 
crollò e confessò. I due 
complici si giustificarono in 
tribunale: «Era un negro, 
meritava una lezione». 

La sentenza - emessa il 
16 gennaio '86 - fu dura. I 
genitori di Dacia Valent a n ­
cora oggi" vivono a Udine. 
La mamma è una principes­
sa somala. Il papà è italiano 
ed è funzionarlo di amba­
sciata. I Valent con il razzi­
smo «made in.ltaly» hanno 
un bruciante conto ancora 
aperto. E non sono dispo­
sila scendere a patti. Come 
dar loro (orto? 

Torino 

Capogruppo 
accusato di 
scissionismo 
M TORINO. Accusati di 
•scissionismo» rischiano di es­
sere sospesi dal Psdi il capo­
gruppo al Comune di Torino, 
Rtcciott, Lerro, e un consiglie­
re dell'Atra, Mauro Nebiolo, 
La proposta avanzata nel cor­
so di una numone dell'esecu­
tivo ha suscitato un vespaio di 
polemiche. Pierluigi Romita, il 
grande oppositore di Cariglia 
e padrino dei due esponenti 
torinesi, è insorto contro la 
«perversa spirale di involuzio­
ne antidemocratica» provoca­
ta da Cangila, «duce del parti­
to» e ha annunciato che l'op­
posizione interna «non si farà 
impaurire». lì vicesegretario 
dei Piemonte Federico Forna-
ro, romitiano, ha denunciato i 
«processi sommar» e il «clima 
da caccia alle streghe». Ma la 
maggioranza ha risposto di­
cendo che i due a fine anno 
«si sono riuniti assieme a Ro­
mita e hanno nominato un co­
mitato piemontese per tratta­
re il passaggio al Psi» 

Commissione Cultura 
della Direzione del Pei 

Seminario sulta 

«Questione cattolica oggi» 
Frattocchie — Istituto P. Togliatti 

13-14 gennaio inizio ore 9 .30 

Relazioni: 
Chiarente - Pei e questiona cattolica oggi 

Zanardo - Due concezioni della solidarietà a confronto 

Vacca - La crisi del cattolicesimo democratico dopo 

Moro 

Cardia - Gli orientamenti del pontificato 

Comunicazioni: 

Vitali * ti caso Milano 

Chiti - L'esperienza toscana 

Ranieri - L'esperienza di Napoli 

figurelli - Il caso Palermo 

Polimeni - Il caso Reggio Calabria 

Mancina - La condizione delle donne net dibattito 

interno alla Chiesa 

Demìtry - Posizioni e tendenze nella chiesa italiana 

Da Angelia - Nuovi orientamenti nel laicato cattolico 

È inoltre previsto un intervento di LIVIA TURCO 

Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara par attratto 

Quitta Amministratione branda procederà iMdtmte gara di 
licitazione ai semi dea"enleolo 24, M u r a a), punto 21, delle 
legge n, 684/87 • con I I procedura di cui all'articolo 1 M I * 
leggi 14/73. tenia ammiatione 01 offerte in tumulto (miccio 
1 .2 -c , leggo n. 688/841, M'appetto dai lavori di coatruilo-
ne dalla aiuola madia euperlore nel conluna di Bagno • 
Dipoli (Flretne), dell'importo a basa di appalto di Uro 
4.000.000.000 (categoria Are «chiatte 2» dal DM 15 feb­
braio 18871. 

Saranno contldarate anomala, a di conaeguente eteluae dalle 
gara, la offerte cita auperano di 5 punti percentuali la madia 
dalla offerte ammette (articolo 17. 2* e , laggt n, 68/18881. 
I euddetti lavori oonofinanilati con mutuo della Cat t i Desoliti 
a frettiti con I fondi da) rtapermìo pollale. 
Le ditte kitarettate e partecipare e detta gara dovranno, e pene 
di eactualone, far pervenire a quatta Ammtolttreilone provin-
data, Ufficio arnmlnlitratlvo LI.»*1., una domanda In Carli 

•legala, antro il vemunetimo giorno dada pubblfcMlont dal pre­
terite avvito tulle Genette cmfea/e dilla Repubblica Italiane. 
avvalendoti dal aarviiio pottale di Stato. 
Le modalità a preeerMoni par la pretemeilone della richiama 41 
invito tono riportala hai bando Integrale di gara pubblicato aut 
foglio dalle ammoni dalla C U dada Repubblica italiana a 
a l 'A*» pretorio di ovetto anta a del Comune di Frante. 
Gli inviti a preaantara la offerta varranno tpedltl antro I 27 
aprili 1888. 

-* preaente bando di gara è etato Inviato al'Ufflcio dalla pubbli. 
cationi uttletall dalla Cee in data 10 dicembre 1888, 
l a NcMetie di Invito non.vlncolano l'Ammlniitrailone appal­
lante. 
Finn», 28 («cambre 1888 

p. IL PRESIDENTE l'attettora al LL.PP. 

ORDINE 
-'- 'l'M-W —. 

TORINO 

IZIANO 

F a m t t o c f f a w f a o o V g i a r » -
In eaacuilono della aaKberaiiona contWa n. M/162 del1S dfecmlm 
13B8 ori coralglio et ammirtitr«k>ne oWOrdute Maurulano, VW*t>> 
gelino 1, Tonno, viene Indette gare a IMtaiione'piIyata par I I ternltu» 
re di vernarlo a dlvlte quali Intagruione dMl dottatene temivi 
el'enno I l l a p« | perniato tannarlo. paraaaniMrio, eutlliarto e 
tecnico-economale daga OtiiedtKWleurliianl. Le tornitura: I previitajo 
un tono unito a taacMblo, u gara avvarrà aeoonoe la normativa 
previe» cale lago» » i n n o I M I , n. I t a e ucciuive mudili. 
celioni. Il termina d Hcaràié (Me domandi di pertecipaitorie . c e * 
elle ore « dal giorno 1 taber e» 1818. 
La domino» di parjeciptitlone d m ! aiuta Inviala al tagliente (noTrlJJ 
m OrdMe Maurltiano, Ufficio protocollo, via Magellano t, 10128 
Torino. » ornante bando I alato epeoìte aN'Ulficlo pubollcuionl celle 
Comuni» europa» «i data I gennaio 1988 e in par) data I nata 
prometta la pubbtauione evia Genette Ufficiala dalle Repubblica 
italiana. Par ulteriori tnlermetioni e par pretiaVe vinone da) bando di 
gara integrile rivolo»»! al Servii» provveditorato dall'anta nelle via 
d'ufficio. Il preaente avvito non vincola l'amminittrattone. 

I l PRESIDENTE OELL'OnOINE MAURIZIA*» 
prof. Darlo Cravero 

COMUNE DI MODENA 

Estratto bando di gara 
Il Comune di Modani indir! uni licitartene privata par 
l'appalto dai «guanti lavori: comparto Paap «Tito 
Spari 2 1 • Opera d! urbanluittlom primaria latra-
da. fogno • padors';). Importo a basa d'appalto dì L. 
884.143.370. 
Gli intananti, con domandi In carta bollata, corrodati 
di fotocopia del certificato d'itcrliione all'Albo nazionale 
««ruttori, categoria S, par claitlfica e importo adegua­
to, Inda-inati al ilndaco dal Comune di Modena, via 
Seudari 20. poiiorto chiedere di attera invitati alla gara 
antro • non stira II 18 gennaio 1989, ora 13. 
la ricMnta di Invito non vincola l'Amministrazione co­
munale. 

p. IL SINDACO l'ataeuore al LL.PP. elencarlo Bonetti 

USL 9 COSENZA 
Appalto concorso affidamento servizio la­
vanderia ospedale civile dell'Annunziata e 
dipendenza di Laurignano per l'anno 1989 

Le domande di partecipazione dovranno perve­
nire alla USL 9 Cosenza ufficio economato 
presso presidio ospedaliero "Mariano Santo" 
contrada Muoio Piccolo (Cosenza) entro le ore 
12.00 del giorno 24 gennaio 1989. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra-
ziono. 

Il dirigami ufficio economato 
Rag. GIANFRANCO RIZZUTO 

Il coordinatori amministrativo 
Or. FRANCO RICCI 

Il commissario ttraordìnarìo 
Dr. ALFONSO GUIDO 

IttlllUlMilllWWWin! 

*t 
6 l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 



IN ITALIA 

Fisco 

Asti, cento 
evasori 
a giudizio 
• • ASTI Un centinaio dì im­
prenditori, commercianti, ar­
tigiani e costruttori - alcuni 
del quali molto noti in città -
sono stati rinviati a giudizio 
dal procuratore della Repub­
blica di Asti, Mario Bozzola, 
con l'accusa di violazione del­
la legge 516 del 1982, meglio 
conosciuta come «manette 
agli evasori», L'inchiesta risale 
a u dicembre scorso quando 
sulla base di accertamenti 
presso gli uffici delle imposte, 
(Urono rilevati ritardati oppure 
omessi versamenti ali erano 
delle trattenute Irpel praticate 
dalle ditte controllale ai pro­
pri dipendenti Le evasioni (la 
media è sul milione e mezzo, 
con punte massime di dieci 
milioni circa) si riferiscono al 
1983, Tutte le persone coin­
volte nell'Indagine hanno ri­
cevuto nelle scorse settimane 
ComunÌca2lone giudiziaria e 
sono state già interrogate dal 
magistrato Saranno processa­
le - probabilmente tutte insie­
me - nel prossimi mesi Di­
nanzi al procuratore della Re 
pubblica alcuni inquisiti han­
no addebitato a disguidi am­
ministrativi delle rispettive 
aziende II mancato versamen­
to all'erario delle trattenute, 
altri, invece, si sono giustifi­
cati chiamando in causa la po­
ca chiarezza della legge in 
materia. 

Il vicedirettore di Rebibbia 
Egidio De Luca sostiene: 
«Il lavoro era troppo stressante, 
volevo farmi trasferire» 

Gli inquirenti non gli credono 
Forse ricattato per debiti 
temeva una vendetta 
Si cerca ora un terzo uomo 

Si è fatto sparare per paura? 
«L'ho fatto per farmi trasferire da Rebibbìa, ero stres­
sato» Ma la confessione di Egidio De Luca, arrestato 
per aver inscenato, con l'agente di custodia, il falso 
attentato delle nuove Br, non ha convinto del tutto 
gli inquirenti che hanno fatto, ieri, una conferenza 
stampa sull'inquietante episodio Si cerca ora il ter­
zo uomo, i l telefonista, e si indaga sui legami «poco 
chiari» del vicedirettore d i Rebibbìa 

STEFANO POLACCHI 

H ROMA «Volevo riuscire a 
farmi trasferire da Rebibbìa 
Ero stressato, non sopportavo 
più le responsabilità e il duro 
lavoro in carcere Per questo 
l'ho fattoi La confessione di 
Egidio De Luca, da ieri pianto­
nato nell ospedale di Tivoli, 
arrestato per aver simulato, in­
sieme ali agente di custodia 
Carmine Paniccian 1 agguato 
delle nuove Br e arrivata im­
mediatamente Sconcertalo 
per essere slato scoperto, De 
Luca ha subito raccontato lut­
to al magistrato, Maria Teresa 
Cordova Ma gli investigatori 

IV 
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Carmine Graziano l'attuale sindaco di Quindici 

Trieste, indaga la Procura 
18 anni, scrive al giornale 
«Quell'uomo ha violentato 
anche me quand'ero bimbo» 

"~™ ""• DALLA NOSTRA REDA2IONE 

tm TRIESTE Nel suo tema di 
Natale la bimba di nove anni 
aveva scritto la verità. La sua 
terribile denuncia ha portato 
In carcere due amici di fami­
glia - i| barbiere Franco Sigi­
smondo di 69 anni e io strac-
Vivendolo Rocco Zecca di 58 
- sotto ta pesante accusa di 
atti di libidine violenta, Una 
conferma è venuta ora dalla 
lettera Che un giovane di 18 
anni ha scritto al quotidiano 
locate e che (1 sostituto procu­
ratore della Repubblica Anto­
nio De Nicolò ha ritenuto di 
allegare agli atti dell'inchiesta 
aperta dopo la denuncia delta 
bimba, giudicando la testimo­
nianza Utile all'accertamento 
delia verità. Da anni nel retro­
bottega da barbiere di via Giu­
lia 7<f bambini dei due sessi 
sono stali sottoposti ad atti di 
violenza. 

Il giovane scrive infatti di 
aver subito quando aveva do­
dici anni una vicenda «molto 
slmile a quella della bimba» 
aggiungendo che si tratta dì 
«due storie che in comune 
hanno lo squallore ed una 
persona» e a precisare «che 
questa persona non è alla sua 
prima Ignobile esperienza». 
Ma perché questo diciottenne 
è stato zitto per anni deciden­
dosi a parlare solo ora? «Ten­
go a precisare - scrive - che 
Paccaduto non è mai stato ri­
velato prima poiché a quel 
tempo ero vìttima di un ricatto 
della stessa persona che così 

mi ha tenuto .soggiogato per 
diverso tempo minacciando­
mi di rivelare tutto ai miei ge­
nitori; ricatto - prosegue la 
lettera - che di per sé stesso 
non ha alcun senso di esistere 
per l'assurdità dei suoi pre­
supposti, ma visto con l'ottica 
di.un bambino le cose poteva­
no tranquillamente assumere 
dimensioni spropositate». 

«Ora che la storia si è ripe­
tuta con un altro essere inno­
cente e che si è finalmente re­
sa pubblica - prosegue la de­
nuncia del giovane - sento di 
dover dare anch'io il mio con­
tributo a far sì che l'opinione 
pubblica si renda, finalmente 
conto di quanto grave e reale 
sia la piaga della violenza sui 
minori e di quanto possano 
pesare le conseguenze sulla 
psiche delle vittime. Vi posso 
assicurare - conclude lo scrit­
to - che personalmente ho 
sofferto molto a causa di que­
sta traumatica esperienza ed 
ho impiegato diversi anni per 
riuscire a farmene una ragione 
e liberare ja mìa menie dal ri­
cordo di quel!'incubo». Dopo 
anni di paure, pressioni, ricat­
ti, questo giovane - con ilaiu-
to della sua ragazza - ha tro­
vato ora il coraggio di denun­
ciare le violenze subite. Le 
istituzioni vorranno finalmen­
te intervenire, oppure si conti­
nuerà ad ignorare questo pro­
blema, dando spazio fra l'al­
tro a quanti ritengono che 
Sandro Moncini sia rimasto 
vittima" dì una montatura? 

os.a 

non credono neanche a que­
sta «seconda venta» del vice­
direttore di Rebibbìa 

Si sta facendo strada un al 
tra ipotesi De Luca potrebbe 
aver inscenato un finto atten­
tato per prevenirne uno vero 
Il funzionano sembra essere 
pieno di debiti e legato ad am­
bienti poco chiari Potrebbe 
aver temuto la «vendetta» di 
qualcuno per uno sgarbo o 
un patto non mantenuto eco 
si aver tentato di farsi assegna­
re la scorta e I auto blindata e 
assicurarsi il futuro7 0 pressa­
lo dai debiti, ha speralo nel 

«risarcimento» (100 milioni) 
per la vittime del terrorismo? 
Secondo gli investigatori, in 
fatti De Luca ha un patnmo 
nio immobil are di circa 1 mi­
liardo e un tenore di vita ben 
al di sopra delle sue capacita 
guadagnando circa 2 milioni 
al mese Infatti il funzionano 
sarebbe proprietario di una 
casa in città, del valore di 700 
milioni e la villa a Tivoli che 
varrebbe invece 200 milioni 
Sembra anche che De Luca 
avesse vendJto l'appartamen­
to romano poco più di un an­
no fa per acquistarne un altro 
più lussuoso in piazza Alba­
nia, all'Aventino Per il mo­
mento e scattata la caccia al 
«terzo uomo», il telefonista 
Potrebbe essere stato proprio 
lui a gambizzare De Luca Se 
fossero vere le notizie sulla 
«scarsa limpidezza» di De Lu­
ca si porreDbe un altro in­
quietante interrogativo come 
può un uomo simile avere un 
posto di tale responsabilità7 

In una conferenza stampa 
m questura, -en mattina, i capi 
della squadra mobile Rino 

Monaco, e della Digos Mario 
Fasano hanno ricostruito le 
varie fasi delle indagini fino 
ali arresto di Egidio De Luca 
E slato un «promemoria», un 
foglio dove erano annotati i 
numeri telefonici di alcuni 
quotidiani della capitate e ac­
canto, le diverse frasi real­
mente pronunciate dai falsi te­
lefonisti delle nuove Br a far 
scattare le manette ai polsi del 
funzionano È stalo un errore 
imperdonabile, per De Luca, 
lasciare nella sua auto, quella 
in cui i bngalisti gli avrebbero 
sparato la «24 ore» con l'inge­
nuo copione della messinsce­
na Un errore voluto o una svi­
sta imperdonabile' Gli inqui­
renti non hanno dubbi che sia 
slato uno «sbaglio». «Daltron-
de - sorridono in questura -
Non è certo cosa di ogni gior­
no inventare falsi allentati Er­
rori simili, nella confusione 
della messinscena, sono più 
che plausibili» 

La valigetta, che in ospeda­
le il vicedirettore ha più volte 
chiesto ma che nessuno gli ha 
mai portalo, è stalo il vero ele­

mento di certezza per gli in-. 
quirenli, quello che li ha con­
vinti del lutto Ma motivi di 
dubbio ce n'erano fin dall ini­
zio «Mi aspettava un uomo ar­
mato in piedi in mez?o alla 
strada e mi ha costretto a fer 
mare 1 auto», ha raccontato 
De Luca in ospedale appena 
ricoverato Ma come poteva 
un uomo a piedi anche se ar­
mato, coslnngere la «Fiat Cro­
ma» del vicedirettore a fer­
marsi? Avrebbe potuto benis­
simo proseguire, travolgendo 
I uomo o difendersi sparan­
do, hanno sostenuto gli inqui­
renti L altro elemento di dub­
bio sono stati i fon dei proiet­
tili sulta vettura uno ali altez­
za del petto o del fianco di 
una persona che sta seduta in 
auto gli altri due nella fianca­
la posteriore «Mi hanno detto 
di seguirli - ha raccontato De 
Luca -, ma sono rientrato in 
macchina con ta scusa di 
prendere l'impermeabile So 
no parliti i colpi» Ma se così 
fosse, dicono ancora gli mve-
stigaton, sarebbe slato colpito 
al torace o al fianco, non cer­

tamente al femore. Gli stessi 
aggettivi usati per le finte ri­
vendicazioni e i termini «fran­
ge delle nuove Br» hanno ali­
mentato di maggiori certezze i 
dubbi già presenti 

A far ritenere che il vero 
motivo della «sceneggiata» di 
Tivoli non sia stato solo lo 
•stress» di De Luca è la lunga 
e accurata preparazione del 
finto agguato Le stesse de­
nunce telefoniche ai carabi­
nieri in cui il vice diieitore 
aveva raccontato di essere pe­
dinato da qualcuno di aver 
subito un attentato incendia­
rio a casa sua (peraltro mai 
rivendicato), di sentirsi mi­
nacciato, di volere una scorta, 
sarebbero stati solo i prepara­
tivi per la sera decisiva, quella 
della «rappresentazione» av­
venuta martedì scorso Ma 
perche, allora farsi colpire 
proprio al femore che e una 
delle parti più delicate7 «Evi­
dentemente chi ha sparato ha 
avuto un eccesso di zelo" -
affermano in questura - e pro­
babilmente anche lui non era 
un vero e proprio esperto di 
' gambizzazioni ' 

" " - — " — - — Erano parenti del boss della camorra di Quindici, in Irpinia 

Piombo contro il clan dei Graziano 
Trucidati due fratelli 
Due appartenenti al clan Graziano, che da anni «do­
mina» il centro irpino di Quindici, sono stati trucidati 
ieri pomeriggio alle 14,30 nei pressi di Sarno, mentre 
stavano tornando a casa dai pascoli d i cui sono pro­
prietari in montagna Valentino e Mano Graziano han­
no tentato di difendersi e di fuggire, ma i killer sono 
stali spietati, hanno esploso una cinquantina di colpi 
per finire le proprie vittime 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Una spietata 
esecuzione messa a segno 
con una fredda premeditazio 
ne e con una rara ferocia Va­
lentino Graziano di 21 anni e 
suo fratello Mano, 28 anni, 
stavano facendo ritorno a ca 
sa a bordo di una «Al 12» 
quando sono stati tamponati 
da un'autovettura Difficile la 
ricostruzione di quello che e 
successo subito dopo Proba­
bilmente affermano i carabi 
nien i due hanno capito per 
rettamente quello che stava 
per accadere ed hanno tenta­
lo di fuggire Spalancate di 
colpo le portiere hanno lenta 
to la fuga in due direzioni di 
Verse 

E stato inutile, i killer (al­
meno otto giunti a bordo di 
due auto) li hanno inseguiti 
Valentino un giovane incen­
surato già ferito ali interno 
della «Al 12»., e stato raggiun­
to nei pressi di un passaggio a 
livello, dove i sicari lo hanno 
ucciso a colpi di pistola Va­
no che ave»a precedenti pe­
nali per associazione per de­
linquere, detenzione di armi e 
reati contro il palnmomo in­
vece ha cercato scampo nelle 
campagne che costeggiano la 
strada che porta da Samo a 
Palma Campania Anche lui 
nonostante cercasse di difen­
dersi con un ascia e slato rag 
giunto dai slcan che lo hanno 

ammazzato a colpi di mitra 
Hanno sparato con tanta funa 
che i colpi gli hanno quasi 
slaccato di netto la lesta dal 
collo I sei slcan (gli altri due 
complici sono nmasti alla gui­
da delle autovetture) hanno 
esploso almeno cinquanta 
colpi di pistola con una mitra 
ghetta con pistole calibro ) e 
7 65, con fucili a canne moz­
ze 

Valentino e Mario Graziano 
erano parenti dell'ex sindaco 
di Quindici Raffaele Graziano, 
che fu destituito dall incarico 
da Sandro Pettini quando era 
presidente della Repubblica 
Raffaele Graziano attualmente 
è latitante, il suo nascondiglio 
(dove si è fatto anche fotogra­
fare per il rotocalco di un quo­
tidiano) si trova presumibil­
mente sulla montagna che so­
vrasta Quindici e la separa, 
come uno spartiacque, pro-
pno da Sarno La slessa mon­
tagna sulla quale, nei pressi 
del passo d'Alvano, i due fra 
tetti uccisi posseggono ì pa­
scoli dove allevavano bestia 
me I due fratelli, naturalmen 
te erano anche parenti del 
l'attuale sindaco di Quindici, 

Carmine Graziano, eletto il 18 
dicembre scorso nella lista 
del Psdì II «sole nascente» 
grazie al sistema maggiora­
no ha conquistato 16 dei 20 
seggi a disposizione 

Le indagini, condotte dal 
sostituto procuratore di Saler­
no Rosano Basile non trala­
sciano alcun movente L ag­
guato portato a termine da al­
meno otto persone (sei killer 
e due autisti) potrebbe essere 

' anche urta «vendetta trasver­
sate» nei confronti di Raffaele 
Graziano Non si esclude 
neanche che il commando 
possa essere partito propno 
dalla zona di Quindici 

E propno la stretta parente­
la dei due giovani UCCISI con il 
boss latitante (erano figli di un 
cugino di Raffaele, Salvatore 
Graziano, morto alcuni anni 
fa) e con l'attuale sindaco a 
portare la pista delle indagini 
verso il comune dell'lrpinia, 
anche se i carabinieri fanno 
notare che i precedenti penali 
di Mano possono anche aver 
innescato una vendetta fra 
clan della camorra e che quin­
di i killer possano venire an­
che da qualche altra parie. 

L esecuzione d'altronde -
fanno osservare gli investiga­
tori, - e slata estremamente 
spietata, il che nei rituali della 
camorra ha un preciso signifi­
cato L'affronto al boss latitan­
te dunque e palese 

La paura sembra essere tor­
nata a dominare questo picco­
lo centro L omertà viene con­
sigliala forse, anche da una 
sene di episodi avvenuti una 
settimana dopo le elezioni 
centinaia di atben di nocciolo 
furono divelti, alcuni maiali fu­
rono uccisi a colpi di pistola, 
un'auto di un «avversano» po­
litico del clan Graziano fu ad­
dirittura fatta segno di alcuni 
colpi di pistola Ora anche 
questi atti di vandalismo (e 
forse di ritorsione nei con­
fronti di chi aveva tentalo di 
opporsi allo strapotere del 
clan e al suo ritorno alla guida 
del comune) assumono un sa­
pore diverso, forse sono una 
traccia dalla quale partire. Il 
duplice omicidio e gli atti di 
vandalismo dimostrano co­
munque che la paura e la vio­
lenza sono ritornali a farla da 
padrone in questo centro del­
ia valle di Lauro. 

Il caso nel carcere di Bologna 

«Sniflano» coca e stricnina 
7 detenuti avvelenati 
Dieci detenuti hanno rischiato d i morire avvelenati 
per aver «sniffato» un cocktail di co< ama e stricni­
na E accaduto due giorni fa nel nuovo carcere d i 
Bologna, lo stesso dove due giovani hanno denun­
ciato le guardie che li avevano picchiati La droga, 
infilata in un profilattico, ha «viag^ ato» nello sto­
maco di Un detenuto che era uscito in permesso è 
che sarebbe già stato identificato. 

DALLA NOSTRA HEDA2IONE 

GIGI MARCUCCI 

« • BOLOGNA. All'inizio j 
medici avevano pensato, a un 
caso di overdose collettiva,: 
ma è bastata un'occhiata alle 
ustioni sul naso e sul viso di 
una decina di detenuti per ca-. 
pire che si trattava di avvele­
namento. E' l'ultima sorpresa 
del nuovo carcere di Bologna, 
in questi giorni al centro delle 
polemiche per la denuncia di 
Daniele Venturi, un tossicodi­
pendente che il 27 dicembre 
sarebbe stato selvaggiamente 
pestato dalle guardie insieme 
con Giuseppe Patamia, un al­
tro detenuto. 1 sanitari avreb­
bero fatto appena in tempo a 
salvare i detenuti che hanno 
subito denunciato gravi sinto­
mi di asfissia. Chi ha portato la 
droga tagliata in carcere, pro­
babilmente cocaina mescola­
ta a stricnina, sarebbe già sta­
to identificato dalla direzione 
del carcere e denunciato alla 
magistratura. 

Il cocktail micidiale, un 
quantitativo sufficiente per al­
meno una ventina di dosi, sa­

rebbe arrivato viaggiando nel-. 
lo stomacò del detenuto che 
aveva-ottenuto-'Uh permesso 
in occasione delle festività na­
talizie. La droga, tagliata con 
una dose eccessiva di stricni­
na, era stata avvolta in un fo­
glio di carta stagnola e infilata 

• in due profilattici. Per non far­
la scoprireai rientro in carce­
re il detenuto l'aveva ingoiata. 
L'involucro era stato poi recu­
peralo dalle feci e il suo con­
tenuto distribuito ad altri dete­
nuti. 

Probabilmente il giovane 
che ha portato la droga in car­
cere non sapeva che contene­
va stricnina e può ringraziare 
la buona qualità dei profilattici 
che ha inghiottito: sé l'involu­
cro si fosse rotto sarebbe 
morto in pochi minuti tra atro­
ci tormenti. Durante il blitz an­
tidroga nelle celle sarebbero 
stati scoperti altri quantitativi 
di stupefacenti in misura supe­
riore al previsto. Oltre a eroi­
na e cocaina, è sfato scoperto 

un intruglio di hascisc, caffè, 
vino e altre sostanze che, se 
condo la direzione i detenuti 
snifferebbero 

Quella dello «sniffo» e un'a­
bitudine indotta dalla difficol 
la di introdurre sinnghe in car 
cere, e dalla difficolta di sur 
rogarle con biro e altn mar­
chingegni adatti al «buco» 
Sottrarre la droga ai controlli 
è molto più facile i detenuti 
che rientrano dai permessi (in 
questi giorni erano un centi­
naio) la infilano di solito nelle 
cavità anali o vaginali In tre 
anni, la direzione del carcere 
ha denunciato 91 parenti di 
detenuti, scoperti con la dn> 
ga nei vestiti, e fatto espellere 
dal corpo degli agenti di cu­
stodia cinque guardie sorprer 
se a spacciare. 

L'allarme-droga è una co­
stante nella vita del carcere-
fortezza, ed è venuto alla luce 
quando la madre di Daniele 
Venturi ha. telefonato al no­
stro giornale, raccontando 
che all'ultimo colloquio suo fi­
glio era sotto l'effetto di stu­
pefacenti; 

Proprio dopo quel collo­
quio Daniele, che è ancora al­
l'ospedale per sospette: lesioni 
al pancreas, fu selvaggiamen­
te picchiato da sette agenti di 
custodia, che ora sono stati 
raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie. Daniele Venturi e 
Giuseppe Patamia hanno già 
confermatole loro accuse da­
vanti al magistrato. 

Eletta 
«Tap model» 
la mini-miss 
bolognese 

Basse, bassissime, praticamente 
«tap», meglio se intelligenti. Era­
no queste le «qualità» per parte-
cìpare al primo concorso nazio­
nale per l'elezione della «tap 
model» ideato da Lupo Solita­
rio-Patrizio Roversi e da Susy 
Blady e svoltosi ieri sera a Bolo­

gna sotto il tendone di «Made in Bo», ciclo di iniziative promos­
se dal Pei. Si sono presentate da tutta Italia 32 ragazze, alte 
mediamente un metro e mezzo, che hanno interpretato magi­
stralmente una demenziale parodia dei vari concorsi per l'ele­
zione di miss e top models. 

Scossa di 
terremoto 
nel Golfo 
di Sicilia 

I sismografi del centro Ettore Majorana di Enee hanno 
registrato alle 6 e 27 un scossa di terremoto di magnitudo 
5,5 pan al settimo-ottavo grado della scala Mercalli con 
epicentro in mare, nel canale di Sicilia, A 70 chilometri a 
sud di Pantelleria ed a Ovest di Lampedusa (nella foto). 
Una replica del fenomeno di magnitudo 3,5 e stata regi­
strata alle 6 e 38 lungo le coste della Tunisia tra Sfax e II 
golfo di Hammamet 

La maestrina 
fa scuola 
ai 'vu cumprà 

Una maestra in pensione, 
Sevenna Casati di Ciserano 
(Bergamo) ha aperto nei 
giorni scorsi una vera e pro­
pria scuola di lingua italiana 
per i venditon ambulanti 
stranien. Nella zona di Ose-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rano vivono, Infatti, un cen-
~ ™ ^ ~ ~ ™ ^ — ™ ^ ~ ™ ~ linaio di lavoratori di vari 
paesi, in gran parte nord africani, che durante il giorno 
girano il bergamasco e le province vicine per vendere 
piccoli oggetti Da mercoledì scorso gli immigrati afncanl 
possono dunque apprendere la lingua italiana frequentan­
do la sera, dalle 21 alle 23, il mercoledì e il sabato, le 
lezioni della signora Casati La scuola, sostenuta da un 
gruppo di volontariato locale, ha due sedi: la sala consilia­
re del comune di Ciserano e un'aula ricavata nella casa 
parrocchiale net vicino comune di Zingonia. 

Un anziano invalido Anton 
Pichler di 81 anni abitante 
in una casa colonica di 
Monticelo (Bolzano), e 
morto tra le fiamme che 
avevano avvolto la sua car­
rozzella mentre cercava di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alimentare la stufa a legna 
• ^ ™ • , , ^ ^ ^ • ^ ^ ™ , ^ ^ ™ • della sua aviazione. Secon­
do le pnme ipotesi il poveretto, paralizzalo alle gambe, 
mentre cercava di infilare un pezzo di legna nella nula, 
sarebbe stato investilo da una improvvisa fiammata che 
avrebbe attaccato anche la carrozzella. Il Pichler ha cerca­
to di guadagnare l'uscita per chiedere aiuto ai parenti 
abitanti al piano superiore, ma è stato stroncato probabil­
mente da un arresto cardiocircolatorio 

Handicappato 
muore nella 
sua casa 
in fiamme 

Crack Sindona: 
Cari! e Ventriglia 
volevano 
dimettersi 

La mattina dopo avere rice­
vuto la Lomumcezione giù-
diziana per concono nella 
bancarotta della banca di 
Sindona, la Banca privata 
italiana, Guido Carli si recò 
da Colombo e gli presento 

^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ le sue dimissioni da gpver-
^ " " ^ ^ ^ ™ natore della Banca d'Italia 
dicendo. «Ti rendi conto che tutti I soldi che gli italiani 
hanno in tasca in questo momento sono firmati dt un 
bancarottiere* £ quanto nsulta a «Epoca», che nel numero 
In edicola lunedi 9 gennaio prossimo pubblicherà un'inter­
vista a Ferdinando ventriglia, attuale presidente del Banco 
di Napoli e all'epoca del crack-SIndona amministratore 
delegato del Banco di Roma Anche Ventriglia secondo 
ciò che risulta a «Epoca», presentò le dimissioni, 

Radazza v e n t e n n e Una ragazza di vent'annl 
n a y o u a v e l l i c a n e ,vrebbe svolto la prolestio-
— - — - - » - ne di «protettrice» di tre tra­

vestiti, Sonia Dispari, figlia 
di un noto medico di Vo­
ghera (Pavia), è stata rinvia­
ta a giudizio per favoreggia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento della prostituzione 
^^™•" "^ • • • • ^™«^" "«" dal procuratore della Re­
pubblica di Alessandria, Marcello Parola. Era slata arresta­
ta nel novembre scorso vicino a Serravalle Scrivla, all'Im­
bocco dell'autostrada Genova-Milano, mentre accompa­
gnava Alfonso Baratto e Claudio Magello,entrambi di 25 
anni, e Raffaello Canneva, 26 anni. Sonia Dispari si è sem­
pre difesa affermando ci non aver mai ricevuto un soldo, 

accusata 
di «proteggere» 
tre travestiti 

Associazione 
mafiosa: 
7 denunciati 
nel Potentino 

Sette Biovani, tutti con pre­
cedenti penali per reati 
contro la persona q il paln­
momo, sono stali denun­
ciati a piede libero dalla po­
lizia alla Procura della Re­
pubblica del tribunale di 
Melli con l'accusa di aver 

• costituito un'associazione 
per delinquere di tipo mafioso, finalizzata all'Imposizione 
di tangenti ad agricolton del Melfese, nella provincia di 
Potenza Le indagini sono cominciate circa un anno fa. 
Alcuni pregiudicali avrebbero npetutamente chiesto tan­
genti ad agncoltorì residenti nelle campagne di Melfi, La­
vello e Venosa, nel Potentino: ed Ascoli Satnano, in pro­
vincia di Foggia Chi nfiutava di pagare - sempre secondo 
la polizia - subiva furti o danneggiamenti nella propria 
azienda agricola 

GIUSEPPE VITTORI 

«Giocavano» con due pistole 
Crotone, sei giovanissimi 
sorpresi con armi da fuoco 
Il più piccolo ha 13 anni 
BB CROTONE «Che faccia­
mo stasera7», si chiedono set­
te ragazzi II più giovane ha 
tredici anni, il più arr* ' o» 
diciannove. Una dc.uanda co­
mune, innocente, al di sopra 
di ogni sospetto. Potrebbero 
decidere di recarsi al cinema, 
a ballare, a giocare a biliardo 
o a passeggiare in città Inve­
ce l'altra sera a Mesoraca (Ca­
tanzaro), nell'entroterra ero-
tonese, quei sette giovamlian-
no scelto un passatempo più 
onginale Sono andati in una 
cantina adibita a magazzino e, 
fra un sorso di birra e l'altro, si 
sono dedicati ad esercitazioni 
di vario genere con due pisto­
le, una calibro 22 e una cali­
bro 8, entrambe con il nume­
ro di matricola abraso, come 
usa tra la malavita per impedi­
re agii investigatori di risalire a 
chi ha fornito le armi. A dispo­
sizione c'era anche una picco­
la scorta di munizioni: undici 
proiettili. 

Nicola M., 17 anni, Giusep­
pe M., 16, Antonio Fera, 18, 
Eliseo Mangano, 19, Daniele 
Cognata, 18, Stefano C, 17, e 
Roberto C, 13, sono stati sor­
presi poco dopo mezzanotte 
dai carabinieri. Non è stato 
accertato se nella cantina sia­
no stati sparati anche colpi di 
pistola. Il capitano DI Francia, 
comandante della compagnia 
di Crotone, ha precisato che 

al momento dell'irruzione al­
cuni ragazzi si stavano eserci­
tando a smontare le armi. 

Sembra comunque che 
nessuno dei giovani abbia mai 
avuto problemi con la giusti­
zia Ora tre dei minorenni so­
no detenuti nel Centro di rie­
ducazione di Catanzaro, il più 
piccolo, appena tredicenne, e 
in stato di libertà, I maggio­
renni sono in carcere Tutu so­
no stati denunciati per deten­
zione abusiva di armi e muni­
zioni e porto abusivo di armi. 
Reati che potrebbero fruttare 
anche pene superion ai due 
anni 

Una serata particolare per i 
carabinieri, che in realta era­
no alla ricerca di Alberto Se-
ravalle, 28 anni, datosi alla fu­
ga dopo aver ferito a colpi di 
pistola un suo congiunto, Gio-
yan Battista Serravaiie, 26 an­
ni, ricoverato ora con una 
prognosi di venti giorni nel 
nosocomio dì Crotone. 

Del fuggiasco nessuna trac­
cia, in compenso ì militari si 
sono imbattutti nel gruppetto 
dì ragazzoni. Sulla vicenda 
viene mantenuto comprensi­
bile riserbo. Sono comunque 
Iniziate le indagini per scopri­
re la provenienza delle armi e 
I loro proprietari, Mesoraca, 
grosso paese di diecimila abi­
tanti, è piuttosto estraneo a 
fatti di crìmìnalUa più diffusi In 
zone vicine. 

l'Unità 
Sabato 
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In questi anni di critica all'alimentazione Due scienziati, Macdonald, e Vettorazzi, 
il saccarosio è stato il principale imputato hanno raccolto gli atti di questo «processo» 
L'hanno accusato di essere cancerogeno, Il loro libro, edito anche in Italia, 
di favorire ipertensione, diabete e carie assolve il gradevole, bianco alimento 

Lo zucchero? Non è un dolce veleno 
« • ROMA. Due volumi 
molto agili, entro le duecento 
pagine, in bella rilegatura az­
zurra, ripropongono un tema 
di cui non si è mai finito di 
parlare, E chissà che questa 
non sia, come si usa dire, la 
volta buona. Ci si è messa 
l'autorità di una grande casa 
editrice tedesca specializzata 
In pubblicazioni scientifiche, 
dal «pedigree» ineccepibile, la 
Sprlngcr di Berlino, Heidel­
berg a New York, che appunto 
per II suo prestigio tiene motto 
a distinguersi da •Axcl Sprìn-
ger, un editore di giornali e di 
riviste». E questa Springer 
scientifica, nata nel 1842, ha 
dato alle stampe in inglese 
•Saccarosio • Aspetti nutrizio­
nali e sicurezza d'uso». A ri­
dosso di questa uscita - ed 
ecco il secondo volume -
Masson ne ha pubblicato l'e­
dizione italiana. 

Due sono anche gli autori: 
l'inglese lan Macdonald, fisio­
logo del Guy's Hospital di 
landra, e un tossicologo di fa­
ma internazionale, l'italiano 
Gaston Vettorazzi, Macdonald 
ha fatto parte di importanti 
commissioni nel suo paese 
sull'alimentazione, ha presie­
duto la «Brilsh nutrillon loun-
dation», è stalo presidente nel 
I9B0 del Comitato congiunto 
di esperti Omt-Fao sul carboi­
drati e si A dedicato in partico­
lare, durante tutta la sua car­
riera scientifica, allo studio del 
metabolismo del carboidrati 
nell'uomo. Vettorazzi, dal 
canto suo, ha ricoperto Im­
portanti Incarichi all'Oms di 
Ginevra, si è occupalo di ad­
ditivi alimentari, di pesticidi, 
ha (atto parte di un program* 
ma Intemaxlonale di sicurez­
za chimica e attualmente In­
segna tossicologia sperimen­
tale all'Università di Milano. 

•Esistono - ha scritto Mac* 
donalo" nella premessa al libro 
- numerose affermazioni, fatte 
da fonti diverse, sull'opportu­
nità o meno di includere lo 
cuccherò nella nostra alimen­
tazione: si è avuta perciò la 
sensazione che molti avrebbe­
ro desiderato la conferma del­
la validità di tali affermazioni*. 
E In un linguaggio un po' più 
diretto Vatloraui ha detto: 
«Come alimento, lo zucchero 
è un ottimo fornitore di gluco­
sio, il combustibile essenziale 
per la produzione energetica 

nell'organismo umano. Se 
tanto si è parlalo e scritto sul­
lo zucchero, un protagonista 
importante della letteratura 
scientifica, commerciale, gior­
nalistica e di opinione, non è 
forse sorprendente che fino 
ad oggi non sia stala pubbli­
cata una monografìa, una si­
nossi. una piccola enciclope­
dia che raccolga in maniera 
pratica e leggibile gli aspetti 
più Importanti di quello che si 
è detto, scritto, osservato e 
sperimentato su questa so­
stanza?». 

Ecco, allora, le ragioni del 
volume: fornire un •reference 
book*. molto usato nel mon­
do anglosassone, un docu­
mento cioè che raccolga il 
punto di vista sull'argomento 
degli studiosi leader, attraver­
so una copiosissima bibliogra­
fia, senza giudizi definitivi, per 
non influenzare 11 lettore, e 
che contenga solo alla fine, e 
in maniera molto sintetica, 
l'opinione degli autori. 

Il saccarosio, chiamato co­
munemente zucchero o "zuc­
chero bianco» (cioè, un di-
saccaride, che e un carboidra­
to semplice: ma non entriamo 
troppo nella chimica), e stato 
colpito negli ultimi anni da 
precipitosi verdetti. Le contro­
versie, alimentate anche da 
interessi commerciali, si sono 
spinte fino al punto di dar luo­
go a vere e proprie forme di 
terrorismo; come nel caso di 
quel medico inglese, John 
Yudkin, che nel 1964 scrisse 
nel libro «Bianco, dolce e 
mortale» che lo zucchero era 
la causa principale dell'Infar­
to, delle malattie coronarie, 
del diabete mellito, dell'obesi­
tà e della carie dentale. È pos­
sibile tutto questo, e tutto que­
sto insieme, a carico di un ali­
mento usato sotto tutte le lati­
tudini, di una sostanza natura­
le, quindi non estranea all'or­
ganismo, come sono invece 
tanti edulcoranti artificiali, 
non nutritivi (la saccarina, per 
fare solo un esempio) ? 

Sarebbe forse un po' anti­
patico e inopportuno tentare 
con pignoleria qualche bilan­
cio calorico, a ridosso come 
slamo dei consumi natalizi; e 
si può solo accennare di sfug­
gita che, secondo ricerche re­
centi condotte In Italia dalla 
Fosan (Fondazione per lo stu­
dio degli alimenti e della nu-

Molte sono state le ricerche compiute 

sullo zucchero o «zucchero bianco», 

c ioè sul saccarosio, colpito negli a n n i 

passati d a precipitosi verdetti di provo­

care obesità, malattie coronane, diabe­

te mell i to, infarto, cane Sono stati an ­

c h e messi al lavoro gruppi nazionali e 

internazionali di esperti Ora due auto-

revolt scienziati hanno raccòlto in volu­

m e il punto di vista più aggiornato sul-

I argomento 11 giudizio è d i p iena asso­

luzione (salvo in parte per la cane den­

tale) lo zucchero, fonte energetica ra­

p idamente assorbita dall 'organismo, è 

utile e innocente Colpevole, c o m e 

sempre, è ogni abuso 

GIANCARLO ANOELONI 

frizione), il nostro consumo 
medio giornaliero di carboi­
drati semplici è valutato tra i 
70 e I 100 grammi procapite, 
una quantità leggermente su­
periore alle raccomandazioni 
nutrizionali. Meglio è tornare 
al tema e vedere che cosa si 
può trarre di utile dal libro di 
Macdonald e di Vettorazzi. 

I due scienziati hanno fatto 
ampio nferimento nella loro 
rassegna al lavoro compiuto, 
negli ultimi anni, da cinque 

autorevoli gruppi di esperti, 
che hanno pubblicato rappor­
ti sui carboidrati e in partico­
lare sul saccarosio. Due tra 
quelli che hanno operato più 
di recente sono la.-British nu-
trition foundation task force 
on sugare and syrups» (nel 
1987) e la -United States 
Food and drug administration 
sugare task force» (nel 1986). 
Questi rapporti, oltre a mo­
strare come il saccarosio rap­
presenti un dolcificante e una 

fonte energetica rapidamente 
assorbita dall'organismo uma­
no, trattano gli aspetti di sicu* ; 
rezza d'uso della sostanza e 

3uelli legati alla salute, rlspon-
endo cosi ai verdetti frettato­

si pronunciali In passato. 
La riabilitazione del sacca­

rosio sembra essere completa, 
su lutti i fronti, se si eccettua 
quello della carie dentale. Co­
minciamo dall'obesità e dalla' 
patologia cardiovascolare. Si 
tratta, evidentemente, dì que­

stioni decisive. Sull'obesità l'o­
pinione degli esperti è questa: 
•Qualsiasi prodotto alimentare 
che possa essere facilmente 
consumato anche da chi non 
ha fame può condurre ad 
iperalimentazione e quindi al-
I obesità È pertanto logico in­
vitare le persone in sovrappe­
so a ridurre il consumo di zuc­
chero in quanto si ottiene co­
si riduzione, dell'apporto calo-
* Ì senza ridurre t'apporto di 

ncnti importanti. I dati di­
cibili, tuttavia, portano alla 
ictusione che gli zuccheri 
ì rivestono un ruolo pocu-

I I e nel causare I obesità». 
I'. poi, più avanti «L'effetto 
I obesità sulla coroiiciropa-
scmbra essere principale 

nte legato al consumo di 
t ssi, che rapprcscnttino una 

•i ione considerevolmente 
elevata dell introito calori-

nspetto agli zuccheri»; 
m esistono dati a favore 
1 ipotesi che gli attuali livet-
iì consumo di zucchero 
itnbuiscano allo sviluppo 
I ipertensione» «Inoltre, ap-
e evidente che i principali 
ori alimentari implicati nel-

I patologia cardiovascolare 
« io rappresentali dalla natu* 
r e dalla quantità dei grassi 
e Tiicnuti nella, razione - ali-
r^ntarc» Da tutto questo de-
r a il giudizio sintetico degli 

L on del libro «Non ci sono 
i conclusivi a favore dell'i-

* esi che gli zuccheri ali-
r ntan costituiscano un fatto* 
r- indipendente di rischio per 
le coronaropatie». 

Macdonald e Vettorazzi 
giungono alla stessa conclu­
sione per quanto riguarda un 
eventuale rischio di cancero-
genesi «Non esistono eviden­
ze scientifiche spenmentati 
che dimostnno che gli zuc­
cheri rappresentano una va-
nabile indipendente nel ri­
schio di cancerogenesi Singo­
li zuccheri non sono risultati 
cancerogeni». (A questo ri­
guardo pud essere curioso ri­
cordare l'incidente in cui in­
cappò. nell'ambito della 
«guerra, dolce», il primo sosti­
tuto dello zucchero, la sacca­
rina, verso la fine degli anni 
Settanta. Il governo canadese, 
allora, sostenne la lesi che la 
saccarina doveva considerarsi 
cancerogena; ma gli Slati Uni­
ti non accettarono questa po­
sizione netta e, nel limitarne 

l'uso, il compromesso che si 
stabi)) tra Congresso america­
no e Food and drug admini­
stration fu di scrivere sulle be­
vande: «Questo prodotto con­
tiene saccarina, che ha provo­
cato effetti cancerogeni nei 
ratti canadesi»). 

Un altro punto su cui, evi­
dentemente, è stata concen­
trata l'attenzione riguarda il 
djabete. £ gli autori fanno 
proprie . le conclusioni tratte 
da diversi rapporti: «Non esi­
stono prove che dimostrino 
che un componente specifico 
della dieta, quale lo zucchero, 
provochi il diabete»; «Non esi­
stono prove convincenti che 
dimostrino che il consumo di 
zuccheri semplici, abbia un 
ruolo nel provocare il diabete 
mellito». 

E lo stesso vale per questio­
ni più particolari, come la cal­
colosi biliare, quella renale e 
una presunta influenza dello. 
zuccherò nel modificare il 
comportamento in bambini o 
in adulti. Ad eccezione, si ac­
cennava, della carie dentale: 
«Dai dati disponibili, è ragio­
nevole pensare - affermano 
gli esperti - che il saccarosio, 
consumalo ai livelli e con le 
modalità attualmente in uso, 
possa contribuire alla forma­
zione della carte dentate». 

Si diceva dei bambini. In ef­
fetti, lo zucchero, in bambini 
un po' -speciali», qualche 
cambiamento l'ha provocato. 
Si tratta di questo. Indagini 
nutrizionali compiute in Ame­
rica centrale misero in eviden­
za, specialmente nei bambini 
abitanti nelle campagne, una 
diffusa ipovitaminosi A, dovu­
ta alla povertà degli alimenti. 
Questi bambini soffrivano di 
xeroftalmia, cioè di secchezza 
della congiuntiva è della cor­
nea, una' condizione che ini­
zia con un ̂ difetto della visio­
ne di notte o in presenza di 
poca luce e che, negli ultimi 
stadi, può condurre fino alla 
necrosi dell'intera cornea. 

In seguito all'osservazione 
che il saccarosio era un otti­
mo veicolo della vitamina A, 
si penso di miscelare il princi­
pio biologico nello zucchero, 
tanto che da allora diversi 
paesi in Sudamerica finirono 
per approvare leggi che han­
no reso obbligatorio l'impiego 
dèlio zucchero per uso dome­
stico cosi trattato. 

Karin B. 
Domani 
i container 
a Modena 
a V MODENA. I primi dodici 
container di rifiuti sbarcati 
due settimane fa a Livorno 
dalla motonave «Karin B.», e 
per i quali è stato decìso lo 
stoccaggio provvisorio in Emi­
lia Romagna, giungRranno a 
Modena domani. Lo hanno 
reso noto la Regione Emilia-
Romagna e j l Comune di Mo­
dena. 7 container, che conten­
gono 48 «superfusti» comple­
tamente ricondizionati e mon­
tati su «pallet», saranno tra­
sportati per ferrovia lungo il 
percorso della lìnea . pòntre-
molese (Livqmo Calambrone, 
Sarzana, Fórnovò, Parma, Mo* 
dena) da Livorno a Modena, 
e quindi trasferiti con autoarti­
colati alla piattaforma per ri­
fiuti tossico-nocivi dell'im­
pianto Amiu, in via Caruso, 

I fusti - informa una nòta di 
Regione e Comune dì Modena 
- sono già stati analizzati e di­
visi in lotti omogenei sulla ba­
se di prelievi campione per 
ciascun fusto nella piattafor­
ma attrezzata nel porto di Li­
vorno, come previsto dal pro­
tocollo d'intesa firmato dai 
commissari ad acta, -i presi­
denti delle giunte regionali di 
Emilia-Romagna'e Toscana, 
Luciano Gùerzoni e Gianfran­
co. Bartolinì. L'unità sanitaria 
locale e l'Amiu di Modena 
hanno compiuto un sopral­
luogo presso la piattaforma. 

Ambiente 
Nasce 
il servizio 
geologico 
M ROMA. Opererà nel­
l'ambito del ministelp del* 
l'Ambiente il nuovo servizio 
geologico nazionale. Si .tratta 
di un organo tecnico-scientifi­
co dello Stato che Interverrà 
nel campo delle scienze della 
terra, offrendosi anche come 
centro di consulenza per là 
pubblica amministrazione al i ­
tale, reigonàle e locate, n suo 
identikit prevede cinque setto­
ri: il primo per i rilevamenti e 
studi geologici; il secondo per 
il territorio e l'ambiente; Il ter­
zo per I servizi tecnici; il quar­
to per i servizi culturali e di­
dattici; il quinto per l'ammini­
strazione, 

Organo centrale del servizio 
geològico fi II comitale- tecni­
co-scientifico che, tra gli altri 
compiti, ha anche quello di 
proporre al ministro dell'Am­
biente 1 piani pluriennali di at­
tività del servizio geologico. 
Membri del comitato saranno 
esperti nelle discipline delle 
scienze della terrà e rappre­
sentanti del Cnr, dell'Ordine 
dei geologi e degli ingegneri • 
dei ministeri dell'Agricoltura, 
della Protezione civile; della 
Ricetta scientifica e infine del­
le Regioni. ' 

Sinodo Chiese africane 
Annuncio del Papa: 
assembleaspeciale 
per 75 milioni^ fedeli 
• I CITTÀ DEL VATICANO II 
Papa ha annunciato ieri la 
convocazione di una assem­
blea speciale per l'Africa del 
sinodo del vescovi sul tema 
•La Chiesa in Africa vene il 
terzo millennio.. L'annuncio, 
giunto a sorpresa, è stato (atto 
dal Papa dopo la recita del-
l'.angelus*. .Accogliendo l'i­
stanza - ha detto - molte vol­
te e da diverso tempo espres­
sa dai vescovi africani, da sa­
cerdoti, teologi ed esponenti 
del laicato, perché sia pro­
mossa un'organica solidarietà 
pastorale nell'intero territorio 
africano ed isole attigue, ho 
deciso di convocare, un'as­
semblea speciale per l'Africa 
del sinodo dei vescovi.. A tale 
scopo il Papa ha istituito una ( 

commissione preparatoria 
della quale fanno parte nove 
cardinali e vescovi africani. 

Solidarietà tra paesi ricchi e 
paesi poveri, convivenza con 

religioni divene ed ecumeni­
smo, pace e superamento del­
le tensioni politiche e razziali 
e teologia africana. Sono que­
lli I principali problemi che al 
trovano di fronte le giovani 
chiese d'Africa. Con quasi 75 
milioni di fedeli su 572 milioni 
di abitanti i cattolici rappre­
sentano Il 13.1 per cento degli 
africani. È una Chiesi che 
conta 4SI vescovi e quasi 
I9mila sacerdoti. Essa è an­
che la Chiesa cattolica che nel 
mondo cresce più rapidamen­
te. Non a caso II Papa ne ha 
visitato gran parte delle naso­
ni e sta inutuificando t suoi 
viaggi nel continente. Ne he 
-ompiuto uno nel I3W, si 
prepara a compierne un altro 
Ce sarà il quatto) nell'aprile 
di quest'anno. Fuori dagli iti­
nerari papali sono rimasti pra­
ticamente aicum Stati islamici, 
come il Ciad, la Tunisia, l'Al­
geria, il Sudan e l'Egitto • il 
Sudafrica. 

pei 
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19B9 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

L'innovazione ha bisogno di controllo democratico.^ 
Perché le trasformazioni in atto possono produrre 

nuova libertà o nuova ingiustizia. 
Dipende da chi le guida. 
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IN ITALIA 

Turismo 

Nel mondo 
355 milioni 
di arrivi 
• • ROMA. Chiusura positiva 
del turismo mondiale anche 
nel I9S8. Il totale degli arnvi 
internazionali nei paesi del 
mondo ha superato del 4% 
circa la cifra del 1987, pari a 
355 milioni, Ciò stando alle 
prime rilevazioni di esperti 
dell'organizzazione mondiale 
del turismo effettuate in 56 
paesi, destinatan di una quota 
pari a circa l'SOfc dei flussi tu­
ristici e dei relativi introiti. 

Gli esperti Omt ntengono 
pertanto che resta confermata 
la previsione che prima della 
line del secolo possa essere 
superata la soglia del 500 mi­
lioni di arrivi. Questa tenden­
za - si sottolinea all'Enti - e 
confermata dalle previsioni di 
Sviluppo del trasporto di pas­
seggeri attraverso l'aviazione 
commerciale - mediamente, 
nel 1987, il 7%. dovuto rispet­
tivamente ad un 8% relativo al 
traffico internazionale e ad un 
6X per ciò che riguarda i col­
legamenti nazionali - e degli 
Introiti dovuti al turismo inter­
nazionale che, nello stesso 
anno, si sono incrementati del 
16* rispetto all'86, 

Per quanto concerne 1*88, 
le spese complessive per il tu­
rismo internazionale si sono 
«(testate intorno ai 150 miliar­
di di dollari. L'aumentato be­
nessere nell'ambito dei paesi 
Industriali e la maggiore pro­
pensione al viaggi ed alle va­
canze hanno latto si che la ci­
fra superi di tre volte quella 
del 1977. 

Significativo il fatto che le 
spese siano aumentate ad un 
ritmo quattro volte più alto di 
quello degli arnvi. 

Gli indicatori del paesi pnn-
clpall generatori di turismo in­
ternazionale mostrano una 
crescita dell'attività economi­
ca pari a circa il 2,5 o 3% in 
presenza di una relatlve^stabi-
lità dei prezzi. 

Podici paesi hanno regi­
stralo un aumento di turisti 

, francesi; 15 di quelli tedeschi: 
11 di quelli olandesi e svizzeri, 
IO di quelli inglesi. Incremen­
to anche degliscambi turistici 
Ovest-Est, con Ungheria, Po­
lonia, Cecoslovacchia ed Urss 
in .grande evidenza, Questo 

.andamento dovrebbe essere 
{{Conformalo a conclusione del 
. )988. Più in genere - secando 
' l'Orni - in molli paesi europei 
l'evoluzióne del turismo inter­
nazionale è stata più favorevo­
le rispetto ail'87, 

Lotteria 
fenduti 
37 milioni 
di biglietti 
• • ROMA. Attorno alle 
13,30 di stasera si saprà il nu­
mero del biglietto vincente. 
Quest'anno, con la edizione 
1988-89 di .Fantastico., la lot­
teria Italia ha battuto ogni re­
card nella vendita dei biglietti. 
Lo rileva l'ufficio stampa della 
Rai, precisando che I incasso 
complessivo derivante dalla 
vendita dei biglietti è stalo di 
circa [30 miliardi di lira (37 
milioni e mezzo di biglietti). 
Detratte le «speso il monte­
premi si aggirerà slu 50 miliar-

Negli ambienti Rai si rileva 
inoltre che è stalo battuto am­
piamente anche il livello 
dell'86-87 raggiunto da Bau-
do con 33 milioni 692mila bi­
glietti ritenuto, spiega la dire­
zione marketing Rai, fino ad 
allora .top» Inattaccabile. 

Per l'estrazione finale di og­
gi alle ore 9, nella sala delia 
maggioranza del ministero 
delle Finanze, una speciale 
commissione provederà alla 
estrazione del set biglietti vin­
centi e di tutti gli altri di con­
solazione. 

Celebrata in tutta Italia 
la tradizionale giornata 
dell'Epifania, tra falò 
cori e antichi riti religiosi 

Mobilitati per l'occasione 
motociclette, un aereo 
e dodici mongolfiere 
Annibale al rogo in piazza 

C'è una Befana per tutti 
Celebrata in gran forma in tutta Italia, al Nord co­
me al Sud, la giornata della Befana. Cortei, falò, 
rappresentazioni, riti antichissimi come nella Piana 
degli Albanesi e bizzarrìe supermoderne come a 
Forlì dove la benefica vecchietta arriva nei panni di 
autentici paracadutisti o a Milano, improvvisata 
centaura a bordo di moto. Gran beneficiati, ovvia­
mente, i bambini, tra calze e giocattoli. 

M ROMA Befana pirotecni­
ca, magica, cnstiana, ortodos­
sa, pagana, persino motoriz­
zata Ritomaia in gran forma 
dopo l'ingiusto'ostracismo, la 
cara vecchietta un po' strega 
ha assunto le sembianze più 
strane, ostentando un retro­
terra di lantasia e una nobiltà 
di tradizioni che, messe insie­
me nel lungo festoso giorno 
del 6 gennaio, sembrano dise­
gnare una infinita favola. E 
non per la sola gioia dei bam­
bini 

Fastosi Baldassare. Mel­
chiorre e Gaspare sono com­
parsi un po' dovunque, bruni, 
barbuti e coronati, grandi oc­
chi neri e manti scintillanti, 
nelle mani oro argento e mir­
ra. Una «calata dei magi, si è 
vista a Lizzano (Taranto), con 
tanto di sacra rappresentazio­
ne sul sagralo della chiesa 
parrocchiale, un «corteo stori­
co dei magi», con ben 200II-
gurenti In costume d'epoca, è 

rlllato a Conversano (Bari), 
mentre a Monopoli la rivisita­
zione slorica dell'Epifania, 
con 100 comparse e dialoghi 
tratti da un testo medievale, è 
avvenuta per la 39ma volta in 
contrada Antonelli e una «ca­
valcata del Re Magi» a Ceglie 
Messaplca, Brindisi, è partita 
dalle grolle di Monlevicoli, 
dove da 27 anni una tenue lu­
ce notturna riscalda il rustico 
presepe. 

Usciti dal nulla, avvolti nella 
loro incerta leggenda, evoca­
tori di mondi lontani, gli strani 
personaggi esotici hanno avu­

to l'onore del corteo persino 
a Milano, sfilata rutilante, con 
migliaia di bambini al seguito, 
nel gngio della città invernale, 
mentre tecnologiche befane 
motorizzate a bordo di Honda 
e Suzuki hanno distribuito ger­
le di giocattoli e dolciumi tra­
dizionali ai piccoli milanesi 
della cima del Naviglio. A Ro­
ma, invece, sono arrivati via 
Tevere, su un improbabile 
barcone addobbato 

Altera e di alto lignaggio 
l'Epifania di Cividale del Fnuli, 
pnma capitate del ducato lon­
gobardo, un rito solenne dove 
si fondono insieme stona e re­
ligione La cerimonia è nel 
Duomo; durante la messa il 
diacono, cinto di un elmo piu­
mato, benedice per tre volte i 
fedeli con lo spadone, un'ar­
ma di forma tedesca, lunga 
109 centimetri, la slessa che 
nel 1366 venne donata al pa-
tnarca di Aquilela, al suo in­
gresso in città 

Addirittura antecedente al­
l'arrivo dei Longobardi, il nto 
befanesco del «pan e vin» che 
si svolge in tutta la Marca Tre­
vigiana: quest'anno il fumo è 
andato In direzione sud, sud 
ovest, un buon segno, dicono. 
Nel bnvida del sottozero, si è 
svolta a Venezia la .regata del­
le befane», anch'essa una tra­
dizione, ma la città è ormai 
distratta dall'incombente car­
nevale, che appunto si apre 

°BB'' , . 
Enormi «pignaun», gran co­

voni di stoppie e legna, bru­
ciano la pagana befana di Tar-

L'arrivo dal 

cento, Udine. Il più grande è 
quello che arde sul colle di 
Coja, accanto al ruderi del ca­
stello Frangipane, e, come ne­
gli antichi Vili celti del dio Be-
leno, dalla direzione del fumo 
ancora oggi si traggono gli au­
spici per l'anno appena co­
minciato. 

Legata da un invisibile filo, 
ad ali spiegate, scende dal cie­
lo una colomba bianca, e si 

ferma tremante sul bordo del­
la lontana, dove il papas im­
merge per tre volle la croce 
che simboleggia Cristo, can­
tando il «proporlo», inno sa­
cra: cosi si apre la befana a 
San Demetrio Corone (Cosen­
za);; mentre a Plana degli Al­
banesi f i dispièga una sugge­
stiva cerimonia greco-bizanti­
na, con la benedizione pubbli­
ca dell'arqua e la rappresen­

tazione di un passo del Vange­
lo di Matteo, che descrive il 
battesimo del Cristo. 

Ai lan.li presepi viventi, che 
sono numerosi anche in Pie­
monte (ve ne sono in provin­
cia di Alessandria, Biella, Ver­
celli, Novara) giungono alfine 
I misteriosi viaggiatori, roman­
tici pellegrini che'inseguono 
una stella e con essi, nella ar­
gentea, effimera paccottiglia 

In Italia ogni bimbo riceve 100.000 lire di giochi l'anno: ieri il classico appuntamento 

Poco horror, molti giochi informatici 
neDa calza di questo 1989 
Bambole computerizzate e macchine superacces-
soriate. La Befana, per evitare tragiche sorprese 
con i giochi horror, ha preferito il classico, ma non 
troppo. La calza si è riempita di doni elettronici e 
di regali supertradizionali, magari riveduti e corret­
ti in versione informatizzata. Tanti anche i giocatto­
li didattici, i libri e le fiabe, da leggere, scrivere e 
ascoltare dalle cuffiette dei walk-man. 

MARINA MASTROLUCA 

LB ROMA, Capricciosi, vizia­
ti, informali, teledipendenti. 
Non sono facili da acconten­
tare, ì «bamblni-d'oggi», un 
po' tutti figli unici, travolli dal­
l'affetto di nonni accondi­
scendenti e dì genitori pronti 
a ripagare in doni il poco tem­
po a disposizione da dedicar­
gli. E la Befana è stata un'oc­
casione in più. Ma che cosa 
regalare a questi piccoli «mo­
stri», che hanno gii tutto o 
quasi? 

Dopo il tentativo del bimbo 
di Rovereto, pronto ad aprire 

la pancia della sorellina, per 
vedere se ne veniva fuori una 
gelatina verdastra corno all'a­
lieno portato da Babbo Nata­
le, i genitori nostrani sembra­
no essere stati vinti da un ge­
nerale senso di colpa per aver 
rincorso a occhi chiusi l'ulti­
ma proposta degli spot {elevi­
si. La tv, ovviamente, fa anco­
ra tendenza, ma le scelte di 
tante befane sono state più 
caute e più orientate alla tradi­
zione. 

Bambole e macchinine 
hanno trionfato ancora una 

volta, perché «non si sa mai» 
ed è meglio non correre il ri­
schio di ritrovare il più piccino 
sgozzato nel bagno. Preoccu­
pati, ma pur sempre frettolosi, 
tante mamme e papa hanno 
puntato sul classici' dalla insì­
pidissima Barbie, incompren­
sibilmente nel cuore di tante 
ragazzine da generazioni, 
dall'elettronica Bebi mia, pu­
pa simllvera che fa un po' di 
tutto, alla classica Ferrari FI 
telecomandata e alla Porsche 
in formato ridotto (quasi un 
milione di I-re), che sostitui­
sce la vecchia macchina a pe­
dali e dà sfogo a un vecchio 
sogno di papà. 

I mostri e i giochi horror, 
che hanno imperversato a Na­
tale, hanno avuto un crollo 
pressoché generalizzato del 
gradimento, con qualche ec­
cezione per le versioni più 
morbide. Sempre in testa alle 
classifiche i Masters. riprodu­
zione dei cartoon» giappone­
si, i vari pers ortaggi preistorici 

e spaziali, fomiti di micidiali 
artigli e armi al laser (per for­
tuna finte), Skifiltor, una pasta 
verde gelatinosa, per finire 
con fantasmi, diavoli e schele­
tri di vario tipo, andati a ruba 
anche sul banchi delle mario­
nette a piazza Navona, nel tra­
dizionale mercato romano 
dedicato alla Befana. 

Incerti tra immaginare un fi­
glio informatizzato o tradizio­
nale, mamme e papa non han­
no trascurato nessuno dei 
due. Minicomputer e giochi 
elettronici, unisex, si sono af­
fiancati indistintamente ad ar­
senali militari in miniatura, 
che restano una prerogativa 
maschile, e a tulto-quello-che-
cccorre-per-diventare-una-fu-
tura-moglie-emadre-esempla­
re. 

Sulla scelta del dono, co­
munque, non si palpita. Supe­
rata da tempo, ahimé, la ma­
gia delle .attese ansiose della 
notte precedente l'arrivo del­
la vecchietta sulla scopa, non 

sono stati pochi i genitori che, 
prosaicamente, vanno a com­
prare dolci e regali con i bam­
bini per mano, basandosi sul 
criterio del «beh, tanto ormai 
lo sanno che la Befana non 
esiste» e «cosi almeno non si 
corre il rischio di sbagliare». 

Non mancano mamme e 
papà alternativi: nelle calze 
della Befana sono piovuti tanti 
giochi creativi, libri (favole in 
quantità, sonore, disegnate, 
raccontate, da inventare stra­
da facendo), trenini in legno 
da smontare e rimontare infi­
nite volte, senza che ne fuo­
riesca alcuna gelatina verde, 
cavalli a dondolo, costruzioni 
per tutti i gusti e le età. 

Tranquilli, però. Nonostan­
te tutto i ragazzini italiani re­
stano tra i meno viziati d'Euro­
pa Ogni anno, si spendono in 
Italia solo 100 000 lire in gio­
chi per ogni bambino (per un 
totale di 1200 miliardi nel 
1987) contro le oltre 200.000 
lire di Belgio, Francia, Germa­
nia. 

—————— Da 0ggi ai 7 febbraio la festa in Laguna: polemiche del de Salvadori 
Per garantire la pace cento poliziotti nelle calli e intrattenimenti al chiuso 

Venezia, vìa al Carnevale con polizia 
Un centinaio di poliziotti per le calli e le piazze, un 
reparto della Celere nei giorni conclusivi: parte fra 
paure in buona parte strumentali e molte polemi-
<hé il lunghissimo Carnevale di Venezia, 32 giorni 
da oggi al 7 febbraio. I vandalismi avvenuti in piaz-

' za S, Marco la notte di San Silvestro hanno causato 
l'avvio di una nuova minicrociata contro i «barbari 
scatenati» che invadono la città 

p*t, Noanw INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA, ErttenótWiitel» 
Sldlcembré;»mentreiri Sari? 

"Merco il Minare» di Venezia 
iMarcòaCè: pregava perché la 
cl«ai*rirjr»i sia solo luogo del 

*p*fketìlig e dello spettacolo», 
'-'luojl .'Scoppiavano i .petardi,, 
*3fQWWlM lattine ;e. bottiglie: 
;Wo,!f;iprotagoi*U;grvipprd 
gtopnforrtvati da varie parti 
del Veneto, e soprattutto ISO 

marinai americani ubriachi e 
^refrattari al tardivo intervento 
di 3 (tre) poliziotti chiamati 

Erionalmente dal sindaco. 
notte brava, una delle tante 

che Venezia sopporta da tem­
po, si è conclusa cori un bilan­
cio modesto - un tappeto di 
vetri in piazza, una gondola 
affondata, nessun ferito - ma 
ha innescato reazioni a cate­

na: anche perché da oggi ini­
zia il lunghissimo carnevale, 
dilatato in 32 giorni consecu­
tivi. Per primo 51 è mosso il 
consigliere comunale demo­
cristiano Augusto Salvadori -
l'ex assessore della guerra ai 
saccopelisti e alle canzoni na­
poletane cantate dai gondo­
lieri - parlando di .barbari 
scatenati, ed accusando la 
nuova giunta rosso-verde di 
avere abbandonato ogni rigo­
re. Il suo «Comitato per la di­
fesa di Venezia, ha ufficial­
mente chiesto un severo pat­
tugliamento notturno della 
città e, già che c'era, anche 
•la severa applicazione del­
l'ordinanza sulla pulizia degli 
escrementi degli animali sul 
suolo pubblico». Poi si è fatto 
vivo un altro comitato («per la 
difesa dei veneziani residen­

ti») disegnando scenari apo­
calittici per ii prossimo carne­
vale, ed arrivando a proporre 
forme di «autodifesa dei vene­
ziani più coraggiosi.. È dovuto 
intervenire lo stesso sindaco, 
il repubblicano Antonio Ca-
sellati: che in ceni momenti a 
Venezia arrivi da fuori .la logi­
ca da imbecilli che c'è negli 
stadi, è indubitabile. Ma, ha 
ammonito, nulla più che in 
tante città' «Calma, calma! Al­
trimenti facciamo peggio, al­
trimenti arrivano in campo i 
Salvadori dalla foga tribunizia, 
i reduci della guerra contro i 
saccopelisti». 

L'unico risultato, per ora, è 
che da oggi fino al 7 febbraio 
Venezia sarà pattugliata più 
intensamente dalla polizia, 
che destinerà alla vigilanza 
dei «carnevalieri foresti» un 

centinaio di uomini, con con­
sistenti rinforzi del reparto Ce­
lere di Padova- negli ultimi 
giorni, quelli che nelle più bre-, 
vi edizioni degli anni scorsi 
méttevano la città in ginoc­
chio, superintasàta fino alla 
chiusura forzata degli accessi 
stradati. Questa è forseìa vera 
scommessa .del «carnevale 
lungo», nato per dilatare avve­
nimenti ed arrivi. Funzionerà? 
Mah, certo nei giorni clou è 
stato fatto di tutto per non atti­
rare folle oceaniche: in piazza 
S. Marco non ci sarà nulla il 
giovedì grasso (e a Mestre, in­
vece, un conceno in piazza di 
Enrico RuggerO, solo fuochi 
d'artitido la sera dell'ultimo 
martedì. 

L'intero programma di car­
nevale, in realtà, è ricco di 
spettacoli teatrali e musicali al 

chiuso, piuttosto avaro di fe­
ste collettive all'aperto. Solo 
un po' di animazioni itineranti 
e spettacoli bandistici o di bu­
rattini concentrati nei sabati e 
nelle domeniche. 

In questo caso - danze, sfi­
late, giochi e così via - il gros­
so è organizzato dai quartieri, 
per decentrare e coinvolgere 
di più i veneziani. Fra le molte 
mostre, spiccano un paio di 
curiosità, una «storia del gio­
co d'azzardo» nelle sale del 
Casinò e «Elvìs in Venice», 
raccolta di cimeli di Elvis Pre-
-sley nel padiglione Italia della 
Biennale. Oggi, si apre all'in­
segna dell'ecologia, program­
ma curato da Lega coop e 
Wwf: un pescione lungo 25 
metri a navigare e «parlare» 
sul Canal Grande e concorso 
in piazza S. Marco per premia­
re le più belle maschere «eco­
logiche». 

natalizia, sono comparsi per­
sino tre cammelli veri, messi a 
disposizione da un vero alle­
vatore di ammali di Vinterbio, 
Novara, seguiti da una decina 
di centunoni romani a caval­
lo. 

Piccole follie sotto il nome 
di befana. A MondovI, sempre 
in Piemonte, hanno solcato i 
cieli bianchi di freddo dodici 
colorate mongolfiere, a Ma-
noppello vicino a Pescara sor­
ge d'incanto un villaggio pale­
stinese die dovrebbe somi­
gliare a Betlemme, a Monti­
carono, Marche, fuochi e cori 
della «pasquella», ad Aulla in 
Lunigiana una calza lunga 15 
metti ondeggia, gonfia di gio­
cattoli e dolci, dal campanile 
delia chiesa, cucita e adomata 
di nastri e fiocchi dall'attrice 
Ave Ninchi: ma la befana più 
carina e dolce è, quella che, 
tra Incetti e carezze e strette 
di manine, ha depositato un 
giocattolo davanti al letto di 
ognuno dei piccoli ricoverati 
all'ospedale Meyer di Firenze. 

C'è anche la più pazza, ed è 
sicuramente quella di Forlì, 
città dove in genere la befana 
amvadal cielo, sotto forma di 
paracadutisti tutti matti; ma 
quest'anno la nebbia ha impe­
dito la ardita performance, e 
si sono accontentati di un ae-
reo, atterrato con il regola­
mentare carico di regali all'ae- -
roporto di Ridolfi. 

La Romagna, comunque, è 
una gran terra di befana: a 
Mortano di S, Sofia, sull'Ap­
pennino, c'è un festival dei 
befanotti, a Cesenatico gran 
festa sul Porto canale disegna­
to da Michelangelo, anche il 
partito comunista ha distnbui-
to doni ai bimbi del concorso-
disegni sul povero Adriatico 
inquinato; a Faenza, si celebra 
con gran bevute dì vin brulé la 
magica notte .'de' biso», du­
rante,»! quale si brucia il Ni-
ballo, versione romagnola 
dell'irriducibile Annibale. | 

Latty Cortina 1989 
Reginetta delle nevi 
la giornalista del Tg2 
Carmen Lasorella 
• i CORTINA D'AMPEZZO. 
La giornalista del Tg 2 Car­
men Lasorella (nella loto) è 
stata eletta «lady Cortina» 
1989. La conduttrice del te­
legiornale della seconda re­
lè televisiva Rai è la trentot-
tesima vincitrice del con­
corso ampezzano che ogni 
anno il 6 gennaio attribui­
sce il titolo di «lady, ad una 
donna che si sia particolar­
mente distinta sul piano 
professionale. 

Recentemente Carmen 
Lasorella ha ricevuto il pre­
mio «donna Roma» per II 
giornalismo che le è sialo 
conferito per i servizi realiz­
zati sul Golfo Persico. Il tito­

lo di ,1811}; Cortina, consen­
tirà alla giornalista di parte­
cipare ai concorsi d i «lady 
Italia» e «lady Universo» 

. 1989. 
Nel corso della manife­

stazione ampezzana tono 
slati attribuiti anche gli 
•Oscar della professionali­
tà. che sono andati a Paolo 
Valenti per lo sport, a Mario 
Cervi e Guido Cerosa per la 
letteratura, a Giorgio Farina 
per la musica classica, a 
Piero Colto e Beatrice D'Ali 
per la musica leggera, a 
Marta Marzoito per l'alia 
moda, ad Arnaldo Zanella 
per la psicologia, a Bruno 
Burato per le bioenergie. 

a.*. 
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L'anno di ferma 
Vuoto ostacolo 

e pericoloso freno 

PAOLO RUSSO • 

on poca soddisfazione prova chi, come 
noi giovani socialdemocratici, ha negli 
scorsi anni sottolinealo a più riprese ed in 
ogni occasione la necessità di una riforma 
del servizio militare che però si muovesse 
su di un duplice binario: uno che raggiun­
gesse obbiettivi in tempi reali l'altro che 
ponesse la questione di una revisione cul­
turale del servizio di leva. 

Mi sembra fuor di dubbio che così arti­
colato l'anno di lerma rappresenta un im­
pedimento, un vuoto ostacolo, un perico­
loso (reno per quanti giovani si affacciano 

" nel mondo «del grandi». 

Un anno insomma trascorso tra impro­
babili esercitazioni, inutili marce ed episo­
di di nonnismo sterile più o meno esaspe­
rati. Un triste e lungo anno che allontana 
ancora di più I giovani dalla società, li co­
stringe malvolentieri a «servire stupida­
mente» lo !>Ut0 quando poi, e questo è il 
dato paradossale, essi stessi in modo di­
verso sarebbero spontaneamente disponi­
bili, anzi entusiasti di difendere il proprio 
territorio, conoscere la propria realtà ed 
essere pronti anche In caso di calamità e 
disastri geoambientali. Quante vittime sa­
rebbero state salvate se le migliaia di mili­
tari accorsi in Irpinia avessero avuto esatta 
conoscenza delle asperità del luoghi! Ma 
questo è già triste passato. 

Ed allora subito bisogna ottenere un rigi­
do criterio di chiamata su base elettiva­
mente regionale evitando cosi anche la 
pietosa piaga della clientela che alimenta 
discredito e maldicenze sulle nostre forze 
armate, Dot qualificare la ferma con una 
adeguata ed utile stimolazione culturale, 
tecnica e scientifica inserendo corsi speci­
fici obbligatori con diplomi poi validi nella 
vita civile'riducendo In modo graduale la 
ferma prima a dieci mesi e quindi sino a sei 
mesi siilliciwli per un serio addestramen­
to di tipo Intensivo sia militare che cultura­
le. 

La presenza dei giovani di leva dovrebbe 
poi essere djsupportopoliiico e strategico 
ad una quota del 30% magari poi anche 
maggiore di militari di (erma o Se sj preferi­
sce di professione da utilizzarsi nel compiti 
più delicati, rischiosi e ad alta specializza­
zione. 

Un esercito moderno culturalmente ispi­
rato ad una Impostazione dijjace deve sin­
tetizzare capacità, efficienza, economicità 
dei costi e cieca fedeltà al dettato costitu­
zionale che oggi deve necessariamente es­
sere letto in chiave moderna, 

a difesa, della patria «sacro dovere» non 
può essere stantiamente rappresentata dal 
milione di baionette, piuttosto va intesa 
come disponibilità civile all'atteggiamento 
solidaristico ed altruistico. Non possiamo 
cpnsentlre-in un paese democratico e civi­
le che migliala di giovani testimoni di Geo-
va «marciscano» nelle carceri militari per 
renitenza alla leva. L'obiezione di coscien­
za o meglio un servizio civile alternativo a 
quello militare integrato in un vasto plano 
di attività volontaristiche esodali, va previ-
sto senza penalizzazioni o convenzioni mi­
litarista 

I tanti incidenti, le migliaia di feriti, le 
Innumerevoli patologie Infettive contratte 
in caserma, le decine di suicìdi sono il por­
tato naturale di una incongrua organizza­
zione del servizio ispirato oggi ad un rigo­
roso militarismo obbediente. 

Ma nemmeno ci sentiamo di sposare in­
venzioni estemporanee articolate o peggio 
Integrate che prevedono fumosi apporti a 
tempo con (erme facoltative miste a quelle 
Obbligatorie e chi più ne ha picene metta 
per complicare la vita già difficile dì noi 
giovani, 

A noi giovani tocca il compilo di dissa­
crare semmai, ben lungi da intenzioni di­
sarmiate o peggio pseuòppacifisle, miti og­
gi desueti e costruire la nostra società a 
misura umana con equilibrio e ragione. 
' Segretario nazionale giovani socialdemocratici 

CHE TEMPO FA 

continuano ad anivare lettere 
sui diritti in fabbrica. E un operaio 
della Piaggio spiega perché gli altri giornali 
non partano dei problemi dei lavoratori 

In via Veneto non li incontrano 
aV Cara Unità, la denuncia da par­
te di Walter Molinaro dei comporta­
menti della Fiat nel suoi confronti, e 
nei confronti dì lavoraton militanti 
sindacali o semplici Iscritti, ha tra le 
altre cose avuto il pregio di ripropor­
re al centro del dibattito (tra l'altro 
ho apprezzato la pagina «Lettere e 
opinioni» di martedì 3 gennaio), ciò 
che sta avvenendo nel mondo del 
lavoro, a partire dalle fabbriche Fiat. 
Tutta la vicenda verrà portata in Par­
lamento e speriamo che sia possibile 
aprire una discussione vera che vada 
oltre la denuncia e che jjuardt anche 
oltre la Fiat e l'Alfa Lancia. 

All'Alfa sono successi dei fatti ed è 
giusto che vadano denunciati con 
forza affinché emerga il comporta­
mento che hanno i padroni nei luo­
ghi di lavoro. Penso che bisogna an­
dare oltre la denuncia del caso, ed 
allargare l'orizzonte vedendo quanto 
avviene nei luoghi di lavoro, nella lo­
ro complessità. 

I fatti che stanno avvenendo, chi 
come me lavora in, fabbriche che gra­
vitano intorno alia Fiat ed ai suoi de­
rivati, lì conosce da anni, lo stesso 
conosco tanti e tanti operai che per 
coerenza con le loro idee non hanno 

visto riconosciuta la loro capacità 
professionale (quando gli è andata 
bene). I tempi cambiano ma l'obietti­
vo del padrone è sempre il solito: 
ottenere il massimo del profitto al più 
basso costo. Ed il costo più basso è il 
massimo sfruttamento possibile della 
forza lavoro. Per questo obiettivo tut­
ti I mezzi sembrano essere leciti. 

Nelle situazioni di crisi, dove s! fa 
ricorso alla Cassa Integrazione, la di­
fesa della condizione di lavoro si ri­
duce al mantenimento del lavoro 
stesso. Per cui i problemi inerenti alla 
difesa dell'ambiente, dell'inquina­
mento, della professionalità, al ri­
spetto degli orari, alle pari opportuni­
tà (da noi le donne non hanno quasi 
nessuna possibilità di elevamento 
professionale, siano esse operale o 
impiegate, e non perché ci'siano la­
vori non idonei, ma perché donne) 
hanno fatto passi indietro. , 

Quando invece si allenta la morsa 
de) ricatto occupazionale ecco che si 
fa leva sul salario differenziato, Alla 
Piaggio sistematicamente vengono 
dati aumenti «una tantum» a lavorato­
ri del 3' e 4' livello con la motivazio­
ne che hanno «collaborato», collabo­
rato a cosa? A lavorare alle condizio­

ni che l'azienda impone, senza la­
mentarsi tanto. A fare lo straordina­
rio contro il parere del sindacato (su­
gli orari ci poniamo l'obiettivo giusto 
delle 35 ore, ma dobbiamo ancora, 
di fatto, conquistare le 40), e via di­
cendo. Ed in buste paga di un milio­
ne le 140 o IgOmila lire possono far 
comodo: cosi chi si e comportato 
con coerenza non becca nulla; a chi 
magari si1 lamenta meno, viene dato 
un contentino, 

Nell'estate scorsa abbiamo dovuto 
lottare per mesi per vederci ricono­
sciuto il diritto a sapere quando an­
dare In ferie, come utilizzare le gior­
nate a nostra disposizione ecc. ecc. 
Sulla carta qualche risultato lo abbia­
mo ottenuto, ma niente è mai scon­
tato. ' 

Alla Piaggio, pur Ira tante difficol­
tà, i lavoratori non subiscono passi­
vamente: esiste sempre una volontà 
di mantenere I nostri diritti e difen­
derli. Ma nelle piccole e piccolissime 
aziende' la situazione è divena. 

Essere tutti cittadini uguali? È solo 
una speranza. Mi piacerebbe sapere 
cosa ne pensano le massime autorità 
costituzionali, quando la Costituzio­
ne nei luoghi di lavoro (e non solo) 

non è ancora interamente operante. 
Il tutto è solo riconducibile ad un 
conflitto sociale? Mi auguro che il la­
voro della Commistione parlamenta­
te apposita sia proficuo In tutu I sen­
si, sia sulle condizioni di lavoro, aia 
sulla pan dignità. 

lo non ho molta fiducia che anche 
altri giornali parlino dei problemi del 
lavoro in maniera sistematica ed 
obiettiva, per due ragioni sostanzial­
mente: la prima è che se l'fJOX della 
stampa, direttamente o indiretta-
mente e In mano a 4 o 5 * » signori», 
difficilmente vorranno che si raccon­
ti come si comportano.Equestoèun 
grande problema di democrazia. La 
seconda è che gli operai non li in­
contrano In via Veneto e quindi non 
li conoscono. 

In questi anni lo sforzo e tempre 
stato quello di dividere i problemi e i 
deboli sono diventati più deboli: van­
no positivamente valorizzate le spe­
cificità, ma ci sono dei punti fermi 
comuni a lutti: ed è da qui che dob­
biamo partire se davvero vogliamo 
cambiare. 

Franco Marchetti Della Piaggio 
di Ponledera (Pisa) 

Anche alla Sip 
il ricatto per 
far rinunciare 
al sindacato 

tra Cara Unità, con commo­
zione e orgoglio ho assistito 
giovedì IS dicembre in televi­
sione all'intervista del tecnico 
della Alla Lancia Walter Moli-
nero, che sta per laurearsi In 
Architettura e che ha rifiutato 
di restituire la tessera del sin­
dacato pur essendo questa la 
condizione imposta dall'a­
zienda per occupare posti fili 
lavoro di maggiore prplesslo* 
nalltà. Anzi, ha fatto dì più:1 

con coraggio ha denunciato il 
ricatto 

Su»'Unità di martedì 20 di­
cembre ho letto un bell'artico­
lo di Bianca Mazzoni dove as­
seriva che altri 130 tecnici 
dell'Alfa avevano subito lo 
stesso ricatto: niente carriera, 
niente assegni di mento, nien­
te passaggi di categoria. -

Ricordo questi gravi tatti 
perdenunciare che anche alla 
Sip, società telefonica, acca­
dono le medesime cose. Dal­
l'articolo denuncia dell' Unità 
ho appreso che Walter Moli-
naro è un compagno comuni­
sta e ciò mi fa doppiamente 
piacere. Anch'io faccio parte 
della segreteria della sezione 
Pel di Fossano, anch'io mi so­
no laureato lavorando come 
operaio in Sip e anch'io ho su­
bito l'arroganza padronale pa­
gando gli stessi prezzi. Per ac­
cedere agli «assegni di meri­
to», per essere promosso cai 
pò tecnico dovevo disdire la 
tessera della Cgil e rinunciare 
a scioperare con gli operai. 
Avrei dovuto cambiare «atteg­
giamento» verso l'azienda e al 
massimo avrei potuto aderire 
al sindacato non classista dei 
«quadn»,.. 

E triste dire queste cose do­
po trentanni di militanza sin­
dacale. Oggi la capacità lavo­
rativa, la professionalità non 
contano nulla se non si è ser­

vili e disposti a vendere gli 
ideali di giustizia e di solida­
rietà, a rinunciare quindi alla 
propria dignità. 

Spero che il sindacato e il ' 
Pel siano capaci di uno scatto 
di orgoglio sufficiente per ri­
prendere la lòtta nella fabbri­
ca e nelle aziende affiancan­
do l'azione di quei lavoratori 
come Walter Mollnaro ed altri 
come lui che, specie in questi 
momenti '̂ difficili, debbono 
sentire la solidarietà di .tutto il 
mondo del lavoro. 

Gallltlnw Piovano. 
Possano (Cuneo) 

ELLEKAPPA 

(entrambi Fiat) 

7>r 

ava Caro direttore, le inviamo 
copia di una lettera che oggi 
abbiamo indirizzato ai lavora­
tori dell'Alfa. Vorremmo che 
anche i lettori del suo giornale 
ne venissero a conoscenza. 

•Il Consiglio di fabbrica del 
Corriere della Sera, in mento 
alla vicenda di Walter Molina­
io, il tecnico dell'Alfa la cui 
crescila professionale é stata 
legata dall'azienda, con incre­
dibile arroganza, alla rinuncia 
alla tessera sindacale, espri­
me a tutti ì lavoratori dell'Alfa 
Lanci? e in particolare ai qua­
dri e al tecnici tutta la propria 
solidarietà e denuncia con 
forza le intollerabili pressioni 
esercitate dalla direzione 
aziendale In violazione dei più 
elementari diritti dell'indivi­
duo, secondo un modello di 
relazioni industriali e sociali 
proposto dalla Fiat più vicino 
ai sistemi usati in una caserma 
che al comportamento di una 
società che si dice moderna e 
democratica. Ricordando l'i­
niziativa che ha visto raccolti 
proprio al Camere della Sera 
i Consigli di 'ibbrica di Alfa e 
Comere e il Comitato di reda­

zione del Corriere della Sera 
per discutere del molo della 
Fiat nelle nostre aziende, il 
Cdf ribadisce la propria dispo­
nibilità a forme concrete di 
solidarietà da realizzare an­
che con iniziative comuni». 

Lettera (Innata dal 
Consiglio di fabbrica 

del Comere deità Sera, Milano 

Caro Molinaio, 
sei un esempio 
per i giovani 
lasciati soli 

tm Carissimo compagno Mo­
linaio, sono un compagno 
della Fgci. In questi ultimi 
giorni sono stato particolar­

mente colpito dalla tua vicen­
da che, se da un lato mi ha 
indignato per l'arroganza e la 
sfacciataggine di chi ti ha tatto 
la famigerata proposta 01 cui 
unico intento era quello di 
frantumare l'unità del lavora­
tori e di ridicolizzare il sinda­
cato), dall'altro lato mi ha 
commosso per il iuo corag­
gio, il coraggio di un lavorato­
re che ha voluto difendere ad 
ogni prezzo (andando incon­
tro alle possibili ritorsioni del­
l'azienda) la propria dignità. 

lo penso che il tuo gesto 
non ha rappresentato un 
esemplo solo per i tuoi com­
pagni di lavoro, ma ha rappre­
sentato un esempio per tutti i 
giovani come me, troppo 
spesso lasciati soli in una sr> 
cietà priva di ideali, dove non 
conta la capacità e il valore di 
una persona ma solo l'appar­
tenere a questo o quel partito 
(che a pensarci bene non so­
no tanti. Psi e De). 

Sono rimasto contento che 
la tua denuncia non abbia rap­
presentato la solila •mosca 
bianca» (anzi rosta), ma abbia 
permesso al nostro partito e a 
tutto il sindacato (se ce ne 
fosse stato ancora bisogno) di 
denunciare l'arretratezza che 
ha subito in questo decennio 
l'Intéro mondo def lavoro (a 
dispetto delle «ròsee previsio­
ni» del ministro Amato e del 
mondo ambiguo del quale fa 
parte). Basta pensare alle ulti­
me vertenze. 

Spero di essere riuscito a 
mostrarti, con queste poche 
righe, tutta la stima che nutro 
nei tuoi confronti, perché so­
no proprio queste situazioni 
che distinguono il nostra es­
sere comunisti dal resto della 
società. 

Abbadia S. Salvatore (Siena) 

IL TEMPO I N ITALIA: dopo appena un accenno verso nuovi sviluppi, la situazione meteorologi­
ca ritorna gradualmente verso l'alta pressione. L'anticiclone atlantico sta spingendo una fascia 
di alta pressione verso l'Italia e verso il Mediterraneo, li debole flusso di correnti atlantiche che 
ha convogliato verso l'Italia moderate perturbazioni e che continua ad interessare la parta 
orientale della penisola, ha provocato annuvolamenti più o meno intensi a qualche debole 
pioggia in pianura o qualche debole nevicata in montagna. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orientali, lungo la fascia adriatica e ionica compreso il 
relativo tratto appenninico cielo irregolarmente nuvoloso. Possibilità di qualche spruzzata di 
pioggia in pianura o di neve in montagna, ma nulla di più. Su tutte le altre regioni scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 6pecie la fascia tirrenica centrale. Formazione di 
nebbia sulla pianura padana ma meno intensa rispetto al giorni scorai. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : generalmente poco mossi, con moto ondosi in aumento i bacini meridionali. 
DOMANI : condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane con annuvolamenti più 

accentuati sulla fascia adriatica e ionica e le regioni meridionali e schiarite più ampie lungo la 
fascia tirrenica e della Sardegna, Ancora formazioni di nebbia sulle pianure del nord. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: si ritornerà gradatamente verso il tempo anticiclonico e quindi verso un 
tempo con poche nubi ed assenza di precipitazioni. La temperatura si manterrà intorno ai 
valori normali della stagione mentre sulle pianure del nord e in minor misura quelle del centro 
si intensificheranno le nebbia provocando sensibili riduzioni della visibilità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Chi studiò 
ii primo caso 
di meningo 
encefalite da Tbe 

• •Caro direttore, in relazio­
ne all'intervista di Marinella 
Mannelli al prof. Paci, pubbli­
cata sufi' Unità di sabato 17 di­
cembre con 11 titolo ^Scoperti 
due nuovi virus della menin­
gite', ci sembra doverosa una 
precisazione, per la verità sto-
ricae per I lettori del giornale. 
Il primo caso clinico di me-

r ningoencefalile da Tbe fu sco­
perto, studiato e segnalato 
dalla Cllnica neurologica del­
l'università di Firenze in segui­
lo a uno studio sistematico 
precedentemente intrapreso 
preso tale clinica In collabora­
zione con l'Istituto superiore 
di sanità di Roma (come atte­
sta la pubblicazione apparsa 
sulla Rivista di patologìa ner­
vosa e mentale: L Amaduccl, 
G. Ametol!. D. unitari et al 
«7ic* Som Encephalitis in 
itaty: tepori of the Imi clini-
calcate; Riv. pat nerv. ment. 
97,77,1976). 

Le attuali ricerche vengono 
svolte a Firenze, in stretta, 
continua e fattiva collabora­
zione tra la Clinica neurologi­
ca e la Divisione dì malattie 
Infettive di Careggi e l'Istituto 
superiore di sanità. 

prò* Luigi ArodaccL 
Direttore Clinica neurologica 1 

dell'Università di Firenze 

Incrementare 
le donazioni 
col «silenzio 
-assenso» 

• •Caro direttore, è notorio 
che, per I più svariati molivi, 
sono pochi coloro I quali In 
vita provvedono a dare il loro 
assenso alla donazione del 
propri organi dopo la morte, 
fatte salve le lodevoli ma assai 
limitate iniziative dell'Aido. 

Ne deriva che il legislatore 
dovrebbe facilitare, nel rispet­
to scrupoloso della libera vo­
lontà del singolo, una soluzio-

co del «silenzio-assenso.. Ri­
sulta invece che ci si • stia 
orientando verso una soluzio­
ne «all'italiana» per acconten­
tare tutti e nessuno. 

Emblematica, sotto questo 
profilo, é la vicenda del libret­
to personale sanitano^previ-
sto oltre 10 anni fa dalla legge 
di riforma sanitària n. 833 del 
23/12/78 e che certamente 
non sarà istituito neanche sta­
volta. r 

In sostanza si prevede un 
meccanismo burocratico con 
molteplici passàggi, che mi la­
scia presagire un'assai diffi­
coltosa applicazione della 
legge e scarsi risultati pratici 
nell'aumento delle donazioni. 

Tutta questa farragine, in 
tempi di concreta possibilità 
di fornire attraversa un'ade­
guata campagna informativa a 
tutti i cittadini precisi nfen-
menti e sollecitazioni,, rischia 
non solo di vanificare le attese 
di migliaia di ammalati, ma dì 
mortificare l'impegno di am­
ministratori Usi e le professio­
nalità di operaton a ogni livel­
lo che, malgrado Donai Catti!» 
e ì tagli ricorrenti, esplicano 
una funzione nella struttura 
pubblica (per ragioni di puro 
profitto, ai privati non convie­
ne quest'attività!) che pone il 
nostro Paese a livelli di tutto 
rispetto nel campo dei tra­
pianti. 

E ancora possibile nm%4ia-
re: il provvedimento, licenzia­
to dal Senato, è ora all'esame 

della Camera dei deputali. 
Qualcuno dirà che cosi facen­
do c'è il pericolo di allungar­
ne a tempo indefinito l'appro­
vazione, dovendo un provve­
dimento modificato tornare 
all'altro ramo del Parlamento 
per un nuovo esame, lo inve­
ce ritengo sia di gran lunga 
prefenbile un riesame del 
provvedimento, perdendo 
magari alcuni mesi, piuttosto 
che una legge inefficace e da­
gli assai dubbi effetti pratici. 

A questo scopo rivolgo un 
Invito, in primo luogo ai nostri 
compagni deputati, affinché 
sia previsto l'istituto giuridico 
del «silenzio-assenso»! come 
peraltro avviene da anni In nu­
merosi Paesi europei e non. 

Angusto Oriao. 
Brogliano (Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione 6 dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marco Clementi, Roma; 
Fgci di Tivoli; Franco Oriti e 
Francesco Marino, Milano; 
Marcello Vigli, Roma; Giovan­
ni Rogora, Gigliate; Mario Ba-
chini, Fucecchio: Rocco' DI 
Leila, Sannlcandro Cardanico; 
Michele D'Ambrosio, Casalu-
ce; Francesco Cillo, Cervina-
ra; Marzio Campanini, Sesto 
Sap Giovanni; Sergio Varo di 
Riccione e Roberto Bernardi­
ni di Pieveoitoville (abbiamo 
inviato la vostra lettera alla 
Commissione di Controllo del 
Pel). 

Osvaldo Mancini, Roma 
(«àff sapete dire quanto mi­
liardi dalli gennaio al 31 di­
cembre 1988 nei suoi COsftf-
slsslmi e deprimenti spetta­
coli ha brucialo a fuoco lento 
Sai l*y. Lettera firmata, Aba­
no Terme («tfo svolto un'in­
dagine ristretta a poche tanti-
glie di tossicodipendenti 41 ' 
mia conoscenza per sapere 
come avevano accollo le 
nuove moposte mliattm Ih 

ma? MailQmtjtJfnh 
gufati sanitari!, ntlixmna 
d'accorda nel dire che i nostri 
tigli devono essere fermali e 
non permettere loro, in nome 
di una falsa libertà, di di­
struggere la loro M/a»). 

Manateresa Ameduri, 
Gioiosa .Ionica («L'Unità rqp-
presenta per me, come come 
credo per molli altri giovani 
comunisti, ('«m'cqporweper-
la, che non 3 uicne sbattuta 
in faccia, quello spiraglio di 
luce che ci consente di spera­
re, di avere ancora fiducia, in 
qualcosa di posiftw»)', Anna 
Ferrame, S, Ferdinando di Pu­
glia («/ro pronto di gioia per i 
risultati ottenuti nella vota­
zione amministrativa del mìo 
paese:), Carmine Mari, Ratto 
(«Ajfi chiedo se non abbia ef­
fettivamente ragione quel 
pentito, ultimamente interni' 
stalo m tv, il quale afferma 
che molte notate, scandali, 
provvedimenti polìtici venga­
no fuori per il semplice moti­
vo di disfarsi dì personaggi 
ormai inutili''). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera, chejn cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglale o con firma Illeggi­
bile o che recano ta sola Indica­
zione «un gruppo di „» non ven­
gono pubblicate La redazione si 
riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 18,30. 
Nel pomeriggio servizi e approfondimenti sul principati fatti del 
giorno. 
Domenica 8 gennaio alle ore 10 filo diretto eoa Cianai 
Caperlo (segretario Fgci) »u Dimezzare la leva, rifor­
mare l'esercito). 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88 55/94.250; U 
Spezia 97.500/105 200; Milano 91: Novara 91 350; Como 
87,600/87 750/96.700,lecèo 87.900, Padova 107.750; Rovigo 
96 850; Reggio Emilia 96.250, Imola 103.350/107; Mudane 
94.500; Bolo»™ 87.500/94.500; Parma 92; Pisa. Lucca, Livor­
no. Empoli 105.800, Areno 99.800; Slena. Grosseto 104,500; 
Firenze 96600/105 700; Mena Carrara 102 550; Perugie 
100 700/98 900/93 700, Terni 107 600, Ancona 105.200; 
Alcoli 95.250/95.600; Macere» 105.500; Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550; Rocato (Te) 95.800; Pescara, 

CMatl 104.300: Vaato 96,500, Napoli 88; Salarne 
103.500/102.850: Foggia 94.600: Lecce 105.300. Beri 87.600; 
Ferrara 105 700; latin. 105.550, Froilncne 105.550; Viterbo 
96.800/97.050; Pavia, Piacenze. Cremona 90.950,1 
95.800/97,400. 
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Wall Street 
In salita 
Alle ore 13 
Dow Jones 
a 2204 
,(+0,65%) 

Lira 
In aumento 
sulle 
principali 
monete 
europee 

Dollaro 
Si rafforza 
sul marco 
ma perde 
terreno 
verso la lira 

ECONOMIA^ LAVORO 
Dollaro 
Nuovo balzo 
a oltre 
1,80 marchi 

• a ROMA II dollaro è salito 
anche ieri sulle piane euro­
peo (quella italiana era l'unica 
ad «nere chiusa per l'Epifa­
nia) A Francofone ha chiuso 
e sopra gli |,80 marchi, con­
tro gli 1.78 marchi del giorno 
prima. E II valore pia allo rag­
giunto dalla moneta america­
na In quasi tre mesi più esat­

tamente dagli 1,8051 marchi 
,del 20 ottobre scorso A con­
tribuire all'ascesa del dollaro 

.è slato il dato sulla disoccupa 
Itone Usa di dicembre essa e 
diminuita dello 0,1», passan­
do dal 5,4* al 5,3*. Ora gli 
Operatori si aspettano possibl-

.11 Interventi sul tasso di sconto 
da parte delle autorità Usa e 
e» , appunto, spinge all'insu II 

•biglietto verde Intanto Ieri 4 
•tato pubblicato II Rapporto 

«sull'economia mondiale del­
l'Orni In esso si dice che l'e­
conomia Internationale, è ere-
scluta, nel 1988, a un tasso del 

r4 per cento, menile i cotti-
•mere) mondiali sono cresciuti 
.del 7 per cento 01 5* l'anno 
prima) || rapporto dell'Orni 

'soitollnea tuttavia la gravita 
della situazione nei paesi me­
no sviluppali Il debito dell'A-
3letica Ialina, dell'Africa e 

all'Asia aupera ormai 11200 
Slliardl di dollari e i paesi de-

tori hanno visto salire II co­
sto degli Interessi di 5 miliardi 
di dollari per ogni aumento di 
punto percentuale nel tassi eli 

. Interesse II peggiorare della 
situazione ha portato un pae­
se come 11 Venezuela « so-

•snenderal pagamenti, mentre 
Mi stanno Inteniificando I con­
tatti fra I capi di Stato del paesi 

v | é |AiH^c. tat lna ,per i»a: 
I r f una via comune perlron-
..leggiare la questione del deW-

-Banche 
.Maggiori 
rcoritrolli 
sui depositi 
n ZURIGO Esponenti degli 
organlami di controllo banca-
rio dei gruppo lei 10 maggiori 

-(Mesllnd»«ll.plùSvliierae 
v Lussemburgo, hanno adottato 

una dichiarazione di principi 
Intesa a prevenire II ricldag-

So d) danaro sporco e ogni 
tra forma divinino del si­

stema bancario a lini crimino­
si || documento si ispira al co-

'dice di autocontrollo dell In­
dustria bancaria svinerà ed 
aveva gli ricevuto l'approva-

gitone del Sowmalori delle 
^banche centrali nella riunione 

tiri del mese scorso a Basilea 
. A proposito di (dentili-
'culone dei clienti, la dichia­
razione sottolinea che le ban­

c h e «dovranno compiere star-
. » ragionevoli per determinare 
H|a vera Identitidl tutti Ulienu 

che chiedono I serviti degli 
Islltutli adottando procedure 
-efficaci» e una politica •espli­
cita» di rifiuto a intrattenere 

«transazioni di rilievo con 
.clienti che non provino la loro 
"Identità 

' Ce banche, aggiunge il do 
icumento, dovranno lare in 
.modo che ogni attiviti sia 
'svolta nel rispetto di •alti livelli 
•elici» oltre che delle leggi e 
(norme In materia di transatto 
ni finanziarle Dovranno altre­
sì collaborare in pieno con le 

l autoriti di pollila e giudiziarie 
i nazionali «nella misura con-
!»entita dalle norme locali vi-
< genti In tema di confldeniiali-
IM della clientela-, e «porre 
, ogni cura nell evitare di dare 
> appoggio o assistenza a clienti 
t che cerchino di Ingannare gli 
, organi giudiziari fornendo In-
formazioni alterate, Incom-
l plete o fuorviami» 
, Il comitato, precisando che 
, la dichiaratone non è un «do-
< cumento legale» e che la sua 
i attuazione dipenderà dalle 
. prassi e leggi esistenti nei sin-
< ioli paesi, sottolinea II slgnifl-
f eao essenzialmente «etico» 
• dell iniziativa rilevando che 
' «la prima e più Importante sai-
i vaguatdla contro 11 riciclaggio 

'* 

i di danaro sta ne 'Integriti. _.. 
, management delle banche» e 
I ne la «vigile determinazione» 
1 a Impedire che gli Istituti ab-
~ U&nn minici*»! vonnMreft nnn iblano qualsiasi rapporto con 

criminali 

Forte denuncia della Pastorale 
del lavoro di Milano 
sui ricatti antisindacali 
all'Alfa e nelle altre aziende 

«Nel mondo delle imprese 
soffia un vento di restaurazione» 
La scrittrice Gina Lagorio: 
«La Fiat si crede Dio» 

«Il profitto non è Ftalica legge» 
Mentre sulla vicenda Alfa la direzione Fiat ha adot­
tato la politica del silenzio, rotto solo dalle querele 
contro chi ha denunciato le violazioni di dindi 
fondamentali, una parte del mondo politico e intel­
lettuale milanese parla, si indigna E ieri è scesa in 
campo anche Don Angelo Sala della pastorale del 
lavoro della curia, che risponde con un secco no al 
modello Fiat e alla sua arroganza. 

PAOLA RIZZI 

pai MILANO popò la batta­
glia solitaria condotta per lun­
go tempo dal nostro giornale 
e dal Pel la denuncia si è este­
sa a tutta la carta stampata an­
che, «e pur tardivamente, a 
quella di proprietà Agnelli, e 
ormai II caso Alfa è diventalo 
nazionale. E Intanto a Milano 
il ricatto della Fiat, messo in 
atto con l'arrogante certezza 
che la filosofi» dell'efficienza 
e del profitto dell'Impresa ab­
bia trasformalo la coscienza 
collettiva nel puro e semplice 
calcolo del rendiconto Indivi­
duale, sta Invece scatenando 
una reazione a catena di Indi­
gnazione, non più confinata 
solo nella fabbriche, ma an­
che fuori, nella città. E dopo 

le accuse di neovallettismo" 
lanciate dal sindaco Pillitten 
ieri è scesa in campo anche la 
cuna, con le parole (dure di 
don Angelo Sala, responsabi­
le delia pastorale del lavoro 
•Nel caso dell Alfa di Arese io 
leggo una compromissione 
etica gravissima della direzio­
ne Da un punto di vista pasto­
rale a me pare molto sconcer­
tante I atteggiamento Fiat, e 
penso si debba assolutamente 
isolare la filosofia che lo sor­
regge Ce un esasperazione 
Intollerabile della logica neo-
liberista che assolutezza solo 
le esigenze dell efficenza im­
prenditoriale e trascura del 
tutto I dintti E parlo di dintti 

primordiali com'è quello del 
lavoraton di attere una rappre­
sentanza sindacale Il profitto 
non può essere I unico valore. 
E poi bisogna stare attenti, in 
questa vicenda non ci sono 
solo I ricatti anlisindacalf, ma 
anche la minaccia di tre licen­
ziamenti, dei quali non si i più 
parlato» Ma per Don Sala la 
questione e ancora più grave, 
più endemica di quanto il cla­
more di un «caso» possa far 
pensare «Non bisogna enfa­
tizzare la vicenda Alfa a spese 
delle piccole Imprese, dove la 
violazione dei diritti è un latto 
quotidiano Tutte le parti so­
ciali devono rendersi conto 
che è in atto una vera e pro­
pria restaurazione nel mondo 
dell'impresa C'è stata in Italia 
una ristrutturazione selvaggia, 
una reviviscenza del potere 
imprenditoriale che rischia di 
emarginare I risultati pia belli 
e importanti della crescita 
Operala», 

Non solo questione di rela­
zioni sindacali, quindi, ma so­
prattutto questione morale, 
come sottolineano anche al­
cuni intellettuali milanesi «Pa­

re di sognare davanti all'ano-
ganza tonnese - dice la scrit­
trice Gina Lagorio - Forse la 

.Fiat si crede Dm, ma le liberti 
dei cittadini tanto duramente 
guadagnate non si toccano o 
sarebbe II principio della fine 
della democrazia» Le fa eco 
anche il segretario della Casa 
della cultura Sergio Scalpelli 
per il quale la battaglia sull'Al­
fa è «una semplice ed enorme 
battaglia di liberti. In discus­
sione è soprattutto il tentativo 
di annichilimento della digni­
tà delle persone, delle loro 
idee e delle loro convinzioni» 

Ma c'è chi, come I sociolo-
ghi Enrico Finzi e Nando Dalla 
Chiesa, sottolinea nello stile 
Fiat di relazioni aziendali un 
passo falso, non solo sul pia­
no scontato dei diritti, ma an­
che dal punto di vista di quella 
modernità elficentista tanto 
sbandierata a corso Marconi. 
•E' un modo arretrato anche 
secondo l'ideologia del profit­
to, In contraddizione con le 
stesse teorie che guidano la 
formazione manageriale del­
l'azienda - dice Finzi - Que­
sta sorta di dazio intemo, di 

protezionismo antisindacale, 
è in contrasto con quanto i 
stato ormai dimostrato, e cioè 
che le imprese con un sinda­
cato forte alla lunga sono le 
più competitive» «Per anni 
abbiamo rimproverato il sin­
dacato perchè non capiva • 
nuovi modelli, le nuove com­
plessiti - dice Dalla Chiesa -
ora abbiamo capito che an­
che la Fiat è rimasta indietro, 
cieca di fronte ad una realti di 
rapporti conflittuali ancora 
presenti e strutturali» 

Ma i capitoli della vicenda 
Alfa sono molti e c'è anche 
quello della libertà di Informa­
zione, dintto negato con il di­
vieto ai giornalisti di varcare i 

cancelli di Arese, a cui rispon­
de con proposte concrete 
Beppe Giulietti, giornalista Rai 
del Gruppo di Fiesole «Chie­
diamo alta Rai e a Berlusconi 
di organizzare un confronto 
diretto tra la Fìat e i lavoratori 
La tradizionale corres/aegen-
likua della casa torinese 
avrebbe cosi un pubblico più 
vasto di quello del tribunale 
dove porterà I lavoratori que­
relati per diffamazione Intan­
to a Milano organizzeremo un 
dibattilo sul rapporto tra mon­
do del lavoro e informazione, 
perchè la vicenda Alfa ci d i 
un'altra lezione chi non pos­
siede mezzi di Comunicazione 
non trova rappresentanza» 

Soltanto repubblicani e liberali 
si dicono d'accorciò con Agnelli 
Era ora Si apre il cordone sanitario steso per setti­
mane attorno al «romitismo», con una Fiat cosi 
sempre pror)ta a rimbeccare e dare lezioni di mo­
dernità oggi silente, arroccata con arroganza sulle 
righe di Una querela, Nel Ironie politico i soli a 
insistere in una patetica difesa di corso Marconi 
sono repubblicani e liberali Norberto Bobbio n-
chiama «I limiti morali» del potere dell'impresa 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 
••MILANO SI sente che la-
ria è cambiata Anzi Su corso 
Marconi sta tirando gran Ven 
lodi tramontana Sarà ora dìl. 
(ielle per quei dirigenti della 
Fiat che saranno «damati a 
rapporto dagli Ispettori del 
ministro del Lavoro e dal Con­
siglio regionale piemontese 
trincerarsi dietro le difese 
d'ufficio Molli dei maggiori 
organi di stampa si sono la 
•ciati alle spalle i giorni del 
silenzio o delle notizlole di 
basso profilo sulla storia di 
Walter Mollnaro messo,di 
Ironia alla dura scelta o la 
carriera o la tessera del sinda­
cato Dopo la campagna lan­
ciala dair«Unlta» e dal «Mani­
festo», è cominciata, per for­

tuna, la rincorsa Informativa 
La «Stampa» di ieri fa mostra 
di sé ospitando un beli artico­
lo di Norberto Bobbio Si sa 
che Scardocehia il direttore, 
non ama particolarmente Ro­
miti e rende I suoi conti diret­
tamente ad Agnelli Ma la 
«Stampa* resta pur sempre il 
quotidiano della Fiat In que 
sto caso poi sarebbe stato 
Bobbio a giocare in contro-

Siede scrivendo I articolo A 
uel punto si pubblica In aper­

tura di pnma pagina Il Come-
rone, sempre di propneti 
Fiat, continua invece ad insi 
Stere sul binano dell informa­
zione passiva 

Quella del filosofo è una 
lunga parabola sui rischi del 

potere, che traversa partiti e 
impresa Parte da Machiavelli 
e dal suo fine che glustilica i 
mezzi «Da secoli questa mas­
sima viene In discussione sol­
tanto rispetto al potere politi­
co come se non riguardasse 
anche 11 potere economico, 
ogni fornia d| potere Se si ri­
tiene, come'sempre si è me-
nuto, che valga per il politico 
il principio ' la salvezza dello 
Stato è la legge suprema", 
perchè non dovrebbe valere 
anche per II potere economi­
co, posto come fine ultimo il 
profitto il pnneipio "la salvez­
za dell impresa è la legge su­
prema'?- Da questa doman­
da nasce il nuovo interesse 
Per l'etica degli affan Nasce 

interrogativo sul «.online «tra 
lecito e illecito nell azione 
dell'uomo d affari» «Per fare 
un esemplo che ha suscitato 
un certo scalpore in questi 
giorni, un'azione an'islndaca-
le, posto che sia accertata, da 
parte di una grande impresa è 
lecita o illecita?», si chiede 
Bobbio E, retoricamente, se­
gue un altro interrogativo -Se 
ci limitassimo adire che il fine 
del profitto giustifica ogni 

mezzo che serva per raggiun­
gerlo o elimini ostacoli che 
impediscono di raggiungerlo, 
daremmo urla'risposta con­
vincente?» Ecco la conclusio­
ne un limite va tracciato e 
non pud essere tracciato dal 
mercato -In un mondo in cui 
sono molti i potenti In grado 
di comprare, oltre i reni e I 
figli, anche l'onore, la dignità 
e la coscienza di coloro che 

EMere non hanno, c'è da mi­
grarsi quando si trovi ancora 

qualcuno non disposto a ven­
dersi» Tanh applausi per chi 
sa opporsi, dunque 

Anche I politici di governo 
vengono allo scoperto, ora 
che il caso Molinaio diventa 
un affare di Stato, con tanto di 
inchiesta aperta dal ministro 
del Lavoro Formica, di pro­
nunciamenti del Consiglio re­
gionale piemontese, del sin­
daco di Milano e del Consiglio 
provinciale schierati sulla 
stessa linea Nel prossimo nu­
mero di «Panorama» compari­
ranno significative dichiara-
ziom di esponenti di van parti­
ti Dice Antonio Cangila se-
gretanoftsdi «L'episodio, se è 
vero, non solo risulta come ' 

un'offesa grave dei dintti de­
mocratici e delle liberti dei 
cittadini, ma è negativo e con­
troproducente. ] | de Silvio 
Lega,,responsabile economi­
co -Avendo la Fiat querelato 
Molinaro Spero che sia in gra­
do di provare che l'episodio 
non è accaduto Ma se risul­
tasse vero sarebbe un episo­
dio di un'estrema graviti su 
cui anche le Ione politiche 
dovrebbero intervenire- Per 
il vicepresidente dei deputali 
psi, Giorgio Cardetti, «sembra 
di essete tornati Indietro di 
trent'anni È da sperare che 
atteggiamenti di questo tipo 
non siano ispiraU direttamen­
te dal vertice Rat, ma da qual­
che esecutore troppo zelan­
te» Giovanni Russo Spena, se­
gretario di Dp, e Sergio An-
qreis, deputato verde, accusa­
no l'intera impalcatura Fiat 
delle relazioni con il persona­
le 

Per i comunisti, i pnmi a da­
re lo sveglianno in mezzo alle 
nebbie del silenzio e sostegno 
pubblico a Molinaro, parlano 
Renato Zanghen, presidente 
dei deputati «Non si tratta di 
un caso isolato» e Antonio 
BassolinO .Romiti è portatore 

di una filosofia tutta basata sul 
comando veterocapitajista, 
dimostra di non capire che al­
la fine degli anni Ottanta e di 
fronte'alle Muove sfide inter­
nazionali nei rapporti sindaca­
li occorrono regole bilaterali, 
che valgano cioè sia per l'a­
zienda che per f lavoraton, e 
non relazióni centrate sul ri­
catto e sulle violazioni delle 
elementan liberti democrati­
che» 

Per liberali e repubblicani, 
cosi isolati nel patetico tenta­
tivo di difendere la Fiat, basta 
citare due chicche ali insegna 
del cinismo La prima è di Egi­
dio Sterpa, vicesegretario Pli 

l'appello a Cossiga rivelano 
ancora una volta la crisi e la 
paura del sindacato, che teme 
di scopnrsi troppo debole» 
La seconda è dì Giorgio Me-
dn, capo della segreteria poli­
tica del Pn «Sotto la mano 
pubblica l'Alfa era diventata 
un impresa in cui i sindacati 
avevano un vero e propno po­
tere di «decisione E questo 
è impropno perché in una-
zienda i manager, i quadri e i 
smdacatisb hanno compiti di­
versi che devono restare di­
stinti» 

Cantieri di Palermo: una speranza 
Possibilità di ripresa per i cantien navali di Palermo 
l a Regione ha stanziato 52 miliardi con cui si potrà 

Erecedere alla riparazione dei due bacini galleggianti 
'utilizzo dei (ondi è vincolato dalla Cee alla diminu­

zione del personale Intanto con t nuovi lavon più di 
400 potranno rientrare dalla cassintegrazione II saldo 
occupazionale però in citta si potrà ottenere rilan­
ciando altn setton industriali 

ANTONELLA CIRALLI 
pai PALERMO Si profila una 
possibilità di npresa per i can 
rieri navali di Palermo L ap­
posita commissione della Co-
muniti europea ha dato infatti 
da qualche giorno via libera 
alla normativa regionale che 
prevede finanziamenti per II 
settore 52 miliardi per i can 
(ieri di Palermo, 48 per Trapa 
ni e Messina Per sbloccare la 
situazione ci sono voluti quasi 
due anni, per assicurare cioè 
la compatibilità degli aiuti con 
le norme di concorrenza sta 
biute dalla Cee Con questi In 
terventi si procederi ad una 
razionalizzazione del compar 

to ma non ad un incremento 
della produttività Un vincolo 
imposto dalla cnsi strutturale 
a livello europeo che investe 
il settore da circa un venten­
nio e che implica la direttiva 
Cee è chiara In proposito, la 
nduzione del personale La 
Regione siciliana ha dovuto 
modificare I articolo di legge 
che prevedeva II mantenimen­
to del livello occupazionale a 
Palermo verranno soppressi 
più di trecento posti di lavoro 

Anche II sindacato da qual 
che tempo guarda con occhi 
realistici la situazione Lo di 
mostra I accordo tra Fincan 

tieri e Fiom. Firn e Uilm nazio 
nali siglato nell 88, che oltre 
a ridehnire il piano di politica 
industriale dell azienda, ha 
stabilito i livelli occupazionali. 
riservando per Palermo una 
quota di 1525 uniti contro le 
1840 attuali •Questo, dice il 
segretino provinciale della 
Fiom, Giuseppe Romancim, 
non significa un cedimento di 
linea Per 10 anni abbiamo di­
feso il livèllo occupazionale, 
ma il risultato è che dai 3 500 
addetti degli anni Ottanta si è 
passati ai 1840 attuali «Que 
sto, dice il segretario provin­
ciale della Fiom, Giuseppe 
Rornanclni, non significa un 
cedimento di linea Per 10 an­
ni abbiamo difeso il livello oc 
cupazionale ma II risultato è 
che dal 3 500 addetti degli an 
ni ottanta si è passati ai 1840 
attuali Vista la progressiva ri 
duzlonedei lavoratori a livello 
europeo e nazionale, per la 
Cgll è importante assicurare 
una prospettiva produttiva agli 
impianti, rilanciare il cantiere, 
renderlo competitivo mante 

nendo il livello occupazionale 
nei limiti del possibile Con 
1 accordo, in definitiva, si re­
cupera nspetto a quello che 
sarebbe il calo naturale» 

Adesso con i fondi stanziati 
dalla Regione si potri proce­
dere alla nparazione dei due 
bacini galleggianti, inutilizzati 
da più di un anno «Se verran­
no utilizzate le maestranze del 
cantiere - dice Vincenzo Can-
gemi componente del consi­
glio di fabbnea - 450 persone 
potranno nentrare dalla cas-
sintegrazione 0 cassintegrati 
sono attualmente circa 800> 
Con i due bacini in funzione, 
inoltre, aumenterà la capaciti 
di sollevamento navi renden­
do possibile un aumento del 
canco di lavoro Nessun alibi 
piuperlaFincantierl «L azien­
da - dice Romancim - in que­
sti anni ha scaricato in modo 
eccessivo le responsabiliti 
(sulla Regione e sull Espi) e 
con la scusa della non perfet 
la funzionalità dei bacini, non 
si è data abbastanza da fare 
per ricercare commesse» 

E però un dato di fatto che 

alla Regione siciliana gli impe­
gni presi spesso si rispettino 
con ritardo Ritardi ci sono in­
fatti nei lavon di studio preti-
minan alla ristrutturazione. 
ma anche nella stipula di un 
protocollo di intesa tra le pam 
che dovrebbero recepire il re­
cente accordo sindacato-
azienda, tanto che da circa 
una settimana è stato procla 
malo lo stato di agitazione, e 
se la situazione non si sblocca 
è prevista una manifestazione 
pubblica nella prima meti di 
gennaio Quest ultimo accor 
do, siglato in ottobre, va sem­
pre in direzione di un tentati­
vo di rilancio del cantiere «Il 
rilancio - dice Romancim -
può avvenire anche attraverso 
ilncambiogenerazionale Le-
ta media dei lavoraton è infat­
ti alta, 45-46 anni Con il pre­
pensionamento a 50 anni si 
avrebbe un ncambio di circa 
400 uniti-

L accordo inoltre prevede 
I assunzione di 100 giovani 
con I contratti di formazione 
lavoro I impegno di costituire 

un centro di ricerca, il Cetena, 
per migliorare la specializza­
zione del canuere, fa nehiesta 
di regolamentare appalti e su­
bappalti con la realizzazione 
di un albo delle ditte appal­
tanti perché negli affidamenti 
siano rispettati cnteri di tra­
sparenza ed efficenza. E enor­
me oggi la mole di lavoro ne­
ro a basso costo senza nean­
che le condizioni minimali di 
sicurezza «Il problema occu­
pazione a Palermo - dice il 
segretario della Camera del 
lavoro Italo Tnpi - visto I ine 
vitabile progressivo ndimen 
sionamento del cantiere* può 
essere affrontata attraverso 
un confronto complessivo 
con le Partecipazioni statali 
Stabilire cioè quali investi 
menti fare in altn setton per 
garantire il saldo occupazio­
nale Grosse possibilità ci sa­
rebbero rilanciando le indu-
stne legate al terntono nel 
campo dell informatizzazio 
ne ad esempio, e dell agroin­
dustria Questo naturalmente 
presuppone un Impegno più 
incisivo delle partecipazioni 
statali stesse» 

Benetton, 
accordo 
In vista 
coi giapponesi? 

Nippon Me Insurance, numero uno mondiale nelle assicu­
razioni, sta negoziando con la famiglia Benetton (nella 
loto Luciano Benetton) per l'eventuale acquisizione di una 

3uota nella «In holding», braccio assicurativo e finanziario 
el colosso lessile italiano lo scrive II-Wall Street Journal» 

sottolineando che un portavoce della Benetton ha confer­
mato I contatti con f giapponesi, senza tornire dettagli, 
precisando solo che I colloqui sono ancora in una fasi 
•embrionale» Un portavoce della Nippon llle ha definito a 
sua volta come -visita di cortesia» un recente incontra con 
esponenti della Benetton osservando comunque che «le­
sto primo contatto sembra Indicativo di un Interesse degli 
italiani a una transazione con la società giapponese Li «n 
holding», formata nel 1987, ha partecipazioni in tre società 
assicurative fa Prudential assicurazione Italia, In cui è pre­
sente al 50* In joint venture con la Prudential britannica, 
la Prudential vita, altra venture fifty-fifty con la Prudential; 
\tisocieti di Intermediazione assicurativa «In broker» con II 
70* 

Trattative 
General Motors 
e Urss per 
joint venture 

La General Motors ita trat­
tando per una possibile 
(olnl venture automobilisti­
ca In Unione Sovietica, ma 
non è stata ancora raggiun­
ta una ferma intesa, Tò ha 
detto il presidente della ca­
sa automobilistica statunl-

t- — lenseRpger Smith «Abbia­
mo trattato con i sovietici e stiamo continuando a farlo», 
ha sottolineato il presidente che ha anche oiservato che le 
questioni sul tavolo sono «molto, molto complesse», 
Smith, che non ha specificato la — • • - -*-1 — " ~ , r 

do, ha aggiunto «Sono completamente a favore dell'e­
spansione del commercio» Il presidente ha anche detto 
che la Gm sta negoziando con la Toyota per la produzione 
di veicoli commerciali leggeri nello slabi.ìmenio congiun­
to che si trova in California. 

Petrolio sopra 
i sedici 
dollari 

I futures petroliferi comi. 
nuano a rispondere Con 
una continua tensione rial-

-zista alle notizie che danno 
la produzione Opec In (One 
nduzione In linea con gli 
accordi di Vienna A Tokio, 

^ ^ _ „ ^ _ _ _ _ _ il brenl del mare del Nord 
• ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per febbraio ha sfondato 

i 15,95 do lari a barile della chiusura di giovedì a Londra 
Analoghi rialzi anche In Europa L altra sera, a New York, il 
West Texas Intermediate per consegne a febbraio è balza­
to a 17,42 dollari a barile, più che recuperando adi forte 
arretramento di mercoledì quando era sialo quotato 17,08 
dollari a banle contro i 17,36 del giorno prima. 

A Mosca 
oltre a Cardini 
arriva anche 
il cibo italiano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ taluppl hanno ÌnTSnTl-,„ 

M m o r i ^ , : , t a « ^ W , d ^ ^ L A ^ r 
dlMo»ca,iosptei4ancr«unbaredunselfserviceper600 
persMW. Iniziative analoghe sono previste 1n altre citta 
pnma fra tutte a Leningrado dove verri aperto un com­
plesso slmile a quello moscovita. Il nome lo dirà un'altra 
maschera italiana. 

Tra le tolnt ventures tra. im­
prese Italiane e sovtetkne 
arrivano anche quelle di ti­
po culinario Il Centro cine­
matografico di Mosca e la 
società italiana. «Le nuove 
maschere» di Andrea Can-

hanno infatti deciso 

Nel 1988 le vendite dei «da­
manti grezzi hanno toccato 
il nuovo reeord^assotip 
con un totale di 4 m & 
lioni di dollari feirca 5 KM 
miliardi di lire) Rispetto al 
1987 è stato registrato uri 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ incremento di I 097 milioni 
""•••^•"•••••••••••^^^^ di dollari, pari al 36 per 
cento in più II boom nelle vendite di diamanti non cono­
sce scale, e di anno in anno sfonda «tetti- storici 2 557 
milioni di dollan nel 1986, 3075 nel 1987, oltre 4mìla 
milioni quest anno 

Diamanti, 
continua 
il boom 
delle vendite 

Enichem 
Manfredonia 
La Filcea scrive 
al governo 

Un incontro «urgente» per 
garanUre la continuiti prò. 
duttiva dello stabilimento 
Enichem di Manfredonia 
viene sollecitato In tele­
grammi che la Fitcea-Cgll 
ha inviato al presidente del 

^ ^ _ _ ^ _ . ^ _ _ _ Consiglio dei ministri, a 
^ ^ ~ ^ ^ ~ quello della giunta regiona­

le e alle segreterie nazionali di Cgil, Cisl e UH Nei mesi 
scorsi per I impossibiliti di stoccare i sali sodici reflui dalla 
lavorazione df caprc-lattame la direzione aziendale ha so­
speso dal livoro e dalla retribuzione 270 persone addette 
a quell'Impianto tn particolare il confronto dovrebbe con­
sentire - è spiegato in uh comunicato - di ottenere in 
tempi brevi le autorizzazioni per il deposito provvisorio dei 
refluii e I impegno da parte dell'azienda a nmettere In atti­
vità l'impianto per la produzione del caprolattame 

FRA» CO MARZOCCHI 

Borsa di Parigi 
«Assalto al lusso» 
nel mondo della 
finanza francese 
• P PARICI II titolo Louis 
Vuitton - Moet Hennessy 
(Lvmh) - champagne, co­
gnac, profumi e pelletteria di 
lusso -, che ien ha registrato 
alla Borsa di Pangi un aumen­
to del 20 per cento raggiun 
gendo il massimo storico di 
4 141 franchi, è^tato di nuovo 
oggi al centro dell attenzione, 
ma dopo una sospensione nei 
pomenggio per eccesso dì 
nalzo (più 17 per cento a 
4 720 franchi), ha chiuso a 
4 100 (ranchi, con un nbasso 
dell'I per cento nspetto a Ieri 

Sui motivi della fiammata 
che ha Investito II titolo del 
«numero uno» mondiale del 
lusso, e sull origine del mas­
sicci acquisti che hanno visto 
passare di mano ieri 220mlla 
azioni Lvmh a Pang! e 11 Ornila 
a Londra cioè circa il 3 per 

cento del capitale a cui sì ac 
giungono le circa 440mll 
azioni scambiate oggi, si con 
tinuano a fare intanto nume 
rose ipotesi che non trovane 
per il momento conferme » 
smentite 

Nel movimento che si è ac 
celerato negli ultimi due glor 
ni, ma che ha preso I avvio 
21 dicembre scorso, è certo 
mente presente Bernard Ai 
nault, presidente dì «Finam* 
reAgache» Il quale, attraver 
so la holding «Jacques ROber 
(60 per cento Amault e 40 pe 
cento Guinnes)«detiene già i 
33,4 per cento di Lvmh 

GII acquisti di Amault tutto 
via non sarebbero all'origini 
dell'ondata di Interesse eh 
ha fatto lievitare la quotatio 
ne, e sarebbero stati attuati 
secondo gli osservatoti - tu 
funzione dì difesa contro uno 
scalatore ancora imprccnato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bagnoli 
Rimangono 
rabbia 
e incertezza 
H I NAPOLI II clima attor­
no ali Italsider resta teso, lo 
dimostrano le dichiarazioni 
di alcuni rappresentanti del 
consiglio di fabbrica i quali 
mostrano di non fidarsi più 
delle promesse del governo 
Lo dichiara esplicitamente 
Aldo Velo, il quale ripete 
che dopo tanti inganni non 
bastano alcune parole per 
rassicurare i lavoratori dello 
stabilimento siderurgico 
•Lo ripetiamo, non abbia­
mo alcuna intenzione di ri­
manere Inerii di Ironie ai 
tentativi di chiudere l'area 
a caldo» 

A non rasserenare I lavo­
ratori di Bagnoli ci sono, 
Inoltre, le dichiarazioni, in­
solitamente tempestive rese 
da alcuni esponenti della 
Cee I quali hanno affermato 
chiaro e tondo che I accor­
do sottoscritto'da Fracanza-
ni assicurava la chiusura del­
lo stabilimento partenopeo 
Se II governo dovesse rltor 
nare su questa decisione la 
commissione della Cee po­
trebbe bloccare I autorizza­
zione al goyerno italiano al 
versamento degli aiuti alla 
propria siderurgia, se non 
provocare l'imposizione di 
dazi interni, Un diktat bello e 
buono che certamente non 
rende più tranquillo lo stato 
d'animo del 3500 caschi 
Slalll 

Le dichiarazioni, a caldo 
degli esponenti sindacali, 
delle decisioni governative 
sono abbastanza caute. Pro­
prio a causa della giornata 
festiva non è stato possibile 
effettuare' una valutazione 
complessiva delle decisioni 
dell'esecutivo Dalle opinio­
ni raccolte comunque appa­
re chiaro che « Bagnoli si 
manterrà lo slato di agitazio­
ne fin tanto quando non 
emergeranno latti concreti 
che assicureranno la com­
pleta sopravvivenza dello 
stabilimento flegreo. Molti 
sono convinti che comun­
que e stato compiuto un pn-
mo passo e che nelle prossi­
me settimane la commissio­
ne tecnica potrà accertare 
che lo stabilimento di Ba­
gnoli * competitivo sono 
lutti I punti divista. 

Gli da oggi cornicerà, Infi­
ne, la preparazione dello 
sciopero generale di merco­
ledì undici La giornata di 
astensione generale dal la­
voro, su proposta dell* Cgil, 
è stata anticipata di un gior­
no, In concomitanza dello 
sciopero una delegazione di 
sindacalisti e amministratori 
comunali di Napoli, si incon­
trerà con I rappresentanti 
del governa 

Intanto, il segretario na­
zionale della federazione 
dei metalmeccanici della 
UH, Agostino Conte, ha di­
chiarato che «non è mal esi­
stita una Ipotesi di investi­
menti su Bagnoli la etti cifra 
ammontasse a 930 miliardi 
di lire, come in queste ore si 
può leggere su lanini gior­
nali, Una cifra significativa 
ma pur sempre molto lonta­
na dai 930 miliardi - ita ag­
giunto - era circolata solo 
allorché si era discusso di ri­
lare completamente l'area a 
caldo di Bagnoli e nella logi­
ci* dei due milioni di tonnel­
late di prodotto finito L'at­
tuale Bagnoli non ha biso­
gno di investimenti significa­
tivi, quelli necessari sono 
normali investimenti di ma­
nutenzione' Conte ha quin­
di affermato «Già oggi Ba 
gnoll, con Un accordo sinda­
cale sugli organici che sia­
mo pronti a lare in qualun­
que momento, è in pareggio 
se non in leggero attivo 
Quindi ora c'è solo un modo 
per mettere line a questa 
storia, ed e quello di fare 
questo accordo sindacale e 
portare tutta Bagnoli all'in­
terno dell'Uva» 

Il fatto che il destino di 
Bagnoli venga deciso fra sei 
mesi ha suscitato invece 
molti interroga!ivl*netpartilo 
repubblicano In una nota 
pubblicata sulla -Voce, si 
legge infatti che «fino a iejjjiy 
è allermato che il mantipS 
mento dell'area a caldo di 
Bagnoli avrebbe richiesto In­
vestimenti ulteriori per mi­
gliala di miliardi, tali da rap­
presentare oneri finanziari 
insostenibili, dati i livelli di 
redditività dell'Impianto In 
questione Si è giunti - si do­
manda la «Voce» - o si giun­
gerà a diverse conclusioni?» 
•Se ne discuterà tLgiugno -
concludeito « v « « f -, ma 
l'Interrogativo che poniamo 
al governo è se tra qualche 

* mese alle questioni aperte, 
sul futuro di Bagnpll sarà ra­
gionevolmente possibile ri­
spondere in modo opposto 
a qafInattuale» 

Il progetto del governo dimentica 
le aree siderurgiche minori 
Migliaia di lavoratori 
senza sicurezze sul proprio futuro 

Un altro esempio dell'incapacità 
di De Mita e Fracanzani 
Intanto la Cee insiste: 
«L'Italia perde autorevolezza» 

12.000 caschi gialli dimenticati 
Napoli, Taranto, Genova, Terni Sono le città ormai 
da un anno sulle prime pagine dei giornali di tutta 
Europa ogni volta che si parla di acciaio Ma la 
siderurgia italiana non è soltanto questa Anzi, le 
aree «minorili (è solo una definizione di comodo) 
saranno sottoposte a tagli anche quantitativamente 
più torti. Però nel piano presentato dal governo a 
loro non si fa cenno 

ANGELO MELONE 
sai ROMA Di loro nel plano 
di relnduslrlalizzazione pre 
sentalo con tanta enfasi da 
Fracanzani nel giorno in.cui II 
governo è stato costretto ad 
una affannosa marcia indietro 
su Bagnoli, non c e traccia 
•Loro» sonai 12 724 lavorato 
n del settore siderurgico che 
risultano essere «in ecceden­
za* nelle sette aree siderurgi 
che italiane anch'esse colpite 
dalla ristrutturazione Per la 
precisione sono addirittura 
quattrocento in più dei 12 321 
loro colleghi (di lavoro e, vista 
la situazione, di annunciate 
sventure) «eccedenti» appun­
to nelle aree di Bagnoli, Cam­
pi (Genova) Taranto e Terni 

Nessuna guerra tra poveri, 
ci mancherebbe solo questo 
Soltanto la conferma di una 
assoluta incapacità del gover­
no guidato da De Mita - dopo 
un anno di trattative, accordi, 
proposte via via modificate -
di avere un'idea per dirigere 
uno del settori più complessi 
dell'economia nazionale e tra 
I più esposti alla concorrenza 
e al contraccolpi provenienti 
dalla Comunità europea (e 
non solo da essa) Il ragiona­
mento che da tempo I sinda­
cali conducono su Bagnoli (e 
ricordato ieri da esponenti co­
munisti) ne è un esempio 
stringente, come possono I re­
sponsabili dell'Ir! e della side­

rurgia pubblica pensare di 
operare tagli che costringe­
rebbero I Italia a divenire un 
paese importatore di acciaio 
(per giunta in una fase di ros­
so sempre più profondo della 
bilancia dei pagamenti)' E co­
me proporre che il nostro 
paese (in questo unico nella 
Cee) sia costretto a produrre 
addirittura meno acciaio di 
quanto ne consuma per deci­
sione dei suoi stessi governan­
ti? 

Sono queste alcune delle 
conclusioni a cui portano le 
decisioni prese a fine dicem­
bre dalla competente com­
missione comunitaria a Bru­
xelles e difese dal ministro 
Fracanzani tino all'inizio di 
«marcia indietro» di giovedì 
D altra parte la Cee ha subito 
risposto di aver agito basan­
dosi su un piano presentato 
dal governo italiano e questo 
e il vero aspetto grave della 
questione, non tanto l'ovvio 
Interesse di altre «grandi po­
tenze dell acciaio» ad indebo­
lire il partner italiano Ieri, per 
altro l'esecutivo della Cee ha 
insistito, sottolineando di non 
aver ancora ricevuto dall'Italia 
•nollfiche di decisioni diverse 
da quelle concordale né co­
municazioni ufficiali di quanto 
discusso dal Consiglio dei mi­
nistri italiano» Diamo tempo 
alle poste di svolgere II loro 

lavoro resta chiaro, comun­
que il «pasticcio» su cui De 
Mita e stato costretto (per 
ora) a tornare indietro Un 
episodio - dice il commissa­
rio Cee Cario Ripa di Meana -
che «diminuisce ia credibilità 
dell Italia e la fa contare meno 
quando si definiscono le rego­
le del gioco», regole rispetto 
alle quali Ripa di Meana ripete 
una contestazione ormai uffi 
ciale a Bruxelles «A un paese 
.che contence al Regno Unito 
il ruolo di quinta potenza eco­
nomica mondiale non è più 
consentito ottenere indulgen­
ze alle regole del gioco comu­
nitario» 

Da qualunque parte la si 
guardi, dunque, la politica del 
governo per la siderurgia ap­
pare assolutamente nebulosa 
E le gravi omissioni nel plano 
di reindustnalizzazione delle 
quali parlavamo ali inizio ne 
sono la conferma Nelle, aree 
della Val d'Aosta, di Piemon­
te, Friuli, Lombardia, Veneto, 
Toscana e Lazio i lavoraton in 
eccedenza sono oltre 12mila 
Ma anche dopo il passaggio di 
una parte delle attività ai pri­
vati ne rimai rebbero fuori (in 
esubero) oltre ottomila Di 
tutti questi il governo non par­
la, nop dice come far ricon­
vertire lette Importanti delle 
economie di numerose zone 
del paese Gli Unici riferimenti 
si possono trovare nel pro­
gramma quadriennale dell'In 
Per le aree in questione si par­
la della creazione di massimo 
4 700 nuovi posti di lavoro 
Ma, attenzione, il legame in 
questo caso è indiretto perché 
ripiano In riguarda solo i pos­
sibili incrementi occupaziona­
li, non |a reindustnalizzazione 
per impianti siderurgici che il 
governo - agendo in questo 
modo - ha praticamente deci­
so di chiudere senza contro­
partite 

Il dsposKo'dl materia prima rJen'rtalsMer di Bagnoli 

La mappa delle aree «minori» 

«Mappa» deU'industria siderurgica «he non compare nel piano distribuito giovedì a palazzo Chigi, 
la prima cifra si riferisce alla eccedenze, quella successiva agli esuberi dopo le cessioni a terzi 

Aree siderurgiche Eccedenze Esuberi 

Valle D'Aosta 
Piemonte 
Friuli 
Lombardia 
Veneto 
Toscana 
Lazio 

721 
3.147 
1.217 
5.317 
623 

1.495 
204 

721 
2.443 
179 

3 539 
113 

1.005 
204 

TOTALE 12.724 8 .204 

Il pianò siderurgico prevede il blocco della produzione sin dal prossimo marzo 
Ma nella fabbrica di Sesto §ari^J@vanni (l'ex«Breda) nessuno sapeva nulla 
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Deltasider chiude: lo si sa dai giornali 
Lavorare di notte per tener dietro alle commesse e 
scoprire dal giornale che ti chiuderanno la fabbri-' 
ca fra tré mesi. Questo capita agli operai della 
Deltasider di Sesto San Giovanni che a furia di tagli 
e sacrifici oggi hanno portato in attivo lo stabili­
mento. Anche i privati vorrebbero questa fabbrica, 
ma l'In vuol sacrificarla per razionalizzare la pro­
duzione a Piombino 

STEFANO RIGHI RIVA 

silenziosa e deserta •Abbia­
mo detto no alle domeniche, 
ma per il resto garantiamo una 
flessibilità e una produttività 

• s i MILANO «C'è caduto un 
sasso sulla testa La nostra 
condanna, la chiusura della 
fabbrica a marzo, Lon addirit­
tura nove mesi di anticipo ri 
spetta al plano della siderur­
gia l'abbiamo letta sul giorna­
le» 1580 operai della Dellasl 
der, la vecchia gloriosa Breda 
Siderurgica di Sesto San Gio 
vanni a questa condanna, 
scritta nella direttiva Cee, si n-

fiutano di credere, e hanno 
delle ragioni molto solide 

La prima è quella che dopo 
decenni di conti in rosso e di 
finanziamenti statali a perde­
re, adesso la Deltasider gua­
dagna «Lavoriamo a turni pie­
ni, giorno e notte, sabati com­
presi, Sani Ambrogio e Imma­
colata e Befana- E infatti li 
incontro nella fabbrica che 
funziona in una Sesto gelata, 

Dire» Infatti da 2 600 che era­
no solo quattro anni fa, dopq 
la chiusura degli impianti a 
caldo sono nmasli 930, e 
adesso in 583, pur con ammo-
dernamenti e automazioni, 
reggono ancora l'intero Im­
pianto di finitura 

Hanno stretto • denti, han­
no sopportato 1 tagli e I aggra­
vio di fatica con una cosa mol­
to precisa nella testa. «Ci han­
no detto che in siderurgia po­
teva resistere chi arrivava al 
massimo dell'efficienza, chi 
stava in piedi da solo Ci ab­
biamo creduto Adesso siamo 
un gioiello uno stabilimento 
d'avanguardia. Sappiamo ad 

dirittura, e con certezza, che 
abbiamo lavoro garantito (ino 
amelàdel'90 Siamo al livello 
delle migliori aziende privale 
La riprova è che • pnvah han­
no chiesto più volle all'Ir! di 
comprarci» 

Già, perché nel frattempo il 
mercato, quello milanese in 
particolare, che ha bisogno di 
acciai di qualità e di una conti­
nua flessibilità della produzio­
ne, tira come non mal I priva­
ti hanno ricominciato a gua­
dagnare e a espandersi, ades­
so sono laro a far politica ver­
so la Comunità, a dettar legge 
sulla siderurgia pubblica, che 
non ha più né una politica né 
un prestigio per trattare a Bru­
xelles E siccome l'In la Delta­
sider non gliela vuol vendere 
perché ne teme la concorren­
za nspetto al suo stabilimento 
di Piombino, hanno lasciato 
che ia Cee ne decretasse la 

chiusura 
Ma l'Ir!, o meglio la nuova 

holding siderurgica. l'Uva, che 
dice? Conferma la direttiva 
Cee' «Ufficialmente non dico­
no niente La chiusura a mar­
zo ce la siamo letta sui giorna­
le, loro non hanno mai avuto 
il colaggio di dircelo E proba­
bilmente non intendono ese­
guire la direttiva Senno con 
che faccia ci chiederebbero 
l'intensificazione dei lumi? 
Avremo un incontro ufficiale 
nei prossimi giorni, nel quale 
noi esigeremo, senza altra al­
ternativa, di entrare nell'Uva, 
E il posto per noi e è Questo 
nessuno ufficialmente lo dice, 
ma è ora di scnverlo tutti du 
bitano che la nostra produzio 
ne al nostro livello e con que­
sta produttività, la possa mai 
fare uno stabilimento rigido 
come quello di Piombino E ci 

ha amareggiato troppo veder 
scioperare i compagni di 
Piombino con la parai? d'or­
dine della chiusura di Sesto 
per trasfenrgli le produzioni 
La Venta è che con aggiusta­
menti e spostamenti, che noi 
accetteremmo senza proble­
mi si può studiare perfetta­
mente un integrazione tra noi 
e loro E si risparmerebbero 
molti miliardi di investimenti» 

Già ma ci vorrebhe una po­
litica industriale, ci vorrebbe­
ro piani, risorse, gruppi diri­
genti capaci di prendersi le re­
sponsabilità «Lo scoprono 
adesso lo sfascio in cui hanno 
lasciato la Finsider per ven-
t anni7 Bisogna bruciare i pul­
lman nelle piazze per ottenere 
che si facciano le verifiche di 
produttività degli impianti' 
Siamo esterrefatti Ma abbia­
mo le nsorse per sopravvive­
re e non molleremo» 

Genova: partite le lettere di cassa integrazione 

A marzo .iniziano i lavori 
per demolire rimpianto di Campi 
All'Uva di Campi sono apparsi ieri i primi elenchi dei 
cassintegrati I decreti del governo hanno reso così 
operante l'accordo Si comincerà con lunedì quando 
si chiuderà l'acciaieria per proseguire con il 28 gen­
naio con l'area del laminatoio A marzo infine inize­
ranno i lavori di demolizione dell'unico stabilimento 
siderurgico cancellato in Italia per decisioni geopoli­
tiche Cosa succede ai 1200 lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ 

PAOLO 8ALETTI 

per normale manutenzione A 
Campi da lunedì non si colera 
più acciaio 

L, emanazione dei decreti 
sulla siderurgia sia pure tarde 
va rispetto agli impegni presi 
dal governo, ha salvato in 
extremis I accordo siglato dai 
sindacati e dall Italsider per la 
chiusura della fabbrica «Ab 
blamo controllato il testo dei 
decreti - dice Nedo Parolini 
del consiglio di fabbrica - e 
sono conformi alle intese Per 
noi quindi I accordo entra in 
vigore» Non ci sarà neppure 

• • GENOVA Entrando in 
fabbrica ieri i siderurgici di 
Campi hanno trovato alle por­
tinerie ì primi elenchi dei cas 
smlegraii 370 fra operai ed 
impiegati che da lunedi nnw 
ranno a casa In gran parte si 
tratta di lavoratori in possesso 
di requisiti (età e contributi) 
per ottenere il prepensiona* 
mento A loro si aggiungono 
tanche gli addetti alle acciaie­
s e ferme da qualchje giorno 
come sempre accade nei gior 
ni di fjne d anno Questa volta 
però la fermata del forni non e 

(assemblea plenaria convo­
cata per lunedi in quanto tutto 
era stato già ratificato in pre­
cedenza ed era rimasto sospe­
so solo per la mancanza dei 
decreti 

Al consiglio di fabbrica ed 
ai sindacati rimane adesso il 
gran lavoro di collegare nomi 
e date, di armonizzare i desti­
ni individuati alle scadenze 
collettive .Lo stabilimento 
continuerà a produrre lamiere 
sino al 28 gennaio, poi si fer­
meranno anche il grande «tre­
no quattro» e la «colata in 
prensione» Da quel momento 
ta fabbrica sarà dichiarata 
chiusa definitivamente Ri­
marranno aperti due reparti 
che avranno, probabilmente, 
denominazioni produttive di­
verse da parte dell Uva Si trat­
ta del reparto per la manuten­
zione dei cilindri dei laminatoi 
e di un area commercializza' 
zione lamiere Degli attuali 
1200 siderurgici di Campi solo 
in 300 saranno utilizzati in 
questi due reparti Altri 150 la­

voratori resteranno a Camp) 
per lo smantellamento e la 
bonifica dell'area Un lavoro 
complesso, che richiederà 
non meno di due anni Tutti gli 
altri, eccetto i prepensionatt, 
potranno scegliere fra diverse 
opportunità Ci sono possibili­
tà di mobilità per alcune cen­
tinaia di lavoratori in altre 
aziende del gruppo Uva Una 
parte al «Dn», il laminatoio a 
freddo di Consigliano, una 
fabbrica in ascesa-produttiva 
fra le poche del gruppo Finsi 
der a far utili producendo la­
miere rivestite Altri posti so­
no offerti a Novi, alla Morteo 
alla Tubighisa di Cogolato a 
Savona e a Piombino Jl sinda 
caio sta cercando volontari 
per queste destinazioni ma 
non è facile Tutti i lavoratori 
che non troveranno colloca­
zione in mobilità entreranno 
in una sorta di area parcheg 
gio sempre in cassa Integra 
zione, durante la quale segui 
ranno corsi professionali ca* 
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paci di aiutare il loro inseri­
mento produttivo 

Con i decreti emessi giove 
di scattano tutta una sene di 
provvedimenti di aiuto intelli 
gente fra i quali la possibilità 
di capitalizzare la cassa inte­
grazione per chi voglia met 
tersi in propno e sgravi fiscali 
per le aziende che assumano 
ex siderurgici «Controllando i 
testi dei decreti - dice Parolini 
- abbiamo anche intravisto la 
possibilità di allargare di un 
anno sino ai nati ne) 41 la 

possibilità di prepensiona 
mento Dovremo parlarne 
con 1 Uva ed aprire una tratta­
tiva Si tratterebbe in questo 
caso dì altri 75 lavoratori in 
aggiunta ai 200 già prepensio 
nabili oggi» 

Sommando tutti i benefici 
aziendali e legislativi i cassin 
tegrati di Campi potranno 
contare su un trattamento 
mensile di I milione e 300mi 
la lire garantito per un massi 
mo di due anni più o meno il 
valore di una paga da siderur 
gico 

Bus, raddoppia il prezzo? 
Libertini: opposizione 
dura a un decreto 
che taglia i trasporti 
Il Pei, per bocca del senatore Libertini, annuncia 
una durissima opposizione al decreto sui trasponi 
che prevede il dimezzamento degli investimenH 
annui. Anche le aziende del trasporto pubblica 
locale subiranno drastici tagli, mentre una parte 
della flotta pubblica verrebbe addirittura Smanie!; 
lata Intanto il prezzo dei biglietti dei bus potrebb» 
venire raddoppiato in numerose grandi citta. % 

• a ROMA Sui decreti legge 
varati dal governo a fine anno 
c'è già stato in Senato un pri­
mo impatto polemico II Pei 
ha annunciato in aula la sua 
intenzione di rendere difficile 
la loro approvazione Inten­
zione che ieri il senatore Lu­
cio Libertini, responsabile del­
la commissione trasporti delta 
direzione del Pei, ha ribadito 
in particolare per il decreto 
sui trasporti «Noi comunisti -
allertila il sen Liberimi in una 
dichiarazione all'agenzia di 
stampa "Dire" - respingiamo 
nettamente sia la sostanza del 
decreto, sia II modo di proce­
dere del governo» La polemi­
ca del parlamentare comuni­
sta è diretta anche contro la 
decisione del governo di tra­
sformare in decreto quella 
che inizialmente era una delle 
leggi di accompagnamento 
della Finanziarla «Abbiamo 
raccolto le firme per ottenere 
intanto che II decreto sia sot­
toposto in aula, al Senato, al 
previsto giudizio di costituzio­
nalità - afferma ancora il sen 
Libertini •> e intendiamo agire 
con energia per rendere diffi­
cile la sua conversione in leg­
ge o, almeno, per modificarne 
le norme più nefaste» Lo 
scontro si aprirà gii da marte-
di prossimo, quando il decre­
to comincerà il suo iter nella 
commissione Trasporti «Regi­
striamo espressioni nette di 
dissenso anche da pane di 
settori della maggioranza -
sottolinea il sen Libertini -
pur messi di fronte a un decre­
to che rende più difficile la 
rottura della disciplina gover­
nativa Dubbi sulla costituzio­
nalità del provvedimento so­
no stali espressi dallo stesso 
presidente della, commissione 
trasporti, il de Bernardi, e sap-
piamo che sono, previste riu­
nioni dei gruppi de 6 psrpro^ 
pno per valutare la nuova dif­
ficile stillazione che si è venu­
la a creare» 

Che il decreto sui trasporti 
avrà vita difficile in Senato è 
dimostrato anche dal fatto 
che, come ncorda il sen Li­
bertini, «la commissione Tra­
sporti ha deciso di mantenere 
intatto il vasto programma di 
audizioni che era stato previ­
sto onginariamente per la leg­
ge nel giro di dieci giorni si 
ascolteranno cosi le Regioni, i 
Comuni, le organizzazioni 
economiche, la Federtraspor-
h, il commissario delle ferro­
vie. dingenli dell'In, che costi­
tuiscono un vasto e compatto 
fronte del no> In realtà, con II 
decreto si adottano misure di 
grande portata e che riguarda­
no l'intero sistema dei tra­
sporti (trasporto urbano e re­
gionale, I esercizio ferrovia-
no, i trasporti manltimi, la 
(lotta pubblica, il trasporto ae­
reo) Fin dal primo momento 
il Pei ha manifestato un'Appo­
sizione durissima che ha por­
tato, al Senato, alla decisione 
di non concedere la sede legi­

slativa per la legge originaria 
(la 3200) Il sen. Libertini * 
corda le ragioni di questa or» 
posizione. Inumo c'è il iati 
mezzamente- degli Investi-
menti annui del fondo nazio­
nale trasporti, ridotti a 400 mi­
liardi per tutte le città italian*; 
mentre non sono previsti H> 
nanziamentl per I cosiddetti 
•progetti mirali» delle 13 gran-
di aree urbane Vengono ri­
dotte del I0X anche le acV> 
venzioni di esercizio per II 
aziende di trasporti Il decreti 
prevede poi - con una norma 
che il sen Libertini definii» 
•paradossale» - che le stessè' 
aziende, le quali subiranno 
una riduzione progressiva • 
programmata delle sovven­
zioni, raggiungano II pareggi» 
di bilancio in 5 anni, •In nes­
sun paese del mondo - osser­
va Il sen Unbertlnl - vi t ufi 
equilibrio tra costi e ricavi nel 
trasporto pubblico N à t a 
pretendere l'azzeramento del 
delie» equivale, in pratica, a 
uno strangolamento del siste­
ma Gli assessori delle grandi 
città italiane hanno già tati» 
sapere che l'applicazione di 
queste misure comporterebbe 
un aumento del prezzo dei bi­
glietti a 1500/2 000 lire». * 

Nel decreto del governo et 
sono poi misure che, ricorda* 
ancora il sen Libertini, com­
primono pesantemente II bi­
lancio di esercizio delle ferro­
vie rw II 1989.-C'è un tagli* 
di oltre 2 000 miliardi-diceìt 
parlamentare comunista s 
con una compressione del r* 
lancio di almeno 1.000 mlllar,-. 
di al di sotto di quelli Chi l u i 
I tecnici definiscono hi soglia 
minima necessaria CI «nero , 
no perciò problemi seri nella 
gestione del personale e si doi 
yranno tagliare ulteriormenu 
le spese di manutenzione». Ah 
tre.mlsure che alimentano I» 
dura opposizione del Pel ri* 
guardano quello che II aen. U-
Berlini giudici «ino smanler, 
lamento di una parte della 
flotta pubblica, che stri soste 
tuta dai privati su numerose 
linee Interne, mentre si prever 
dono cassa integrazione e 
prepensionamenti per 1 iwn> 
timi Con ciò -sostiene anco» 
railsen Liberimi - gli armato» 
ri privati, che sono già sovven­
zionati generosamente * pie 
di lista, troveranno coti nuovi 
motivi per attingere alle cast» 
dello Stato» Il parlamentar» 
comunista coglie in tutte quei 
ste misure contenute nel de­
creto un comune denomina­
tore .La posta in gioco ormai 
è chiara Quello che In Parla­
mento è già stato battezzalo II 
"decretoRat" min a strango­
lare il trasporto pubblico per 
impedire che sorgano alterna­
tive alili caòtica motorizzazio­
ne privata che sta asfissiando 
le città Se vogliamo rompere 
il cerchio mortale della con­
gestione e dell'inquinamento 
- conclude il sen Libertini m 
occorre almeno modificare 
fortemente questo decreto», ' 

Traghetti con la Sardegna 
«Biglietti troppo cari» ,-
La Regione boccia ! 
gli aumenti della Tirrenia: 

fi-
settembre) Per i residenti IA" 
Sardegna l'aumento varieri 
Ira ,1 ffe a .1 <M\ « . « _ - . . 1.7* 

* • CAGLIARI Se il governo 
non sospenderà immediata­
mente i (orti aumenti tanllan 
in vigore da ien sui traghetti 
della Tirrenia, la Regione sar­
da ricorrerà davanti alla Corte 
costituzionale La decisione è 
stata annunciata dalla giunta 
regionale di sinistra nella sua 
prima riunione del nuovo an­
no Il rincaro delle tariffe Tir-
rema, giustificato dai •tagli» 
nei sowenzionamenti delio 
Stato, penalizza infatti In mo­
do particolare la Sardegna e 
rischia di produrre - a giudizio 
degli amministratori regionali 
- un rialzo del costo della vita 
dell isola, essendo questo for­
temente condizionato propno 
dal fattore trasporti (ogni an­
no vengono tragheuattmedia-
mente 140mila me»! com­
merciali) 

Col nuovo tariffano appli­
cato dalla Tirrenia, i prezzi 
vengono aumentati del 15 per 
cento nella bassa stagione, 
del 25 per cento nei periodi di 
medio affollamento e del 38 
per cento nei) alta stagione 
(vale a dire dal 20 luglio al 7 

tra il IS e il 20 per cento A|£ 
menti consistenti sono previ? 
su infine anche per il trasporti» 
delle merci e delle auto (più 
12 percento) , 

GII auménti delle tarlile so-' 
no, secondo la giunta regiona­
le di sinistra, nettamente ia 
contrasto con gli impegni più 
volte assunti dal,governo m 
favorire e intensificare 1 colle» 
Sa,™?nti ira l'Isola e il resto 
a Italia E assurdo - e stato 
sottolineato dagli amministra­
tori - che mentre da anni * in, 
piedi una vertenza per [l «ed? 
noscimento del principio del-
la cosiddetta .continuità terri­
toriale» la maggiore compa­
gnia di navigazione pubblica 
adotti misure punitive per ili 
operatori e gli utenti sardi JDa 
qui la richiesta di un'immedìa-
ta sospensione.deglì aumenti 
In attesa di un chiarimento col 
governo in caso, contrario -
ha annunciato il presidente 
della Regione, Mario Malli.-. 
verrà aperto un contemioso 
davanti alla Corte cosi tutto-
naie 

12 l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

La vertenza-fisco 
Stamane le segreterìe 
unitarie decidono 
sullo sciopero generale 

Polemica la Confindustria 
«C'è uno scarto enorme 
tra ciò che il governo 
dice e ciò che fa» 

Anche Pininfarina contro De Mita 
Rischio 
di politiche 
tìstrettive 

AMMU> M MATTI* 

• s i Nella conferenza stam­
pa di line anno I onorevole 
Amato ha gettato acqua sul 
fuoco dello sconfinamento 
digli Impieghi bancari del 
ISIS, affermando che il loro 
andamento «si tinge di rosai 

» pareli* essi sono destinati a li-
, nanzlarclaiilvit4produtttva.il 

ministro del Tesoro ha «ria­
mente ragione di escludere 
oro una stretta creditizia, peg­
gio ancora se da attuare con » 
ripristino di strumenti di con­
trollo amministrativo sugli -at­
tivi. delle banche In effetti «e 
gli impieghi •sconfinano., an­
che l'economia Italiana e an­
dai», più ione delle previsioni, 
dePresto la creazione di mo­
neta, nell'anno, » stata in linea 
«on je pjevisioni, che Invece 
gli Impieghi bancari non han-

„ n« osservato anche per un 
massiccio fenomeno di sosti­
tuzione di tjtoli pubblici -,ven* 
dutl dalie-banche nel primi 
dieci mesi per oltre ventimila 
miliardi - appunto con finan­
ziamenti bancari 

In sostanza, e progressiva­
mente cambiato, nell'anno 

1 "scorso, Il modo di linansuue 
|« domanda che, soprattutto 
nello scorcio dell'88, e risulta­
ta In foni crescita II proble­
ma, dunque, diviene quello 

• dilla valutazione della do-
• manda, pio che del livello de* 
« f i Impieghi, e dellemlsure da 
Ì adottare se la si ritiene ecces­

siva o allarmante. Ma se si 
> esamina bene II corso dell'88, 
-(A alaude che l'andamento degli 
«l'Impieghi f che .ad un certo 
... Minto II mondo bancario ha 

' strumentalizzato per chiedere 
; Inasprimenti del tassi di Inte-

*• resse ufficiali * ha costituita 
«une del tanti segnalatori di 

unanavlgazlone Incetta • pe­
ricolosa sugli Irrisolti squilibri 

' Uell'eeonomlai a cominciare 
t i l t disavanzo pubblico am­
piamente sforato rispetto alle 
previsioni 

Altissimi i tassi di Interesse, 
attento pilotaggio della lira da 

' parte della Banca dialia, fa-
< vorevole quadro Intemaziona­

le sono stati questi, gli Ingre-
, dienti perche una tale situa-
1 zlone In ebollizione, In assen­

za di una appena dignitosa 
1 politica economica, non de­

flagrasse dal lato del vincolo 
Memo 0 di quello estemo A 
fronte di et» vi sono stati gli al­
meno tre rilacJrnenii della reg­
ge finanziaria, gli Insuccessi 
nell innovazione del titoli pub­
blici le difficoltà di piazzare II 
debito tré II primavera e, l'e­
state ) contorcimenti sul capi­
tal gains, e cosi via Oggi alla 
politica monetaria spetta l'In­
sostenibile onere degli alti tas­
si di Interesse e del cambio 
Slabile obiettivi gii di per se 
difficili da conciliare Ma a 
questi due con la manovri fi­
scale del 27 dicembre - che 
Vorrebbe essere animazioni-
Elica ma che conia variazione 
attuata dell Iva e quella previ­
sta innescherà proprio un rin-
focolamenlo dell'inflazione -
si aggiungerà I obiettivo di fre­
nare l'ascesa del prezzi men­
tre | Inflazione risaie e la bilan­
cia commerciale peggiora Ba­
sterà qualche scossa dalie-
stemo o qualche peggiora­
mento delle aspettative dei ri­
sparmiatori per rimettere in 
discussione una situazione 
precarissima 

E comunque, l'inevitabile 
aumento del prezzi comporte-
ri un Innalzamento del rendi-

, menti pubblici previsti com­
plessivamente per 96mlla mi­
liardi (ma gì» da rivedere) 
nell'89,1 anno nel quale II de-

1 blto pubblico si consolida ol­
tre il milione di miliardi 

Una politica monetaria, 
dunque, non liberata per po­
tersi raccordare con la politica 
di bilancio e fiscale, ma ancor 

• più costretta alla supplenza In 
questo quadro, si acuiranno le 
spinte per rialllneamenti dello 

, Sme da patte Industriale e per 
la sterilizzazione degli aumen­
ti Iva Comunque prima o do­
po calerà la scure della politi­
ca monetaria ancor più restrit-

" Uva che resterà la sola a tare 11 
suo dovere questo II bel risul­
tato probabile dello scombi­
nato e Iniquo decretone 

I socialisti sembra prendano te distanze dal gover­
no sui problemi fiscali. Un governo che ora deve 
vedersela anche con ('«opposizione» della Confin­
dustria. Ieri, intatti, Pininfarina ha denunciato lo 
scarto tra ciò che De Mita dice e ciò che fa. E, in­
tanto, stamane con la riunione delle seghitene co­
mincia l'iter che porterà le tre confederazioni sin­
dacali ad indire lo sciopero generale. 

« • P A N O BOCCONI™ 

ani ROMA. Lo sciopero ge­
nerale sul fisco Uno sciopero 
generale «politico, contro a 
governo Di pia le dichiara­
zioni dei due pia Importanti 
dirigenti sindacali socialisti, 
Giorgio Benvenuto e Ottavia­
no Del Turco, che senza mez­
zi termini dicono che I ministri 
De Michelis, Formica e Amato 
•stanno sbagliando! Tutto 
questo preoccupa il Psl, tanto 
Che Intint scrive oggi sull'A­
li»?!* che II suo partito « 
preoccupato per la rottura del 
dialogo coi sindacati Perché 
•sarebbe grave, che il governo 
«perdesse di credibilità» agli 
occhi de) lavorslon II .porta­
voce. della segreteria sociali­
sta ai augura comunque, che 
li si» ancora In tempo per «su­
perare quella che I sindacalisti 
hanno definito la incomuni­
cabilità" tra governo e mondo 
del lavoro-. 

La, definizione, «incomuni­

cabilità», l'ha data l'altro gtor-
no uno dei segretari della Cisl, 
Rino Caviglio». Si riferiva al 
fatto che De Mita e le tre erga-' 
nizzaziom confederali parlas­
sero linguaggi differenti Ma 
forse il concetto di .incomuni­
cabilità, va esteso Fino ad ab­
bracciare il mondo imprendi­
toriale Insomma, anche la 
Confindustria - ed * notizia di 
ieri - non s'intende col gover­
no.: Meglio Pininfarina e De 
Mita si capiscono (in tanto che 
si rimane «alle parole» Quan­
do si tratta, pero, di tradurre le 
Intenzioni In fatti, De Mita de­
lude la Confindustria. E «delu­
sione» deve suonare come un 
eufemismo, visto che l'intervi­
sta nlasciata da Pininfarina a 
•Mondo Economico» e antici­
pata ieri dalle agenzie di stam­
pa usa toni molto pio duri nel 
confronti del governo 

Ecco le parole del leader 
degli imprenditori privati • j e 

Il presidente tfeti ConUnUustrta Sergio Hranlsjln» 

la Confindustria può apprez­
zare i progetti e gli obiettivi 
della manovra economica del 
governo la stessa Confindu­
stria non può non rilevale la 
contraddizione che esiste tra 
quel progetti e le azioni con­
crete • Ancora, Pininfarina 
insiste sullo stesso concetto 
« il programma sul quale « 

stata costruita l'ultima coali­
zione è condivisibile' rientro 
dal deficit come obiettivo prio­
ritario, sburocratizzazlone del 
paese, un progressivo allinea­
mento alle normative e ai pa­
rametri di efficienza europei 
Ma quando dalle parole si 
passa alla realtà, tutto, Im­
mancabilmente, si arena. 

Non £ la solita, generica de­
nuncia degli imprenditon Pi 
ninfarina ce l'ha proprio col 
•decretone» di fine anno Ce 
l'ha soprattutto con quell Im­
probabile tentativo di restituire 
autonomia imposibva ai Co­
muni, attraverso la tassazione 
dei metri quadri delle imprese 
Una tassa, «che ancora una 
volta colpisce chi produce» Il 
presidente della Confindustria 
sl|pingO piti in là, lino a npro-
pone - pare di capire - una 
sorta di trattativa «triangolare» 
(quelle Ira governo, imprendi­
tori e sindacati) per preparare 
l'Italia all'appuntamento del 
•92 Scadenza «topo la quale 
le aziende potranno andare 
da un paese all'altro, a secon­
da della convenienza fiscale» 
Ma II nostro paese non sem­
bra preparato a questo appun­
tamento Manca, insomma, 
una politica fiscale, perché 
quella di de Mila -sono anco­
ra le parole di Pininfarina -
•sembra solo la disperata e 
confusa ricerca di denaro» 

Le eroiche della Confindu­
stria non sono le slesse del 
sindacata Pininfarina non cita 
Il condono», non parla di tas­
sazione dei capital gains, at­
tacca il •decretone. soprattut­
to dall'angolo di visuale delle 
aziende. Ma quelle critiche te­
stimoniano l'isolamento com­
pleto nel quale s'è cacciato il 
governo Isolamento che co­

mincia a pesare, si è già detto, 
sul partito socialista. Che per 
•tradizione e sensibilità» - e 
ancora lo scroto di Intuii -
•non può restare indifferente» 
di fronte ali opposizione del 
sindacato Quel che preoccu­
pa di più i socialisti * il carat­
tere apertamente «politico» 
dello sciopero generale (for­
malmente ancora non Indetto-
ma £ questione di ore; stama­
ne Si miniarono le tre segrete­
rie che Indicheranno la data 
dell'assemblea dei consigli ge­
nerali, dove verrà decisa la 
giornata di lotta sul fisco) Lo 
testimoniano le dichiarazioni 
diffuse ieri. Quella di Benvenu­
to, UH • dopo che De Mita. 
De Michelis e Colombo si so­
no impegnab ad eliminare il 
drenaggio fiscale arriva ora 
Amato a dirci che lui di tale 
impegno non ne sa nulla. E 
pazzesco II governo sembra 
un'armata Brancaleone.. ». 
Stesso tenore nelle parole di 
Del Turco • De Mita ha rotto 
un patto politico col sindacati 
Lo sciopero é inevitabile». Ma 
la colpa è solo di De Mita, e I 
minlstn socialisti? Benvenuto 
risponde cosi «Neanche loro 
si sono comportati bene» In­
somma, e lasciamo conclude­
te al leader della CisL Marini, 
•questo governo non è in gra­
do di realizzare una attività 
politica degna di questo no­
me» 

*•—•——— intervista iJsodologoArisAccomero 
La moderna inoccupazione di massa è un fenomeno che bisogna imparare a conoscere 

Anche il disoccupato serve al sistema 
Il 1988 si è chiuso con la conferma del paradosso 
occupazionale italiano: sono stati creati circa 
300!<j0 posti dj lavoro in più, ma il tasso di di-
•occupazione resta, al 12%. Gli ottimisti dicono 
che 1 conti ufficiali gonfiano il dramma del senza 
lavoro, Come stanno davvero le cose? Secondo 
Aris Accorrtelo bisogna imparare a conoscere 
meglio la moderna «Inoccupazione di massa 

AMUTOLUtsT 

• • L ' I t a l i a del nuovo 

•Quinta p o t a t a Industriale 
del mondo», non i l schioda 
da quel l i per cento di dl-
aocarwU. Come mal? 
Oggi nel nostro paese lavorai 
no poco pio di Si milioni di 
persone, e quasi tre milioni 
sono alla ricerca di un posto, 
p perché l'hanno perso o, nel­
la. maggioranza disi casi, per­
che. non l'hanno mai avuto 
Insieme concorrono a formare 
quel 44 per cento del tasso di 
attivila della popolaslone che 
non é Inai stato cosi ulto L Ila 
Ila non ha mal avuto tanti oc 
cupatl, ma nemmeno tanti di­
soccupati 

Ma è fondato, allora. 
m e i titolo del «Sole 24 
Ore», di qualche giorno 
k chejarUva di «fatai» 

No, credo che sia sbagliato CI 
sono due aspetti E vero che 
non tutti | paesi adottano il no­
stro sistema di rilevamento 
statistico della disoccupazio­
ne Le circa 900 000 «altre per­
sone in cerca di lavoro» che 
censisce ristai, In America, 
per esemplo, non sarebbero 
considerate disoccupate Ma, 
come mi 0 capitato di npetere 
recentemente a molti colleghi 
statunitensi, sono loro che 
sbagliano Noi sappiamo di 
pia sul nostro mercato del la­
voro e dovremo conoscerlo 
ancora meglio Per esemplo, 
sarebbe molto utile sapere an­
che quarto vuole lavorare la 
gente che cerca un occupa­
zione Passando dai metodi 
statistici alla realtà del fatti, è 
sicuramente vero che I Italia, a 
differenza di altri paesi anche 
più avanzai), negli ultimi 15 
anni ha costantemente pro­
dotto nuovi posti di lavoro, 
con l'eccezione del spio 1984 
Ma è altrettanto Incontestabile 
che II nostro Indice di occupa­
zione e di attività della popo­
lazione à ancora sensibilmen­
te inferiore a quello di altri 
paes) Industrializzati, dove 
raggiunge e supera in alcuni 
casi il 50 per cento E ancora 
un retaggio del nostro passato 
di paese contadino, un'eredità 

S[«Industriale che si Identifica 
i (ondo con l'insufficiente svi­

luppo meridionale 
Quel 12 per cento di di­
soccupazione nazionale 
è un'astrazione stattstl-
ca... 

E una media che non coni-
sponde a nessuna situazione 
reale Nelle regioni del Nord 

stiamo tra il 5 e il 7 per cento 
Nel centro, anche Includendo 
Il Lazio, non si supera il 9 Ma 
gel Sud e nelle isole si precipi­
ta dal 14 al 24 per cento Biso­
gna capire meglio che II no­
stro Mezzogiorno non si con­
fronta col nostro Nord, ma 
con una grande area conti­
nentale che comprende Am­
burgo come Bologna, dove le 
condizioni sono molto pia si­
mili 

A| ritmi di sviluppo oggi 
Ipotizzabili le smallai sul­
la .possibilità che 11 Sud 
colmi questo divaria so­
no tutte piuttosto pessi-
mistiche. E ima «trai di­
sperata? 

Se guardiamo agli indicatori 
del redditi e del consumi il no­
stro Mezzogiorno, pur rima­
nendo Indietro, non ha perso 
del tutto il passo con l'Europa. 
E propno l'occupazione rego­
lare che resta drammatica­
mente bassa. Personalmente 
ntengo che I dati su reddito e 
consumo denuncino fasce di 
occupazione irregolare che le 
statistiche non riescono a rile­
vare Una gamma di posizioni 
anomale che disegnano una. 
sorta di perverso •continuum» 
dal padrone che non ti dà il li­
bretto al doppio lavoro dei di­
pendenti pubblici, all'econo­
mia del crimine e dell'estor­
sione Insomma, una società 
diversa e malata, che rischia 
di diventarlo sempre di pia 

Destinata quindi • rima­
nere fuori dagli standard 
sodali e economici euro-
pel» 

È un rischio reale Tuttavia 
con due avvertenze il Sud da 
tempo non e pia una realtà 
omogenea Ci sono aree di 
impressionante dinamismo 
Penso a Ban, a certe zone per­
sino dell'Abruzzo e del Molise, 
al Casertano, dove pure c'è la 
presenza Inquietante della 
malavita Liniero Mezzogior­
no partecipa poi della enorme 
vitalità imprenditoriale del no­
stro paese Nell 87 anzi il sal­
do attivo ria le moltissime im­
prese che nascono e quelle 
che muoiono e stato maggiore 
nel Sud E io vedo proprio nel­
le politiche volte alla creazio­
ne di nuove imprese una delle 
risposte forti al problema della 
disoccupazione 

Un'altra novità degli an­
ni recenti al Sud è la for­
te crescita dell'offerta di 
lavora femminile. Come 
mal questa offerta non d 

scoraggia di fronte alla 
permanente chiusura del 

, mercato del lavoro? 
La lealtà del Mezzogiorno 
contraddice eh noiosamente 
la teona classica del lavorato­
re scoraggiato, che rinuncia a 
cercare un impiego dopo un 
certo numero di fallimenti, 
Questo è vero soprattutto per 
le donne, E un dato sociale e 
culturale Ma se la pressione 
femminile sul mercato del la­
voro assume una forza cosi 
sorprendente alSud, non dob­
biamo dimenticare che questo 
è l'aspetto pia nuovo di tutta 
la situazior» italiana. Basta 
pensare che il milione circa di 
nuovi posti di lavóro creato 
negli ultimi dieci anni è anda­
to tutto alle donne Gli occu­
pati maschi, anzi, sono un po' 
diminuiti CIO nonostante le li-
le delle donne che cercano la­
voro continuano a crescere 
D'altra parte il tasso di occu­
pazione femminile italiano è 
ancora basso un 34 per cen­
to, ancora assai distante dal 
50 per cento abbondante dei 
paesi nordici e dell'Unione 
Sovietica. La tendenza, secon­
do me, d destinata a continua­
re ancora 

M> perché le donne tro­
vano più lavoro? Perché 
lo cercano con maggiore 
determinazione, o anche 
perché rispondono me­
glio ad una particolare 
struttura della doman­
da? 

Non c e dubbio che il fenome­
no è legato all'espansione del 
terziario nell'ultimo decennio, 
o anche a condizioni di lavoro 
marginali e sottopagate Ma 
non si osserva a sufficienza 
che le donne sono anche por­
tatrici, per la loro tradizionale 
collocazione sociale e familia­
re, di una particolare profes­
sionalità di tipo relazionale, 
preziosa nella moderna socie­
tà dei servizi Inoltre studiano 
di pia, e In genere meglio de­
gli uomini lo penso che oggi 
un movimento femminile pia 
che denunciare la mancanza 

di lavoro per le donne - come 
abbiamo visto sono pratica­
mente le sole a trovarlo - do­
vrebbe preoccuparsi che il la­
voro femminile sia pagato per 
quello che vale 

ApnposdlodlstBtlLpaa-
etamo ad un altro a n o 

l e tue ricerche 
j o sfatare anche 

Il luogo comune di m'ai­
ta -"*-—• 
set 

Mi sono convinto che non é 
vero che la laurea «non paga». 
Le statistiche degli ultimi dieci 
anni dimostrano che I laureati 
aumentano tra gli occupati e 
diminuiscono tra I disoccupa­
ti E anche malto minore, pro­
porzionalmente, il numero dei 
laureati che perdono il lavoro 
Infine, a pane il pubblico im­
piego, che richiederebbe un 
ragionamento a sé, chi ha una 
laurea in genere è anche me­
glio retnbuito. 

U dlsoccupailorie pena­
lizza allora di più Ipove-
ri che hanno a&diaioipo­
co? 

Anche qui bisogna stare atten­
ti Chi e cosi povero che non 
puO fare assolutamente a me­
no di lavorare, spesso un im­
piego, magari dequalificato e 
sottopagato, se io trova. Ci so­
no due ali estreme I ricchi 
con famiglie che hanno rela­
zioni sociali forti, per i quali 
trovare lavoro non é un pro­
blema, e i veri poveri che a la­
vorare sono costretti Quella 
che lo chiamo inoccupazione 
di massa colpisce in larga mi­
sura i ceti intermedi Qui per I 
giovani si allunga il periodo di 
attesa prima dell'Ingresso nel 
mercato del lavoro. Le fami­
glie, che non sono socialmen­
te e psicologicamente prepa­
rate al fenomeno della disoc­
cupazione, ne subiscono da 
sole tutto II peso e lutto il disa­
gio Un disagio acuto, anche 
se non esplode In forme so­
cialmente percepibili 

Ma quali sono le cause 
più profonde di questa 

atmartone, che riguarda 
la grande maggioranza 
del tre milioni di senza 
lavoro del nostro paese? 

Il capitalismo di oggi è molto 
cambiato Le imprese preten 
scono avere un occupato m 
meno piuttosto che uno in 
pia. Non esistono pia quelle 
piccole riserve di manodopera 
che una volta servivano a tran-
tentare le esigenze impreviste 
deua produzione La flessibili 
tà oggi è raggiunta con altn 
mezzi Le assunzioni sono po­
che e molto mirate Un giova­
ne che magan ha studiato ma 
non ha una professionalità 
precisa, e spesso non sa nem­
meno bene lui che cosa vuol 
fare, Incontra davvero difficol­
tà enormi 

C'è quindi uno spreco, 
u t sottoutUlzzo di forza 
lavoro disponibile... 

Anche su questo ho qualche 
dubbio Queste masse giova­
nili in realtà frequentano a lo­
ro modo il mercato del lavoro, 
impegnandosi in una minade 
di piccole occupazioni saltua­
rie, pia o meno retnbuite Io li 
definisco «lavoraton intersti 
ziau» Si tratta di attinta in ge­
nere di servizio che il sistema 
formale delle imprese non as­
sume organicamente Una 
sorta di «porosità» del sistema 
produttivo e commerciale mo­
derno, simile a quella descntta 
da Marx ali intemo della gran­
de impresa di allora Quindi e 
vero relativamente che il capi­
talismo non utilizza queste 
braccia Tanto pia se pensia­
mo che questi giovani proprio 
anche per la loro collocazione 
di inoccupati a carico della fa­
miglia sono ottimi consuma­
tori di un particolare tipo di 
prodotti di intrattenimento ve­
stiario, piccoli viaggi, ecc A 
pensarci, un industna ben fio­
rente 

Teorizzi quindi un parti­
colare auso capitalistico» 
di queste fasce giovanili, 
che In Europa sono qual­
cosa come 12 milioni di 
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psna detta compagna 

ADELE 
la hmutta Guamlerl sottoscrive 
50 000 un peri Unità, 
Flrense. 7 gemuto 1989 

t mane»» all'affetto del suol cari 
BRUNO BEI1T0UNI 

lo annunci*» commossi I familia­
ri. I funerali ninnilo luogo Sabato ? 
gennaio 1989 a San Fan» puten­
do dalla propria imlulorw in via 
Belvedere 5/i 
S. Fermo della Battaglia (Con»), 
7 tenni» 1989 

Marisa ricorda con protone» dota­
re » secondo inlverstrki osila 
perdili del suo cara 

GUIDO VENEGONI 
In sui memora axtoacnvt ISO mi-
ta Un per (Itola ' 
Milino, 7 gennaio 1989 

Nel secondo «riversarla daga 
mone atte 

Ulta I compagni della Sezione 
"Guido Rossa di San Fermo sono 
affranti per li perdila del caro com­
pagno 

BRUNO BERT0UNI 
e » ricoideranno sempn con pro-
rondi Mina come uomo e grande 

GUIDO VENEGONI 
la cognati Adi con | ngK. le nuora 
e I nipoti » ricorda e somsciM In 
sw onora per fWti 
Milli». 7 gennaio 1989 

A cinque anni dalla morte, | e . . . 
ragni deH'IMi di Milano ricorda. 
no con grande inetto II «-•—- -

MARIO BERTICEUl 
tempre vivo nella (ero memori! per 
to«ua<^iimsiilHVr - -
profeattonatttl, per I 

1 Ferino cWljBitugiiifComoX 
Mllmo. 7 gennaio 1989 

per 
l'ocaipaifone 

persone. Ma quaU snlu-
doni alternative vedi? 
Che cosa pensi del dibat­
tito sulla riduzione del­
l'orario di lavoro? 

Correrò ancora una volta il ri­
schio di una posizione poiiti-
camente poco popolare a si 
mstra, dicendo che non credo 
ad effetti occupazionali molto 
nlevantl di una strategia gene­
ralizzata di nduzione dell ora­
no di lavoro Non dico che 
non si debba perseguire Biso­
gna sapere, peraltro, che essa 
favonrà la tendenza già in atto 
di una redistnbuzione degli 
orari, spezzando la cadenza 
della settimana corta e delle 
domeniche non lavorate In 
Germania ormai questo e il 
problema e da noi non man­
cano i pnml esempi Cosi le 
aziende cercano di recuperare 
in termini di produttività quel­
lo che perdono con le riduzio­
ni orane Io credo di più. co­
me ho già detto, a una politica 
che premi la creazione di nuo­
ve imprese, l'allargamento 
della base produttiva, soprat­
tutto al Sud Non penso nem­
meno a nuovi e maggiori 
«sconto per le imprese Nel 
Mezzogiorno anche questa li­
nea ha dato tutto quello che 
poteva dare Penso di pia ad 
un miglioramento netto del-
I appoggio in termini di servizi 
e infrastrutture - materiali e 
immatenali - alla nuova im-
prenditonalità. Aspettare trop­
pi mesi il telefono o il telex, 
non ricevere alla scadenza 
prevista il credito agevolato, 
non poter usufruire di una effi­
ciente rete di trasporti Ecco le 
cose che spesso soffocano sul 
nascere una piccola attività 
capace di creare lavoro È un 
gravissimo «gap» che I Italia 
dovrebbe colmare. In fondo 
non si potrebbe nemmeno 
escludere se I telefoni e le 
banche funzionassero, che 
dopo 11 mitico 92 anche qual­
che imprenditore nordico ve­
nisse ad Investire nella voglia 
di lavorare degli italiani persi­
no mendionall 

Nel terso annr««rssrio detta tcom-
pini del compagno 

LUIGI SIRI 
la sortita Olga con fl inalilo e li 
ngHa lo ricorda con dotare e gran­
de affetto e in sui memori! sotto-
sera* Mmtta «re per litoti 
Genova, 7 gennaio 1989 
»l»»»»l»»»»»HB»Ma»»HM»«B»JMMB 

Nel setto anntnrssrio della scora-
psisa delta compagna 

VEDA BRACCO 
I limllliil li ricordino sempn con 
grande affetto • pirentl, amici e a 
rotti coloro che le voliera bme In 
auarnemodisottoacrtvono 100 mi-
ta lire per l1A»li 
Genova, 7 gennaio 1989 

A.dmuarol dalla mone, pfcmn-

i^c*jcd ealo Spsda itmtlatwl 
uro IndlmentlciMIt imlco e conv 
pagi» di tarerò 

MARIO BERTICEUJ 
epjgrinde aitato e profondo rlm-

MUmo. 7 gennaio 1989 

1 "?!! GSn51' •*** OtMelVle 
moglie Edda .ricontai» Il nutra 
cwiipignocaiottiedivui 

LUIGI BETTINI 
nelprm» innlwnario delta scom-

SenagoCMO, 7 Jenna» 1989 
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L'uomo ha proprio bisogno 
del pathos offerto 
dalla soppressione 

di una vita? 
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A questa domanda 
essere seconda naturi 
cerca dt dare 
una risposta 
in un ampio scrv^o 
sulla corrida 
che verri pubblicato 
nel numero 31 
tn edicola 
a novembre 
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Cancro al seno, 
la pillola 
di nuovo 
lotto accusa 

Un nuovo studio condotto negli Stati Uniti da unéquipe del­
la scuola di medicina dell'Università di Ekwton, hajriacceso 
il dibattito sulla nocività della pillola anticoncezionale Se­
condo lo studio l'uso prolungato della pillola aumenta il ri­
schio di tumore al seno. Sono state esaminate le storie me­
diche diottre 800 donne ed il nsultato 6 che con l'aumenta­
re dell'età, fino alla soglia dei 45 anni dopo la quale i rischi 
Invece crollano, aumenta anche il rischio di un tumore Le 
probabilità comunque sono anche legate ali uso continua* 
to di anticoncezionali e diventano piuttosto alte per donne 
che ne abbiano fatto uso per oltre dieci anni Lo studio ne 
conferma un altro, svolto da ricercatori inglesi sullo stesso 
argomento. Negli Usa la pubblicazione dei suoi risultati ha 
latto scattare l'allarme alla Food and drug admmistration, 
che dopo aver avviato una serie di audizioni sull'argomen­
to, è giunta alla conclusione che l'indagine non prova nien­
te di preciso giungendo perfino a defionirla incoerente 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

AIsemia 
Il più grande 
museo 
del paleolitico 

Si apre oggi a Parigi Le sostanze che rientrano 
la Conferenza intemazionale nella trattativa per ridurre 
per arrivare al controllo F« atonica dei poveri» 

A Isemia sorgerà il più gran 
de museo del mondo di 
epoca paleolitica. Conterrà 
migliaia di reperti riguar 
danti la vita e l'attività del più antico abitatore d Europa 
quell'uomo di Isemia che visse circa un milione di anni fa 
La decisione è slata presa, con voto unanime dal consiglio 
comunale della cittadina. Il museo costerà un investimento 
di dieci miliardi. 

Dagli Usa 
walkman 
per chi nuota 

Con quaranta dollari ed è 
dedicalo agli appassionati 
de) nuoto e della musica è 
Il walkman che va sott'ac­
qua, stretto parente della radio impermeabile, strumento 
indispensabile per chi sotto la doccia, invece di cantare, 
ama ascoltare altri che cantano. O magan un semplice no­
tiziario, La radio è fissata dietro la nuca e gli altoparlanti 
sulle orecchie. Per cambiare canale (e a noi sembra com­
plicato) bisogna pigiare I tasti dietro la nuca, Il walkman in­
vece funziona anche In piena Immersione, consente tulli 
dal trampolino ma bisogna stare attenti a non scendere sot­
to I tre metri di profonditi. 

Le calorie 
dèi vino 
ingrassano 
di meno 

E che non serva come scusa 
per darsi all'alcol. Pero sem­
bra proprio che sia vero; un 
litro di vino significa 700 ca­
lorie, ma si tratta di calorie molto meno ingrassanti di quel­
le assunte con cibi solidi. È la tesi di un ricercatore dell'Isti­
tuto nazionale della nutrizione, Marcello Ticca, che di re­
cente ha tenuto sull'argomento una relazione ad un conve­
gno, a Roma. Ticca sostiene insomma che l'elflcienza delle 
calorie del vino e diversa da quella delle altre sostanze, per­
che segue percorsi metabolici particolan a livello delle ca­
tene microsomlall delle cellule del fegato 
Le calorie sviluppate da un litro di vino non possono essere 
utilizzate direttamente per II lavoro muscolare, ma permet­
tono di risparmiare altre sostanze nutrienti, come zuccheri 
e grassi, per gli usi energetici dell'organismo umano. 

Armi chimiche 
Costano poco 
e uccidono molto 
Che cosa sono le armi chimiche? Alcu­
ne sostanze sono già inserite nell'elen­
co di Ginevra, ma su altre non è stato 
ancora raggiunto l'accordo. Oggi 
apre la Conferenza intemazionale per 
controllarne la proliferazione. Si apre in 
un clima •surriscaldato» dal recente 
scontro Libia-Usa, mentre ci sarebbe 

bisogno di collaborazione e di disten­
sione per raggiungere un accordo che 
porti alla riduzione di armi che hanno 
una capaciti di uccidere enorme. Eli­
minano la vita, senza intaccare le cittì, 
i palazzi, le strade. Sono veri e propri 
killer a basso costo. Per questo vengo­
no definite l'atomica dei poveri. 

M Si apre oggi a Parigi la 
Conferenza intemazionale 
su) controllo delle armi chi* 
miche Vi partecipano dele­
gati di 140 nazioni. L'obietti­
vo è quello di impedire final­
mente l'uso in guerra di que­
ste armi .sporche* e di dare 
nuovo impulso alle trattative 
di Ginevra, dove quaranta 
Slati sono impegnati a redige­
re un trattato per il bando to­
tale della loro produzione e 
stoccaggio. 

FU probabilmente la morte 
straziante di migliaia di sol* 
dati nel corso della prima 
guerra mondiale che indusse 
le grandi potenze a firmare il 
17 giugno 1925 il divieto del­
l'impiego in guerra di gas 
asfissianti e tossici e di stru­
menti di offesa batteriologici. 
Ma il fatto che da allora siano 
stati ben 113,gli Stati che,, 
hanno apposto la lonj,,llrma.,., 
In calce al protocollo di Gine­
vra, non ha impedito che nel 

di Halabia 
Le armi chimiche rappre­

sentano oggi un grande peri­
colo per due motivi' "La gra­
duale erosione delle barriere 
morali e legali all'uso di gas 
tossici* come ha detto il se-
gretano di Stato americano 
George Shultz, e il rischio del­
la loro incontrollata prolifera­
zione 

L'uso della chimica in 
guerra risale ai greci e non 
era disdegnato neppure nella 
Cina antica. Micidiali protettili 

l'apnle dello scorso anno fos­
se perpetrata l'ultima strage 
nella totale impunità 5m;la 
civili curdi uccisi in pochi 
istanti da una miscela di gas 
nervini, ipnte e cianogeno 
scaricati da aerei iracheni sui 
villaggio anch'esso iracheno 

velenosi sparati con la cer­
bottana sono ancora usati da 
alcune popolazioni tribali 
Ma solo in questo secolo so­
no stati messi a punto sistemi 
d'arma basati su sostanze 
tossiche in grado di provoca­
re stermini di massa. Possono 

lanciate in comuni 
proiettili dall'artiglieria media 
e pesante, con bombe dagli 
aerei e con razzi. Oppure ir­
rorare come un qualsiasi pe­
sticida L'effetto finale non 
cambia In uno studio del 
Pentagono è stato calcolato 
che, con le attuali riserve a 
disposizione, una guerra chi­
mica in Europa provochereb­
be altrettante vittime di una 
guerra atomica di teatro Con 
una differenza Le moderne 
armi chimiche i> *no bioselet-
tive la loro opera distruttiva 

I scatena solo ed esclusiva­
mente contro gli esseri viven­
ti. Soprattutto contro i più in­
difesi Per questo sono consi­
derate armi amorali. Ciò, se­
condo alcui.i, avrebbe impe­
dito al militari di utilizzarle si­
stematicamente. in guerra. 
Forse peri,, q i ^ a f e mnskte-
raziom morali, hanno giocato 
altn fattori: «̂ e armi chimiche 
rappresentano una lecnolo* 
già non ancora assimilata dai 
militari., sostiene l'esperto 
Perry Robinson, chimico e 
giurista dell'università del 
Sustex in Inghilterra. Cosi se 
oggi le barriere morali vanno 
erodendosi forse è perche i 
militari hanno iniziato ad «as­
similare» queste tecnologie e 
a scopnre tutte le loro tre­
mende potenzialità; basso 
costo, facile impiego, grande 
efficienza Con SOOmila lite di 
prodotto base e un aereo si 
può attaccare una grande cit­
ta e uccidere un milione di 
uomini, ha calcolato Aubin 
Heyndnckx, tossicologo di 
Gand in Belgio e grande 
esperto di armi chimiche La 
possibilità di un largo impie­
go di armi chimiche è sem­
pre più reale Soprattutto nel 

Terzo Mondo. Costano poco 
e sono facili da costruire una 
tentazione troppo forte per' 
potenze medie e piccole che 
possono cosi dotarsi dell'-a-
tomica dei poven* La prohfe* 
razione delle armi chimiche è 
ormai giunta alla soglia della 
incontrollabilità Oltre a Usa, 
Urss e Francia ne sono già in 
possesso da 13 a* 22 paesi. La 
mappa, 'Mediata'"'da' tonti 
amtricahe,' non 'e per nulla 
rassicurante. " Sari un caso 
ma sono tutti paesi concen­
trati nelle aree calde, del 
mondo: Siria, Israele, Egitto e 
Libia nel Mediterraneo, Etio­
pia nel Como d'Africa, Irak e 
Iran nel Medio Oriente, Corea 
del Nord, e Corea del Sud, Bir­
mania e Thailandia, Cina e 
Vietnam in Estremo Oriente 

Come impedire che uno 
Stato usi armi chimiche in 
guerra 6 un problema essen­
zialmente politico Che la 
conferenza di Parigi si spera 
riesca a risolvere Distruggere 
gli arsenali e proibire la pro­
duzione di nuove scorte di ar­
mi chimiche implica invece 
aspetti tecnici di non tacile 
soluzione. Difatti i problemi 
tecnici contnbuiscono non 
poco a rallentare i lavon del­
la Commissione sulle armi 

chimiche che lavora a Gine­
vra nell'ambito della Confe­
renza sul disarmo. 

Difficile è già identificane. 
•Non vi e ancora una chiara 
definizione di cosa sia real­
mente un'arma chimica», ha 
dichiarato qualche mese ad 
una rivista scientifica uno che 
se ne intende: Marvin Han-
sen, dirigente dell'Agenzia sul 
disarmo e sul controllo delle 
armi degli StaU Uniti. Più o 
meno quanto ha affermato a 
hne agosto, ad Enee, Vergei 
Shestakoy, genetico dell'Ac­
cademia--Ielle scienze'di Mo-
scartNon si conoscono bene 
gli effetti tossici a breve e lun­
ga distanza delle anni chimi­
che: di più non si sa ancora 
bene quali e quante siano te 
sostanze pericolose*. I chimi­
ci sono giunti a classificare 
almeno 1 Ornila sostanze mol­
to tossiche che potrebbero, in 
teoria, essere utilizzare come 
arma. Ma in realtà non do­
vrebbero essere più di 50 
quelle stoccate negli arsenali 
militari. La Commissione sul­
le armi chimiche di Ginevra 
ha provato a stilare quattro 
elenchi. Nel pnmo ha insento 
le sostanze che dovrebbero 
essere distrutte-1 gas nervini, 
le ipnti (che per il loro odore 
stirile alla senape sono dette 
anche mostarde), le lewisiti, 
gli incapacitanti Bz Ma vi so­
no almeno sei classi di com­
posti su cui non è stato anco­

ra raggiunto l'accordo per Jl 
definitivo inserimento In que-

i elenco. In una seconda 
scheda sono inseriti i precur­
sori chiave per la sintesi del 
prodotti tossici. Quasi tutte 
sostanze usate nella chimica 
farmaceutica, dei pesticidi e 
delle materie plastiche. Nel 
terzo elenco sonngerite a 
concentrazioni molto basse. 
Ma neppure su queste c'è ac­
conto. 

Anche se comunque si 
giungesse ad un accordo per 
la giusta definizione dei quat­
tro elenchi resterebbe da su­
perare lo scoglio pia duro: la 
verifica. Delle arni! da di­
struggere e delle sostanze 
chimiche da controllare. In 
quaranta paesi sono migliaia 
le industne chimiche che, 
con poche modifiche, posso­
no trasformarsi iti fabbriche 

I armi. E ancora di più sono 
quelle che utilizzano normal­
mente i prodotti elencati nel­
le schede 2,3 e 4 della Com­
missione sulle armi chimiche. 
Pochi sono i paesi disposti ad 
apnm te proprie fabbriche ad 
ispettori intemazionali col ri­
schio di farsi rubare il tonno 
how. Non lo sono i paesi del 
Teizo mondo, disposti ad ac­
cettare le verifiche solo in 
cambio di assistenza militate 
(equipaggiamento proiettivo 
contro gli aggressivi chimici), 
economica e tecnica (per io 
sviluppo della propna indu­
stria chimica). Non lo e il 
Giappone. Ma non lo sonò 
neppure gli Stati Uniti, la cui 
volontà di giungere affondo 
totale delle armi chimiche è 
per lo meno ambigua Alme­
no a partire dall'agosto 1987 
quando l'Urss di Gorbaaov 
accetta le condizioni degli 
Stati Uniti ispezioni recipro­

che sul posto In basi; a un 
sémplice sospetto nel giro di 
24 ore. Ma a questo punto gli 
Usa ci ripensano, La concreta 
possibilità che si vada a (ru­
gare nelle loro avanzatissime 
industrie chimiche ti dimo­
stra improvvisamente un ..ri­
schio troppo alto. Nel 1988 I 
negoziati sul lago di Locamo 
invece di decollare rientrano 
in una lase di stanca .Levaci 
di questo ripensamento han­
no raggiunto Ginevra, Alcune 
delegazioni alla conferenza 
hanno iniziato a dubitare del­
la sincerità degli-Stati Uniti 
nel voler negoziare 11 tundo 
totale,delle armi chimici»., 
scrive la nvista americana 
•Chemical and engineering » 
News» Inoltre dopo unni di ri­
luttanza il Senato autorizza la 
produzione di un milione di 
proiettili chimici per l'artiglie­
ria eaoprattuttodi oltre Smila 
tonnellate delle nuove"ami 
chimiche binarie (frutto di ri­
cerche in collaborazione con 
la Francia) E rimette in di­
scussione l'accordo raggiunto 
a Tokio nel t986 con il can­
celliere tedesco Kohl, rimuo­
vere entro il 1992 le 500 ton­
nellate di armi chimiche di­
slocate nel Palatinhto Per 
questo Hans Dietrich Gen-
scher, ministro degli Esteri te­
desco, nei giorni scorsi ha 
punzecchiato gii Stati Uniti: 
«A Pangi proporrò che tutti 
accettino te ispezioni sul po­
sto». Come dire, americani 
date seguito alle vostre stesse 
proposte e apnte le porte del­
le vostre industrie se volete 
che siano aperte quelle degli 
altri. Ammesso che gli amen-
cani quelle di Gheddatl prefe-
nscano apnrie, piuttosto che 
abbatterle, 

Uno studio sulla «privazione del sonno» 

Hai dormito troppo poco? 
Oggi saiai meno creativo 
Dormire poco danneggia la creatività e la capaci­
tà di far fronte a situazioni impreviste. Lo afferma 
uno studio condotto da uno psicofisiologo ingle­
se. A parere del ricercatore, i piloti impegnati sul­
le lunghe distanze e il personale degli ospedali 
possono soffrire in modo particolare dì questi di­
sturbi, La ricerca è stata fatta su 24 studenti ingle­
si. 

NINI NIARIALL 

V i Domì.ìKfopco non ren­
de solo Irritati»» sonnolenti, 
ma limita anche la creatività. 
Lo sostiene 11 professor James 
A. HometjUno psicofisiologo 
britanni» -yhe ha condotto 
un'indagine sul rapporto tra 
ore di tonno e capacità creati­
va, Il dottor Home, che è pro­
fessore alla Loughborough 
University nel Leicestershire, è 
convinto infatti che dormire 
poche ore sia «un vero e pro­
prio sabotaggio alle facoltà 
creative e alla capacità di di­
stricarsi nelle f a z i o n i Jnu-
lualk w 

Le ultime ricerche hanno 
infatti dimostrato che la fun­
zione primaria del sonno è 
quella di «riparare gli strappi e 
Il logoramento provocati nella 

corteccia cerebrale dall'attivi­
tà cosciente». Horne interpreta 
il calo di creatività come un 
segnale che. Insufficienza di 
sonno può causare «errori nel­
l'attività cerebrale» e disturbi 
negli stessi processi decisiona­
li Dopo essere stati pnvati di 
una notte di sonno la mente 
di una persona è infatti «più n-
gida, intenta a correre su bi­
nari dai quali non è possibile 
allontanarsi». In compenso. 
però, una persona assonnata 
sarebbe capace di risolvere 
meglio i problemi legati a si­
tuazioni familiari, quelli che si 
presentano in contesti noti e 
privi di elementi particolar­
mente nuovi. stuello che gli 
psicologi chiamano «pensiero 
convergente», cioè quella abi­
lità che scatta quando si ha a 

che fare con emergenze ben 
conosciute e ben definite, per 
fronteggiare le quali era stato 
sostenuto un allenamento 
specifica 

Ma è il «pensiero divergen­
te», cioè quello che gli psico­
logi indicano come la base 
stessa della flessibilità, della 
spontaneità e dell'originalità, 
che viene invece drammatica­
mente compromesso da una 
sola notte passato in Bianco 
La ricerca è partita da un test 
a cui sono stati sottoposti 24 
studenti divisi in due gruppi 
Dopo il pnmo test, a pantà di 
ore dormile, i nsu Itati dei due 
gruppi erano comparabili Ma 
già al secondo giorno, quan­
do il primo gruppo di studenti 
è rimasto sveglio tutta la notte 
mentre il l'altro gruppo ha 
dormito le abituali sette ore e 
mezzo (o otto ore), si poteva 
notare un calo di «pensiero di­
vergente» del 30-60% nel grup­
po privato del sonno Queste 
osservazioni sono partico-
larmnete importanti, afferma 
Home, per quei lavoratori che 
sono costretti a saltare le ore 
di sonno, come gli infermieri 
e i medici di un ospedale o i 
piloti impegnati sulle lunghe 
distanze. 

—""———"-— Gli intelligenti cetacei protagonisti del salvataggio di un ragazzo 
attaccato da uno squalo tigre mentre faceva il surf su di una spiaggia australiana 

Siete nei guai? Chiamate il delfino 
Quando siete in mare e un perìcolo vi minaccia 
non lanciate un Sos alla Guardia costiera, chia­
mate i delfini. Raccolgono i naufraghi, se li metto­
no sul dorso e li portano amorevolmente a riva. 
Sanno die gli umani sott'acqua affogano e li ten­
gono a galla con la sollecitudine di una balia 
quando fa il bagnetto al bebé. O almeno, cosi si 
favoleggia 

MIRILLA DILFINI 
• Storie di questo genere 
si raccontano da millenni, 
ma in realtà pochi ci credo­
no E nessuno poteva imma­
ginare che a un decennio dal 
Duemila, nel 1989. tutti i 
mass-media m'andassero una 
notizia che sembra uscita dai 
canti dell'Iliade, con un bran­
co di delfini al posto di bona­
ri e soccorrevoli dèi Invece è 
tutto vero il giovane Adam 
Maguire, diciassette anni, at­
taccato da uno squalo-tigre 
mentre faceva il surf con due 
amici davanti alla spiaggia di 
Ballìna, nel Nuovo Galles 
(Australia), è stato proprio 
salvato da questi simpatici 
mammìferi marini, giocherel­
loni, però capaci di affrontare 

un pescecane 
Dei delfini si parla molto, 

ma non se ne sa altrettanto E 
soprattutto gli studiosi non 
sono d'accordo l'uno con 
l'altro C'è chi afferma che 
questi cetacei sono di un'in­
telligenza strepitosa, che pas­
sano il tempo in profonde 
contemplazioni, riflessioni e 
dialoghi di notevole livello, e 
chi li giudica più o meno al-

L l'altezza di un macaco rhe-
sus. C'è chi sostiene che fan­
no dispetti agli esseri umani 
in difficoltà, e chi pretense 
pensarli amici e servizievoli e 
soprattutto incapaci, per libe­
ra scelta, di fare del male agli 
uomini. 

Dagli studi di John C. Lilly 

(L'uomo e il delfino, 1961, e 
La mente del delfino un 'intel­
ligenza non umana, 1967) 
sembra venire fuori l'immagi­
ne di una creatura straordma* 
nd, semidivma «Entro un 
paio di decenni - senveva il 
biologo con un piglio da pro­
feta-indovino - la specie 
umana comunicherà con 
un'altra probabilmente ma­
nna altamente intelligente. 
forse addinttura intellettuale» 
Questo incontro rivelerà 
«idee, filosofie, modi e mezzi 
finora non concepiti dalla 
mente umana» E continuava, 
desenvendo come per caso il 
delfino dal naso a bottiglia, 
lumops truncatus II lettore si 
chiede sarà lui il gemo con il 
quale la razza umana farà 
questo incontro sensaziona­
le7 Lilly però non lo dice, lo 
lascia solo intendere 

La faccenda indignò subito 
altn studiosi, per esempio Ed­
ward O. Wilson, il quale scris­
se: «Secondò me i libri di Lilly 
sonò ingannevoli al punto da 
rasentare l'irresponsabilità». 
Aggiunse che gli scritti del 
collega differiscono dai rac­

conti di Melville e di Jules 
Veme non solo per il loro 
modestissimo valore lettera-
no, ma soprattutto per la pre­
tesa di essere una relazione 
scientifica seria È vero, dice 
Wilson, che I encefalo dei 
delfini è più grande del nor­
male, però questo non prova 
niente 

Una cosa è certa, i delfini si 
parlano Esperimenti fatti da 
Schevill, Lawrence e Kellogg, 
che studiarono le loro rispo­
ste acustiche, lo dimostrano 
in modo assoluto Dreher nle-
vò che i dodici sibili più usati 
dal Tursiops seguono una 
probabilità logaritmica di ri­
correnza, come accade quan­
do i suoni vengono usati per 
comunicare Non solo, ma i 
delfini sarebbero molto più 
civili e beneducati di noi. per­
ché non si danno mai sulla 
voce ciascuno di loro sta in 
silenzio finché l'altro non ha 
finito il suo «discorso», oppure 
emette suoni simili a quelli 
del compagno che sta parlan­
do, come se dicesse «già, è 
vero, sono d'accordo anch'io, 
la penso proprio come te». 
Naturalmente la chiacchiera­

ta si svolge a base di schioc­
chi e fischi, ma alcuni ricerca­
tori li hanno già tradotti in pa­
role 

Gli esperimenti di Kellogg 
hanno dimostrato anche l'al­
ta tecnologia dei sonar di cui 
dispongono i delfini per loca­
lizzare prede e ostacoli I so­
nar umani al confronto sem­
brano giocattoli di legno. Non 
potrebbero mai, per esempio, 
distinguere due pesci della 
stessa mole ma di specie di­
verse, o individuare una ve­
trata messa nell'acqua e 
scansarla senza averla nep­
pure sfiorala, In più sembra 
difficilissimo che un delfino si 
lasci disturbare da emittenze 
fuorviami, oppure da registra­
zioni dei suol stessi fischi e 
schiocchi 

Un'altra delle loro abilità è 
quella di imitare. Alcuni 
esemplati hanno risposto 
pei fino alle pernacchie con 
altre pernacchie e sembra 
che l abbiano fatto con gran 
divertimento. E senza dubbio 
la marina americana; che ha 
addestrato già 250 cetacei tra 
delfini, otarie e orche, ndn li 
alleva per gioco, ma perché 

ha riconosciuto te loro straor­
dinarie capacità di apprendi­
mento La maggior parte dei 
compiti che ì militari intendo­
no affidargli è tenuta segreta 
dal Pentagono, e solo nell'au­
tunno del 1987, quando cin­
que delfini sono stati portati 
nel Golfo Persico per localiz­
zare e segnalare le mine ira­
niane, si è saputo che il Con­
gresso aveva consentito ai mi­
litari di catturare venticinque 
cetacei l'anno «a scopi di di­
fesa nazionale». 

Il più famoso di questi del­
fini addestrati è stato Tufry, 
che nel 1965 faceva da posti­
no, porta-attrezzi e guida ai 
ricercatori del Sealab, il labo­
ratorio immerso a G2 metn dì 
profondità al largo di La -lolla, 
in California. Era, dicono, 
«più bravo di qualunque altro 
operatore», e assolutamente 
preciso e puntuale Oppiano, 
un poeta greco del li secolo, 
diceva che questi animali so­
no divini» perche un tempo 
furono dì razza umana. Ma 
potrebbe essere 11 contrario; 
(Oise fummo tutu delfìni, * 
pòi siamo «degenerati» in es< 
seri umani. 
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Migliaia di ronfiarli 
si sono riversati in centro 
per la tradizionale 
passeggiata a piazza Navona 

Re Magi e acrobati 
maratone e corse ciclistiche 
hanno contribuito 
ad appesantire il traffico 

Befena travolta dall'ingorgo 
Si pente del furto 
diciotto anni dopo 
e riporta gli ori 
m Basta aspettarla. Alla fi­
ne però la Befana arriva sem­
pre, magari dopo diciotto an­
ni, come è successo a Renato 
(Benedetto, gestore di un bar a 
drottarossa, plcloito anni la 
aveva subito un (urto in casa: 
ledi matrimoniali, bracciali, 
monete d'oro e perfino getto­
ni del telefono- Ieri mattina gli 
è ritornalo tutto. Sotto forma 
di un pacchetto regalo depo­
sitato sotto il presepe allestito 
nella parrocchia di San Filip­
po Apostolo. 

«Reverendo, consegni per 
favore questo pacco al signor 
Renato Benedetto. E stato tro­
vato molti anni fa di fronte ca­
sa sua, Grazie». «Grazie», per 
la verità, era scritto con due 2, 
ma nonostante l'imprecisione 

Srammatlcale, le intenzioni 
el messaggio non lasciavano 

dubbi* Si e trattato di penti­
mento, tardivo magari, ma au­
tentico, Nel pacco c'erano arv, 
che le chiavi con le quali il 
ladro, net 1970, si introdusse 
nell'abitazione della famiglia 
Benedetto che gestisce, come 
allora, un bar di fronte alla 
parrocchia. Fra monete fuori 
corso e collane di scarso valo­
re nel pacchetto c'era anche 
una catenina d'oro, un regalo 
fatto dal coniugi Renato e Eie' 
na Benedetto al primo figlio 

Omo, che proprio in questi 
giorni ha compiuto 18 anni! 
L'insolito regalo 6 stato trova­
to dal parroco, don Armonio 
Luècf.'thetia'subito'aw'értUbj 
gestori del bar. 

Fra la grande folla che si è 
subito radunata in chiesa, In* 
credula e divertita, si sono na­
turalmente intrecciate nume* 
rosi ipotesi sul ritrovamento. 
Quella che ha avuto più credi* 
to è che il ladro, un assiduo 
frequentatore del bar, dopo la 
rapina sia stato arrestato per 
un reato ben più grave, ed ab­
bia scontato una lunga con* 
danna. In carcere si è pentito 
e, appena scarcerato, ha deci­
so di restituire tutto quello che 
aveva rubato. Grande festa na­
turalmente in parrocchia. La 
messa di mezzogiorno è stala 
insolitamente a/follata e il par­
roco, nell'omelia, non ha 
mancato di commentare l'epi­
sodio. «Come la stella guidò l 
tre Magi nella notte dell'Epifa­
nia, cosi ignoto peccatore è 
stato guidato dalla s'ella del 
suo pentimento a restituire ai 
piedi del presepe il cattivo ge­
sto». Senza alcuna difficoltà, 
del resto: la porta della par­
rocchia resta sempre aperta, 
giorno e notte. «È il nostro an­
tifurto», ha commentato il par­
roco 

Befana travolta dal traffico e dagli ingorghi. Per far 
fede alla tradizionale passeggiata a piazza Navona, 
migliaia di romani si sono riversati nel centro. Tut­
to bloccato e parcheggi impossibili. A movimenta­
re ancora di più la giornata, maratone, passeggiate 
in bicicletta e canoa, Re Magi in barcone e a caval­
lo, streghe con la scopa, auto d'epoca e acrobati 
del circo a San Pietro. 

MARINA MASTROLUCA 
•W Meno mate che viaggia 
su un* scopa, altrimenti la Be­
fana avrebbe fatto davvero fa* 
llca «d arrivare nelle case di 
lutti i bambini. Traffico impaz­
zito. ingorghi e strade Intasate 
per l'ultima nncorsa al giocat­
tolo. A frotte, i romani hanno 
tentato di mettere piede in 
centro, per il tradizionale ap­
puntamento a piazza Navona, 
E poi, a movimentare l'Epifa­
nia, maratone, passeggiate in 
bicicletta e canoa, Re Magi a 
cavallo, acrobati a San Pietro, 
streghe sulla scopa,,. 

Che non sarebbe .stata una 
giornata tranquilla per il traffi­
co, si è capito già da giovedì 
sera Inaspettatamente chiusi, 
anche dopo le 19, i varchi di 
Via Arenula, Corso Vittorio e 
piazza San Marco: In pratica 
sono slate isolale tulle le vie 
d'accesso a Piazza Navona, 
meta ambita da tante mamme 
e papà alla ricerca di dolci e 
giochi. Alle 22 Piazza Venezia 
era completamente bloccata 
e di parcheggi neanche a par­
larne. 

Il copione si è ripetuto pun­
tualmente anche ieri, con la 
fascia-blu in funzione, la vec­

chietta sulla «opa ha dovuto 
farsi largo ir».gli ingorghi. 
Traffico Ìmén*o,'ma scorrevo­
le, dkono_*J la centrale opera* 
(iva dei vigili urbani. Non sono 
stati dello stesso parere gli au­
tomobilisti in fiji sul lungote­
vere. 

Viaggiatori esperti da seco­
li, i Re Magi hanno preferito 
un percorso alternativo per ar­
rivare puntuali: dall'Isola Tibe­
rina, 1 tre, in abiti damascati di 
foggia rinascimentale, sono 
saggiamente partili con un 
barcone che li ha portati fino 
al ponte Umberto. Sono stati 
scortati lungo il percorso dai 
canoltien della Federazione 
italiana canottaggio ed hanno 
poi proseguilo a cavallo fino a 
San Pietro. 

Anche qui il traffico è im­
pazzilo. Nella piazza si sono 
dati appuntamento per l'An­
gelus un gruppo di streghe 
con relative scope, un centi­
naio di ciclisti perv.i da piazza 
Elio Calllstic e viale San Gio­
vanni Bosco, un corteo di au­
to d'epoca, una sessantina di 
bambini che hanno sventola­
lo le bandiere di altrettanti 

paesi, NeHa folla, sponsoriz­
zati dall'Associazione nazio­
nale famiglie italiane, c'erano 
anche gli artisti del circo di 
Liana Orlei, che hanno forma­
to una piramide umana sui ca­
valli, liberando in volo due co­
lombe bianche. 
f Una maratona del giocatto­

lo è partita, invece, dal Pine», 
mentre la Befana è arrivata a 
passo di cor*? anche a Nettu­
no. Bimbi in canoa al laghetto 
dell'Eur, dove il circolo Ac-
quacbrrente Kafak della Lega 
ambiente ha 'distribuito per 
tutta la giornata dolci e regali 
«verdi» ai bambini che hanno 
portato il loro albero di Nata­
le, da ripiantare lungo gli argi­
ni di fiumi e torrenti del Lazio. 

Befana e Re Magi hanno 
fatto la loro comparsa viag­
giando sui mez2i più disparati, 
aèrei, biciclette, canoe, slitte 
e camion del pompieri. Piazza 
Navona è stata presa d'assalto 
da genitori ritardatari e poco 
inclini alle fiabe, che hanno 
scelto i giocattoli insieme ai 
bambini. I doni, senza troppe 
distinzioni tra buoni e cattivi, 
sono arrivati lo stesso, con o 
senza la collaborazione della 
magica vecchietta. Nelle cal­
ze sono piovuti bambole elet­
troniche tuttofare, Ferrari in 
miniatura telecomandate, 
mostri spaziali, animali prei­
storici, diavoli, scheletri e fan­
tasmi. In nbasso l'alieno da 
squartare con le proprie mani 
e i giocattoli horror. La Befana 
ha puntato su doni un po' più 
classici e versioni moderate di 
torture interplanetarie. 

Befana «proibita» c 'è una Be,ana ancne p*r • c a n i 

u c i a i i a *pi v i i m a » abbandonali. Ma è una Belana 
di Canile sfortunata Due amici dei «qual-/ l i uia Pnrt i i^nco trozampe» hanno bussato ieri ui vid r u r u i e n a e m a U i n a al la ^ ^ de, can | I e m u . 

niopale, m via Poriuense, con 
un carico dì finte ossa (di quelle 

"^•"•^•—"•"•^•^•"••••^ in pelle, che i cani masticano per 
ore fino a consumarle) e altn generi di conforto per le bestiole 
incolpevolmente in «prigione» Ma non c'è stato niente da fare: 
ompltce, probabilmente, qualche ottuso impedimento buro­

cratico, i doni della Befana ai cani non sono arnvati. Ai due 
amici degli ammali non è restalo altro da fare che lasciare tutto 
davanti alla porta. 

In tutti i quartieri 

Quattro rapine 
in un giorno 
Picchiato un pensionato 
M i Rapine, anche durame il 
giorno della Befana 11 popolo 
di scippatori, ladri e rapinatori 
non è andato in «ferie, duran* 
te questo ponte festivo dopo 
la pausa, di bontà, natalizia 
Ieri ce ne sono state quattro, 
più un piccolo furto Pochi 
spiccioli rubati e un pensiona­
to picchiato duramente 

L'ultimo episodio è accadu­
to In piazza Lcdro, al quartière 
Trieste. Pietro Blenglo, 66 an­
ni, era appéna rientralo a ca­
sa. Nel suo appartamento, pe­
rò, l'uomo ha trovato due ra­
gazzi che stavano rovistando 
nel cassetti. Ha cercatoti! sca­
gliarsi contro I ladri ma i due, 
dopo averlo aggredito con pu­
gni e calclf lo hanno derubato 
di oro e soldi e sono ondali via 
dall'appartamento Indisturba­
ti. 

958 000 lire è II «magro» 
bottino di un «colpo» al casel­
lo autostradale di San Cesa­
reo. Finito II turno Rossano 
Prati, 30 anni, aveva comin­

ciato a conlare l'incasso, 
quando sono arrivate due per­
sone, con il volto coperto dal 
casco, a bordo di uria moto 
Quello seduto dietro ha pun­
tato una pistola, si è fatto con­
segnare la busta con i soldi, 
poi i due sono fuggiti. In Ire. 
invece, e armati con fucili a 
canne mozze, hanno fatto ir­
ruzione nel negozio di alimen­
tari di.Si!vano Marstli,.52 anni, 
che si trova in via Tenuta di 
Torrenova. l'uomo era Insie­
me con un commesso. I rapi­
natori hanno preso l'Incasso 
della giornata, poco più di 
,100.000 lire e sono subito do­
po scappati. Un altro negozio, 
questa volta di articoli da re­
galo, ha avuto la visita di tre 
ragazzi a volto- scoperto e pi­
stola in pugnò proprio duran­
te la chiusura. Il proprietario, 
Vincenzo Petralo, che era al­
l'interno con due commesse, 
è sialo immobilizzato. ! tre 
hanno rubate l'incasso della 
giornata e I gioielli delle ra-

Rogo a Ciciliano per una fuga di gas 

Va a fuoco la casa 
Tre anziani muoiono bruciati 
Tre anziani soli. Le fiamme (i hannp sorpresi nella 
loro casa, nei pressi di Tivoli, a mezzanotte, quan­
do si preparavano ad andare a letto. Solo una ha 
avuto il tempo di scendere in strada e cercare 
aiuto. Gli altri due sono morti, intrappolati nell'in­
cendio, mentre fuori decine di persone con i sec­
chi d'acqua cercavano di spegnere le fiamme. I 
vigili del fuoco sono arrivati tardi. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Le fiamme si sono spri­
gionate altissime in pochi 
istanti, hanno avvolto la casa 
e bruciato mobili e tende. Una 
fuoriuscita di gas dalla centra­
lina termica la causa. Tutto è 
diventato un immenso rogo. 
Dentro tre anziani. Marito e 
moglie al primo piano, la co­
gnata da sola al secondo. Tul­
lia Minorenti, 72 anni, è riusci­
ta a scappare in strada per 
cercare aiuto. E' stata l'unica 
a salvarsi. Nelle stanze invase 
dal fuoco Pia Lanciotti, 79 an­
ni, è stata soffocata dal fumo 

mentre cercava di trascinarsi 
verso la porta della camera. 
Riccardo Minorenti, 75 anni, 
infermò, è morto carbonizza­
to sulla sua sedia; invocando a 
squaciagola la moglie: «Salva­
temi, aiuto». 

, tyon lo hanno salvato dalle 
fiamme, i vigili de) fuòco sono 
arrivati tròppo tardi. Quasi 
un'ora dopo [a telefonata d'al­
larme. C'è rabbia a Ciciliailo, 
un piccolo cantra di quasi mil­
le abitanti a 50 chilometri da 
Roma, Molte persone hanno 
assistito impotenti alle scena, 
sentito le gridaci aiuto. Han­
no cercato di spegnere il 

grande rogo con una «catena» 
di secchi d'acqua. Non c'è 
stato niente da fare In pochi 
minuti il fuoco ha completa­
mente distrutto il primo" piano 
della casa Quando i primi 
soccornton sono • riusciti ad 
entrare i due anziani erano già 
morti 

Nella casa di Ciciliano, che 
si trova praticamente nel cen­
tro del paese, vivevano quat­
tro persone. Riccardo e Tullia 
Minorenti e un figlio di 40 an­
ni al primo pianò. Sopra la co­
gnata Pia Lanciotti. L'altra 
notte erano soli. L'unica per­
sona giovane era fuori, a cena 
da amici, A mezzanotte l'in­
cendio causato, secondo i vi­
gili del fuoco, dallo scoppio 
della caldaia del riscaldamen­
to dovuto ad una fuoriuscita di 
gas. Le fiamme sono diventate 
subito alte. Tullia Minorenti è, 
corsa in strada per chiamare 
aiuto. Suo marito, da anni pa­
ralizzato, non ha potuto muo­
versi dalla sedia. Ha continua­
to a implorare aiuto fino a 
quando è stato raggiunto dalle 

fiamme. Al piano di sopra Pia 
Lanciotti, che era già andata a 
letto, non :si è accòrta subito 
dell'incendio. Quando la sua 
stanza è-stata invasa da) fumo 
si è svegliata e, stordita, ha 
cercato di trascinarsi fino alla 
porla. Non c'è riuscita, è mor­
ta asfissiata. 

Fuori la signora Tullia è riu­
scita a dare l'allarme. Dalle al­
tre abitazioni subito sono sce­
se numerose persone. Ma or­
mai le fiamme erano diventate 
troppo alte; avevano creato 
una sorta di sbarramento. 
Nessuno è riuscito a entrare 
per soccorrere gli anziani. 
Hanno provato con i secchi 
d'acqua ma ormai tutto aveva 
preso fuoco, mobìli, tende, 
coperte. I vigili del fuoco sono 
arrivati troppo tardi, quasi 
un'ora dopo essere stati chia-, 
mati. La casa era distrutta, i 
due anziani mortu L'unica co­
sa che si è salvata, Io «schele­
tro» in ferro della sedia sopra 
la quale Riccardo Minorenti 
ha visto, senza poter far nulla, 
avvicinarsi le fiamme che l'a­
vrebbero ucciso. 

Incidente 

Muore 
per incolpo 
di sona© 
• • Sfrecciava con la sua 
-Peugeot 205» sull'Ardeatina, 
versò Lavinio, all'una dell'al­
tra notte. Mà>su di lui ha vinto 
la stanchezza: Un colpo di 
sonno gli è costato la vita. 
L'auto ha sbandato, è uscita di 
strada e si è schiantata contro 
un grosso pino ai bordi della 
carreggiala. Patrizio Rossi, 
ventisette anni, di Anzioj è 
morto sul colpo. 

Il giovane operaio tornava a 
casa, a notte inoltrata. Ha sfi­
dato il sonno, pensando che 
ieri, la festa dell'Epifania, si 
sarebbe potuto riposare a vo­
lontà. Ma il sonno l'ha con­
dotto alla morte. Solo nella 
sua auto, ad alta velocità, an­
dava da Anzio verso il Lido , 
dei Pini, sull'Ardeatina. Al chi­
lometro trentatré là sua «Peu­
geot 205» ha sbandato, e Pa­
trizio Rossi non ha avuto 
neanche il tempo di reagire. 
L'auto si è schiantata contro 
un pino, e solo i vigili del fuo­
co sono riusciti ad estrarre il 
cadavere dalle lamiere. 

Giovani medici 
protestano 
contro 
la mal-sanità 

SI sono installati con un camper davanti alla chiesa di 
Sant'Andrea Della Valle ed hanno offerto ai passanti sbi­
gottiti consulenze mediche gratuite. La singolare protesta 
è stata messa in allo un gruppo di aderenti alla Federazio­
ne nazionale giovani medici per protestare contro 11 catti* 
vo funzionamento delle istituzioni sanitarie. Il presidente 
delta federazione, Paolo Pietrini, ha detto che i giovani 
medici si vogliono battere per sensibilizzare^ cittadini ai 

firòbleml della categoria. «Vogliamo la riapertura delle 
iste delle convenzioni di medicina generale bloccate nel 

'70 -ha dello Pietrini - una chiusura che non permeile 
l'iscrizione di nuovi medici. Noi vogliamo una sanità che 
tuteli veramente il cittadino e che dia una svolta culturale, 
sii modelli manageriali e produttivi, alla sanità pubblicai, 

Velia non Velo 
a ogni luogo 
il suo nome 

Nell'intervista al sindaco 
pubblicata ieri un refuso 
maligno ha trasformato In 
Veio la collina della Velia, 
che univa il colle Oppio al­
l'Esqui li no. Ci scusiamo 
dell'errore con l'Interessato 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ~ e c o n |a collina, che Nel 
progetto dell'architetto Leonardo Benevolo dovrebbe ri­
nascere, per ospitare un museo nell'area archeologica 
centrale restituita alla sua antica bellezza. 

Retata a Termini Due r°m.anì
T

aon? •"> « j 
. manettati a Termini, aveva-

COntrO no quindici grammi di eroi-

gli spacciatori J K ^ E r S S m 
01 emina Gianluca De Paolis, 18 an-

ni. e Massimo Magglnl, 32 
"**— ,""—"*•"""""""** anni. Poco distante sono 
siati arrestati anche due tunisini, contravventori al tosilo' di 
via obbligatorio. Inoltre erano in possesso anche di alcune 
dosi di droga. Nel sottopassaggio di piazza dei Cinquecen­
to è stato arrestato un altro tunisino. Aveva cinquanta 
grammi di eroina-e si stava preparando a spacciarla. È 
accusato anche di resistenza e violenza a pubblico ufficia­
le. Per Unire, sempre nella zona della stazione Termini, e 
stato arrestato un borseggiatore peruviano. . 

Solidarietà 
della Provincia 
ai rifugiati 
in Italia 

Si è aperta con la contegni 
di alcune litografìe del pit­
tore armeno Vahe Varia-
nian, la campagna 41 soli­
darietà al rifugiati della Pro­
vincia di Roma. Alla ceri­
monia, cui ha invialo )• pio-

1 • pria adesione anche l'ex 
presidente della Repubblica Sandro Pertlni, sono tnterve-
nuli il delegato delle Nazioni Unite per i rifugiati, Waldo 
Villapando, e il rappresentante dell'Orni in Italia GkHgio 
Pagnanelli. Il pnmo segnale concreto della campagna or­
ganizzata dalla Provincia è l'apertura del centro rifugiali, 
nel 40* anniversario della dichiarazione universale dei di­
rmi dell'uomo. Il centro ha lo scopo di sensibilizzare l'opi­
nione pubblica sulla drammaticità del fenomeno del rifu­
giati che attualmente coinvolge oltre dodici mHkmlfll ber­
tone jiel mondo.. . ,.. . . . ... 

Incidente 
mortale 
all'Esquilino 

Un incidente mortale e av­
venuto ieri pomeriggio in 
viale Mattoni, all'allena di 
via Labk ana. Caterina Mari, 
un'anziana signora di 80 
anni, è stata travolta da una 
Fiat 127 mentre attraversai 

• ^ ^ ™ ^ ^ " " ^ ^ ™ " " " va la strada, Umberto Bulla-. 
«lesila, di 50 anni, al volante della macchina, non ha (allo in 
tempo a evitarla. La donna è stata subito trasportata all'o­
spedale San Giovanni, ma per lei non c'è stato niente da 
fare E morta pochi minuti dopo essere arrivala al pronto 
soccorso. 

Anziana sola f1" "P""» "•Vmcs** • » * 
ri < u « * . lasciata cadere giù. Senza 
SI g e n a un grido. E morta sul colpo, 
dal settima Ceci l ia CagiaU. 82 anni, vi-
udì «emina ^ s o | a ne | |> ^ a u m 
piano via Vansco, al Trionfale. La 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vita le era diventata Insop-
" " ^ ^ " ^ portabile. Da molto tempo 
aveva degli strani cambiamenti d'umore. Non vedeva più 
nessuno. Ieri mattina non ce l'ha latta più. Si è alzata, ha 
compiuto i soliti gesti di tutti i giorni e poi è andata In 
cucina. Si e affacciata, dal settimo piano, ed infine si e 
gettata di sotto. 
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Civitavecchia 
Protestano 
i comuni 
inquinati 
g e i Modifica del decreto 
del ministro dell'Ambiente 
Rulfolo sul livelli di inquina­
mento delle centrali termoe­
lettriche, metanizzazione del­
le centrali Enel di Civitavec­
chia e del nuovo polo energe­
tico di Montalto. Sono le ri­
chieste dei Comuni di Civita­
vecchia, Allumiere, Canale 
Monterano, Monteromano, 
Santa Marinella, Tarquinia e 
Tolfa, nuniti nella sede muni­
cipale di Civitavecchia. «Il de­
creto avrebbe dovuto determi­
nare un drastico abbassamen­
to dei livelli di inquinamento -
dice il sindaco di Civitavec­
chia, Barbaranellt -. Ma per 
noi ci saranno addirittura del 
peggioramenti. Un adegua­
mento delle centrali di Civita­
vecchia agli standard nazio­
nali A previsto solo quando 
entrerà in funzione il polo di 
Montalto. 

Nei prossimi giorni si svol­
geranno i consigli del sette co­
muni, il 28 gennaio ci sarà 
una seduta congiunta a Civita­
vecchia per la richiesta forma­
le di un incontro del Comuni 
col governo e con l'Enel. E se 
il ministro volesse confermare 
Il decreto? 'L'unità raggiunta 
dai Comuni dovrebbe signifi­
care qualcosa per il governo r 
dicono polemicamente i sin­
daci -• Altrimenti indiremo, 
per il 23 aprile, un referendum 
popolare». 

Centro 
Una ronda 
anti 
borseggio 
ftlB Tempi duri per i cor­
teggiatori. Specialmente per 
quelli che, approfittando 
dell'affollamento, il torio ri-
venati nelle «rade del cen­
tro storico sperando di tarli 
franca. Oli «(end del ( com­
missariato, guidati da Gianni 
Carnevale,, hanno tannato 
più di cento nomadi che "di 
•olito •operano» per le vie 
delcejito edhanno arresta-

Nel caos che Ieri» Imper­
versalo per la citta, c'è italo 
chi ha cercato di fare il fur­
bo,, approfittando della con­
fusione e del tralllco. 

Due «topi" d'auto sono 
itati tnpresi a piana Vene­
zia. mentre stavano Impa­
dronendosi di automobili 
parcheggiate, un altro ttava 
rubando una macchina ad-

• dirittura in plana di Spagna, 
In piena itola pedonale. In 
via Borgognogna, Invece, gli 
agènti riarmo arrestato due 
note bortegglatrici cilene, 
che approfittando della res­
ta in un negozio alla moda 
avevano già derubalo cin­
que pertone. Sono alate pro-
cenate per direttissima e 
condannate a S mesi. 

Nel cono dell'operazione 
tono Hate controllate centi­
naia di persone e tono stati 
recuperati numerosi portafo­
gli. 

Bilancio negativo per l'operazione 
«parcheggio più navetta» 
Poco conosciuta e ancor meno utilizzata 
l'iniziativa del Comune 

Mille lire intelligenti? 
No, un fallimento 
Piazzali deserti, autobus semivuoti: il bilancio del­
l'operazione «mille lire intelligenti» (parcheggio 
più andata e ritomo in bus navetta per solo, ap­
punto, mille lire) è sostanzialmente fallimentare. 
Troppa gente non sa che esiste questa possibilità. 
E cosi l'iniziativa, poco pubblicizzata, sta naufra­
gando mentre intomo alla «fascia blu» il traffico è 
sempre più sull'orlo della paralisi. 

Pl.ffTltO S T M H M - B A D I A U 

H Piazza dei Navigatori, 
ore 12: il grande parcheggio 
ospita in tutto tre auto. Ore 15: 
le auto sono diventale cinque, 
malinconicamente sperse in 
un piazzale destinato a ospi­
tarne alcune centinaia. In un 
angolo, un intirizzito custode 
rigira tra le mani un blocchet­
to di biglietti quasi inutilizzato, 
Quello di piazza dei Navigato* 
ri è uno dei quattro parcheggi 
di scambio (gli altri si trovano 
In via Gregorio VII, alio stadio 
Flaminio e all'Arco di Traverti­
no) che fino al 15 gennaio 

consentono - con sole mille 
lire - di farsi custodire l'auto 
per tutto il giorno, di andare 
in centro e di tornare utiliz­
zando gli appositi bus navetta. 

(Qui si vede un po' di movi-
mento - dice il custode - solo 
nei giorni feriali. Ma si tratta 
quasi sempre di gente che la* 
vora qui intorno e che trova 
conveniente lasciare la mac­
china al parcheggio. Sono po­
chissimi quelli che lo usano 
per andare in centro con l'au­
tobus. E stare qui tutto il gior­

n o è una noia mortale*. Il 
grande piazzate spazzato dal 
vento, in effetti, e diventato il 
regno dei bambini di un pic­
colo insediamento di nomadi 
(quattro roulottes in tutto) 
che si sono accampati proprio 
di fianco al parcheggio. 

Le cose non vanno meglio 
al Flaminio: a metà pomerig­
gio il parcheggio non ospita 
più di dieci auto. E pensare 
che, nello stesso momento, 
nelle strade tutto intomo al 
centro il traffico è praticamen­
te paralizzato, macchine e 
macchine incolonnate sui lun­
gotevere in cerca di un buco 
per poter parcheggiare, il cen­
tro, protetto dalla «fascia blu», 
trasformato in un irraggiungi­
bile miraggio per migliala di 
incauti automobilisti. In via 
Gregorio VII la situazione « 
(di4 poco) migliore; una tren­
tina di auto, «ma in gran parte 
-precisa il .custode • sono qui 
dalla mattina. Al pomeriggio, 
del resto, .il movimento è sem­
pre mollo scarso*. E, a raffor­

zare le sue parole, Indica il 
•180», fermo a pochi metri di 
distanza in attesa di passegge­
ri che non arrivano, «fn tutto 
un turno • conferma l'autista 
del '180' - trasportiamo non 
più di un centinaio di perso­
ne, tra andata e ritomo. Vale 
a dire non più di sei-sette pas­
seggeri a corsa. E ogni volta 
sono discussioni, per non dire 
di peggio, con quelli che non 
sanno che queste sono linee 
non-stop, che non fanno fer­
mate fuori del centro*. 

L'Iniziativa, insomma, è 
buona, ma il risultato è falli­
mentare o quasi. Perché? I pa­
reri sono sostanzialmente 
unanimi: troppo poca pubbli­
cità, segnaletica del tutto in­
sufficiente e poco leggibile. 
Ma anche diffidenza e disinte­
resse da parte degli automobi­
listi. «C'è gente • afferma il cu­
stode di piazza dei Navigatori 
• che si ferma appena fuori 
del parcheggio e viete a chie­
dermi il biglietto. Quando gli 

spiego che che devono entra­
re con la macchina, rispondo­
no che poi il capolinea del 
bus è troppo lontano, e se ne 
vanna Eppure e'questione di 
una ventina di metri si e no in 
più*. 

Nati per favorire lo shop­
ping natalizio, parcheggi e bus 
navetta, che avrebbero dovuto 
funzionare solo fino al 23 di-
ceiribre, sono stati prorogati fi­
no al 15 gennaio. A saperlo, 
péro, sono in pochi. E il bilan­
cio dell'iniziativa Jutt'altro che 

esaltante, non lascia grandi 
speranze di un'ulteriore con­
ferma del servizio, che pure 
potrebbe essere utilissimo. So­
prattutto in vista di un ulteriore 
allargamento della «fascia blu» 
e delle isole pedonati, come 
quella di via Sistina, che reste­
rà chiusa al traffico (dalle 7 al­
le 20) fino al 9 febbraio. Con­
temporaneamente è stato tra­
sformato in Isola pedonale, 
sempre per un mese, anche il 
tratto di via dei Cappuccini da 
via Sistina a via della Purifica­
zione. 

Da sette mesi una voragine minaccia le case di largo Zambeceari, al Portuense . 
Abitanti e commercianti protestano contro il Comune 

La frana avanza, i lavori stanno fermi 
Una recinzione, una buca, attrezzi e materiali 
span i qua e la. Operai, n e m m e n o uno. È il can­
tiere nato ( e subito abbandonato) intomo alla 
voragine c h e si * aperta il 16 giugno del lo scorso 
a n n o in largo Zambeceari, al Portuense. Un quar­
tiere dove buche e Irene s o n o all'ordine (lei gior­
no . Malgrado le proteste degli abitanti, il Comune 
n o n ha ancora fatto nulla. 

ajej Un cantiere come te 
ne* vedono Unti altri'In giro 
per Roma. Ma, a differenn di 
altri, il recinto del cantiere e la 
voragine che l'ha provocato 
tono II da quasi sette mesi 
senza che I lavori alano mal 
Iniziati. E intinto i disagi per 
gli abitanti e per i commer­
cianti della tona Intorno a lar­
go Zambeceari, tra il Portuen­
se e la Magliai», crescono di 
giorno In giorno. I più dan­
neggiati tono proprio i pro­
prietari dei negozi (•Tutti a 
conduzione («miliare., specifi­
cano) che il allacciano tulle 
plana e tulle vie circostanti, 
in particolare in via Calzolaio, 
una stradina stretta, sbarrate, 
da mesi. 

•311 affari vanno a rotoli - si 
lamenta il proprietario del 
bar-latteria di largo Zambec­
eari -. Le vendite tono calate 
almeno del quaranta per cen­
to. Solo per il latte, slamo sce­
ti da 240-250 litri al giorno a 
meno di 150. Ma io, con quel­
lo che costa la correrne, devo 

comunque tenere accesi-i M-" 
goriferi». •Ormai qui - aggiun­
ge un altro commerciante -
slamo tutti pieni di debiti. 
Qualcuno ha già dovuto chiu­
dere. Ma se il Comune non si 
decide a lare qualcosa Unire­
mo per dovercene andare via 
tutti.. 
• Causa di tutto tono le Infll-
trazionl d'acqua che da anni 
minano la stabilita del piano 
«radale e degli editici della 
zona. Buche, avvallamenti e 
vere e proprie voragini sono 
all'ordine del giorno. L'ultima, 
quella che si « aperta lo scor­
so 16 giugno, è la quarta nel 
giro di tre anni. Per risolvere 
radicalmente il problema -
come chiedono gli abitanti 
del quartiere, che linda luglio 
hanno sollecitalo con una 
manilestazione l'avvio dei la­
vori - è necessario realizzare 
una nuova rete fognante. Ma a 
proprio questa la difficoltà: at­
tualmente, la fognatura è in­
terrata a dodici metri di pro­
fondità e, secondo i tecnici, 

occorono metodi speciali per 
raggiungerla senza mettere in 
pericolo la stabilità dei palazzi 
circostanti, costruiti su'un ter­
reno composto principalmen­
te di terra di riporto e di argil­
la. 

La delibera comunale per il 
rifacimento della rete fognan-
'te è da mesi ferma al Coreco. 
•E.non aiuta certo ad ««eie-
rar^l ' i tw^r^t fcq -'die?1 

Claudio Catania, capogruppo 
del Pel In XV-la crisi che da 
oltre un anno paralizza la Cir­
coscrizione. Il .terreqo qui in­
torno, intanto, continua a trai­
nare». 

•Proprio intorno a questa 

buca - spiega il segretario del­
la Conresercenti romana, 
Alessandro Rjem - si aprono 
gli unici negozi del quartiere 
Ma orma] la gente ci viene 
sempre meno, perché l'acces­
so è difficile » parcheggiare è 
diventato quasi impossibile 
C'è poi, il problema, gravissi­
mo, del carico e scarico mer­
ci Molti fornitori, ormali non 
consegnano più le merci ordi­
nate. CI tono commercianti 
che aspettano inutilmente i ri­
fornimenti da più di tei mesi. 
Ed è tacile immaginare quale 
danno rappresenti per b r i 
questo stato di cose». 

v •»•*>*. Jui i f l 
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Emergenza alloggi 

Fuga dal residence 
Case a Tor Bella Monaca 
libere a fine gennaio 
A fine gennaio i primi trasferimenti dallo Sporting 
Club a Tor Bella Monaca. Nella graduatoria per il 
diritto ai miniappartamenti sulla Casilina risultano 
avvantaggiati gli anziani soli e le coppie senza fi­
gli. Il Pei preme affinché il Comune acquisti, c o n I 
soldi risparmiati dall'affitto del residence, apparta­
menti d a assegnare agli sfrattati e pagabili c o n un 
mutuo. 

BM Forse le manifestazio­
ni, come dicono I più scettici, 
non servono a niente, ma in 
qualche caso possono ancora 
essere di aiuto. Dopo la prote­
sta che gli abitanti dello Spor­
ting Club hanno organizzato 
sotto l'assessorato alla casa 
per il diritto ad un alloggio de­
finitivo, l'altro ieri sono partite 
le lettere per 150 famiglie che 
potranno, dal 31 gennaio, en­
trare negli appartamenti di 
Tor Bella Monaca. Non e an­
cora lo sgombero definitivo, 
ma certamente un primo pas­
so, stimolato, dopo oltre un 
mete di trattative politiche, 
dalla protesta popolare. 

Il popolo dei residence è 
composto da circa 3500 per­
sone costrette a vivere In spazi 
tra i 20 e i 50 metri quadrati. 
Con E soldi che il Comune 
spende per ogni famiglia 
(due milioni e duecentomila 
lire al mese, circa 28 miliardi' 
tU'anno^ ti potrebbero paga­
re mutui per centinaia di ap­
partamenti e risolvere in buo­
na parte l'emergenza casa ' 
nella nostra città. «Dopo un 
mese e più di pressioni sul­
l'assessore Gerace - spiega 
Maurizio Elissandiini, consi­
gliere comunale del Pei - sla­
mo finalmente riusciti a strap­
pare l'impegno che i 285 al­
loggi di Tor Bella Monaca, li­
beri alla fine di gennaio, siano 

Inquinamento 

«Tutto bene 
l'acqua è 
purissima>> 
t a l «I romani possono sta-
re ••tranquilli, perché quelle' 
della capitale sono tra le mi­
gliori acque esistenti al mon-
'do*. Lo afferma il direttore ge­
nerale dell'Acca, Pierluigi 
Martini, dopo, le polemiche 
torte per la nuova deroga sta­
bilita dal ministero della Sani-
'à, in merito al contenuto di 
atrazina presente nelle acque 

Secondo Martini le acque 
romane sono al sicuro dell'in­
quinamento agricolo perche 
gli acquedotti si riforniscono 
in zone lontane dalla città. 
Zane dove I fertilizzanti colpe­
voli di inquinamento non so­
no usati. C'era stato il caso 
dell'acquedotto Vergine, ma 
l'Acca « corsa subito al ripari. 
Ha proibito l'uso'dei fertiliz­
zanti ed ha preparato un pia­
no di esproprio per tutta l'a­
rea, che sarà destinata a par 
c o pubblico. L'Acea ha' in 
cantiere, inoltre, la creazione, 
a Gtottarossa, di un grande la­
boratorio di-ricerca scienufica 
per la salute delle acque. 

BENVENUTI 
IN CASA CORI 

liti 

PRÒD yZIJtip NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 
Piazza S. Moria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

RNO AL 22 GENNAIO 
I GRANDI SPETTACOLI 
DI 

i di Base 
Collana^éiretta 

da Tujlio pè Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

mossi» 
IL O R S O 

Di 

ROMA-VIA trauma 
ummnuì 

NE TEL S M ' W S W t t l 

STREPITOSO SUCCESSO 
O A U W S F E T M C O U 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ, 
ORE 21.15 

GIOVEDÌ. VENERO! a SABATO 
2 5PETT.: ORE 16.15 E 21,15 

GIORNI FESTIVI 
2 SPETT.: ORE 15.00 E 18.30 
UlNEOl (rwtreiflwj RIPOSO 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE _ 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

DITTA M^lMmilfo „ 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d - TEL. 38 .65 .08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

P E T I Z I O N E P O P O L A R E 
P E R I L R I C O N O S C I M E N T O 
D E L L O S T A T O P A L E S T I N E S E 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 
Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. Ut decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per h raccolta delle adesioni e il materiale propagandi­
stico si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuaizo) 

assegnati, secondo una gra­
duatoria, al "parcheggiati" 
dello Sporting Club». La gra­
duatoria proposta dal Pel al­
l'assessore prevede un pun- A 
leggio basato tull'antlanU di 
permanenza nel residence,, 
(alcuni ci vivono da oltre die­
ci anni) e sulla composizione 
del nucleo familiare. Avvan­
taggiate in questa prima fate, 
saranno le pertone anziane 
sole e le coppie. «GII apparta-
menti di Tor Bella Monaca -
prosegue Elissandrlnl - tono 
inlatti di piccole dimensioni, , 
massimo 45 metri quadrati, 
Sono quelli hsdaH da giovani 
coppie che nel frattempo han­
no avuto figli. Noi, comunque, * 
continueremo a chiedere al 
Comune l'acquisto di Immobi­
li da assegnare etcluslvarnen- . 
le agli abitanti del residence». 

Proprio a gennaio scadrà il 
bando di concono indetto dal 
Campidoglio per 130 miliardi j 
da investire in epparternend, 
Gerace ha già Informalo che 
le nuove richieste tono J500, 
mentre fra quattro meaL quan­
d o scadrà la proroga d e g l i , 
sfratti concessa dal governo, . 
saranno 12.000 le famìglie che ' 
cercheranno l'aiuto del Co­
mune per una sistemazione . 
definitiva. E II Comune, con ' 
ogni probabili!», sarà costretto 
a ricorrere nuovamente al re­
sidence sull'Aurelia. 

Inchiesta 
Wc cittadini 
pochi 
e guasti 
g a l Bagni e telefoni negli 
esercizi pubblici a Roma t o f o » 
una merce rara, Secondo 
un'indagine condotti dalla UU„ 
su 500 locali' compresi tra 
piazza Venezia e piazza del 
Popolo, 360 sono privi dl'ba-
gno, 45 dichiarano che e gua­
sto e solamente 9$ hanno il 
wc funzionante. Ma del 95 
funzionanti, 30 sono In condi­
zioni scandalose, 36 risultano 
appena decenti e 29 In ottime 
condizioni, ma tutu dilhcH-;, 
mente utilizzabili da pertone 
anziane o con gravi handicap 
motori. 

La situazione dei telefoni 
non e mlglionvlnfatu, tempra 
sui 500 pubblici esercizi visita­
ti dagli incaricati dell'indagi­
ne. 321 s o m risultati privi di 
.telefono pubblico e 179 di­
spongono di 278 apparecchi, 
Di questi, 56 tono stati ristori-* 
Irati guasti e dei 222 funzio­
nanti solo 22 sono collocati in » 
modo da essere accessibili ad ' 
un invalido, a persona anzia­
na o ad un bambino, mentre 
degli apparecchi sparsi per la 
strada solo il 50% a c c a " ' 
ai portatori di handicap. 

PAHLAIIEUTME 
sDEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché panai chi 
la politici non davi 

servir» ad 
arricchirai. 

. S a che democrazia, 
liberta, p r o g n a t o 
tono tr i parai* 

-': non gratis: 
lotterà cotta fatica, 
pazienza, danaro, 

Se quella tre pirote 
premono «neh* i M 

soTwsam 

16 l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 CVilla Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsa a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
. . . . 47498 
Ospedali: 
Policlinico 
S Camilla 
S Giovanni 
Falcbebelralelli 
Gemelli 
S Filippo Nen 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Marghenla 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 
Cenili veterinari. 
Gregono VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Saniti 3220081 
Odontolatnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875-4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

ffffi *'RDHIA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Uoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

670S 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti asculio (tossicodipen­
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna piazza Colonna, vii & 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqullino «ale Manzoni (cine­
ma Rovai)' viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Steh 
luti) 
ludowsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pineta-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (II»' 
«ero) 

I APPUNTAMENTI I 

KOB» Italia Radio Ore 06 55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani «Roma notizie» 7 55,9 55, 
10 55 1230, 1330. 14 30, 1555, 16 55, 1755. 19 00. 
2030 21 30 22 30, 0030 Ore 23 30 «L Unita domani», 
anteprima delle pagine romane 

Teatro Argentina Oggi ultimo giorno alle ore 18 la Scuola 
d Arte Drammatica di Mosca presenta Cernali di Victor 
Slavkin, regia di Anatoli Vassiliev In lingua originale con 
traduzione simultanea 

Musiche sacre Amministrazione comunale e Arci di piano 
Romano organizzano per domani ore 18 chiesa di S Siefa 
no Nuovo un concerto di musiche vocali sacre 

Arcidonna Corsi di conversazione in inglese Con insegnante 
madrelingua Due volte alla settimana presso la sede d|vlale 
Giulio Cesare 92 Per informazioni telefonare al 31 64 49 

Ali» Uno Sono aperte le Iscrizioni al corso di training autogeno 
condono da Luisa Milioni dal 16 gennaio 14 Incontri lutti i 
lunedi ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23 Per inlor 
maziani e iscrizioni telefonare al 42 72 191 

Cotto Maltese «Nonsolojazz. nel locale di via Siicpovìcli 141 
(Ostia) oggi, ore 21 cantoni francesi degli anni 30 con 
Silvie Genovese (voce) Gianni Pieri (violoncello) e Antonio 
Trignani (fisarmonica) Mercoledì gli anni 60 con II duo 
Patrizia e Giulio, giovedì musica e danza con 11 tastierista 
Giovanni Romeo e le ballerine di Domenica in 

Associazione vegetariana Martedì ore 18, via Collina 48 con 
Jerertza su -Le proteine nell alimentazione umana miti e 
1W»1» 

Lingua spagnola Un con» viene organizzato dall'Associazio 
ne romana di amicizia Italia-Cuba, vicolo Scavolino 61 La 
data d inizio è) fissata per mercoledì prossimo Per informa­
zioni telel, ai numeri 679 59 36 e 679 55 32 

IdÙESTOaUELLOI 

Roma pelletteria La primi fiera campionaria si svolge oggi, 
.domani e lunedi nella sede del Centro congressi dell'Hotel 

Ergile, sulla via Aurella Vi partecipano oltre cento produtto­
ri, provenienti da tulle le regioni italiane per esporre borse, 
piccola pelletteria, cinture;, ombrélli, valigie e abiti In pelle 
Nel tre giorni verrà presentata tutta la collezione primavera 
eilate. seguirà a giugno |a collezione autunno Inverno L in­
gresso alla Fiera * riservalo al negozianti del settore grossi 
s|l, rappresentanti e alla stampa 

Ditele Solglu di Gbllana La Fondazione organizza «L Arca di 
Noe», I grandi lotograli raccontano gli ammali La mostra è 

'«Berta (lino al 20 lebbraio, ore 9 30 19 30, chiuso II lunedi) 
nelle sale d esposizione di via del Barbieri 6 (Largo Argenti 
n'a). Ideata dal Centre nallonal de la ptiotographie di Parigi 
la mostra si basa su una raffinata selezione di immagini di 
«limali firmata dai maggiori (olografi del mondo Ancora 
per oggi «I visitatori tmder H è riservato un eccjiante gioco 
a premi 

• BIRRERIE m—^amm——mmmixi 
StrananottePub.VlaU Blancamano,80 (San Giovanni) Pero­

ni, Via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) l'orto elettrico, Via 
Calderinl 64 I Giacobini, Via San Martino al Monti 46 « 
Cappellaio mallo, Via del Maral 25 (San Lorenzo) Marconi 
yj&d] Sani» Prassed* 1 SS.Apostoll, Piazza SS Apostoli 52 
San Marco, Via del Mazzarino 8 Vecchia Praga Via Taglia­
mene 77 Druld't, Via San Martino ai Monti 28 Eleven 
Pub, Via Marc Aurelio 11, Birreria Glaalcoto. Via Mameli 
26 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di (unto telefonare. 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Apple! via Apple Nuova. 213 Aurelio; 
Clchl, 12 Lattanti via Gregorio VII, I54a EaqaUlno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2 Enr. 
Viale Europa 76 Ludovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P Rosa 42, Pariott via 
Bertoloni, 5 Plelralala: via Tiburtlna. « 7 Rioni: via XX 
SeltfSmbre, 47, via Arenula, 73, Portueose: via Portuense, 
425 Prenestlno-Centocelk; via delle Robinie, 81, via Colla-
lina. 112, Prenestlno-Ubkano: via L'Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7, Quadrato-CInecllla-Don losco: via 
Tuscolana, 927, via Tusco(ana, 1258 

TEATRO 

Benni 
ispiratore 
di puzzle 
ss» L'attacco e quello classi­
co delle proiezioni di film mu 
ti pianoforte in sala, musica 
scoppiettante e un attore ih 
pigiama che compare sulla 
scena senza dire una parola e 
riproduce solo i rumori tipici 
del risveglio sbadigli l'acqua 
nel lavandino, il gorgogliare 
del calle appena uscito dalla 
macchinetta Gianni De Si-
mers, I attore mimo, e Claudio 
De Angelis il maestro al pia 
notorie, hanno scelto la chia 
ve dissacrante e grottesca del 
cabaret per presentare «Di 
Benni in meglio» lo spettaco 
lo in scena alla Sala Caffè del 
Teatro dell Orologio fina ali 8 
gennaio (ore 22 30) 

L Ispirazione alle opere di 
Benni («Sindrome italiana», le 
•schede» degli operai simpa­
tizzanti di sinistra alcune poe­
sie) e insieme un omaggio al 
| ironia sferzante dello scritto 
re e il pretesta per una «prova 
d attore» Impegnativa De Si-
mels e Mano Moretti, che ha 
curato I adattamento teatrale, 
hanno imbastito un puzzle 
brioso, affollato di personaggi 
trattati al vetriolo e giocato 
tutto sulle capacità mimiche e 
interpretative di De Slmels. 
Tra una telefonata a Benni (re­
golarmente occupato) e una 
canzone in puro siile cabaret, 
I attore propone una serie di 
flash II giornalista rimpinzato 
di alcol e tranquillanti alle pre­
se con un articolo sul «veli» 
drogai), il critico lingaccluto 
alla commemorazione fune­
bre di un •arnica» pittore, l'u­
briaco, il cacciatore, H lindan-
zeta ansioso arrivato all'ap­
puntamento sbagliato. 

Lo spettacolo, che si avvale 
anche rinestl dell'attore pro-
t»gont«a.*gi«aiulfotliiar: 
ritmotemfmzownu»,*»» 
gli sketch partali ai alternano 
agli Intervalli musicali e le gag 
mimiche fanno da contrap­
punto ai brani cantati Ac­
compagnato con vivacità dal­
le musiche al pianoforte. 
Gianni De Simeis si destreggia 
abilmente nelle cadenze del-
I opera attingendo alle sue 
doti di mimo e «rumorista» • 
ali espenenza del suo passato 
repertorio di varala ÙSCn 

ARCHEOLOGIA RICORRENZE 

Tre mesi Come 
in compagnia è bello 
del «Gar» essere serpi 

duini di Slmels In «Di Buml bi meglio» 

JAZZ 

Giarnmarco 
Urbani e 
Supergroup 
as> n |azz. a Roma, non 
manca 11 periodo, anzi, è di 
•vacche grasse» È vero non 
ci sono nomi di primissima 
grandezza, soprattutto 
nordamericani Ma ormai 
questa musica non vive solo in 
funzione di •quelle presenze» 
I lazzlsti Italiani sono una mal­
l i (e una moltitudine), ranno 
quasi sempre buona musica, 
mollo Ubera rispetto al «mo­
dello-americano insomma, il 
rapporto non è più di piatta 
dipendenza/ma tendenzial­
mente paritario Ed è un bene 
Anche se 1 maestri rimango-

q u a n d o T n t ^ sono sempre 

p A S B B S 
atro de) «vocalese» (tecnica 
del canto (azzlsttco che consi­
ste nell'aggiustare e adattare 
versi di fantasia a«e|ebrl pezzi 
del jazz, più semplicemente 
assoli strumentali latti con la 
voce) Hendrlckse vernilo più 
volle a Roma e in Italia Era 
tWAlexanderplalz nel giorni 
di Natale con «Dia lajamiglia 
Judith e Michele Hendricks. 

Bob Gurland (tulle voci), e 
Douglas Sides (batteria), Da­
vid Leonhardt (piano) e Mur­
ray Wall (basso) È piaciuto 
tanto che ha deciso di monta­
re lo farà (stesso club) marte 
dì e mercoledì prossimi Chi 
ama il «vocalese», ascolta i 
•Manhattan Trasfer» o lo stori­
co ino hendricks-Larhbert-
Ross non può mancare ali ap­
puntamento 

Alex Bruti, che ha una band 
ed ama blues e funky, è inve­
ce stasera al Classico di via 
Libetta 7, Ha suonato per una 
settimana, attorno a Natale, al 
Big Marna accompagnava 
Louisiana Red, che del locale 
Irastevenno è ormai «uno di 
casa» I partner di Brilli (che 
suona la chitarra) sono Tony 
Cercua (batteria) Carlo Marti­
nelli (percussioni) Manuele 
Brignola (basso) e Pietro Tati-
eer(tastiera) Domani-inve­
ce, si passa al jazz puro, mo­
derno, Inter:, i è quello offer­
to dal «Supergroup» di Anto­
nello Salis (piano), Danilo Te-
renzi (trombone). Sandro Sai-

teda) Lunedi e martedì nuovo 
clima afro (unir con I «Boia-
Ira» Al Big «omo replica sta­
sera il quintetto dei sassofoni­
sti Maunzlo Giarnmarco (te- ' 
nore e soprano) e Massimo 
Urbani (contralto) Jazz rock 
(più venature funky) al Si 
Louis con la «Marno Gang» ca­
peggiala dal contrabbassista 
Massimo Morlconl e dal piani­
sta Ettore Gentile 

assi Inizia il suo ventiseiesi­
mo anno di attiviti il Gruppo 
Archeologico Romano II es­
tendano del trimestre gen­
naio marzo è ncco e vano 
Corsi, escursioni e visite gui­
date sono proposti agli appas­
sionati dell arte e in particola­
re della stona antica Per par­
tecipare, gli interessati devo­
no pagare una quota associa­
tiva di lire J6 000, il prezzo 
per I isenzione ai corsie di lire 
25000 per i soci, di lire 
15 000 per i soci studenti e di 
lire 30 000 peri non soci 

Da non perdere il «giro» 
nelle suggestive Abbazie La­
ziali Segnaliamo quella di Ca-
samafl e la Certosa di Tnsulti, 
in programma per domani 
0 appuntamento è alle ore 
7 30) Doménica 15 invece si 
lascia il Lazo per la Campa­
nia E di sce la I antica città di 
Ercolano Un ciclo di visite 
guidate agli «Impianti termali 
romani» ha inizio mercoledì * 
11, alle ore 19 Sempre mer­
coledì, alle 17,30, Giuseppe 
Fort terrà delle lezioni su «I 
popoli della Steppa, dagli Scii­
ti a Tamerlano» Per informa­
zioni e iscrizioni nvolgersi 
presso la sede di via Tacito, 41 
•lei 388703/6874028. 

LOCALI 

«Bailar» 
sui ritmi 
del sud 

*&&&&& • 
motto dei locali de) «dopoce- ~ 
na. che nel gira di qualche an­
no sono spuntati come lunghi 
Fra le tante proposte che Of-

> Irono, segnaliamo stasera due 
locali che abbinano la musica 

f ono spetiacolino il, Belle 
poque (vicolo del Leopardo, 

31) con Kaza indio, costumi e 
ritmi andini-sudamericanl, e ,T 
HTxoco?via di VÌE .Aquari, 
4)con So/ysomoradl sapore 
spagnola . *< 

sta Si dice che l'Epifania lui-
teje leste porta via, ma per 
inguaribili festaioli, amanti 
delle tradizioni e per gli infati­
cabili segugi trova ncorrenze 
e è ancora una data da segna­
re in rosso prima di Carnevale 
il Capodanno cinese, A diffe­
renza di quello occidentale, 
che ha come scadenza fissa la 
notte di San Silvestro, I anno 
cinese ha una «fine» vanabile 
Ira gennaio e febbraio, ac­
compagnata da grandi festeg­
giamenti per I animate totem 
del nuovo anno Un'antica 
leggenda cinese narra infatti 
che Budda chiamo a se gli ani­
mali del crealo e alle dodici 
bestiole convenule dedicò un 
anno che ognuna di loro potè 
va influenzare secondo la pro­
pria natura Cosi, sempre se­
condo la leggenda, anni come 
il 1988 sono carattenzzali da 
eventi eccezionali che le in­
temperanze del Drago, irre­
quieto supervisore del passato 
anno bisestile'', hanno suscita­
to 

Per nostra fortuna e tran­
quillità, il 1989 ci riporterà a 
più miti confini essendo dedi­
calo a coloro che strisciano 
Rettili, biscle, serpi vicini e 
tentane, stólte è l'anno del 
Serpente Venerato come sim­
bolo di saggezza e sagacia, ti 
sinuoso animale gode In 
Oriente di migliore considera­
zione che da noi Inallnelsuo 
anno (1918-'30- 42 e cosi via 
di dodici in dodici fino all'oi-
tantanove) possiedono un 
sensd innato dell'ironia e una 
tendenza {piccata verso la 
meditazione. Pazienti e taci­
turni, proseguono il loro cam­
mino schivando gli ostacoli 
con ottimo liuto II 1989 sari 

, dunque, in accordo alla natu­
ra del Serpente, un anno favo-

' rcvole alle grandi scoperte, ai 
ricercatori, al lilosoli, alle so­
luzioni di compromesso abile 
in politica Eccezionale per 1 
•serpenti, di tutte le Asme, 
sorriderà benevola anche al 
Drago, alla Capra e al Gatto 
Quanto agli altri, provate a co­
varvi una bella serpe in seno 
ha) visto mai che ve ne sia ri­
conoscente In quest'anno di 
successi? DRB. 

Scotese prende il vólo con St^larprin 
«za Tre grandi della musica alle prime 
espressioni pianistiche costituiscono II «Ilio» 
del bel concerto di Giuseppe Scotese a) Teatro 
Olimpico Poteva sembrare un azzardo, ma 
tutto è andato a meraviglia Scotese è pianista 
di grandi meriti tutti gli debbono qualcosa gli 
antichi e i moderni 

Ora e preso dall idea d'una sintesi tra mo­
menti apparentemente Inconciliabili, Chi sono 
I tre grandi? Schoenberg.Schumann e Brahms, 
fermati al pianoforte nel loro primo incontro 
con il fatale strumento Nel romantici, I Impeto 
è tumultuoso, in linea con lo «Sturm und 
Drang» (tempesta e passione) dei vent'anni 
Schumann e Brahms, anzi, tono ancora al di 
qua di quella soglia, quando affidano alla ta­
stiera la loro ebbrezza musicale 

Brahms agguanta la musica con la «Sonata» 
op I (1852/53), soprattutto preoccupato di 
mantenere I impeto Ionico, fervidissimo in tre 
dei quattro movimenti Ma Scotese, assecon­
dandolo, lo trattiene anche sulla dolcezza del­
l'Andante I veni anni di Brahms non sono rap­
portabili al venti anni di Shuntami, traversati da 
una luce particolare quella, ad esemplo, che 
illumina le «Variazioni sul nome Abegg» ( i 
Paulina, conlessa di Abegg), anch'esse op I, 
anch'esse legate ai vent'anni di un genio che si 
afferma attraverso il pianoforte E Scotese stu-

E R A S M O VALENTE 

"pianista Giuseppe Scotese 

pendamente ha dato questo senso di luce Con 
un trailo geniale aveva latto precedere Schu-
malin-dai «Pezzi, op 19 e op 11 (n. 2) di 
Schoenberg, che sembravano essi spingere 
Schumann verso il futuro 

Schoenberg amvò al pianoforte dopo nu­
merose esperienze anche orchestrali e al vec­
chio strumento affida un'ansia di liberazione, 
di scarnilicazione di purificazione da quello 
•Sturm und Drang., trovando in Scotese un 
interprete di straordinaria sensibilità Nel suo­
no più levigato e rarefatto il pianista ha dato, 
tuttavia, una pienezza di «pathos» ai piccoli 
•Sei pezzi» op. 19 e una sorprendente ansia 
•costruttiva» al secondo pezzo dei Tre op II 
Le emozioni non erano ancora finite, perché 
Scotese, avendo sistemato i tre grandi nel loro rimo contatto con il pianoforte, ha raggiunto 

vertice del suo concerto con («Humore-
aqueaop 20 di Schumann risalente al 1839 E 
una musica di grande respiro (circa trenta mi­
nuti, tanti quanti la «Sonata» di Brahms), sulla 
quale sorvolano persino le importanti storie 
della musica E invece, uno di quei momenti 
fuggenti da fermare II che ha fatto Scotese, 
bloccando intanto I •Humoresque» nella me­
moria del pubblico anche accentuando forte­
mente la cunosa idea di uno Schoenberg che 
dia man torte alla modernità di Schumann 
Tantissimi gli applausi 

• MOSTRE fgg^g^gggggggg^ggggggg^ 
Vetri del Cesari. Capolavori di Roma Imperiale. Musei capitoli­

ni. piazza del Campidoglio, ore 913 30 e 17-19 30, (estivi 
9-13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giallo Paollnl Galleria nazionale d arte moderna, Valle Giu­
lia Itinerano visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce coti 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell artista, ore 914, domenica 9-13, sabato) 
9-19. lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 1989 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'art* 
moderna custodisce, si sono aggiùnti trentaclnque dipinti 
che le ligltedel pittore hanno donato al museo Orano 9-14, 
sabato 9 19, domenica 9-13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb­
braio « ' 

Matura morta. Barucchello, Nespolo. Cuccione. Echauiren an­
no alcuni dei 20 artisti che espongono alla Galleria Incontro 
d Arte, via dei Vantaggio 17a. sul tema natura morta Orarlo: 
10 30-13,16.30-20 Chiuso lunedi mattina e martedì matti­
na Fino al 44 gennaio 

Emanuele LuzzaiL Cinquanta tavole per le tavole del InvleW 
Gnmm disegni-collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, via Giulia 148. ore 10-13 el6-20, chiuso lunedi matti­
na Firmai 17 gennaio 

Stuardo e messoria. Alfonso Lombardi Satrianl e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo­
tografie inedite «he olirono uno spaccato di vita laminai» 

ddlato'périrtWS * 
Fino al 7 febbraio 

Dannunziana. Mostra documentaria e bibliografica manoscrit­
ti autografi, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac­
colta di testi e documenti del) impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele 11, viale Castro Preto­
rio, via detta Sforzesca. Ore $-18, sabato 9-13 Fino al 20 
gennaio. ' , 

• DOPOCENA^ 

AMebarao, via Galvani 5 4 , . 
•otte», via dei Genovesi-
via del Governo Vecch» 98 
CSanPac^&isae,* - - '—*• 
dell Anima ! 2 ' ~ 

m^Eraaovofvla Santa 
(dom) NalsM.vladei-

•QUATTRO sMmmmmmmmBBilim. 

«a S Nicola da Tolentino 22 U Maitunlia, via degli C4lm-
pionicl 19 Gilda, via Mario de' Fion 9? Ctwwva, piazza 

Luciani 52 OvMlua, via Ovidio 17. Uaaaa U a S n , via 
Cassia 871 

•MANO BARI 

TazUr»i^WKviadenaScrofa2 apertollnoalleS30 Chiusola 
domS,n5? »*We»*vMel iaMaM^ 
catodi Mambc,viadeiFienaroi30a Invila, via della Scala 
34b. aperto lino alle 3 chiuso il lunedi Virgilio, via Manne 
13. aperto lino alle 3 30 Chiuso il lunedi Dolio al SHWL via 
Fiume 4, aperto lino alle 2. chiuso la domenica. ^ ^ 

• NEL PARTITO I 

TtDtyAZtu^ ROMANA 
CKIc. b convocata per martedì 10 e'Ie ore 

16.30 presso il teatro delle federazione la riunione del CI e 
della Clc con il seguente odg «Iniziative rx>8Ucne, norme • 
procedure per Jo• svolgimentoi delti Campania e s p r i m a ­
le. Relazione di Carlo l^m,CorKjusìom^Oo^ 

Assetale* s t t n u r i di s e s i e » È r o ^ 
alle ore 17presw il teatro delU federazione la rrorwrie dal 
segretan di sezione sulla campagna congressuale 
none traffico e trasporlo. Giovedì u alle ore 15 presso I 
comitato regionale è convocata una riunione su. «Progetto 
prolungamento Metro-A» Sano inviati a partecipare Isegre-
! a H , ì H i K m > interessata, ; capigruppo circcocnzkrnaK del­
la 18-19- e i segretari delle sezioni Aurei», Valle Aurella, 
Pnnuvalle e Trionfale (Lamberto FUisio, Sergio MicuccO. 

dirmi d* E Pesala tdirmorc), 
A Accanino S AndrìMl 
M Merlin! (vicedirettore) 
meiullctlthicM) 

atrbonarnento annuo L 45 000 
(cllcroL 70000) 

(ondili nel |«S) 
dirmi di A Zinirdo 
blmnirik ti nudcolD 
abbonimento annuo L SI 000 
Onero L SI ODO) 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondati «MltMT 
dirtHii di M L Doccii (direttrici) 
G Buffo S Damerl 
I Donuniianni E Donim P Gaiotti 

'Di Biase C Mancina C Papi 
A Pctce R Rossanda 
C Saraceno G Tcduco L Turco 
S Vc|eiii Finii 

Mmeurt.lt (6 fucicoti) 
abbonimento annuo L 35 000 
(estero L SI 000) 

fonda» ne. I«5 da D aWnoni 
Jovlnctl Ucnbudo tadfct, 

diretta da T Da Mauro 
C Bernardini, A, Oliverio 
menili» (io tuonili) 
abbonamento annuo L 40 000 
(estero L «4 000) 

* 

diretta dar tornllonaft-
t Balbo, F Batianlni M Bruiti 
G Ferrara, G Pasquino S Senese 
G Vacca 

brmeitr* (é fticfcoii) 

abboniremo annuo L 40000 
(estero L 62000) 

fondata nel 1958 
diretta da B Bŝ nardini 
mensile (Il fascicoli) 
abbonamento annuo L : 
(estero L 72 000) 

fondati nel 1959 
diretta da F BarbagaHo {direttore) 
G Barone R Cotnba 
G Doria A Giardlna L Mangoni 
G Ricuperali 

trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 57000) 

23% nrf Piloto Etimi «AMlMff 

•I30/S/I989) 
Pir cttatothi t Uffitmttìmib B#mt 
Riuniti Rivlttt V SewAfQiVII, 

le quo» 01 abbontmtnm frnmm 
esmmsattsuiccpH 39ì9tt, 
con vatli* pastok o 
assegno owicerfo non tm&rtèlk 
itttstùti a Editori Riuniti 
Riviste V Smtùa 9/1 i. 
wmttmo, 
Ptr i rinnovi d i 
dlilihtwì 
Uctppnsttmpuo 
invitto 
(MfWftWf 

Tinfff privtfetatwe stuOmii rido»e 
del 15% 
Inviar» k ricnkit* dirttwrm» 
tili tditore indicando t miwo 
scoiasiieo o i§ Facoltà» il mmmo di 
matricola. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 66 

O r * 1 8 «Le avventure di Su­
perman» telefilm 19 3 0 
«Marina», rtovela 2 0 3 0 
«L assassino è ancora tra 
noi* film 2 2 3 0 Speciale Te 
ledomeni, 2 3 «Le avventure di 
Superman» telefilm 2 3 3 0 
Doialer Tr 66 . 0 10 «Tempi 
moderni», film 

G B R 

Or» 18 Documentario 
18 3 0 «Casa Cecilia» sce 
naggiato 19 3 0 Medicina 
Trentatrè 2 0 3 0 «Cammina 
cammina» film 2 2 16 «La 
fanciulla det West» opera 
0 3 0 II mondo di Marta 2 
•Intrigo pericoloso» film 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 16 SI o no 19 Lazio sera 
19 16 Tg Lazio 19 3 0 Magic 
cinema 2 0 45 Redazione 2 1 
«La valle delle bambole» tele 
film 2 2 Ok Motori 2 2 3 0 
Redazionale 0 3 0 Tg Dona 
ce 1 Boxe 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A'Avventuralo BR Brillanta C Comico DA.: 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale, SM Storico-Mitologico ST. Storico 

TELETEVERE 

Ora 2 0 3 0 II giornale dal ma­
re 2 1 «Gli uomini della Raf» 
telefilm 2 2 «L avamposto de 
gli uomini perduti» film 
23 4 0 Biblioteca aperte 2 4 1 
fatti del giorno 1 «Stasera ho 
vinto anch io» film 

V I D E O 1 

Or * 13 «La terra dei giganti!, 
telefil 14«0anging0avs»,M-
lenovela 15 «Dedicato a 
Charlie Chsplin» film 16 3 0 
«Le avventure di Supermen», 
telefilm 17 Cartoni animati, 
2 0 3 0 «Il mago», film 2 2 3 0 
«Terrore a Lakenwood», film. 

TELELAZIO 

Or* 19.30 Quaslgoal, gioco* 
premi, 20 45 Quaslgoal gio­
co a premi, 21.30 Newa, 
flash 23 Notte News 23 3S 
«La terra dei gigenti» telefilm; > 
O 25 «La promessa di Sai*-' 
na», film, 2 News Nona. % 

• PRIME VISIONI I REX 
Corso Troat» 118 

L 6 0 0 0 
Tal 864165 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Starni» 5 (Piana Bologna) 
Tal « ' • » • 

Iorio di Jeen-Jscquss Annaud DR 
116 15 22 301 

Mignon è partita d Francesca Arch bu­
gi con Stefania Sandrelli DR 

116 22301 

RIALTO L 6 000 
WalVNoyembr» 156 Tal 6780763 

L noia di Falcali di J Oearden con Ben 
Kinailay OR (16 22 301 

ADMMAL 
Planavate»» 6 

L. e ooo 
TU 651195 

Lorao 4 Jaan Jacques Annaud OR 
116 22 30) 

Rirz 
ViU» Sanar» 109 

L 8000 
Tal 837481 

Q Chi I » inclinato Rogar Rebbit ci 
Robert Zernsdtls 88 (16 2230) 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L. 6000 
Tal 3211896 

RambolHdiPatarMacDonald con Svi 
mter Statone A (16 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

ALCIONI 
V i l i . d i lu i r . 39 

l 8 000 
Tel 8380930 

Prima di meuanotte d Manin Breit 
con Robert Oa Nvo Charles Grodin Q 

116 22 30) 

N frullo dal paaaaro dLGIinlwnco Min 

r con Ornila Muti. Philipp» Nont-
(16 30 22 30) 

HOUSE ET NOMI 
Vìa Salariasi 

1 .8000 
Tal 86430» 

rMeTc«rf rnniiciemlcidiW Onney 
OA 11530 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L SODO 
WaMoMebelk» tot Tal 4941290 

i par adulti (10-1130-16 22 301 ROVAI 
Via E «treno 176 

L 8000 
Tal 7574549 

Rarnbo HI di Paté Mae Donald con Svi 
•aitar Stallone A (16-22 30) 

AM1AISADE L 7 000 
Accademie de* Astati 67 
TÌ 5406901 

di JarrvKrt 
FA 

ramar con a 
(15 22 3 

JUPERCaMEMA 
Via Mminala 53 

1.8 OOO 
Tal 466498 

Fantoni va in pennone <fl Neri Parenti 
con Paolo Villeggio 6R (16 22 301 

AMERICA 
Vie N del pende 6 

L 7000 
Tel 8816166 

MoormeHter di Jorry «ramar con Mi 
c M Jackson A 115 22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L. 7000 
Tal. 8631216 

Rami» «I di Pelei Mac Donald con Syl 
A (16 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi 71 

L 7000 
Tel 875567 

Qua «naiadi donno di Claudi Chibol 
con Isabella Htrppert Francois Outet 
DR (18 302230) 

VIP-BOA 
Via Gala a Skkma . 
Tal 8395173 

0 Compagni di acuoia di a con Carlo 
" • T I (16 22 30) 

ARUTON 
VieCicaron» 19 

1,8000 
Tal 363230 

D Chi ha Incarnato Rogar RabUt 4 
Robert 2amer*!i BR (16 22 301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

ARUTON « 
d i lu i i Comuni 

L, 8 000 
Tel 6793267 

L orafi d Jean Jacquae Annaud DR 
116 22 301 

ASTRA 
VlHeJwiki 22» 

L 6000 
Tal 817625» 

Bitto II m u t o Mante 2 * Dar» Plana 
H ± 11» 22 301 

AMBRA JOVWELU 1,3 000 lingua troppo profonda EIVM18I 
Piana G Papa Tal 7313306 ' 

ATLANTIC 
V Tmcol.ni 74» 

l , 7 000 
Tal 7610666 

MooiwiaNtar di Jerrtr «-ramar con Mi-
e h * Jaaion FA 115 22 30) 

ffinsSempione 18 
L 4.500 

Tal 690817 
Fsm par adulti 

AUGUITUS r 
C»oVEmini»t»i03 

L 6 OOO 
Tel 687545» 

0 Voci kmana sempre proiantl di 
Tarane» Deviai DR (16 30-2230) 

AOUlU 
VIlLAquili 74 

L2 000 
Tel 7594951 

AVORIOEflOTrCMOVal L.2000 PllmperaduW 

Stati d) aftareilona aaaeuala 
(VM16I 

AIIURROSCIPIONI 
Vd^Sc*«ni6« 

L 5 000 AII«eMrpeasSeWrmravlgllall5l 
Tii 3581094 L'uWir«lmearitorlll7l;Uiagj«nda 
i del eento bevitore 120 301 Victor VI-

Ctorial22 30l 

M0UUNROU0E 
ViiM Corba» 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Mota vUota a miriti voglioil E 
(VM18I 116 22 30) 

BALDUINA 
f.HBllduin» 62 

•»»l 

m 
iBBERWl 
I l Bertoni 25 

i 7 ODO 
Tal 347592 

L 8000 
Tal 4751707 

Fantoul va ki parolona al Nari Pamfr 
con Paolo Vilawio BR [16-22 301 

NUOVO 
LepoAtcianahi I 

eegdeel cafè ti Parey Adlon con Ma­
r ta» bgltlrecltt A (16,30-22 30) 

• Canno PaacoeU di padre P°«KCO 
di e con F Nutl-BR 1162330) 

ODEON 
Pimi Ripuntaci 

L2000 Filmparadulti 
Tal 414760 

BLvÌMOON l (000 Fin par adulti 
V|eafr4jSaWftM Tal 4743936 

11622301 PnaB Romano 
L3000 

Tel 5110203 
F*m par adulti 

BRISTOL 
VIlTuKolani 950 

L 5000 
W.HWM 

CAF1TOL 
Vie 0. Sacconi 39 

l 7000 
Tal 393280 

• U2 raro» and mini * FU» Joarai 
oonilli 02 IMI 116 221 

Rad a Tot» netnlclerrtlel et W Dime» 

•FWNO» . 
Via Pier delle VTjne 4 

L 4 0 0 0 PW 
Tal 620205 W M I 8 I 

E 
(1122 301 

VlaTiburtina 3»« 
,'i-4m »Feafp»«*«l 
Tel 433744 

CAPRASCA • 1.8000 
Piane Cipraiwi 101 Te) «792468 

o» 1153022 30) 

0 Giochi neTenue di Palar Gtaana-
wirconBinwdHrl DP, 118-22 301 

VOLTURNO 
VleVoltjrno 37 

L. 6000 Fani par arlultt 

"alLt lci talo 126 Tel 6796957 
0 Balaam bombay di Mira Nei • DR 

4 t .118-22 3PI 

• CINEMA D'ESSAI! 

Via Cauli 892 
L SODO 

Tal 8651607 
Biancaneve e I sette nani DA 

) i ^ 116 20.301 

$$&& 
Q flood Mornlng Vietnam di B»ry le 

Tel 420021 »«"on Cdn RoMn Wllami • BR 

116 20.301 

COLADIRIEWO 
Piani Coli di Rlenro 88 

1.8000 Fentotthahlaam^iNinPirin^ 

MKHELANBELO 
Piani S. Ranceaco d-AtMi 

• BR 116 15 18301 

DIAMANTE 

"ifisayffi- TU 29680» 

RAFFAELLO 
Via Tarn) 94 

Uspeas nate rocca) OA 

.DEN ".' " L, 8000 
P n i Coli di'Rimto 74 Tal 6878682 
« • M a t M Ì f ' H fleVafl 

• U2rartla_aridhum4PI«IJoanou 
mpJUCtfl " ' (H223QI 
0 UfeejejpMi* Oayid Memet 

TWAÌ», 
Via Reni 2 

' • Big al Fanny Uarahall con Tom 
T S M 9 I W ' HerjS, EBaraelh Perkin, BR 

.-f 116-22 30) 

IMBAESV 
W» Stoppini 7 M 870241 

, g " , ° * ^ # Ì 7 f f l - , a 9 9 > •CINECLUSaBlBl 

IMPIRJ " " " " "TTooF 

(MP1RE 1 L 1 0 0 0 
v k d H Esercito 44 Tel.pOlOWjl 

Piane Sonrtno 37 Tal 682884 

. , . _ . . - „ , _„_ .__ j ( l 0511 «Wt 
?A < 7'.» .(16 22301 

Witett * v f h n Howa . FA 
* fle,J«30l 

•J«T 

* 3 » U ^ j " w " " ^ « w 

j t # "1 "7 ' t BÌOOu'i, 
Tel BBJBW»? 

D Chi ne Incaatrato Roaer Iteteli '« 
Robert Zamldw,. 8P, J16JI230) 

con v v i w MitinVv, R e o . » Benigni 
BR ^ 11» 30,2280) 

y-»iî wAm«a tsna " « w 
TU 492405 ,_ ' 

Moonwalliir 4 Jarry «ramarìcon Mi-

Q R A U C Ò " CiraHMiaieMaH Lesprnaaottolun-

1 'SÌ±. 
I. 8000 

Tel 6910996 sagry-^ìafii 
d Uatle 107/1 

LBO» 
Tel 16573», yg^^éjmjfo 

HLABIRINTO U840O * « « " K J ^ m & W « « o ? 
Via P«np« Magno. 27 » • » « P * ™ ^ S»l*»fK „ , „ * 
Tal 312283 i . . . . . . ^ J J ' ' H S 

} SALA B. B aenhtn- alglllo 
. t (17 30-20 60) « coita della (regole 

e»Vi«C»mtto.2 T.lt9a82296 
L'erse * *»> Jawuai Amiud • DR 

II» 22 801 

» « . qe '*> «art 
LBOOO 

Tal « l e * — 643M 
U «ette «Mai imUta_ee«uate « Me-
ctorólrrtre, con «le|o Garda Pmtor DR 

T i (ì«16 » 30 

TIBUR. I, S.eÓO-2 SUO» S j » ! » * a ^ » o ftpMW oon 
v1adap>Einiachl.40 T * Ijnfllnani-OR s 1162230) 
Tal 4957762 i . 

• SALE PARROCCHIAU BBaMaaM 

FIAMMA LBOOO SAIA A Una botta di vita 4 Enrico 
via BiHolatl 51 Tal 4751100 «JWPJ con Aborto Sordi « « [ " « J » * 

BAU B Tecker « Raftois Ford Coppo-
1i;conJlHBiidgw.AII5 48 72 30) 

A R C O B A U N O V Ì I R K » 1/S. 
1.3.500 Int. L 2.500 rid. 
Te) 8441694 

Finocchio 4 Walt OUMy OA 

OAROEN 
Viali Ttmiwe. 244/i 

t 7 000' 
Tel 582848 

CARAVAQQÌQ 
VilPlilWlo 24/B Tel 664210 ^gStSf™"™™ 

0 Compagni di snieie 4 a con Carta 
Vordcoo BR 115 46-2230! 

CgOiiLLQ 
VlaNom»Mana*a, 

l 7000 
Tal 864149 

Tucaar diFrancie Ford Coppola conJeff 
Brida» A H6 22 30) 

V I I Tononi 7 TU 776960 
FlervelebercalnAmirica DA 

• FUORI ROMA! 
CfOLDiN . 
VlaTetartto 3» 

L 7QO0 
Tel 7696602 

Red e Tcby nemJclimlcI 4 W Dilney 
DA (16 30 22 30) 

OREOORV 
Va&eaorloVII 180 

l 8000 
Tel 6380600 

0 Comparii discuoia 4 a con Carlo 
Verdone BR (15 45 22 301 

ACHIA 
VERDE MARE Riposo 

UrnoB MecHlo ,1 

m 
L, 8 0 0 0 

Tal 868328 
0 Chi ha incaitieto Rogar Ribbit 4 
RobarlZamacMe BR 116 22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 8321339 Rarnbo 81 «Fatar Mac Donald con Syl 

«foia Tal 593195 
RideTobynemlciemlci4W Disney 
DA 115 22 30) 

KMQ I 8000 
Tel 6319641 

Famojil va in pensione di Neri Parenti 
con Paolo Wtaoaio BR (16 30 22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Prima di manerwtte 4 Martin eresi 

con Robert Da Nvo Charles Grodin G 
(16 221 

R8EB. 

MAESTOSO 
VII Appli 418 

L 6 000 SAIA A Fantoni va in pensiono 4 
Tel 6126928 Neri Parenti oon Pedo Villi»)» BR 

(16 22 301 
SALA Bt • V I rame and bum 4 FM 
Jomou con g> U2 M 
(16 2230) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Panine 8 

Tal 9420479 

l 8000 
Tal 796086 

0 Compagni di scuola 4 e con Celo 
Verdone BR 118 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 8420193 

SALA AOCompagnldlacuoladacon 
Carta Verdona 3R 116 2230) 
SALA B • Chi ha Incarnato Roger 
Rlbblt 4 Robert Zomeeki BR 

(16 22 301 
BJ Caruao Pascoski di padre polacco 
4 a con F Muti 8R (16 22 301 

MAJE9TIC 1.7 000 
VÌI SS Apolidi iO Tal 6794908 

0 Chi ha Incastralo Rogar Rabbi! 4 
Robert 2amackia-BR 
116 22 301 ^ ^ 

MERCURY 
Vie 4 Porti Cullilo 
6673924 

L 6000 
44 . Tel 

Fdm par adulti 

I 
(16 22301 

QROTTAFERRATA 
KM 
l 7 000 Tal 9458041 

VENERI L 7 000 Tal 8454592 

Fantoni valnpanslonadNari Parenti 
con Paolo Villaggio BR (1515 22 30) 

O Compagni di acuoia 4 e con. Culo 
", (15 30.22 301 

METROPOLITAN 
Via del Caio, 8 Tel 3600931 

0 Compagni di aiuole 4 a con Catto 
Verdona BR 115 30 22301 

MMNON 
VI» vlteroo. l i 
MODERNETTA 
PtsniRapiibblUe 44 

0 UomondeeparteconBarbaaHar 
ahay DR 116 22 30) 
Film par edultl 110-11 30/16 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal 8001888 0 Compagni di scuola 4 a con Carlo 

Verdona BR 116 22) 

RAMARMI Tal 9002292 Chiuso par restauro 

Film per adulti (16 22 30) 

OSTIA 
KRYSTAll 
Vie, PallMUni Tal 8(02188 L. 6 0 0 0 

NeW VORK 
yiideHaCayf 44 

PASQUINO 
Vice*) del Piade 19 

PRI8IDENT . 
VI» Appli Nuovi, 427 TM »1dM» 

D Chi h» buostrsto Rogar Rebblt 4 
Robert 2amacm»-8R Ì18 22 30) 

Lerso 4 ilein Jacques Annaud DR 
— ' (16 22301 

ontharoBklvartionemgieH) 
^f- 116 30 22 301 

M l a e n T p a r t i u « Frinceici A/crubu 
gi con Stefania Sendretti DR 

116 30-22 301 

BISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

Fentoal ve in pensiono 4 Neri Parenti 
con Paolo Viuggio BR 116 22 30) 

• Chi ha Incaatrato Rogar Rabbit d 
Robert Zemedue BR 11615 22 30) 

SUPERBA 
VI» dell Marna 44 Tal 560407» 

L 7000 

Rarnbo HI 4 Peter Mac Donald con Svi 
vesta Stallone A 116 22 30) 

TIVOLI 
SIUSEPPETTI Tel 0774/28278 4 Jarry Kramar con M 

chaal Jackson FA 

L 4000 
Tal 7313300 

FU8SICAT 
Via Cavoli 96 

QVIRINMI L .8000 
VìaNeitonalo 190 Tel 462663 

Erika E IVM18I 
(1122 30) 

0 II piccolo diavolo 4 Roberto Benigni 
con Walter Mattimi Pacano Benigni 
tnilS 30-12 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 0 N piccolo diavolo 4 R Benigni con 

Walt» Mutino BR 11930 21301 

V* » ; © ! , . » , 5 W8L?M012 
DowwiuHorteci.tjnaicrWtilnfrvidi 
Pèdro fVmootov* GOI. Carmen Mauri 
8H I1630 22 30L 

VALMONTONE 
MODERNO flsmlw HI di Peter M K ponald con Svi 

VKtaf Smiow A (17 30 2145) 

H i L. 8 000 
Tei 68)0234 

• Chi ha inciitfsto flofitr Ribb» di 
RobtnZMmckii BR (16 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA t 6 000 0 Compaonl di «noia di a con Ovlo 

Vaidom^BR (16 22 151 

SCELTI PER VOI fllfl^^ 
O UN MONDO A PARTÌ ,. 
Dopo «Grido di libtrta» di Richardlf 

Anenborough ««co un altro film 
cha porta nel noatri cinema la tra-
gttdia del Siidafrica Anche qus-
stoò un film «vistoi dal biartchi i 
I l itorlB vara dada famiglia Slavo 
Il padra jnilitanta comunfata (è 
tuttora .segretario in eiiKo dal Pe 
audafricano), la madre coraggio* 
aa awaraaria del raaima raiziata 
di Pretorie (e stata poi ucclia in 
Mozambico) la figli» adoleicenta 
che comprende pian piano quan 
to valgano (a lotte del genitori 
Un film Intorno in cui I apartheid 
ai inalnua coma un morbo tra la 
ptagha della vita familiare A)lar*> 
giacèCtviaMangaa prattìajow 
direttore della fotografia fn «Urla 
dalailaiuiMiiMteskm» 

« MIGNON 

mo di suspense o non sarebbe 
giusto rivelarvene il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) di co­
se con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma aia come regista 
che coma attore Fanno da com­
primari Clarissa Durt e Ricky To-
gnezzi mentre Carlo Monni si ri­
serva un memorabile «cammeos 

BARBERINI 

O LE COSE CAMBI ANO 
Ovverò come si può sorriderà 
anche parlando di mafia Ci prove 
David Mamst famoso dramma­
turgo americano qui al suo as­
condo film coma regista E lo fa 
aasofdando una Vecchia gloria di 
Hollywood, U venerabile Don 
•Ameche e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che'assomiglia 
straordinariamente a un boss ma 
fioso II vecchio dovrà semplice­
mente andare fo galera per qual­
che anno al posto, del boss m 
cambio di uh lauto compenso 
Me strada fecendo le cose 
cambiano, appunto II film 4 me­
no perfetto meno «geometrico» 
del precedente lavoro di Mamat 
«Le casa dei giochi» ma il duetto 
fra Amache e Joe Mantegna è 
tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
evala un comico meno triste pk) 
pimpante piti cattivo Uno psi-
coanallate che per riconquistare 
la mogile che I ha lasciato a di­
sposto a tutto anche a sparare a 
picchiare, a travestirsi da donna 
e. Non anticipiamo «paacoèki» 
accoppia la comicità con un mirti-

• CHI HA INCASTRATO 
. ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film In cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta pariti Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto par dimostrare che le 
moglie (disegnila) di un consiglio 
(disegnato) tradisce « marito Us 
tutto autlo sfondo di una Holly­
wood anni Quaranta deliziosa­
mente finte, in cui I «cartoon»» 
convivono con I divi, ed erjtrendo 
In un night-clubpotete incentrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins * lo splendido attore 
protagonista, che da vite — in 
coppia con (o sgangherato Roger 
Rapbìt coniglio innamorato • 
psicolabile — a memorabili duet­
ti Dirige Robert Zemeckle pro­
ducono Steven Spielberg e la dit­
ta Watt Disney Scusate se 4 po­
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOL1DAY 
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REALE RITZ 

O BALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono M 
neorealismo e i film di denuncia 
sociale, eccbuno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall'India. EJ» storia di Krishna. 
un bambino che dal paesello na­
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare UBJOA di soldi, a di 
aiutare la powemamma rimaste 
in campagna Ma Bombay 4 un 
inferno le sue strada sono popo­
late di prostitute e di tossicodi­
pendenti per Krishna si annun­
ciano dolori violenze e le dura 
esperienza del carcere minorile 
Un film aspro diretto da un esor­
diente — la trentunenne Mira 
Natr — chanci presente uno 

Franracrn Nuli in ima cilena rii 

spaccato Insolito e drammatico 
dalla vita nella megalopoli ìndfa-

CAPRANICHETTA 

0 C O M P A G N I D I SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino si litorale rome­
no. una cattiveria a fior di pelle 
che non ai trasforma mai gjusta-

f irjer)t0)in tragedia «Compagni di 
ecuoia» è il primo film di Cario 
Verdoni in cui I attore-regista ro­
mano avrebbe potuto fare a me­
no dì comparire Ormai affranca­
to dalle macchiette che gli diede­
ro successo* Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com­
plessa e dallo stile preciso questi 
trentacinquenn) un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at­
tendibile d) un Italie cinica difficile 
da amare M e fanno ridere coma 
1 vecchi eroi dsjla commedie ita-

EURCINE. EUROPA. GARDEN. 
GREGORY, MAESTOSO. 

METROPOLITAN. V1P-SDA 

O VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terenee Devisi « slcurememe 
uno dei ragliti britannici più dati-
Isti a più interessanti U a u a t ì r i -
logia», wtobtógraftca, dreolata 
solo nei cirvsciub, è uno dei eMaM 
del cineme inglese degli anni Ot­
tanta Anche in «Voci lontane» 
Dayies ci racconte una «tranche 
de vie» molto private-1 ricordi di 
una famiglia delle piccola borghe­
sia nella Clverpool daN imiTiid.ew 
dopoguerre in cui campeggia 
una figure di padre incombante è 
violento Film quasi «sfratto, In 
cui la vita familiare al strutture in 
quadretti d ambiente, quasi tatti 
chiusi da canzoni d'epoca Opera 

da vedere, 
AUGUSTUS, 

0 O I O C W NELL'ACQUA * 
Dopo «Il mistero del gìardW «** 
Compton House», dopo «Lo i o d i 
di Venera», dopo alt ventre d e M 
1 architetto», ecco «GìocW n e h , 

(uno ali altro compongono us>| 
immenso acroattóo hi ciil Greena-, 
way esercite il proprio egusrdd' 
gelido sui comportamenti umani' 
• sulla loro follo, perfette g iornea 
ir la StevoJte, In scena, ci sono 
tre donne hanno tutta e tre to. 
a t e a » noma tutte e tre ueddo- ' 
no I rispettivi mariti •nneganfcC' 
tutte e tre seducono H n w d l o * leni 
gate che metter* cosi • tacere f 
ttecssIdic^WcWo.MsarKrrpapof 

• PROSAI 
AGORA I O (Via delle Penitenza 33 

Tel 653021» 
Mercedi «jlo 21 Bitegjlamole in 
swrneacùradiPawPèriigQi can 
te Edda Deli Orso al piano Giacomo 
Dell Oso 

ARGENTINA Largo Argentini 52 • 
Tel 6544601» 
Allalfl C«ro«i»uWc«fcWo) 

AnoioiiVasiiile» 1irj4irioJa>i, 
lepori trarjuiiona simullanaal 

ARGOT |V|a Nenie del Grande 21 a 
27 T,l 5B9B111) 
Aln 21 Allo21 OureemorbMe? 

.di Onerilo Camerini con Ennio Col 
tool* Eiene P « » 
Al n 27 .Ali . 21 Cercali matite 
appaeaìenetemeat» ^ Leifue 
Mangionei e Marcella Candelora re 
f , aH iWa l l» Mentri è 

ATENEO E T I IVale delle So»nre 3 
Tal 4455332) 

Lunedi el|e2] Prima PrlrMemore 
con franco Cittì. Carla Tato egia di 
Carlo QuartuccJ 

AUBORA M e E|am ma 20 Tel 

Pietro De Vico e Anna Campori Re­
gia di Anione Colenda 

I l PUFF (Via Giggi Zanelle 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 «lagBe tarai Che Bai di 
Amendola Bt Amendola con Londo 
Fiorini GiueyValari RegladegliAu 
tori 

LA CHAHBON ILarge BrancecciO 
S2/A Tel 7372771 
Aite 2145 seminati per tar ia te 

Alle 21 VoKaM parlami di Alberto 
Moravia con la compagn a Gruppo 
Teatro G 

TftlANON IVia Muaio Bcavola 101 
Tel 78B09BBI 
Alla 21 II anemie Bade eIrene • 
liisoeuertda Kafka di G Manacor 
da con ̂  Di Stasn M T Irmeng 
E Rosso Regie di A Berdlni 

VITTORIA I f r n S Mene Llherolri-
CB 8 Tel 5740698) 

Jan Latltam 'Koeing Muelohe di 
W A Moiart 

«. TEMPIETTO I6isil.ee S N>«Mln 
Circerel 
Domeni alla 18 Cena a» IkttBle 
con il Coro dalle Poi Ionia Caserta* 
na In programma Vivaldi Moaarl 
Bach Gruber Verdi 

OLIMPICO (P i in t Gentile da Fabria­
no Tel 3932041 

A l l e i ! I t igl id^toteUlgenUcon 
Bruno Cotelle ^ 

BEAT 7 2 M e G G Belli 72 Tel 
3177161 
A l l e i ! 15 EllMbetleallmonedi 
R Wilcoc|t con Federics Giulietti 
Filippo Dionisli reg e di Aldo M celi 

BELLI (Piani S Apollonia 11/» Tel 
68SWS76I < „ r v 
Alla2115 Charilaltivecaiuaivet-
|e pensiofie America di e con An­
tonio Saline! 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel, 67843801 
Alle 21 40 anni ai scenetta di e 
con Piolo Panelli 

DELLE ARTI (Vi» Sic Ila, $9 Te> 

Alien CactrUpatant» di Luigi 
Pirandello: con Flavio Buco; Micet­
te Pignetelli ragia di Flavio Bucete 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 Tal 
B83T3COI 
Alle 17 e alle 21 l amico di papi 
dt E Scarpetta con Aldo Giullrp^. 
Wende Pirol R no Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 
Tal 6810! 181 „ , 
Merredl alle 21 La locandiere di 
Carlo Goldoni con lo Compagnie 
Teatro delle Voci Rege dì"Nivio 
Sanch ni s 

DE'SERVI (Vie del Mauro 22 Tel 
6795130) 
Allel7 30esll«21 Clvlim Roma­
no Bum di G ggi Spaducci conia 
compagna Dielettale Romonesca Alle 21 15 Mllene risponde e Ke 
di Ali ero Alfieri lite di Gregorio Seal se Interpreta 

DUSE (V e Crerne 8 Tel 7Q13522J to e diretto da B ance Mar e Pif et 
Prove di ellest mento Alle 17^h3rt Ioli 
tatti I ladri vengono par nuocere STABILE DEL GIALLO IV a Cassia 
• - - - 871/c Tel 3669800) 

Alte 2130 Trappola par topi di 
Agatha Chr sue con Giancarlo Si 
Gti Susanna Schemman Reg e di 
Sof a Scanduira 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6799259) 
Alle 21 Amori dlfRclH d decorno 
P perno con G P perno Claùd a 
De la Seta Laure Panti Reg a di 

. - „ _ , „ . LorenroSalvet 
E T I SALA UMBERTO IVa della ' TEATRO IN (V a degli Amalroani 2 

Mercede 60 Tel 6794763) Tel 6867ql01 89297191 
Alle 21 10 piccoli indiani da Aga Ale21 Poetica al centro dell oc-
the Chnst e con I Teatro Delle Bri culto Autore e nterprele G uliano 
cole Sebast na Ouagt a 

E T I VAILE (Va det Tea.ro Valle * W T R O _W TRASTEVERE IVcolo 
23/a Tei 6543794) f 
Alle 21 Falstaff e le sllegre co-

dueternpi(JiP;'Cfl«l«i1<cci«R Rii l - .^ Alle21 Bsnvsnutik,C«»«OorifJi 

M U V n e c ^ J l l l e a d i E Albee B $&* « A G A R H s p a s l 
ALLA RINGHIERA (Via duRiati 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 U vera storia di Cappuc­
cetto rosso e Un een« bastardo 
regia di tdalberto Fei 

CRISOQONO (Va S Gallicano 8 
Tel 52809451 I 
Alle 17 PRIMA UspatediOrtsn-
do di Fortunato Pasqua! ne con la 
compagnia teatro dt Pupi Stefani 
Regia di Barbara Olson 

ENGLISH ."JPPET TNEATRE (Via 
Groltsplnia 2 Tal 5896201 
6879670) 
Alle 16 30 
(in Ingua italiana) alle 1730* 
Punch and Judv (in I ngua inglese) 

GRAUCO ( V r Perugia 34 Tel 
755 #85, - 78223111 
Oggi aiiB 1630 u piuma nera di 
0(o Kovat Domani alle 16 30- l a 
tempeate versione di Roberto Gal 
Ve alle 18 I rseeentl dello i lo 
Tornei W Dsnev 

•.TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 
Oggi e domani alle 16 45 Raccon­
to di Nst«le di Aldo Giovanneili 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-
I a Locatiti Cerreto Ladispoli) 
Alle 10,30 Spettacolo per le scuo­
le Un fktsi del naso rosso con le 
scarpe a Paperino di Gianni Tatfo 

regia di Chertt 
META-TEATRO (Vi» Mameli 5-Tel 

5B95807) 
Alle 21 15 Portrstsbtmsktconla 
compagnia del Meta Teatro regio 
di Pippo Dr Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
Tel 65417351 fc 
SALA OflfEO alle 2130. • sotto­
suolo di f Oos(paysl.l| diretto ed 
interpretalo da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 2045 
Vecchio eoRleno di variata dt e 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
DI Beimi In meglio con Gianni De 
S meia ^ 
SALA GRANDE Alle 2130 Buona-
flotte brtvtde con Donati e J Ole-
san Regia di Giovanni Ca|ù 

PARIOL1 (Vie Gwsu6 Borii 20 Tel 
803523) 
Alle 17 e alle 21 PTOBTTSSS. sposi. 
unmiHicaldiG Verde M Cinque 
Mus che dt B Pisano 

PICCOLO HJSEO (Via Nazionale 
183 Tel «5095) 
Alle 2 V KsMyCsntad.C Csrofoli 
con la cornMgnia del Teatro Ei seo 

POLITECNICO (Via G B Tiepok) 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 r^odutlono De Ceresls 
scritto e diretto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI !P.a:ia S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 e alle 21 Et tanrapjonéwo 
delestellediEnioLbert con Ani­
ta Oursnte Le la Ducei Emanuela 
Magnarli Regia di Leila Ducei 

«ALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
AH«2130 MhroDsMiti di Castel 
lacci e Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pter Franco-

; sco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 

4756841) 
AHe 2KUna cingere mi he detto 

* con G Bramien e P Guam ni reg a 
di Pietro Gar nei 

SPAZIO UNO IVia dei Panieti 3 Tel 

Alle 21 a Moee u . _ . . „ , . _ , „ 
Opereue * Lombardo e Remala 

0 ^ % r ^ f % W i f W 
del Gonfalone 32/A Tal 6875952) 
Goved)aiie21 Concerto dell Israel 
piano trio Musiche di Beethoven 
Schubert 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domani elle 16 30 Aria de «I pe­
scatori di parie» di Biiet «Lattice* 
nai di Maverbeer «L italiana in Al­
geri» di Rossini i l a fanciulla del 
West» i l a Turandoti e «Butterdya 
di Puccini «lUtatìto magio» diMo> 
zar̂  

Piipclrislloeiuemoglls • J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPLAT2 (Vio Ostie 9 
Tel 3599398) 
Rtppso 

H O MÀMA IV to S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto di Massimo 
Urbani * Maurizio Giammarco 
Quartetto 

BIUV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 58161211 
Riposo 

BOCCACCIO (Piana Trjlussa 41 
Tel 5B18685) 
Alla 21 Concerto |en swing cor) 

Old Time JaiiSend diretta da Luigi '• 
Tolti (ingresso gremito) s 

CAFFI LATINO (Via Mont«-Tsi(M. * 
ciò, 96) % 
Alle22 ConwtoMhl tSa^rpbiya^ 
(Ingresso gratuito) * w 

CARUSO C A F F I tyis Moni» di t » 
staccio, 36) % 
Alle 22 Concerto lat i dal Tr-o P» ^ 
(ermo, Mofwanr-ArnoW Ingratsolf " 
baro a 

CU8S1CO (Via Libane ^ ^ * *&$ 
m A IjStKConcert? di * H » Bpm» 
Group (Ingresso libero) . . 

CORTO MALTESI (Vis S M f e f ó * 
141 Ostia) " 
Riposo n 

FOLKSTUOfOlVia 6 5«ej)rii a^raj « 
5892374) " . 
Domani alle 17 30 Spana gkN.tìh' * 
l e nuove «spenenfe mòslcal) S 

FONCLEA M e Creawrwìó « b > ^t> 
Tel 65303O2) 
Alle 2230, &m \m W é^ 
Amalgama 

GRIQtO NOTTI (VI* dai Fmnaroli , 
30ft) Tel 6613249, 
Discoteca soiodonna 

MUSIC INN (Largo dei Faentini 3 - ^ 
Tel 6544W4) q 
Alle 22 Concerto del trombonista * 
Fabo Morgara Con Ludovico Fuicl 
al piano Giorgio Roscigliona SI bn * 
so e Lucio Turco alfa batterie » 1 

OLIMPICO (Piana G De Fabriano, ; 
19 Tel 3933041 -
Rpo» * 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna. 68 '> 
Tel 5891431) *? 

Riposo _ 
SAINT-LOUIS (Via del Cirdolto 13 ] 

Tel 4745076) fi 
AHeaa Concerto dei Marno Geno j 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a « j 
Tel 6783237) .' 
Riposo • 

di Dar o Fo con la compagn a tDel 
le Ind ei * 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 L evero di Mo! ere con 
Ugo Tognaii Fioretta Marinilo 
Croveno Pier fienar ce 

E T I ÙUIRWOIV a Marco Mmghet 
t. 1 Te) 6794585) 
Alle 2045 Pane altrui con Carlo 
Gluttrè reg ad Marco Sciaccaluge 

mari con Mano Carotenuto Regia 
di Nucc Ladogana 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Lubmo la bestia 
• la virtù d Lu gì P randello con 
Ileana Ghone Maro Maranisna 
Osvaldo Buggeri Reg a di EdmO 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Laria dal continente ti> 
N no Mattoni o, con N no f rassica 

Morali 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Sconcer­
tante con Walter Corda reg a di P 
De Silva 
SALA TEATRO alle 21 Dio eraft 
I uomo, me gii venne docise 
mante male Scr tto e d retto da 
Compero Turco con la Compagnia 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
linguaggio della montagna e II 
bicchiere della staffa d H Ptnder 
con la Compagnia Grande Opera 
Reg a d Mass m I anoTro ani 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15*- Tel 6139405) 
Alle 16 30 Giovanna • Mkhsla. 
ovvero Mary Poppins è nati aria 
con il Teatro Drammatico Vegetale 
di Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallale 
Giamcolense IO Tel 5892034) 
Alle 16 LuccejH.no d) Peko Netto 
con ta Compagnia Matou No r 

TEATRO DELL OPERA (Pialla Be-
mam no G glii 8 Tol 463641) 
Domani alle 16 30 Manon La-
acout di G Pucc m D rettore Da 
n el Oren Reg a A Fass n Orche 
stra-e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conc I azione Tel 
6780742) 
Domani alle 17 30 lunedi alla 21 e 
martedì alle 19 30 concerto d retto 
da Lorn Maazel In programma 
Beethoven sinlonan 2inremag 
goreesnfonan 7 in la maggiore 

AUDITORIUM AUG0STIN1ANUM 
( V a S Uff zio 25) 
Domani alle 17 30 Concerto con il 
duo Antonella e Lorenzo Bernabei 
(flauto e v ol no) Musiche di Taf tini 
Enee aldi 

AUDITORIUM-DUE PINI (Va Zan 
donai 2 Tel 3284288) 
Govedl ale 21 Concerto dé|lor 
chestra s nfon ca abruzzese d rei 
ta da V (torio Antonell ni Mus che 
d Merendante Gounod Pccm 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Va 
del Sera! co 1 Euri 
Goved)al)e2045 Concerto del vio-
I msta V ncenzo Bolognese piani 
sta Lu sa Prsyer Mus che di Bee 
thoven Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA IP azzalo A Moro) 
Martedì alle 19 Ma atona Chop n 
con Cria Lev M nz Martha Nogue 
ra Paola Brun 

BRANCACCIO IV a Merulana 244 
Tel 732304) 
Doman alle 11 Concerto d reno da 

MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Nuovo slancio dila campagna «medicinali per il 
Nicaragua» Dopo la tragedia provocata dalla 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai­
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua. si sollecita la raccolta di medicinali 8 
materiale sanitario. 
Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiovascolari e analgesici; 

bende elastiche, siringhe e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dei Franta-
ni, 4) provvedere alla spedizione in Nicaragua. 

• 7 . 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO'CONVEitGENZA 
FORNITVRE COMPLETE DI 
PNEVMAT1CINVOVIE RICOSTRUITI 

l i et Ci. LÌ 
TOMA • Via Matlna, 3-T«l 2593401 
GUIDONI*• ViapwS M o • Tel 302742 , 

IBOMA • Via Carlo Saracwl, 71 • HI 20 00101 

18 l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 

http://Tmcol.ni
http://I6isil.ee
http://Tea.ro
http://LuccejH.no


/hìuso 
per Auditel «Colletti bianchi», il serial comico 
di Italia 1. Non attirava 
spettatori a sufficienza. Gli autori si (discolpano» 

I Jà «Wally», 
l'ultima opera di Alfredo Catalani, riproposta 
al Massimo di Palermo 
Gavazzerò e i cantanti fanno rifiorire un capolavoro 

CULTURAeSPETTACOLI 

La forza delFimpolitico 
M Max Weber ha scritto 
che i) razionalismo politico -
a partire dal diritto romano 
attraverso il ruolo della Chiesa 
nel Medioevo, fino alla costi­
tuzione dello Stato moderno -
rappresenta II vanto dell Occi­
dente Ma si potrebbe anche 
dire che il pensiero della poli­
tica, da Platone In poi, è il lato 
Oscuro della filosofia occiden­
tale. Se il pensiero politico di 
Platone con la sua militanza 
esasperata a favore della città, 
ma anche con il prevalere del 
re-rilosofo sulle leggi, costitui­
sce al tempo stesso la conclu­
sione e la liquidazione dell» 
polis, la leoni moderna dello 
Slato, da Hobbes in poi liqui­
da la possibilità dell agire poli 
lino dei soggetti Che si tratti 
dell'espressione collettiva del­
la volontà dei singoli (Rous­
seau) o del risultato di una 
finzione contrattualistico, lo 
Malo del moderni corrisponde 
ali» neutralizzazione della po­
litica, Il giusnaturalismo e, sot­
to questo punto di vista la 
grande filosofia della spollti. 
clzzazione, del passaggio dal­
la politica alla macchina auto­
noma del potere, al politico 
Come ha detto Hannah 
Arendt, al soggettivismo carte-
alano (Imposizione di un sog­
getto calcolante, che domina 
(a natura mateniatlzzata) Con 
risponde lo stato-macchina di 
Hobbes, superiore ai soggetti 
e alla loro politica 

La teoria politica, del mo­
derno e tutta dentro il doppio, 
paradossale, movimento di 
una costituzione del potere 
Che ai pone come negazione 
della politica, come trionfo 
della tecnica dell'ordine Co­
me Krive Roberto Esposito 
nelle pagine Introduttive del 
tuo bel saggio Consoni? del. 
Impolitico (|l Mulino, Bolo. 
gna, 1888), avvento e trionfo 
della tecnica significa secola­
rizzazione, riduzione o pas­
canolo al mondo al secolo, di 
urfauclaritas che era di orlgl-
ne religiosa, In quanto rappre­
sentava legittimamente la divi­
nità E proprio la secolarizza. 
alone costituisce il terreno di 
•contro delle teorifc politiche 
tino al giorni nostri, fino al fal­
limento delle utopie di Sce­
mili Infatti, la secolarizzazio­
ne (Il passaggio dall ordine le­
gittimo alla tecnica mondana 
e autoreferenziale del potere) 
e uri processo ambiguo può 
essere ledo o come illegittimi­
tà del moderno (Lowith) op­
pure cOme declino del religio­
so nelle lue forme istituziona­
li Secolarizzazione i passag­
gio, transizione sopravvivenza 
del Vecchio insieme al proble­
matico affermarsi del nuovo 
SI comprende perciò come il 
pensiero del Novecento più 
sensibile al lascito del Cristia­
nesimo voglia risolvere questa 
ambiguità o sottolineando il 
Oot«re del cristiano di eserci­

tare il potere di riprendersi la 
responsabilità politica espro 
prlata dalla tecnica (come in 
Romano Guardini a cui Espo­
sito dedica il pnmo capitolo 
del libro), oppure riproponen­
do la torma unificatrice e legit­
tima della Chiesa (la compie-
xro oppositori™ di Schmitt, la 
cui presenza è un riferimento 
costante del libro di Esposito) 
Si tratta In entrambi i casi di 
una rivolta contro la tecnica 
neutrale del potere, dj un uto­
pia del politico legittimo 

Ma, a ben vedere, anche 
questa opposizione è un sinto­
mo, reattivo e utopico, di una 
scissione in cui si esprime il 
moderno, scissione evidente 
nella alternativa concettuale 
(weberiana) di etica della 
convinzione, o valore, e etica 
della responsabilità, o reenne 
della politica Anche la rivolta 
cattolica nbn può che sancire, 
nella sua impraticabilità - nel 
suo utopismo, Il cui sintomo 
clamoroso resta l'inclinazione 
nazista di Schmitt - l'esclusio­
ne di ogni valore sovrano dal­
la tecnica politica È la moder­
na teoria del sistemi (con 
Luhmann) a sancire la totale 
autoreferenzialila del politico 
come ordine soddisfatto della 
sua mancante di fondamenti 
un polplco onnivoro In quanto 
capace di fecondare la sfera 
sociale, un politico In cui il 
potere può, senza alcun para­
dosso, socializzarsi rinunciare 
a qualsiasi individuazione che 
non sia mera funzione tecni­
ca 

L'idolatria 
del potere 

Contro questa scissione -
trionfo della tecnica e agonia 
disperata del valori - insorge 
l'impofi/ico, come dice felice­
mente Esposito Con questo 
termine si può intendere il 
pensiero che rifiuta lidolalna 
del potere presene in ogni 
moderna teoria del politico 
idolatria che può manifestarsi 
nell'utopia della rappresenta­
zione (come abbassamento 
della divinità al pollUco) o 
nella totale assenza di rappre­
sentazione, nell'autodivinizza-
zlone dell'ordine Benché II 
termine -impolitico, richiami 
le Considerazioni di un impoli­
tico di Thomas Mann, per 
Esposito esso definisce soprat­
tutto uno spazio di riflessione 
che sì pone ai Umili del politi­
co e che coincide con le ope­
re di alcuni grandi pensatori 
eccentrici come Hannah 
Arendt, Simone Well, Her­
mann Broch, Elias Candii e 
Georges Baiatile Consapevo­
lezza comune a questi autori 
è appunto, che il politico 

Un saggio di Roberto Esposito rilegge 
il pensiero dei filosofi che combatterono 
la concezione della politica come 
pura «tedine». E indica una possibile via 

ALESSANDRO DAL LAQO 

(macchina sistema della rap­
presentazione ordine onnivo­
ro tecnica del potere) è il po­
lo negativo delle relazioni fra 
gli uomini manifestazione 
della forza in Simone Weil, 
macchina esproprialnce in 
Hannah Arendt, necessario 
antagonista della giustizia in 
Broch dimensione dominante 
della realta in Canetti trionfo 
dell'idolatria laica in Bataille 

Il mento pnncipaie di Espo­
sito e sicuramente nellaver 
identificato - attraverso una 
lilla rete di letture interne e di 
nmandi testuali - questo spa­
zio di riflessione che fora i 
confini tradizionali della filo­
sofia politica, una disciplina 
che sembra oggi esaurirsi nel 
mero commento al suo ogget­
to impensato, la macchina del 
politico I pensatori •impoliti­
ci' invece, proprio per loro 
estraneità alla macchina e alle 
sue apologie, laiche e teologi­
che, rivelano la lucidila di chi 
e fuori, quella capacita di ve­
dere che caratterizza, come 
ha scritto Hannah Arendt, il 
parali consapevole Cosi, il 
pensiero dell'impolitico è pro­
prio all'opposto della spoliti-
cizzazkme moderna, non e un 
caso che proprio alcuni degli 
autori cari a Esposito (Han­
nah Arendt, Simone Weil e 
Battine) abbiano non soltan­
to portato alle estreme conse­
guenze la critica del politico, 
ma suggeriscano ancora oggi 
(certamente in modo pan-
dossale) una via per uscire 
dalla cattura, lilosolica e prati­
ca, della macchina. 

Suggestioni 
gnostiche 

Ora (come ha rilevato an­
che Massimo Cacciari in un 
dibattito con Esposito pubbli­
cato sul numero 7, 1988 di 
leggere), suggestioni gnosti­
che attraversano gran parte di 
questo libro temi gnostici so­
no presenti non «Oro nel gio­
vane Bataille o in Simone 
Weil. ma anche nel Broch. di 
lo (torte di Virgilio, cUi sono 
dedicate le riflessioni forse più 
intense del saggio Ma che co­
sa significa gnosi» Gnosi non è 

t solo il riconoscimento del mo­
te come essenza del politico, 
vecchio e nuovo, ma anche 

^ accettazione del dualismo co­
me antagonismo che non può 
rotversi come conflitto inso­
lubile Il momento gnostico 
sembra configurarsi cosi, per 
Esposito, come tappa neces­
saria del nfiuto del politico 
l'agonia di Virgilio in Broch, il 
misticismo di Simone Weil o 
la comunit'à-della-morte di Ba­
taille rappresentano il conge­
do dalla posinolo del politica 

Ma appunto la negazione gno­
stica per quanto necessana, 
non delimita lo spazio dell im­
politico non Conclude la criti­
ca del politico, ma la inaugu­
ra Al di U della negazione si 
apre infatti, per Esposito, la 
possibilità (incerta, anzi indi­
cibile) di un SI, di un'afferma­
zione che sfugge al dualismo 
Se la morte « la negazione 
estrema, la morte affermala -
la morte che i cittadini di Nu-
manzia si danno per sfuggire 
ali implacabile generale roma­
no - * il contrario della resa 
gnostica! è il ritrovarsi della 
comunità, e quindi la fonda­
zione sacrificale della politica, 
proprio nel momento in cui la 
comunità decide di annullarsi 

Mi sembra che il percorso 
" che porta dalla critica del poli­

tica alla morte volontaria (che 
è certo un tema di tutti gli au­
tori di Esposito, tranne forse 
Hannah Arendt) sìa del tutto 
legittimo nel quadro di una ri­
flessione estrema C'è da chie­
dersi tuttavia se questo supe­
ramento della gnosi nel dir di 
SI alla morte (in cui Bataille 
riassumeva polemicamente il 
significato limite dell'antifasci­
smo) non risenta di una tragi­
cità che oggi ci e estranea, se 
Insomma nel percorso rico­
struito da Esposito non sia 
presente una tentazione eroi­
ca Ora, è fuori di dubbio che 
a noi, cosi impllcaU nel politi­
co da pensare con difficoltà 
persino una fuoriuscita da es­
so, una dimensione eroica sia 
preclusa. Oggi, infatti, l'Intera 
comunità umana sembra sce­
gliere la propria morte come 
esito di quel dominio del 
mondo e della terra glonllcato 
dalla moderna teoria del poli­
tico Nel momento In cui il po­
litico si appresta a consumare 
il pianeta - e questi * una di­
mensione che i pensatori del-
I impolitico potevano a mala­
pena prevedere - lo spazio 
per una negazione, e per 
un'affermazione estrema nella 
morte, sembra essersi annulla­
to Cosi, paradossalmente, ciò 
che ci viene richiesto è non 
tanto una negazione estrema, 
ma un'affermazione debole e 
problematica della vita II nfiu­
to di Virgilio, 1 autoannulla­
mento (o de-creazione) di Si­
mone Well, la morte affermata 
di Bataille sono in un certo 
senso, atti di forza Ma non e 
forse configurabile oggi la no­
stra responsabilità come ac­
cettazione della vita, come tre­
more di fronte alla catastrofe 
(come sembra suggenre un 
altro pensatore impolitico, 
Hans Jonas)' E quindi come 
assunzione della debolezza? 
Mi sembra che propno questa 
domanda - come possa pre­
sentarsi oggi, praticamente, 
un pensiero responsabile del-
I impolitico - debba apnre il 
dibattito inaugurato dal bel 
saggio di Roberto Esposito 

I cinesi fanno la fila per «vedere nudo» 
ss* PECHINO Questa prima 
mostra di nudi a olio in Cina 
potrebbe anche passare alla 
storia come e passata alla sto­
ria I esposizione al Boulevard 
de Copuclnes che nella Parigi 
del 1874 sanziono la contesta 
tlsslma nascita del movimento 
degli impressionisti in radica­
le rottura con la tradizione plt 
lorica classicheggiante e acca 
demlea Qui nei saloni della 
galleria statale darle si sta 
consumando una provocazio­
ne in qualche modo simile 
verso la pittura tradizionale ci 
nese che usa ancora I inchio-
jtro per disegnare fiumi laghi, 
thontagne, piume di uccelli e 
«erso il costume cinese che 
nbnostante grandi sofferenze 
continua a rimuovere i proble­
mi del sesso e del nudo La 
provocazione sta avendo un 
Iuccesso al di la di ogni aspet­
tativa migliala in una fila in 
terminabile di persone di ogni 
età e condi7ione sociale sfi 
dano tranquillamente il fred 

do intenso di queste giornate, 
pagano la enonne somma di 
due yuan a testa e poi affolla­
no ie sale del secondo piano 
dove sono esposte le tele di 
ventisei pittori in maggio™ 
za giovani a giovanissimi 
qualcuno poco piU che ven 
tenne 

La folla si addensa e sosta 
di più davanti ai nudi classici, 
direi accademici perche ap­
paiono piU ven e reali Si [er 
ma deliziata ma (orse anche 
turbata davanti a ambigui ri 
tratti di bambine dalle carni 
rosate È meno colpita dai nu 
di stile per cosi dire impres­
sionista o dai corpi costruiti 
con grandi pennellale di colo-
n Apprezza il figurativo in 
senso stretto, le altre spen 
mentazionl la lasciano mter 
detta Ma la sensazione libera 
tona è enorme la partecipa 
zione e corale e di massa pò 
polare insomma ci sono gìo 
vani dall ana moderna e ben 

I cinesi scoprono il nudo, almeno in 
arte Per la prima volta nel saloni del­
la galleria statale d'arte sono allineati 
quadri di giovani cinesi che si sbizzar­
riscono nei dipingere nudità di tutti i 
tipi E la folla si accalca, fa la fila, 
spende due yuan, cifra enorme per le 
sue disponibilità, per poter visitare la 

mostra Sono quadri che si ispirano, 
anche nella tecnica, ai modelli occi­
dentali (Manet, Picasso, Gtorgione, 
Munch) ma che esprimono il deside­
rio di rompere la tradizione figurativa 
orientale e la rigida sessuofobia La ri­
sposta del pubblico è stata superiore 
a ogni aspettativa E senza scandalo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

vestiti probabilmente studenti 
di belle arti ma anche anziani 
signori e giovanotti dai cap 
pottoni verdi e dalle facce 
quadrate di montanari o con 
ladini Disagio di fronte a 
quelle donne esposte in tutta 
la loro carnalità distese sui 
lem come in un quadro di Ma-
net' Oppure di fronte a quella 
coppia che sembra volate e 
mostra brividi di piacere per i 
corpi liberi accarezzati dal 
vento7 Qualche somsetto 
qualche dito puntato niente 

di più L enorme successo ha 
però prodotto qualche picco­
lo problema alcune delle mo­
delle dietro forti pressioni fa* 
milian hanno chiesto II miro 
dei quadri cinque in tutto 
che le rappresentavano 
•Comprendo le loro ragioni -
ha detto un poco ipocrita 
mente I organizzatore della 
mostra al quotidiano delle 
donne avrebbero dovuto es 
sere avvertile- Ma altre ragaz 
ze si sono già spontaneamen­
te offerte per un lavoro cosi 

insolito e cosi denso di impre­
visti allettanti 

A voler essere pignoli si po­
trebbe dire che in quei quadn 
ci sono troppe citazioni di pit 
tori occidentali I Olimpia di 
Manet il Giorgione della Tem 
pesta Modigliani il Munch 
dell Urlo sul ponte Picasso E 
si potrebbe aggiungere - an 
che grazie al contributo di 
amici cinesi sottopposti a im 
barazzanti interrogaton - che 
quei corpi nudi ricordano 
troppo poco I esilità informe 

delle donne di Cina, e molto 
di più la sinuosa pienezza dei 
corpi femminili occidentali 
Ma a che prò denunciare un 
eccesso di dipendenza dal 
I Occidente'' Conta laweni 
mento in se una struttura 
pubblica una galleria di Stalo, 
ha accettato di organizzare e 
di ospitare questa provocazio­
ne di dare questo scossone 
alla storia e al costume della 
Cina Segno dei tempi, effetto 
della apertura ali estero della 
politica dei cento fton fion 
scano in arte e In letteratura-' 
Senza dubbio segno che an­
che in Cina il costume comin 
da a. cambiare cadono vec 
chi tabù e e una grande vo­
glia di uscire dall oscurami-
smo o dall ipocnsia che im­
perversano sui problemi del 
corpo e del sesso di guardare 
al sesso e al corpo senza ver­
gogna La grande esposizione 
ha assunto perciò quasi un 
ruolo pedagogico La prefa 

zlone al catalogo è stata sera­
ta da Wu Guanzhòng vecchio 
e famoso pittore della scuola 
tradizionale veiranno ha 
scrino Wu. per guardare non 
le opere di nudo, quanto i 
corpi senza vestiti' E ben ven 
gano lo stesso, perche dopo 
aver visto molti lavori di nudo 
si accorgeranno che non c e 
niente di strano e avranno mi 
gliorato il proprio gusto artisti­
co Ma Wu è stato anche più 
audace il nudo ha scntto fa 
capire la bellezza del corpo 
umano e in un certo qual 
modo la bellezza del sesso E 
allora perché scandalizzarsi 
se I educazione al bello passa 
anche attraverso una sollecita 
zlone sessuale' 

Dicono sempre i cinesi che 
bisogna cercare la verità nei 
fatti- in questo caso, non 
sembra possano esserci dubbi 
sul tipo di venta che viene 
fuon da quell enorme fila che 
da giorni si snoda davanU alla 
galiena statale d arte 

A Palermo 
arriva 
il teatro 
di Ben Jalloun 

Colloquio con il signor Sala Hammodi, questo il titolo del 
testo di Tahar Ben Jalloun (nella foto) che andrè In scena 
il prossimo 11 gennaio a Palermo La regia porterà la {Irma 
di Roberto Andò, mentre Luciano Virgilio sarà il protagoni­
sta L allestimento del testo di Ben Jalloun, il celebre autore 
maghrebino recentemente •scoperto» anche dal pubblico 
italiano, sarà affiancato dalla drammatizzazione di un'Inter­
vista a Jean Genet di Hubert FUchs II titolo complessivo 
della serata sarà Dialoghi Si tratta, comunque, di uno spet­
tacolo sulla paura e I intolleranza, sul razzismo sotterraneo 
«.he sotto vane forme sta tornando a invadere la nostra so­
cietà 

Entro la fine del mese il mu­
seo statunitense di Boston 
restituirà ali Egitto i fram­
menti di nove affreschi di 
una tomba del quindicesi­
mo secolo a C che sono ri­
sultati rubati Lo ha annun­
ciato il direttore del i 

Museo di Boston 
restituisce 
affreschi rubati 
all'Egitto 

Alan Shestack, spiegando che II museo di Boston aveva 
comprato le opere nel 1978 da un mercante del Paesi fiatai. 
Al momento della restituzione, ha concluso II direttore, un 
rappresentante del ministero egiziano dovrà assistere ai-
I imballaggio Chissà se questa restituzione rappresenta II 
segnale di un cambiamento di tendenza da parte delle Isti­
tuzioni museali americane in merita ali uso delle opere che 
risultano rubate se cosi fosse II panorama delle collezioni 
di mezzo mondo potrebbe cambiare radicalmente. 

Una «Divina 
Commedia» 
illustrata 
da Manza 

Mereoledì 24 gennaio pros­
simo sarà presentata una 
nuova, preziosa edizione 
della O/iana Commedia 
dantesca illustrata da Man­
zo e da altri cinquanta artisti 
contemporanei L'edizione, 

' realizzata dalla Casa iH 
Dante, dal Poligrafico dello Stato e dalla Società Italiana 
per le edizioni d'arte sarà Illustrala da cento Incisioni ognu­
na delle quali dedicata a una terzina delle varie cantiche. 
Manza, In particolare, ha contribuito realizzando delia fu­
sioni in bronzo applicate sulla copertina in legno del volti-

Meme Peritai 
ritorna 
a Pirandello 
con «Lazzaro» 

Debutto nazionale sabato 
prossimo, 14 gennaio, al 
Teatro della Compagnia di 
Firenze per un nuovo con­
fronto Perlinl-Pirandello. D 
regista della vecchia avari. 

^ ^ _ _ ^ _ guardia romana, che da are 
•—-- • - • - • -—-^s""-^— ni si dedica a una comples­
sa ricerca intorno alle tematiche del drammaturgo siciliano, 
stavolta ha allestito lazzaro, uno dei testi meno frequentati 
fra quelli di Pirandello, pure cosi presente sulle nostre tee. 
ne, soprattutto in questi ultimi anni Protagonisti dello spet­
tacolo saranno Adriana Innocenti e Piero NuU Lauao ap­
partiene ali ultima produzione di Pirandello, quella che ten­
de ali isolamento della poesia e dell'arte viste corna «ioghi 
di riscatto delle nevrosi quotidiane 

Scoperte a Lucca 
una strada 
e alcune tombe 
romane 

A Lucca, nel con» di scavi 
lp uno scantinato • pochi 
metri dalla basilica di San 
Frediano, sono stati ritrovasi 
I resti di una strada di epoca 
romana che presenta un la-

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ to con selciato di marmo, 
^ ^ " ^ ^ • ^ ^ " " ^ • ^ laterizi e pietre, con tracce 
di cani passati quasi milleseicento anni fa Sono stati trovati 
anche basamenti di antichissime colonne, resti di Un edifi­
cio del Pnmo secalo, pozzi per la lavorazione del vetro e 
cinque tombe a forma di sarcofago piene di scheletri intatti. 
•In solo quindici metri quadrati - affermano gli esperti della 
Soprintendenza di Firenze - gli archeologi hanno trovalo 
tracce di quindici secoli di stona La scoperta cVdawero 
unica poiché non era mai stata trovata una strada dell'ini­
zio del Quinto secolo con queste caratteristiche costruita 
fuon dalle mura urbane-

Sean Penn Dopo aver tormentato mea­
ti M a d o n n a z o mondo con le storie deh 
e tMduunna te l 0 ( o tól de | | e s(.aso--a.e 

aÌV0IZian0i e dette riappacificazioni ro­
n c a ò i i f f i r ia l» mantiene, Madonna e Sean 
Ora e UUIUclie Perm hanno finalmente de-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciso di divorziare La popo-
• ^ • » " iartssima star musicale e il 
giovane e turbolento attore sembra stiano cercando una 
soluzione pacifica per chiudere il loro matrimonio La noti­
zia onnai, è ufficiale, dal momento che e stata confermala 
tanto dalla casa discografica di Madonna quanto dal press 
agcnt di Penn A questo punto, dunque, fans e appassionati 
di cronache rosa potranno tirare un sospiro dì sollievo 

Nf-OLAMNO 

Una de » covan model e cinesi che hanno pesati) male par gli 
d l evi deli Accademia di Bella ani di Pechino 

l'Unita 

Sabato 
7 gennaio 1989 19 i 
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Enrico Monlesano durante le prove di «Fantastico» 

U BAIUHO ore 20,30 

«Fantastico» all'insegna 
dei miliardi mentre 
Ricci («Odiens») protesta 
• • A l i : ultima puntata per 
Fantastico, t l'ora dei numeri, 
anzi del miliardi ai vincitori 
della lotteria. La gerla della 
befana ha atteso ventiquattro 
ore, quest'anno, per mostrare 
I suol doni. Ma, pazienza: sta­
sera sapremo a chi vanno I 
vantaggi di questa stagione di 
concorrenza efferata e di po­
lemiche, che non sono man­
cate neppure con la condu­
zione serena di Enrico Monte-
nano, Nella puntata conclusi­
va il comico romano farà rive­
dere il suo «meglio», una anto­
logica delle sue scenette, co­
l to pure farà Anna Oxa. Ter-
ioli e Vaime hanno voluto ri­
spettare la tradizione ,del me­
gashow, ma tanto stasera lutti 
hanno la testa ad altro. Come 
sapete, I biglietti saranno ab­
binali al •miti- vincenti che 
hanno sostituito la gara Ira 
cantanti. Da Pomeri» la soler­
te Elisabetta Cardini fornirà I 
dati del solito sondaggio tra 
un campione (7000) di italia­
ni. Tra gli ospiti della serata si 
annoverano Gino Paoli e la 
cantante israeliana Ofra Haza, 
nonché Giancarlo Magali!, la 

pop star Inglese Rick Astley e 
Il balletto Usa degli I.S O. E 
finalmente alle 23 il numero 
del biglietto vìncente da 4 mi­
liardi. In tutto il montepremi 
ne assegnerà ben 50, dei 150 
ricavati dalla vendita dei bi­
glietti, che ha superato ogni 
precedente primato. 

Al trionfalismo della Rai (e 
del capostruttura Maffuccl)-
per questi dati, ha risposto ieri 
sera, ne) monologo di D'An­
gelo a Odiens, l'autore del 
programma Antonio Ricci, 
delinendo la lotteria come *la 
trulla del secolo» e I dirigenti 
Rai come I «veri ipnotizzatori. 
Altro che Giucas Casella. Lui 
almeno ha fatto scorrere in di­
retta Il suo sangue. Loro Inve­
ce vogliono il nostro». Questa 
la battuta più feroce di uno 
scambio di cortesie che ha 
coinvolto Malfacci e Ricci, i 
quali si sono ironicamente 
scambiati l'offerta di un posto 
di lavoro. Intanto urge Infor­
mare la nazione del latto che 
l'amata Cuccarmi si è rotta e 
non ha potuto ballare. Il medi­
co del Mllan si è preso cura di 
lei, per restituirla intatta al gio­
co elettrònico. 

Sospeso «Colletti bianchi». Parlano Faletti e Manfredi 

«Noi, chiusi per Auditel» 
Salta la programmazione di Colletti bianchi, la se­
rie di telefilm che andava in onda il giovedì su Italia 
1, con risultati di pubblico non esaltanti nonostan­
te la buona qualità. Il protagonista Giorgio faletti e 
l'autore Gianfranco Manfredi rispondono pacata­
mente di fronte a quello che viene annunciato co­
me uno «slittamento» di tempi. L'effetto Audite] 
condiziona sempre più i palinsesti delle tv. 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• V MILANO C'è chi dice che 
Auditel è soltanto un perisco­
pio che permette di vedere la 
maretta. Ed è vero. Qualche 
volta però è burrasca, e allora 
i capitani delle sub-program-
mazioni mandano a dire i loro 
provvedimenti. Questo non 
succedeva quando l'Auditel 
non c'era e le trasmissioni, 
per brutte e sbagliate che fos­
sero, continuavano la loro 
tranquilla navigazione nel ma­
re dell'indifferenza non dimo­
strata del pubblico. L'Auditel 
ha fatto la sua prima vittima 
dell'89. Oddio, vìttima per 
modo di dire, perché Colletti 
bianchi è stato soltanto so­

speso in attesa di terrpi mi­
gliori. 

Il telefilm di Italia 1 era sta­
to infatti collocalo nella pnma 
serata del giovedì, tra ii suc­
cesso veramente sorprenden­
te dei film di Walt Disney e 
quello addirittura ovvio di Mi­
ke Bongiorno Tra questi due 
tritasassi Colletti bianchi ha 
ottenuto comunque, nella sua 
prima puntata, 2.197.000 
spettatori (pari all'8,18%), net­
ta seconda 1.695.000 (7fc) e 
nella terza 1.478.000 (il 
5,58%). Risultati non certo tre­
mendi rispetto alle medie di 

rete, ma comunque collocati 
in un trend negativo al quale i 
programmatori sono voluti 
sfuggire 

il protagonista Giorgio Fa­
letti non sembra troppo di­
spiaciuto della decisione pre­
sa dalla rete (e cioè dal boss 
della programmazione Rober­
to Giovalli). hSono più che 
soddisfatto del risultato per 
quanto riguarda quello che 
dovevo fare io Ho avuto delle 
critiche talmente favorevoli 
che sembravano pagate. È un 
lavoro sul quale ho impeganto 
8 mesi e mezzo e il risultato è 
stato una fiction italiana digni­
tosa Se io ora proponessi alla 
rete di girare una serie mia, 
avendo alle spalle questa 
esperienza, penso troverei ri­
sposte positive. È stato un in­
vestimento per il futuro Ora 
aspetto la ripresa in una collo­
cazione meno penalizzante* 

E l'autore Gianfranco Man­
fredi, da parte sua, pacata­
mente fa notare come la can­
zone della sigla di Colletti 
bianchi cantata da Faletti sia 
tra le prime in classifica disco­

grafica Segno di successo e 
di penetrazione nella memo­
ria del pubblico «Oggi si fa il 
discorso di mirare a un target 
particolare, ma quando poi si 
colpisce il target giusto, allora 
ci si lamenta che manca il 
pubblico generale Nel perio­
do di Natale, tra Disney e Mi-
ke, ovviamente ci restavano le 
briciole Non è che si possa 
recriminare motto Credo che 
sta un momento di impasse 
della rete, come dimostra an­
che il caso Emilio, che nella 
prima puntata è stato piutto­
sto deludente. Quando,si fa 
un programma diverso, forse 
ci vuole anche un coraggio di­
verso La promozione di Col­
letti bianchi non è stata forte 
e ha dato l'impressione che si 
trattasse di un episodio del ti­
po Ragazzi della terza C Del 
resto, le serate dei telefilm 
erano,state sempre il martedì 
o ti venerdì. La scommessa 
del giovedì non è stata vinta. 
Le feste hanno inciso sul tar­
get in maniera diabolica. An­
ch'io preferisco che si esca in 
un periodo più tranquillo. 

Tanto la serie sarà riproposta 
dall'inizio* 

E tanto tu stai già preparan­
do i tuoi Fantasmi Come sa­
rà questa nuova produzione, 
che figura già nei listini di Re-
teitalia? «Sono già arrivato a 
scriverne metà. Sarà una sene 
intemazionale, con investi­
menti notevoli, anche per via 
degli effetti speciali Si tratterà 
di film di 70 minuti l'uno, am­
bientati a Interland, città euro­
pea inventata che sta a signifi­
care come ormai tutto è "in­
terland", periferia indistinta-. 

Auguri a Manfredi, che do­
po aver sfornato con Colletti 
bianchi la sene forse più di­
gnitosa tra quelle prodotte da 
Berlusconi, ha subito l'effetto 
Auditel, la logica dei numeri, 
che non necessariamente è 
quello della qualità. Anzi. Il ri­
schio è proprio quello che, 
per evitare i pencoli del mare 
mosso, non si vede il pericolo 
più grosso, che è quello di un 
appiattimento della tv verso il 
basso, una aurea mediocritas 
elettronica che va bene solo 
per la diffusione dei messaggi 
pubblicitari. E forse neanche. 

IBAUDO-RAI 

È vicino 
il «grande 
ritomo»? 
M Si fa vicino il «grande ri­
torno» di Baudo in casa Rai? 
In un'intervista che sarà pub­
blicata sul prossimo numero 
di Epoca i protagonisti del 
nawicinamento fanno dichia­
razioni concilianti. Guglielmi, 
direttore di Raitre, sostiene 
che «se Pippo Baudo ci pro­
porrà di studiare assieme una 
trasmissione non saremo cèr­
to noi a volargli le spalle. Net 
causo Bai"io venisse da noi 
saremo pronti a sacrificare 
uno dei film programmati du­
rante la settimana». Baudo si 
dichiara disponibile: «Non ho 
preferenze di rete, so soltanto 
che ho una gran voglia di rico­
minciare», E, invece, propno 
quella delle rete di «destina­
zione* pare l'unico nodo da 
sciogliere. È noto che Baudo 
preferisce Ramno, ma il diret­
tore Fustagni ha ribadito an­
che a Epoca che il suo palin­
sesto è per ora al completo. Il 
presentatore, in ogni caso, è 
ottimista. Per lui il ritorno in 
Rai è «solo questione di gior­
ni. Comunque, spero di essere 
in video già a primavera». 

IRAIDUE ore 14,45 

Razzismo 
in Francia 
e in Italia 
• • Un'audience media di 1 
milione e duecentomila spet­
tatori1 è il buon risultato rag­
giunto da Non solo neto, il 
programma di Raidue condot­
to da Ennio Maslrostefano e 
da Maria de Lourdes Jesus, 
donna dell'isola di Capo Ver­
de. La puntata odierna si oc­
cupa di Francia. In occasione 
del bicentcnano della Rivolu­
zione francese il presidente 
Mitterrand ha chiesto di rifor­
mare le leggi suhmmlgrazio-
nc, che ha definito «inique e 
ingiustificate». A tale proposi­
lo, Non solo nero manda in 
onda un'intervista con il re* 
sponsabile di «Sos Racisme» 
Alain Desir. In studio, con Ma* 
strostefano, Mariella Grama-
alia, dell'associazione «Italia 
Razzismo». Maria de Lourdes 
Jesus presenta, con il presi­
dente del Cidi Franco Baratto, 
il gioco del «caleidoscopio»: 
un progetto per le scuole^sulla 
convivenza fra popoli e cultu­
re diverse. A conclusione del­
la puntata, Massimo Ghlrelli 
propone spezzoni di un video 
ami-apartheid. realizzato da 
una regista nera americana, 
Geretta Giancarlo. 

Al caffè con Montand, papà a 67 anni 
Continua a far discutere la paternità (tarda) di Yves 
Montand. Reduce da un musical cinematografico 
ispirato alla sua vita, il celebre attore italo-francese 
ha accettato di incontrare un giornalista per ricon­
quistare un po' di pace. «Per noi sarebbe stato 
sufficiente un annuncio di nascita, ma occorre es­
sere lucidi: non si può pretendere di essere perso­
naggi pubblici rifiutando la contropartita». 

GIANCARLO LORA , 
• 0 SAINT PAUL DE VENCE 
(Coita Azzurra). Al «Café de la 
place., uno di quei caratteri­
stici locali con tavolini di mar­
mo con terrazza che si affac­
cia sulla piazza dei Platani do­
ve la gente trascorre il tempo 
libero giocando a petanque, 
Yves Montand e la moglie Ca­
role Amie!, dimessa dalla cli­
nica San Giorgio di Nizza dr> 
pò aver dato alla luce alla vigi­
lia di capodanno Valentin., 
Giovanni, Jacques Livi, hanno 

consumato la colazione ed 
hanno accettato di parlare 
con uh giornalista francese. 

•Una volta, soltanto per una 
volta*, hanno sottolineato. So­
prattutto Carole, che a Saint 
Paul de Vence vive da sem-

{ire, quando arrivano I gtoma-
«ti o I fotografi si allontana: 

> «Non per superbia, ma perché 
so bene che è Yves Montand 
che interessa, non io. O al 
massimo, la campagna di 
Yves Montana. Nel primo ca­

so non ho nulla da dire: è a lui 
che bisogna indirizzarsi. Nel 
secondo caso non intendo 
parlare: si tratta della mia vita 
privata. Il fatto di dividere la 
vita quotidiana con una star 
non significa che io voglia di­
ventare star per delega. Non 
ho alcun titolo per approfitta­
re della sua notorietà*. 

Di lei, anche nel piccolo vil­
laggio dell'entroterra nizzar­
do, non si sa molto. Ha cono­
sciuto rattore-cantante nella 
primavera de) 1987. Lei, ven­
tottenne, lui sessantasettenne, 
nel pomeriggio dell'ultimo 
dell'anno sono divenuti geni­
tori di Valentin. Montand a 
Saint Paul de Vence £ di casa, 
ci viene a trascorrere i periodi 
di vacanza da molto tempo, 
frequentando la Colombe 
d'Or prima con la moglie Si­
mone Signore!, scomparsa. 
Ha detto Montand: .Valentin 
perche ci piace, e «fliroMoao. 

Giovanni perche il nome di 
mio padre, Jacques perché £ 
quello del padre di Carole.. 
La giovane Carole Amiel paria 
del figlio, da lei voluto. .A 
causa della differenza di e l i 
lui non avrebbe voluto avere 
figli. Sono io che ho insistito. 
La vita ti può separare ma Va­
lentin non rappresenterà mai 
una forma di ostaggio.. 

•Per noi sarebbe stalo suffi­
ciente un annuncio di nascita, 
come avviene per tutti - ha 
continuato Montand - . Ma oc­
corre essere lucidi. Non si può 
pretendere di essere perso­
naggi noti nliutando la con­
tropartita. Questa nascita non 
poteva passare sotto silenzio, 
e quindi preferisco parlarne io 
prima che altri ne parlino al 
posto nostro. So anche che 
questo non impedirà lo scrive­
re invenzioni nebulose. Alla 
mia e l i la paternità non può 

essere vissuta come la al vive 
in età giovanile.. 

Quando venne annunciata 
la gravidanza di Carola, Mon­
tand alfermò che slava per d i ­
ventare padre mentre la vita d i 
un uomo volge al tramonto. 
.Provo un certo orgoglio, sa­
rebbe ipocrita negarlo. Si dir* 
che Valentin è nato material­
mente ricco, È vero, Ma mo­
ralmente, psicologicamente, 
per quanti anni ancora? Oltre 
al necessario ed al superfluo, 
un figlio ha bisogno della pre­
senza del genitori: del padre e 
della madre, lo posso assicu­
rargli la mia par il tempo che 
mi resta. Per ora, però, sono 
felice». Cosa augura al figlio? 
•Che possa vivere in un mon­
do di pace». 

Valentin è slato Iscritto a l ­
l'anagrafe con il cognome d i 
Livi. Ma si cercherà di aggkin-

srgli quello ben più noto d i 
lontand. Se 

f |RAIUNO 
0.00 I M I T O : PsNIOTRA APERTA «UL 

f i COMMISSARIO MOUUM DILLA 
- IOUIIA OJMUMI I IA . Film con Vves 
larvar. Quy Montagne 

0,00 

11.00 ILMInXATODILOAOATO.Settlrna-
pfete economico detta famiglia italiana. Un 
programma di Luise RIvoKi IV parlai 

" • • » C H I TIMEO FA. i t t i FLAOM 
11.01 |L M I M A T O DEL CARATO. « • par­

lai 

12.30 
I M O 
1*.»» 
14,00 
14.10 VIBRAI. Saltaglornl Iv 
14.41 

CHI6K-UP. Programma di medicina 
nWMORNALO. Tal ira minuti di... 
T R I MINUTI 01.. . • 

Setlirnensla dal Tgl 

1 1 . » 

I M I 

10,00 
10.00 
11.10 
10.10 

0A0ATO OtKMT. OCI Coppa del mon­
do (elalom gigante femminile). Sci: Cop-
Es dal mondo torneata maschile). Fallavo. 

i: partila di campionato 
ARTMTT DI OOOI. Antonia Recalcati. 
di Franco Simonglnl 
R. PAPATO DILLO I tCCHtNO 

IPTRAPIOHI DM. LOTTO 
IL VAIMELO DILLA DOMENICA 
CONCIRTO. Diriga Domenico Bsrtoluc-
ci 

10.40 ALMANACCO DIL OIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA, TP 1 

00,00 TILIOIORNALI 
O M O FANTASTICO. Spettacolo con Enrico 

Monlesano, Anne Qua; ragia di Luigi Bo-
norl. Serate finele 

0.10 TOI NOTTI. C H I TEMPO FA 

O - •iiiiia 

0 C U H D O V I IL FRONTI? Film 

CANTANDO CANTANDO. Qua 

0.30 

10.11 

" • ' 0 TUTTI IN FAMWH.IA. Qua 

11.00 A N T t m i M » ; Con Fiorella Piorobon 

1 1 . » 

.11.10 

14,10 OIOCO D ILL I COPRII. Quii 

10.00' 

IL PRANZO t MRVITO. Quii 

CAr t lMranWlL Quii 

10.10 

17.00 

10.00 

10.41 

10,10 

23.10 

0.40 

'1.40 

DIJOJMgfJ CON CLEOPATRA, film, 
con^f l t"%«n. Aitarlo SoroMregis di; 
MatlOfMaitoll . 

L'ORIO I LA BAMBINA 

O.K. IL PREZZO l O l U l T O . Quii 

rLOIOCO PEI NOVI . Quii 

TRA M O O i m MARITO. Qui< 
VICTOR VICTORIA. Film con Mia An­
drews, Janna Cerner: regia di Blatte 
Edward» 
PATTINAGGIO, Da Oltawt [Canada) 

ATTINTI A QUI I D U I . Telefilm 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

RAIDUE 
P.00 
0.00 
O.10 

10.10 
10.40 T O I TRINTATRI 

Con Giusy Amoto 

O l i i PIETRO LO OPECCHIC 
CIAO, JERRYI 5- punica 
VEDRAI. QITTiatORNI TV 

10.00 CHARUE CHAN E U. CARTELLO 
NEL DEPERTO. Film con Sidney Toler; 
ropia di H. Lechman 

11.00 

11.00 

11.10 

11.10 

75.00 

14.41 

10.00 

10.00 

10.1» 

17.10 

17.40 

10.40 

10.31 

10.40 
10.10 

12.11 
H.M 
23.31 

OCL Coppe del mondo 

T O I OBI TREDICI 

EOTRAEIONI DEL LOTTO 

OEKENO VARIAOIU. Di Otvaldo Bevi-

OARANNO FAMOSI. Telefilm 

T O I NON POLO NERO 
yiAOQIANDO VIAGGIANDO 

P I E : ANIMAZIONE! I V puntala) 

PALLAMANO. Breasanone-Cividin 

T O I IPORTSERA 

PALLACANESTRO. Parlila di campir, 
nato . _ ^ _ „ ^ 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te 
[etani ^ 
METEODUE - PREVISIONI DEL 
TEMPO 
T O I - TELEGIORNALE 
VITA PRIVATA DI SHERLOCK HOL­
MES. Film con Robert Stephene. Colin 
Blakely. regi» di B.lly Wllder 
TOZ STASERA 
VIDEOMUSIC. DI N. Leggeri 
T O I OPORTCETTE 

.00 OEBOPALULA 

MUSICA Et Varietà 

10.00 ROOMER CANE INTELLIGENTE. Te-
leym _ _ _ _ _ _ 

10.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

12.00 CIAO CIAO. Varigli 

14.1 

10.00 

10.00 

11.00 

10.10 

20.00 

20.30 

22.60 

23.33 

14.00 

OIM BUM PAM. Con Paolo e Uan 

i. Varietà (replica dalla V puntata! 

HAPPY DAYS. Telel.lm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

KRULL. Film con Ken Marshall, Lysolte 
Anthony: regia di Peter Vates 

PUPERSTARS OF WBESTLINO 

SPECIALE GRAND PRIX 

L'ASTRONAVE ATOMICA DEL 
DOTTOR QUATERMASS. Film con 
Brlen Donlevy 

RAITRE 
0.00 

11.00 
11.30 
11.41 
11100 
I M O 
11.30 
14.00 
14.30 
10,00 
10.00 
10.40 
17, 
10.10 
1 0 4 0 
10.00 
10.10 
20.30 

OCli COPPA DEL MONDO 
PLACK AND Q U I I j 
OCHEOOE. 20 anni prima ^ 
VEPRAL Soltogiorni tv 
M A H A I I M E 3. Di M . De Marchia, 
PCI; COPPA DEL MONOO ~T~ 
MAUAZlNE 3. Di Messimo Da Marcine 
BAI REGIONE. Telegwfnett regionali 
ITALIA PELLE REGIONI 
PATTINAOOIO ARTISTICO 
VIPEOPOX 
C i f f A NUDA. Film 

45 DANCEMANIA 
PLACK AND PLUS 
T03 DEROY, Di Aldo Buceri* 
T O I . METEO 
TILIOIORNALI REGIONALI 
LAWRENCE D'ARAPIA. Film con Pe­
ter O'Toole, Omar Snarit regie di David 
Leen 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOI NOTTI 

«Lawrence d Arabia. (Raitre ore 20 30) 

9 SO 

11.30 

12.10 

11.30 

15.30 

17.30 

10.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.31 

23.05 

23.50 

VIALE DELLA CANZONE. Film 

CANNO* Telefilm 

ARABESQUE. Telefilm 

NATIONAL QEOORAPHIC 

LO SPECCHIO SCURO. Film 

DALLE 0 ALLE 0 ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm con Rite Moreno 

NEW YORK. Telelilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

LÒTTERV. Telefilm con'Ben Murphy 

IO TI SALVERÒ. Film con Ingrld Ber-
gmen, Gregory Peck: regie di Alfred Hi­
tchcock ' • 

ALFRED HITCHCOCK. Telelilm 

PARLAMENTO IN 

LA SPADA DEQLI ORLEANS. Film 
con Jean Marois Bourvil: regia di Andre 
Hunabelle 

11.00 PCIDALOAX 

14.00 tn>OT«AU. AMERICANO 

1100 KSSE «KiaTfQN 

13.00 TRAUMA CENTER. Telelilm 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 

1 7 4 1 OUP-M 7. Veneta 

20.30 PTERINO R. FICMWOIMO. 
Film con M. Esposito 

22.20 COLPO OROSSO. Quii 

13.00 CON UH CAVALCA LA 
MORTI. Film con M. Marena! 

rSXl • • • • • • • 

7.10 V1DEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.30 A RUM» DI SPOT 

18.40 AEBOSMITH. Special 
19.15 GOLOIEO AND OLDIEO 
24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

<9H 
11.00 PCI: COPPA PEL MONDO 

11.30 mEOtORHALE 

17.10 L'AMICO INPIANO. Film 

10.00 AUTOSTOP PER IL M I L O 

20.30 QUESTIONE D'ONORE. Fani 

21.00 IPOIIEDVTLFilm 

11.00 TUTTO l*ER VOI. Venete 
14.00 FORZA ITALIA. Spenna*) 
10.40 SUOAR. Variale 
11.30 WEEK-END IN GIALLO. Tela-

lilm 
20.10 SQUILLI DI MORTE. Film con 

Richard Chembarlain 
24.00 LA PRIMA VOLTA, 1UL-

L'EROA. Film con M. Guarniero 

—njiEìiiaia;!! •in 

15.00 IL TESORO DEL PAPERI 

17.00 L'INDOMABILE 

10.10 L'ALTALENA DEI VIP. Tele-
lijm 

21.10 VICTORIA. Telenovele 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 

RADIO IIIIIIH 
RADIONOTIZIE 

I I I GR2 NOTIZIE: 7 GR1; 7.10 GAS: 7.30 
GR2: RADIOMATTINO. 8 GR1.8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO. 8.30 GR2 NOTIZIE. 8.45 
GR3, 10 GRt FLASH. 10 SPECIALE GR2. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.45 GR3: 13 GR1 
FLASH. 18.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RAOIOGIOANO. UGHI: 13.30GR2 RADIO-
GIORNO: 13,41 GM: 15.30 GR2 EUROPA: 
18.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GR2 NOTIZIE: 
18.45 GR3; 18 URI SERA; 18.30 GR2 HA-
OIOSERA: 10.48 GR3; 1 1 . » GK2 RADIO-
NOTTE;23GHt. 

RADIOUNO 
Onde verde: 6.03, 8.56. 7.BB, 9.58, 11.57, 
12.56, 14.57. 16.57. 18.56, 20.57. 22.57. 
8 Waok-Bnd: 12-30 Mattatine Gandhi; 14.05 

Spattecoki. 18.15 Teano insieme. 15.10 Al 
vostro servino. 10.35 Ci si.ntii anche noi, 11 
Dottore, buonsaer.. 12.15 II museo rubato 

RADIODUE 
Oidi wdt 6 27 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26, 15 27. 16 27, 17 27. 1B 40, 19 26. 
22 37 • Coti vtdevano l'Italia. 12.4S Hit 
Parade; 14.1B Programmi ragionali, 17.30 
{Un tari piano di aw.no; 1*<B0 Indovini cht 
facciamo nai watt-and; 11 Fattiva! di Sali-
aburgo 1988. 

RADIOTRE 
Onda varato 7.18, 9,43, 11.43, « Preludio: 
7.30 Prima pagina; 8.30-11.18 Concerto del 
mattino, 12 Robwt Schumann; I l La parola « 
la maschera; 19.1» il «som dei Caralbt; 
20.2S Lucia di Lammwmoor. Musica di Gae­
tano Doniiattf. 

SCEGU IL TUO FILM 

• . 3 0 SCUSI D O V È n. FRONTE? 
Ragia di Jarry Lawla. con Jarry Lavruv Uso 
(1070) 
Il «olito Jarry Lawii mattutino, qui andrà regista. 
Scartato dall'aaarctto. uno atravaganta miliardario 
decida di vincaia la guerra da solo, Si «avana dal 
tedaaco, a... 
CAMMEI 

10 .30 LO SPECCHIO SCURO 
Ragia di Rotor i Stodrnali. con « M a da H a v * 
land, Law Ayraa. U n (19401 
Uno dai più claaaiei anarie hollywoodiani degli anni 
Quaranta (decennio d'oro dal genera). Un medr» 
viaria aaaaaalnaio. Vana teitimoniania incolpano 
una donna, cha parò ha una gemella. Splendida, 
«doppia, prova di Olivia da Havilland. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 VICTOR VICTORIA 
Ragia di Blatta Edwarda. con Julia Andrawa. 
Jamea Garnar, Robart Praaton. Uaa 11002) 
Parigi, anni Tranta: Victoria, una cantanta brava ma 
frustrata, ai travolte da Victor, cantanta di origina 
polacca, a ottiene il aucceaso. Un ricco gangatar 
comincia a farla la corte: ma «ara innamorato di 
Victor, o di Victoria? Daluioaa commedie dagli equi­
voci con una atrepitoaa Julia Andrawa Ima anche 
Praaton a Garnar aono da Oacar). 
CANALE • 

2 0 . 3 0 VITA PRIVATA r i SHERLOCK HOLMES 
Ragia di Blu- «Vlldar, con Robart Staprtana. Co­
lin Blakely, Gran Bretagna (19701 
In casa di Holmes arriva una giovana in atato eonfu-
sionala. La ragazza chiede al detectiva di rintracciara 
auo manto, un ingegnerà scomparso ai Scozia. E 

, uno Sherlock Holmes «apocrifo», in cui EtlKy Wikrar 
ironizza (ma con tenerezza) sul famoso paraonaojgìo. 
Gli attori sono bravissimi a alcuni contributi «tacmda 
(sceneggiatura di I.A.L. Diamond, scenografia di 
Alexandre Traunar, musiche di Mtkloa Rossa) ne tan­
no un film-culto. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LAWRENCE D'ARABIA 
Ragia di David Laan. con Potar O'Toole, Omar 
Sharif. Gran Bretagne (1902) 
Il pio coloaaala dai koloaaal di Laan. imperniato 
aul famoao paraonagglo dal tananta mglaaa L B -
wrancar1— -" - - -
dagli t 
grandi i 
achermo, ahimé. 
RAITRE 

• m i n o pe-reuraggio aai r e n a n a tngiaaa La­
nca cha divanta capo dai ribelli. nell'Egitto 
i anni Vanti. Grandi apaal, grandi passioni, 
idi avventurai tutto sacrificato aw piccolo 

2 0 . 3 0 IO TI SALVERÒ 
Ragia di Alfred Hitchcock, con Ingrld Baigman. 
Gregory Pack. Uaa (1040) 
Giovane e bella dottoresse ha dei sospetti aul nuovo 
direttore della clinica in cui lavora: passa par un 
luminare dalla psichiatria, ma a lei sembra un pazzo. 
E ii Calabre film in cui Hitchcock scopra la palcoanail-
ai: ma non è il auo capolavoro. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 KRULL '. " ~ " " ' 
Ragia di Peter Vatee. con Ken Marshall, Freddìa 
Jones. Gran Bretagna (1903) 
In un pianeta lontano lontana, un giovane principe 
lotta contro mostri a alieni assatanatì par salvala una 
balla principessa. Sembra una fiaba, più cha un film 
di fantascienza. E In effetti, e proprio cosi; una balla 
favolona per bimbi di tutte la età. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Videopoesia 
Toti piace 
in Urss 
E alla Rai? 
• 1 SauceZangeZaùm, I o-
pera elettronica di Gianni Toll 
ispirata alia poesia di Veiimir 
Chlebnlkov continua a suscl 
tate Interesse In molti festival 
Intemazionali e a non essere 
programmata dalla Rai che 
i h a prodotta Ora giungono 
segnali anche dall Urss che In 
londo n e 3 un p ò la patria 
•elettiva' SqueeZangeZaùm, 

- che Tot! definisce «VideoPoe. 
mOpora' è stata presentata 
alla sedicesima edizione del 

' Festival Internazionale di tele-
, visione di Plovdiv In "Bulgaria 

e ha ottenuto un entusiasta re 
censlone (firmata Tamara 

i Mortynova) sull importante n-
.» vista sovietica Sooietskata fat­

tura La giornalista parla del 
nuovo ruolo (di c o < r e a t o n « , 
a tutti gli effetti) che le lecno 

' logie elettroniche hanno nel 
1 opera di Toti e scrive -Qui si 

I sentono le poes i e di Chlebnl 
c/kov, di Maiakovski) le voci di 
i Escnln di Vysockii la musica 

di Sciostakovlc di Schnitlke, 
di Prokollev si utilizzano im 
maginl dei film di Vertov Dov. 
uenko Eisenslein Protazanov, 
la pittura di Malevic Tptl rac 
conta 3a nostra storia affronta 
I nostri problemi di cui dimo­
stra piena consapevolezza»! e 
auspica poi che la tv sovietica 
possa presto presentare que 
si opera al supl spettatori «La 
radiotelevisione dell Urss sta 
pensando di ricreare un teatro 
televisivo OH esperimenti di 

, Gianni Tolr potranno aiutarci 
nelle nostre ricerche'! L Urss 
u interessata la Spagna I ha 

, 814 acquistato SqueeZange-
' Zaùm continua a essere tabù 
*' solo peri Italia 

Al Teatro Massimo di Palermo 
riproposta l'ultima opera 
di Alfredo Catalani, un piccolo 
capolavoro a lungo dimenticato 

L'intensa direzione di Gavazzeni 
e l'ottima interpretazione 
dei cantanti hanno restituito 
alla partitura nobiltà e ricchezza 

La montagna incantata di Wally 
Riproposta dal Teatro Massimo di Palermo La 
Wally (1892) di Alfredo Catalani L'opera, diretta 
con intensa partecipazione da Gianandrea Gavaz­
zeni e affidata a splendidi cantanti, potrebbe ria­
prire un «caso Catalani» Emergono, infatti, dalla 
ricca partitura, congenialmente interpretata da Be­
ni Montresor, notevoli anticipazioni sul nuovo in 
musica ancor prima del Falstaff (1893) di Verdi 

MASMO VALENTI 

• i PALERMO Si è, in gene­
re, portati a scindere nella vi­
cenda artistica del composito­
ri I casi della vita da quelli 
della musica La scissione è 
d obbllco riferita a Bach Mo­
zart, Beethoven Schubert Ma 
ci sono le eccezioni e una vie­
ne dalla vita e dalla musica di 
Alfredo Catalani (1654 1893) 
che, almeno nella sua ultima 
opera, l a Wally (1892), stret­
tamente unisce rovello esi­
stenziale e artistico 

Quando si Imbalte nel ro­
manzo d'appendice, che ave­
va interessato mezza Europa 
(Wally dell annottalo, di Wi-
Ihelmlne De Hlllem), non è 
per una Improvvisa carenza di 
cultura c h e Catalani si lancia 
sul «tumettone», m a è proprio 
perché In esso vede riflessa la 
sua immagine, c o m e in uno 
specchio Malato, ma innamo­
rato della vita e dell amore, 
Catalani fin dalla giovinezza 

^Bernhard, 
re dei dannati 

AQOIOIAVIOU 

PortrOtAbstraJit 
lspjra(o a Thomas Bernhard 
Regia di Pippo Di Marca, Sce­
na. luci, costumi di Damlen 
Jankovlc Aluto regia, e sonoro 
di Claudio Mapellì fnterpreti 
Marco Corlaccini, Luigi Lodoli 
Roma; Metateati-o 

MI Thomas Bernhard, au­
striaco, Oggi cinquantottenne. 
prolifico autore di romanzi e 
racconti di lesti teatrali, non­
ché di una fluviale autobio­
grafia, è divenuto un «caso-
anche luorl dell area del paesi 
di lingua e cultura tedesca 
Qualcuno del suol drammi « 
stato rappresentato qui da noi 
(oltre che pubblicato due vo­
lumi, per complessivi sei titoli, 
presso Ubulibri) e la sua 
«pra narrativa è pure noia, 
almeno in parte (I editore 
principale Italiano e Adelphi), 
Il radicale pessimismo di Ber­
nhard rischiara di luce solare, 
al confronto, scrittori come 
Bettoli o Kafka al quali pilo 
eisete più o meno sommaria­
mente avvicinato (ma con 
Kafka, esiste un legame abba­
stanza diretto) Da qui a fame 
un e M e e un prosecutore, in 
forma poetica del •pensiero 
negativo» ce ne corre a ogni 

deve affidare aita montagna 
(«incantata») le vicende della 
salute per cui scorge in Wally 
la proiezione delle sue ansie 

Wally è una fanciulla impre­
vedibile quasi il rovescio, in 
chiave tirolese, della famosa 
Turandot cinese Aspetta l'a­
more, ma non vuol cedere ad 
Eros Preferisce andarsene tra 
le montagne per non sposare 
Gellner, facendo un pensieri­
no su Hagenbach 11 quale 
non pensa a Wally e solo per 
vincere una scommessa pro­
fitta di un «Valzer del bacio-
per «profanare- la bocca di 
Wally che, offesa, mobilita 
Gellner Sara sua se farà fuori 
quell Hagenbach, che, spinto 
dai killer, precipita in un diru­
po Ma la stessa Wally lo trae 
In salvo, tornandosene poi tra 
le montagne Qui la raggiunge 
Hagenbach per confessarle il 
suo amore Si addensa il mal­

tempo la neve copre i sentie­
ri una valanga travolge ì due 
Wally la scampa I altro ne è 
vittima Con un gesto che anti 
cipa quello di Tosca quando 
si lancia da Castel Sant Ange­
lo, Wally si lascia cadere nel-
I abisso Questo finale fu volu­
to da Catalani Nel romanzo i 
due vissero felici e contenti 

Sapeva Catalani c h e la sua 
stessa vita spronata dalla tisi, 
stava per cadérgli addosso 
Era stato due anni a scrivere 
La Wally, per s u o conto e 
quando fu terminala, Ricordi 
la comprò Ma c'era Puccini 
c h e premeva di più e Wally e 
rimasta in disparte Ha fatto 
bene il Teatro Massimo di Pa­
lermo ad inaugurare il «ciclo 
di opere e balletti- (non la 
•stagione-), inserito in que-
st arco dell'«anno artistico» 
1988/89 ( a Palermo sì lavora 
tutto l'anno) con quest'opera 
che , pia di altre, pud docu­
mentare il fermento d u n a 
nuova musica, ancor prima 
del Falstaff Al Verdi (1893) È 
un'opera c h e anticipa molte 
cose , pur tra alti e bassi, ri­
guardanti non soltanto Pucci­
ni, m a anche un certo fermen­
to europeo, ivi compreso quel­
lo derivante da Mahlcr c h e tro­
verà in Wally più d u n o spunto 
per le sue Stnfont&e, soprattut­
to per la Quarta. E soprattutto 

II Massimo ha fatto bène a ri­

modo, secondo il nostro mo­
desto parere 

AJWdlamo alle riflessioni 
premesse da Pippo Di Marca 
a questo suo •Ritrailo., che in 
verità non tarilo «astratto, e in­
somma filosofico, o tragico-fi­
losofico risulta, quanto «uma­
no, troppo umano», In una 
temperie crepuscolare, ten­
denti) al buio, due personaggi, 
l'uno parlante l'altro solo ge­
sticolante (gli saranno però 
affidate poche battute nelli-
dloma originate) configurano 
uno sdoppiato monologo, do­
ve I temi tipici di Bernhard tor­
nano in maniera ossessiva, ri­
petitiva, circolare vorremmo 
dire, al pari del movimento 
impresso, come una danna­
zione, a quei corpi rivestili di 
poveri panni 

Incombe «opra ogni altra, 
nella scelta latta da Pi Marca 
fra le pagine bemhardiane e 

, ncll Ispirazione generale del 
lavoro scenico (che rimanda 
a precedenti e recenti espe­
rienze del gruppo di Metatea-
tro, nel segno della «clausu­
ra-), I idea della morte intesa 
come inevitabile destino indi 
viduale, catastrofe collettiva 
(I alluvione evocata nel fina­
le), programma autodistrutti­
vo (1 Austria e la citta di Sali­

t i** Js 

Marco Cariacc.ni e Luigi LodoH netto spettacolo di Dt Marca 

sburgo. sono in testa alle clas­
sifiche mondiali dei suicidi) 

Ma l'atto medes imo del ge­
nerate - ed e c c o l'insistenza 
su) rapporto tra padre e figlio, 
argomento anch esso ricor­
rente In Portrùl Abstrakt- im­
plica un principio di sfaceto 
Lo stesso Bernhard aveva 
espresso il concetto, nella ma­
niera più ruvida, in una delle 
sue rare interviste «È un erra­
re credere come fa la gente, 
che si mettono al mondo dei 
bambini È semplice Si metto­
no al mondo degli adulti non 
dei bambini Può trattarsi di 
schifosi bottegai, sudaticci e 
panciuti oppure di assassini e 

massacratori, ma mai di bam­
bini La gente dee che aspetta 
un bambino, ma in matti sta 
mettendo al mondo un vec­
chio di ottantanni che puzza, 
è cieco, e non riesce a muo­
versi dalla gotta # 

Per Bernhard, del resto, c'è 
una via di scampo provvisoria 
e personale la c-eazione arti­
stica E, nel|o spettacolo di Di 
Marca, Tunica presenza con­
fortante sono quei mucchietti 
di libri che passano di mano 
in mano. 

Porte prova d attore (e giu­
stamente applaudita) quella 
di Marco Carlaccini, bene af­
fiancato da L'igi Lodoli 

volgersi a Gianandrea Gavaz­
zeni che ha dato di questa 
Walty la sua interpretazione 
più fresca pronta ricca gio 
vane e appassionata, puntata 
diremmo su quella non scis 
sione tra Catalani uomo e Ca 
(alani musicista A questa li 
nea si è Ispirato per scene co­
stumi e regia Beni Montresor 
congeniale inventore di proie­
zioni alpine dissolventi nel-
I immagine di un eterno fan 
minino alitante tra i picchi, 
tormentante il bianco e nero 
dei personaggi quasi silhouet­
te, ai piedi delle montagne 

C è una grande musica nel 
quarto allo ed è grande anche 
la trasposizione scenica (can­
tanti si aspettano dettagliati 
elogi della loro arte, ma è prò-
pno grazie alla loro straordi­
naria bravura che La Wally ri­
toma sulle scene, dopo anni 
di silenzio Venga qui - avrà le 
porte aperte -chi sapesse far 
meglio della splendida Gio­
vanna Casolla (Wally), della 
intensa Patrizia Face (Wal­
ter) , dell austero Agostino Fer-
rin (padre di Wally) e del ge­
nerosi (Cristian Johansson 
(Hagenbach) e Alessandro 
Cassa (Gellner) Né ci dimen­
tichiamo di Domenico Tnmar-
chl (Viandante o «Pedone.) 
Successo di prim ordine Si re­
plica 18,10,13, Ì 5, 18, 20 e 22 
gennaio Giovanna Casolla è Wally nell'opera di Catalani « 

1 Teatro. «Kessy canta» a Roma 

Fattaccio a Sanremo 
Stavolta vince la parodia 

ANTONIUA MARRONI 

Keaey Canta 
di Claudio Caratali Regia di 
Claudio Carafòli Mùsiche di 
Jean-Hugues Roland Coreo­
grafie di Rosana Ralll Scene e 
costumi di Francesco Ghisu 
Interpreti Fabio Camilli Fran­
ca De Angelis, Massimo Di Ca­
taldo, Anna Di Rienzo, Dame­
le Ciarratana, Lucilla Lupaioli, 
Bruno Maccallinl, Angela Mez­
zanotti, Maria Paiato, Mina Pe­
pe, Klaus Tange, Marco Valla-
rino, Antonella Voce 
Roma; Teatro Piccolo Ell-

•*• Il varietà è morto scrive 
Enrico Vaime, ma la comme­
dia musicale italiana? Che ca­
sa c'è oltre la premiata ditta 
Gannei & Giovannini? Una n 
sposta, per quanto acerba e 
discontinua, arriva damila Com­
pagnia del Teatro Eliseo diret­
ta da Claudio CarafOli e for­
mata da giovani attori Gii da 
tre stagioni nel «ridotto- dei 
più premiato.(ministerialmen­
te parlando) teatro stabile pri­
vato d Italia, la compagnia 
rende omaggio a Broadway e 
al Sistina con ardore e buone 
intenzioni 

Kessy Canta arriva, dunque, 
dopo Le impiegate e Mais epa! 

Mais. Anche in questo caso, 
presi di mira sono i vizi e I vez­
zi dei nostro vivere quotidia­
no, amplificati, pero, da un 
grande palcoscenico quello 
di un megafestival della can­
zone leggera. Siamo infatti al­
la ennesima edizione di un 
Sanremo che ha centuplicato 
palchi e canzonette luci e 
starlette Unico elemento in 
comune Ira la prima edizione 
e quest ultima è il presentato­
re Astor Vendetta, cuore di tut­
to il gran marchingegno, mae­
stro di cerimonie, potente tra i 
potenti. Il resto si consuma Ira 
le bizze dei finalisti, il caos 
della finalissima con mondo­
visione, 1 ecatombe di tutti gii 
ospiti stranieri e tei, il ciclo­
ne Kessy Canta, I unica vera 
trionfatnee di un festival dal ri­
svolti torbidi e infami 

Dietro le quinte a spiare tra 
le prove in attesa del fatidico 
momento ecco la commedia, 
che scorre tra le buone paro­
die musicali di Jean-Hugues 
Roland e i tempi strettissimi di 
uq testo a battute ndotte Ogni 
personaggio è parodia (ma il 
confine con la realta «sanre­
mese- sembra molto labile), è 
caricatura Ma se nei prece­
denti lavon I insieme multava 
più omogeneo (canto, ballo e 

recitazione), in questo fóssy 
Canna (forse perché l'ambito 
prescelto è gli una formidabi­
le parodia) tutto risulta sopra 
le righe con un carico eccessi­
vo sulle spalle dei giovani atto­
ri che reggono in misura dise­
guale Gli oneri e gli onori 
maggiori vanno comunque a 
Bruno Maccallinl (Astor), at­
tore con alle spalle gii molte 
esperienze e che qui rivela 
tratti nuovi rispetto alla sua 
•alterai maschera lacciaie, più, 
temperati e nflesstvf, ottenen­
do, soprattutto sul finale, un 
otumo risultato, e a Mana 
Paiato (Kessy), Insieme con 
Maccallinl in Accademia e 
nella compagnia La Festa Mo­
bile La Palato dimostra anco­
ra una volta la sua versatilità e 
un'autentica predisposizione 
al palcoscenico e alle sue leg­
gi (spazio e tempi) Unamen 
none merita anche Antonella 
Voce (una delle due scalcina­
te consta) che riesce ad 
estendere il suo personaggio 
sino ai confini della «irrealtà 

Se c'è, dunque, un tratto ca­
raneristico che si va delincan­
do nella commedia musicale 
targata, «Eliseo-, ci sembra sia 
quello di presentare non tanto 
sogni e polvere di stelle, quan­
to i segni indelebili delle mo­
de dei nostri giorni 

Al teatro del Liceu 
l'opera di Strauss con il soprano 

Barcellona, così 
laCaballé 
dimezza Salomè 
Visita al teatro del Liceu di Barcellona, da qual­
che anno in piena attività. £ qui che Romano 
Gandolfi si è trasferito a dirigere il coro, dopo 
averlo fatto degnamente alla Scala. È qui che 
nell'85 per la pnma volta è stato eseguito in Spa­
gna il Moses und Aron di Schoenberg. In questi 
giorni si dava una Salomè con la Caballé, che ha 
sfoggiato le sue qualità nel travolgente finale. 

MOLO M M I » 

H BARCELLONA Nel pri­
mi giorni dell anno a Barcello­
na, tra le molte attrattive della 
splendida citta catalana, an­
che le repliche di un nuovo 
allestimento della Salomè di 
Strauss al Teatro del Liceu, 
uno spettacolo che documen­
ta felicemente il livello rag­
giunto dopo il rilancio che 
questo famoso teatro ha co­
nosciuto nell'ultimo decennio 
Tra gli artefici del nlancio è 
ben noto in Italia Romano 
Gandolfi che lasciò la direzio­
ne del coro della Scala per as­
sumere lo stesso incarico al 
Liceu Direttore musicale del­
l'orchestra e il viennese qua­
rantasettenne Uwe Mund, che 
abbiamo ascoltato nella, Sala­
me, t che a Barcellona inter­
preta soprattutto i grandi ca­
polavori tedeschi e austriaci, 
da Wagner al Moses unii Aron 
di SchOnberg (presentato dal 
Liceu in prima spagnola nel 
novembre 1965 uno degli al­
lestimenti più impegnativi del­
la storia recente del teatro) 

Salomè era la quarta opera 
della stagione (che ne com­
prende dodici, oltre ai balletti 
e ad alcuni concerti), diretta 
da Uwe Mund econ la regia di 
Jochen Ulrich aveva come 
protagonista Montserrat Ca­
ballé, che a Barcellona e nata, 
ha studiato e canta regolar­
mente ogni anno (nel feb­
braio prossimo vi interpreter» 
la pane di Isotta) Il ruolo del­
la lalale principessa di Giudea 
le è familiare da un paio di de­
cenni, lo ha interpretato an­
che l'anno scorso alla Scala, 
nell'allestimento con la regia 
di Bob Wilson 

Anche Ulrich, che * in pri­
mo luogo un coreografo (il 
suo nome « stato legato lino al 
1979 al balletto dell'Opera di 
Colonia), crea una sorta di 
balletto-pantomima, ma In 
modo completamente diverso 
da Wilson. Ogni personaggio 
si sdoppia nell'interprete vo­
cale, fermo, e nella figura che 
si muove sulla scena L'idea 
appare strettamente legata al­
l'importanza che nella vicen­
da assume la danza del sette 
veli (dove comunque £ quasi 
sempre inevitabile che al po­
sto della Salome-soprano ap­
paia una Saktmè-ballerina) e 
alla possibilità di rendere evi­
dente attraverso lo sdoppia­
mento i diversi aspetti della 
psicologia dei personaggi e 
delle loro ossessioni 

Ne nasce uno spettacolo li­
neare ed efficace, senza colpi 
di gemo e senza cadute, dove 
il gesto e la danza asseconda­
no la nervosa mobilita della 
musica (in ciò Ulrich ai collo­
ca agli antipodi di Wilson) 

Dall entrata di Salomè vedia­
mo la Caballé sovrastare Im­
mobile la scena, e posta in al­
to, sul lato sinistro, avvolta In 
un grande vestilo rosso che ai 
prolunga Imo a coprire II pal­
coscenico, dova é l'elemento 
più importante (la sobria ed 
efficace scenografia è limata 
da Kairin Kegler), ne articola 
lo spazio e si pud aprire a for­
mare una caverna, che lascia 
uscire o Inghlotte i danzatori 
che costituiscono il •doppio» 
di Jokanaan e Salomè. Eroda, 
Erodiade e gli altri cantanti si 
collocano a deatra, solo U ba­
ritono che d | voce a Joka­
naan sta in allo a sinistra, vtel-
no alla Caballé. Ma tutto cam­
bia dopo la danza del set» ve­
li e dopo che Salami ha Ine­
sorabilmente ^badilo la ri­
chiesta del capo di Jokanaan; 
per il gran finale scompare la 
struttura da dove la Caballé 
sovrastava e la cantante resta 
sola sul palcoscenico a luna­
re Il sapore amaro del sangue 
e dell'amore nel bacio necro-
Ilio. 

Fino a quel momento ave­
vamo vitto 11 personaggio di 
Salomè adoppiato nella matu­
ra voce della Caballé e nella 
figura da adolescente dell* 
brava Darle Cerdyn (danzatri­
ce belga che si è formata • 
Bruxelles con Bé(an), con I* 
uccisione di Jokanaan, secon­
do Ulrtói, deve sparire la Selo-
me capricciosa adoleicenle, 
che ormai e solo una donna 
crudele. Assistendo allo spet­
tacolo, tuttavia, ai può anche 
prescindere da questa discuti­
bile interpretazione simbolica; 
si ha semplicemente l'Impres­
sione che il regista risolva in 
modo più tradizionale l'unica 
scena statica dell'opera («he 
non ne è «erto il momento pia 
Innovativa), offrendo ali* Ca­
ballé hi attuazione pia adatti 
al trionfo conclusivo. 

Il celebre soprano catalano 
la coglie da par suo, e final­
mente canta, in precedenza 
sembrava pia che altro preoc­
cupata di risparmiarsi per non 
correre il rischio di farsi travol­
gere. alla line, dai flutti della 
grande orchestra strausslana, 
e cosi sola in pane * Barcello­
na (almeno nella replica del 2 
gennaio, cui abbiamo assisti­
to) «innovava la stupenda In­
terpretazione «belcanusuca-
che ha reso ramosa la Cabali* 
nei panni di Salomè 

Di buon livello complessivo 
il resto della compagnia, dove 
ricorderemo soprattutto l'Ero­
de di Hors! Hiestermann; sicu­
ra, chiara e ben calibrala la di­
rezione di Uwe Mund Acco­
glienze montali per tutti-

mmmmm———*—• L'operetta. La compagnia di Massimini a Roma 

Nel paese dei campanelli 
risuona la musica in play-back 

R O S S E L L A BATTISTI 

m ROMA Ricco dì costu 
mi ma orfano di orchestra // 
Paese dei campanelli si affac 
eia Rutilante e Involino sul 
palcoscenico del teatro Qlim* 
pico di Roma da dove conti 
nuera a rappresentare la sua 
etile trama dolce amara fino 
al 22 gennaio l a «prima» del 
la operetta è stata dedicata 
dalla compagnia di Sandro 
Massimini alla Romatl (sezio­
ne romana dell Associazione 
italiana contro le leucemie) , a 
cui è andato 1 intero incasso 
della serata c h e serverà per la 
realizzazione di un residence 
in grado di ospitare i pazienti 
11 Toro familiari in cura presso 
Il Centro di terapida intensiva 
ematplogica deli Università dì 
Roma 

Rndattalo da Pino Nugnes 
àull originale di Lombardo e 
Rancato // Paese dei campa 

netti esprime ancora oggi a 
distanza di più di cinquant an 
ni dalla sua prima esecuzione 
del 1923 tutta la fresca amabi 
lità delle s u e atmosfere Lia-
naspettato arrivo di un gruppo 
di manna! in un tranquillo 
paesino fuori dal mondo porta 
to scompidglio nella vita dei 
pacifici abitanti Intrigati dalle 
bellezze locali, I marinai vor­
rebbero intrecciare c o n loro 
galanti avventure ma lo strano 
sistema di allarme che c o n 
trolla la virtù delle sposine in 
tralcia I loro piani ogni casa 
possiede infatti un campane! 
Io che si mette a suonare ogni 
volta c h e si tentano illeciti ap­
procci 

Il distratto marinaio La Gal 
fé (Sandro Massimini ovvia 
mente) provoca ultenon dlsa 
*stn nell intento di riportare 
lordine e di accontentare le 

brame amorose di compagni 
e cittadini in uno spassoso 
gioco di equivoci che Massi 
mini conduce con allenata 
maestria Nel ruolo di Nela 
soffice e ingenua sposina che 
si innamora di amorose illu­
sioni emerge il talento musi 
calissimo di Sara Dilena, una 
giovane cantante ai suoi prt 
mi felici esordi Una Rotter fi 
la bnosa Bobbon mentre più 
timida nsulta la voce di Fulvio 
Massa nel ruolo di Hans 

Sfondi bianchi e polvere di 
zucchero si innestano fe lce 
mente sul clima di fiaba del 
I operetta con richiami folclo­
ristici ali artigianato olandese 
dei piatti di ceramica dipinti a 
mano Uno sfoggio di costumi 
variopinti e delicatamente naif 
completa la linda scenografia 
deli operetta che vede i suoi 
momenti migliori nel secondo 
tempo con la pantomima rea 

tata fra marinai e cittadini in 
cui La Gaffe insegna i metodi 
di seduzione delle ballenne 
inglesi e con la romanza Intra­
montabilmente melodica di 
Luna tu che ha entusiasmato il 
pubblico fino a provocare un 
bis nel cuore della rappresen­
tazione 

Purtroppo l e coreografie n-
sultano spesso insipidamente 
scolastiche e I uso delle regi­
strazioni in luogo di ven or­
chestrali fornisce un depreca­
bile effetto di playback nei 
con Scopi umanitari a parte -
che magan possono far chiu­
dere un occhio su tali man­
chevolezze - nmane il proble­
ma di c o m e risollevare 1 ope­
retta ad allestimenti più digni­
tosi e possibilmente al ripristi­
no di un teatro adatto a que­
sto genere tanto amato 
quanto bistrattato e rhe pure 
suscita vivo entusiasmo anche 
in un pubblico giovanissimo 

• RAMBO 3 
CONTRO 

• ROGER RABBIT 
• CLINT EASTWPOD 

ADDIO CALLAGHAN 

* 
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• BOB HOSKINS 
• JEAN-JACQUES 

ANNAUD 
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SPORT 

Quasi certe le dimissioni 

Oggi il consiglio Fidai 
Ultimo atto 
per la farsa-Nebiolo? 

Prime Ntblolo oggi davanti al Consiglio federale 
idi 

• • ROMA, Il consiglio della 
Federatletica in programma 
per oggi potrebbe trovare il 
decisivo epilogo all'inizio 
dei suoi lavori quando Primo 
Nebiolo prenderà la parola 
per le comunicazioni del 
presidente, L'irnmarcescibi-
ie monarca dell'atletica leg-

gera dovrebbe rendere pub-
fiche te sue dimissioni. L'in­

terrogativo è d'obbligo in 
questa telenovela di quar-
t ordine imbastita sulla pelle 
dello sport. Dopo il segretis­
simo faccia a faccia dell'al­
tro giorno tra Nebiolo e il 
presidente del Coni, Arrigo 
Gallai, dovrebbe essersi 
.convinto ad abdicare, anche 
il granitico (rome dei suoi 
pretoriani comincia a dare 
segni di cedimento. D'altra 
parte gettare dalla torre Ne­
biolo significherebbe salva­
re Il castello dell'atletica che 
in « s o contrario sarebbe 
costretto ad abbassare il 

ponte levatoio per far entra­
re un commissario Coni. 

Un'eventualità che certo 
non fa piacere ai padroni 
della Fidai e nemmeno al 
Coni che non sembra avere 
alcuna intenzione di mettere 
il naso in quel vespaio di 
scandali e scandaletti. L'o­
stacolo alla normalizzazione 
finora è stata l'ostinata resi­
stenza del vecchio monarca. 
ma anche il suo orgoglio do­
vrebbe essere stato battuto 
Che Nebiolo se ne vada è 
solo una decisione di buon 
gusto che andava presa da 
tempo, resta però il fatto 
che la Federatletica rimane 
avvolta da tante, troppe om­
bre. Nel consiglio di oggi.51 
prowederà anche a rimedia­
re all'ultimo errore com-
mmesso nella precedente 
riunione; l'elezione dei vice­
presidenti e del consiglio di 
presidenza che era stata 
omologata in assenza dei re­
visori dei conti. D O S 

Nella Parigi-Dakar 
cade l'italiano Findanno 
riportando un trauma 
cranico e varie fratture 

In classifica generale 
Franco Picco è sempre 
al comando nelle moto 
Tra le auto vince Vatanen 

Quel tranquillo 
paura 

Il pilota italiano Giampiero Findanno, della squa­
dra Sonauto Yamaha, è rimasto gravemente ferito 
in un incidente occorso al km 156 della tappa 
Tahoua-Niamey della Parigi-Dakar. Findanno, 30 
anni, partecipava per il quinto anno al raid e ha 
riportato un trauma cranico con perdita della co­
noscenza La tappa è stata vinta da Vatanen nel 
settore auto e da Peterhansel tra le moto 

ani NIAMEY (Nigcr) Il finlan­
dese Ari Vatanen su Peugeot 
si è aggiudicato, nel settore 
auto, 1 undicesima tappa spe­
ciale della Pangi Dakar, la Ta-
houta Talcho di 230 km pre­
cedendo il compagno di scu-
dena, il belga Jackie Ida Du­
rante la notte Vatanen aveva 
sofferto di torli dolon di natu­
ra imprecisata La tappa è sta­
ta decisamente amara per il 
motociclista italiano Giampie­
ro Findanno il centauro peru­
gino della Yamaha e caduto 
nportando la frattura dello zi­

gomo e del polso destro Tra 
sportato in elicottero a Tahua, 
Findanno ha ripreso cono­
scenza dopo due ore Gli è 
stata nsconfata un'emorragia 
all'orecchio sinistro, una frat­
tura all'osso malare destro e 
una al gomito In tarda serata 
è stato trasportato a Pangi 

Il motociclista perugino 
che corre per la Sonauto Ya­
maha, ha trent'anm Delle 396 
tra molo e auto partite il 25 
dicembre scorso da Pangi, ne 
sono nmastc in gara 210 

Il francese Peterhansel si è 

Imposto nella gara nservata 
alle moto, la cui classifica gè 
nerale e sempre capeggiata 
dal nostro (ranco Picco che 
ha 7 primi e 39 secondi su La-
lay 

Ordine d arrivo undicesima 
tappa auto 1) Vatanen, Fin­
landia, su Peugeot 2 09 50, 2) 
Frequekin Francia, su Peu 
geot a 6 44 3) lekx Belgio, su 
Peugeot a 10 46 Classifica ge­
nerale l)lckx Belgio, su Pcu 
geot 13 57 34, 2) Vatanen, 
Finlandia, su Peugeot a 10 25, 
3) Tambay, Francia, su Mitsu­
bishi a I 56 48 

Moto 1) Peterhansel, Fran­
cia su Honda 2 13 04,2) Pic­
co, Italia, su Yamaha a I 02, 
3) Murales, Francia, su Honda 
a 145 

Classifica generale I) Pic­
co, Italia, su Yamaha, 2) Lalay, 
Francia, su Honda a 7 39, 3) 
Morales, Francia, su Honda a 
12814 

. Sci. Trionfo di tre vecchietti terribili in casa degli avversari 
Mair quarto, Sbardellotto litiga, grave incidente a Niederseer 

In Svizzera la befana è austrìaca 
Befana austriaca sulle nevi svizzere di Laax: Leon-
hard Stock, prima vittoria in Coppa, precede Peter 
Wirnsberger e Helmut Hoeflehner. Disastro svizze­
ro con William Besse al sesto posto e Pjrmin Zur-
brjgaen al decimo, il podio sembra stregato per 
Micnaél Malr che ha perso il terzo posto per quat­
tro Centesimi di secondo. Male gli altri azzurri col 
solo Danilo Sbardellotto in discreta posizione. 

PAI MOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI ! 

• a LAAX CI ha messo 13 
anni per vincere una gara di 
Coppa del mondo e tuttavia 
nell'BO stupì tulli conquistan­
do l'oro olimpico sulle nevi di 
Laxe Placid. Il canadese Ken 
Read, uno dei favoriti di quel­
la gara, dopo aver aver guar­
dato attentamente i'aìlora 
ventitreenne Leonhard Stock 
disse una, frase quasi profeti­
ca: (Quello II ha avuto tutte le 
lortune del mondo e sono di­
sposto a scommettere che 
non vincerà più». Leonhard 
Stock, trentuno anni, il grande 
veterano della Coppa, ha pa-

Sato caro quel giorno di glo-
a, Ha sfiorato la vittoria e il 

podio in una trentina di occa­
sioni e nell'84, proprio sulla 
pista Falschas di Laax fini 
contro la slitta di uno sciagu­
rato spaltatore e si incrinò una 
vertebra, Ma non si è mai arre­

so. E l'anno scorso disse una 
cosa bellissima, dopo uno dei 
tanti piazzamenti: «Se dovessi 
svegliarmi un mattino e mi di­
cessi che posso ma non vo­
glio vorrebbe dire che è ora di 
smettere. Ma un pensiero del 
genere è assai lontano da 
me». 

Ieri la lortuna, meritatlssi-
ma, lo ha aiutato a smentire la 
profezia di Kèn Read. Aveva 
sul petto il numero 23 e la pi­
sta non era quella dura delle 
prove, non era la pista che 
avrebbe dovuto premiare Pir-
min Zurbriggen, La pista si era 
falla più veloce e Ltonhard ne 
ha approlltlalo per cancellare 
il maligno zero del suo pal­
mare*. Ora pure lui è un vinci­
tore e non soltanto l'uomo fe­
lice di un solo giorno. 

Michael Mair ha latto il 
quarto posto mancando il pò-

i^ldtàk 
Léonard Stock 

dio per soli quadro centesimi, 
un metro e 17 centimetri «Se 
ieri mi avessero chiesto cosa 
pensassi del quarto posto», Ha 
detto, «avrei risposto che ci 
avrei messo la firma Oflgi 
posso dire di esser soddisfal­
lo £ però mi brucia aver man­
calo il podio per cosi poco» 
Del disastro svizzero ha detto 
che lo spiega col fatto che Pir-
min Zurbriggen e soci si sono 
allenati su una pista dura e ne 
hanno trovato una tenera E 
tuttavia ciò non spiega tutto 
«Il disastro svizzero», ha ag­
giunto, «per me è un mistero» 
Per trovare una classifica sviz­

zera negativa come quella di 
ieri bisogna scorrere i risultati 
fino al 1984, sempre a Laax, 
dove Pirmln Zurbriggen, Silva­
no Meli e Ure Raeber finirono 
a) sesto, undicesimo e quindi­
cesimo posto Per trovare II 
primo svizzero in una posizio­
ne peggiore del sesto posto di 
len (William Besse) bisogna 
addinttura scendere fino 
all'81 (Toni Buergler nono in 
Valgardena) Per trovare inve­
ce tre austriaci sul podio biso­
gna ricordare la discesa di Ki-
tzbuehel dell'84 quando 
Franz Klammer fini davanti a 
Erwin Resch e ad Anton Stei­
ner 

E da rilevare ancora che 

3uello di ieri e slato il giorno 
ei veterani I tre sul podio 

sommano novantanni 
E stata una gara strana con 

lunghe dita di nebbia che co* 
privano a tratti la pista in alto e 
netta parte mediana Non tutti 
gli sciatori hanno sciato nelle 
condizioni migliori Ma lo sci 
è questo, almeno finche qual­
cuno non m* proporrà la ver* 
sione indoor 

L'austriaco Stefan Nieder­
seer, una sola volta sul podio, 
è stato lentissimo È caduto 
subendo ta roti a dei lega* 
menti del ginocchio destro e 
la frattura del bacino 

C'è da annotare ancora che 
le polemiche in casa azzurra 

non mancano. St polemizza 
sui materiali, sulle tute - che 
adesso sono le migliori in as 
soluto -, su tecnici Danilo 
Sbardellotto ha accusato un 
tecnico di incompetenza, Be-
pi Messner ha difeso il tecnico 
e ha preparato un rapporto 
che sarà esaminalo dal Consi 
glio federale 

Oggi si replica. Vendetta 
svizzera7 

La discesa. 1 Leonhard 
Stock (Aut) l'51' 19, media 
106 35 kmh 2 Peter Wir­
nsberger (Ani) a 48/100, 3 
Helmut Hoeflehner (Aut) a 
62/100, 4 Michael Mair a 
66/100,16 Danilo Sbardellot­
to a 2 25 26 Giorgio Pianta-
nidaa3'18 29 IgorCigollaa 
3 50 33 Werner Perathoner 
a 3"72,38 Christian Ghedlna 
a 4' 07,42 Peter Runggaldier 
a 4 24, 52 Lukas Perathoner 
a 5 75,57 Giovanni Catturam 
a 5 97,60 Raimund Ptankera 
7 52 Classificati 75 concor­
renti 

La coppa. 1 Pirmm Zur­
briggen punti 128,2 Marc Gì-
rardelli 99, 3 Helmut Hoefle­
hner 77,7 Alberto Tomba 52, 
16 Michael Mair 32, 36 Atti­
lio BarceUa 11, 39 Oswald 
Toetsch 10,43 Marco Tonaz-
zi 9 49 Giglio Tornasi 7, 52 
Carlo Gerosa 6. 60 Giorgio 
Piantanida4 67 Josef Polig 2, 
70 Richard Pramotton 1 
Classificati 74 atleti 

Dopo Tel Aviv, c'è Milano 

La Scavolini ha scoperto 
dì avere i «panchinari» 

GIORGIO BOTTAHO 

Mi ROMA. Alla line la Scavo-
lini ha piegato il capo davanti 
al Maccabi, perdendo cosi 
l'imbattibilità in Coppa Cam­
pioni Ma non è stata una sera­
ta buttata via quella di giovedì. 
Valeno Bianchini ha avuto la 
confermatila la sua squadra 
c'è, non è Solo bella sulla car­
ta: ha nerbo, carattere e brìo. 
CU è mancala, nel momento 
toplcovja necessaria lucidità, 
ma I SojÉglrl di sollievo dei tifo­
si loSNealla sirena tinaie val­
gono quanto mille compli­
menti. Un'altra cosa la tratfjBr-
ta Israeliana ha Wsblgljjjlfl-
l'orecchio Je l •'«bachWiHal 
una panchina lunga, capace 
di dare anche di più di quanto 
ti aspetti», Si riferisce al com­
portamento di Luca Silvestrin 
e, soprattutto, di Maurilio Fer­
ro. Il primo ha messo a lungo 
la museruola al possente Ke-
vin Magee nel primo tempo, il 
secondo, da vero sfacciato 
qua! è, senza farsi pregare 
troppo ha messo dentro due 
tiri da tre punti ed uno da due 
distribuendo, inoltre, uno 

splendido assist per Daye. 
Panchina lunga. Il sogno di 

lutti gli allenatori, ma anche 
un incubo se non la si sa gesti­
re equilibrando il minutaggio 
fra tanti aspiranti titolari. 
Un'arma indispensabile per 
arrivare lontano e, nel caso 
della Scavolini, almeno alla fi­
nale scudetto e a quella di 
Coppa. Nona caso, domani a 
Milano, la Scavolini affronterà 
un altro super squadrone, dai 
cambi quasi infiniti: la Philips 
Sarà la riedizione della finale 
scudetto '88; possibile antici­
po di quella '89. Ferro e con­
tento, e si vede. Ieri in aereo, 
Sopra il Mediterraneo, aveva 
la lingua sciolta, quasi più del 
solito; forse anche perché, 
come presidente della neona­
ta associazione del Beach-Ba-
sket, deve «curare» le pubbli­
che relazioni. «Sono molto 
contento di quanto ho fatto a 
Tel Aviv. Ma l'importante è 
constatare che tutti quanti co­
loro che sono scesi in campo 
hanno reso al meglio. Ci serve 
molto avere più uomini capaci 

di dare un contributo impor­
tante. Sia in Coppa sia in cam­
pionato, a partire da domani a 
Milano». Ferro ha una stona 
particolare alle spalle Nasce 
come guardia nella Fortitudo 
Bologna, ma «tradisce» la sua 
fede per passare alla «cugina» 
Virtus, che per l'occasione In 
preferisce al compagno i1 

squadra Walter Magnifico Li 
dillio non dura Nell'82 co 
mincia la sua odissea lontano 
dal grande giro. Rieti, poi R 
mini, Forli e ancora Rimini 
per un anno soffertissimo «Si 
la passala stagione è stata p i 
dura di una intera Coppi 
Campioni», dice. Dopo una il 
sperata salvezza, si scopr 
che per lui non c'è più spazio 
Sì profila la discesa in B/l. Poi 
ecco aprirsi lina porta dorali 
quanto difficile: lo chiama 
Bianchini per la Scavolini Ir 
colore. «Ora ho un solo sogn^ 
- si confida -. Quello di rima 
nerci il più a lungo possibili 
MI fa piacere sapere di poter 
stare ad alti livelli. Ma so an 
che che devo faticare conti 
nuamente per meritarmelo». 

I * " 

Giampiero Findanno sulla sua moto duranti una i 

Gigante 
La Schneider 
fa ancora 
centro • 
tm MELLAU (Austria) L'elve­
tica Vreni Schneider, confer­
mando il suo grande momen­
to, si è aggiudicala anche il 
primo slalom gigante femmi­
nile di Schwarzenberg, valido 
per la Coppa del mondo Èia 
terza vittoria della Schneider 
dall inizio della stagione 
88-89, ed il settimo in assolu­
to Al traguardo la fuonclasse 
svizzera, che diventa l'atleta 
da battere ai prossimi campio­
nati del mondo di sci alpino, 
in programma a Vail, nel Co­
lorado dal 29 gennaio al 12 
febbraio prossimi, ha prece­
duto, al termine delle due 
manche, l'austriaca Ulnkc 
Maier e la compagna di squa­
dra Mane Walliser Ancora 
una volta nessuna italiana fi­
gura tra le prime quindici clas­
sificate La pnma italiana è la 
Deborah Compagnoni termi­
nata al 21* posto a circa 4" 
dalla vincitrice Questa la clas­
sifica di Coppa del mondo n 
Vreni Schneider (Svizzera) 
182 punti, 2) Ulnke Maier 
(Austria) 98,3) Anita Wachler 
(Austria; 62 4) Michela Figmi 
(Svizzera) 59,5) Carole Merle 
(Francia) 57, 6) Maria Walli-
ser (Svi) 56, 7) Mateia Svet 
Cfug) 52,8) Tamara McKinney 
(Usai) 51,9) Regine Moesen-
lechner (Rfg) 47, 10) Feman-

I dez-Ochoa (Spagna) 40 

Fondo 

Riscossa 
azzurra in 
Val d'Aosta? 
Bfa BRUSSON (Aosta) Gli az­
zurri del fondo sono stufi di 
perdere I Mondiali di Lahti si 
avvicinano ed è arrivato il mo­
mento di giocare le proprie 
carte per guadagnarsi un pò* 
sto sull'aereo che a metà feb­
braio decollerà verso la Fin­
landia Nelle due staffette in 
notturna a Santa Cristina Val­
gardena e Cogne, i fondisti di 
Mario Azittà sono usciti scon­
fitti sulle nevi gardenesi sono 
stati i biathleti Demetz e Lci-
tgeh a precedere i fondisti (il 
migliore e stato Punggaldier, 
quarto) In Valle d'Aosta inve­
ce sono stati i finlandesi Koui-
Sisto e Ipomcatta a battere 
nell americana a coppie i vari 
Punggaldier-Saurer, De Zolt-
Vvalder, Albarello Riva e Bor-
metti-Saltor Da oggi, però, si 
fa sul seno sulle nevi di Brus-
son nella più anziana delle ga­
re internazionali di fondo, la 
Coppa Consiglio che compie 
oggi 136 anni, con una 15 km, 
alla quale prendono parte an­
che svedesi finlandesi, fran­
cesi, svizzeri, bulgari e jugo-
slav Si gareggera in altura sui 
1900 metri del! Estuol Stavol­
ta favoriti d obbligo sono gli 
azzurri Albarello, Maurilio De 
Zolt al quale non pesano 139 
anni Ploner (vincitore pro­
prio a Estoul nell 87), Vanze'-
ta e Polvara D C C 

Pallavolo 

C'è il derby 
tra Conad 
e Panini 
wm ROMA Dopo la lunga 
pausa che ha chiuso I anno 
passato ed aperto 189, eccoci 
alla npresa del campionato di 
volley con I inizio del girone 
di ntorno La Panini Modena 
che pare aver recuperato pie 
namente il brutto inizio di sta-

Pione, cercherà di vendicare 
onta patita dalla matricola 

•terribile» Conad Ravenna al 
l'esordio, quando i romagnoli 
si aggiudicarono il derby in 
casa modenese al quinto set 
L incontro, molto atteso, si di­
sputerà al palasport di Forlì, 
capace di 6 000 posti, per 
soddisfare le numerose richie­
ste In 1v, alle 14 45 su Ram­
no, diretta dell incontro Opel 
Agngento-Pozzillo Catania 
Questi gli incontri in program­
ma 
A/1, DMKhlle: Conad Raven­
na-Panini Modena, Opel Agn-
gento-Pozzillo Catania Maxi 
cono Parma-Burro Virgilio, Si-
sley Treviso-Odeon Falcona­
ra. Camst Bologna-Venturi 
Spoleto, Eurostyleldontichia 
n Petrarca Padova 

dattilica: Maxicono 22, 
Sisley 18. Panini e Conad 14. 
Camst e Padova 12, Eurostyle 
ed Odeon 10, Pozzillo e Ven­
turi 8, Virgilio 2, Opel 0 

A/1 femminile: Stefanel 
Noverila-Mapier San Lazzaro, 
Conad Fano-Assovim / Ban, 
Brasila Reggio Emilia Lagosti-
na Reggio Calabria, Pescopa-
gano Matera-Teodora Raven­
na, Clv e Civ Modena Albizza* 
te, Telcoma Milano-Yoghi An­
cona 

ClataUka: Braglia 22, Teo­
dora e Matera 16, Telcom 14, 
Yoghi e San Lazzaro 12, Ban e 
Reggio Calabna 10, Modena e 
SteTanel 8, Fano 4, Albizzate 
0 DCB 

Heysel 

La polizia 
sotto 
accusa 
• • BRUXELLES. «Buoni a 
niente in uniforme», così la 
parte civile, che sta conti­
nuando le sue arringhe al 
processo per la strage. >del-
I Heysel (29 maggio '85,39. 
morti, 32 dèi quali italiani, 
sotto le cariche dei tifosi 
teppisti inglesi), tu definito 
ieri l'atteggiamento di quan­
ti dovevano garantire lenii-
sure d'ordine all'interno1 

dello stàdio di Heysel. 
Chiaro il richiamo ai tuto­

ri dell'ordine. Dopo aver già 
chiesto, dunque, la condan­
na dell'Uefa, della Feder-
calcio belga, del sindaco e 
dell'assessore allo Sport di 
Bruxelles, la parte civile ora 
mette sotto accusa quanti 
avevano la responsabilità 
diretta della sicurezza nello 
stadio, evidenziandone l'as­
soluta incapacità ed impre­
parazione. 

Primi riferimenti anche 
agli imputati inglesi, sul cui 
capo pende l'accusa di le­
sioni volontane ed omicidio 
preterintenzionale. Loro, 
afferma la parte civile, la 
«responsab.lità principale, e 
non semplicemente collet­
tiva, ma personale per II ma­
le che hanno singolarmente r 
causato». I filmati, a patere 
della parte civile, inchiodi», 
no i teppisti alle loro re­
sponsabilità. 

BREVISSIME 

•velante al Mondiali di calcetto. Joao Havelange, il prestvi 
dente rifa, massimo ente internazionale calcistico, era pre-'i 
sente alla inaugurazione dei Mondiali di calcetto (nella tori 
to) Si è detto preoccupato per i ritardi dei lavori dejl'OIKnpl̂  
co e a maggio sarà a Roma Ieri sera ai Mondiali l'Italia ha ) 
esordito contro lo Zimbabwe vincendo 5-1. , 

Futonl-Gorlzra In Tv. Oggi la Tv (Rai2) trasmette alle ora} 
17 45 il secondo tempo dell'Incontro di basket Fantoni Udì-; 
m-Fonte San Bendetto Gonzia 1 

Coppa Italia pallanuoto. Ieri si sono giocate le partile dei quarti, 
di finale della Coppa Italia di pallanuoto. Questi i multati; 
Arenzano Ornata 8 8, Can Napoli-Civitavecchia 8-4, Perniiti- ' 
po-Recco 8-8, Sisley Camogli 14-6 ,< 

Eliminatorie Mondiali 90. Nelle partite di ieri delle eliminatone', 
dei Mondiali 90 di calcio il Qatar ha battuto per 1-0 la.; 
Giordania, I Oman ha pareggiato con l'Iraq 1-1, ti Pakistan1 

ha sconfitto il Kuwait 1-0,1 Egitto ha vinto sulla Liberia 2-0 e ' 
l'Aliena ha battuto lo Zimbabwe 3-0. { 

Nato Marco Voeller. Per Rudi Voeller, il centravanti della Ro­
ma, è propno un periodo felice len la moglie ha dato alla 
luce in Germania un bambino, Marco, che va a fare Compaq r* i alla primogenita Laura 

e Bettlol alla «Clatpoladaa, Salvatore Anllbo e Salvato­
re Bettiol sono i nomi di spicco della «Ciaspolada», gara di 5 
km sulla neve, in programma oggi a Passo Mandola, in 
Trentino 

Pattinaggio velocità. La pista in ghiaccio artificiale dello stadio 
olimpico di Miola di Pine ospita oggi e domani i campionati 
assoluti e cadetti, maschili e femminili, di pattinaggio veloci-

Il fallimento della legione straniera 

Sotto canestro una storia 
di miraggi e vecchie «mummie» 
Orr fuggito da Reggio Emilia, James Bailey «taglia­
to» dalla Glaxo, Gilmore e Banks sconfessati dal 
loro stesso allenatore a Bologna. Le ex stelle del-
l'Nba, ingaggiate durante l'estate, hanno fallito. Al­
la base di queste clamorose «bufale», errori tecnici 
e di valutazione da parte di dirigenti e tecnici che 
inseguono troppo spesso il miraggio del grande 
sogno americano. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Si può essere 
schiavi di miraggi nel basket 
del «2000»? In questa discipli­
na ricca di contraddizioni in­
teme, si possono prendere 
abbagli colossali? Si può esse­
re soggetti a visioni mistiche? 
La risposta è si, e per molti 
motivi. Uno di questi, forse il 
più importante oli più grave, 
fate voi, è il miraggio che han­
no avuto in estate molte so­
cietà nella scelta degli ameri­
cani. La «grande corsa» all'oro 
verso i campioni della Natio­
nal Basketball Associatori, 
versole stelle che fino all'altro 
ieri avevano fatto sognare il 
pubblico statunitense. 

Ecco quindi arrivare in ago­

sto, a Bologna «Zucchero» Ri-
chardson e Clemon Johnson 
sulla sponda Knorr e poi Artis 
Gilmore e Gene Banks nella 
nuova e ambiziosa Arimo For­
titudo. L'ingaggio? La bazze­
cola di 350.000 dollari a sta­
gione. Cosi la Lega italiana di­
venta un traguardo quasi ob­
bligato per molti ex prò: Orr a 
Reggio Emilia, James Bailey a 
Verona, Kent Benson a Cantù, 
Micheli a Brescia. Per una vol­
ta l'avvocato Porelli, parsimo­
nioso e oculatissimo presi­
dente della Virtus della «stel­
la», traccia un solco, apre un 
ciclo, una moda che non tiene 
conto di nessuna barriera 
economica. Il fine che giustifi­

ca il mezzo pretende sul piat­
to della bilancia spettacolo, 
grande pùbblico e sponsor, 
lantascientitici. 

L'attesa per questi campio­
nissimi del parquet alla ripro­
va del nòstro campionato è 
spasmodica, Tutti parlano del- . 
la stagione !988-'89 come 
quella dell'anno zero per il 
nuovo basket. Il risultato, do­
po tre mesi e mezzo di «regu-
lar season», è a dir poco de­
primente. 

Da Reggio Emilia viene la 
prima brutta notìzia: Louise 
Qrr stenta ad ambientarsi nel­
la provincia padana e fugge a 
New York. Verona è sconten­
ta delle prestazioni di James 
Bailey e lo taglia impietosa­
mente. A Bologna, Di Vincen­
zo, il pragmatico coach del­
l'Arino, allarga sconsolato le 
broccia dopo le prime presta­
zioni di «lumachina» Gilmore 
(39 anni) e di Gene Banks, 
che salta su una gamba sola 
per un gravissimo infortunio 
da cui non si è più ripreso. Ai 
dirigenti non resta neppure la 
scappatoia del taglio tecnico 

per i sontuosi ingaggi che do­
vrebbero comunque versare 
(naturalmente ih dòllàrOt» 
questi ex campioni, Anche ttl-
chardson, ritornato al basket 
e alla vita nella Knorr Bologna 
del suo grande amicò Pètcjr; 
son, alterna prestazióni da 
Nba con altre imbarazzanti 
persino per ì suoi compagni di 
squadra. 

A Cantù il trentaquattrenne 
Kent Benson soffre i malanni 
della vecchiaia agonistica e 
gioca spezzoni di partite, 
mentre a Forlì Greg ,Ballard, 
con un ginocchio malconcio, 
dà l'addìo alia Jolly e al ba­
sket. Un fallimento pressoché 
totale confermato anche dalla 
breve comparata fatta a Ro­
ma da Cedric «polenta» Ma» 
xwell, ex protagonista dei Bò­
ston Celtic. Chiamato dalla 
Phonola In prova per sostiti* 
re Vargas, Maxwell viene Sùbi­
to rispedito «I mittente. Un'al­
tra figuraccia evitata per Un 
pelo. Rimane tuttavia là cer­
tezza che la pagella per il ba­
sket Italiano, almeno In que­
sto primo quadrimestre, non 8 
certo esaltante.., 
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Due personaggi 
d'autore 
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Nello spazio di otto giorni Roma dalle stalle alle stelle..'. 
ritroverà la Juventus e la Lazio «Abbiamo ritrovato l'entusiasmo 
«Domani all'Olimpico il piacere e riscoperto il vecchio modulo 
di ritrovare qualche vecchio amico» e finché si vince va bene così...» 

Manfredonia, il tormentone dell'ex 
Lionello Manfredonia, impossibile per lui sfuggire 
al tormentone dell'ex. Domani c'è la Juventus e 
dopo sette giorni un altro match di ricordi con la 
Lazio, Ma le improbabili emozioni dell'ex sono so­
lo un pretesto per parlare, del buon momento della 
Roma. «Abbiamo ritrovato entusiasmo, determina­
zione e il modulo di gioco dell'anno scorso - dice 
Manfredonia - e finché si vince,'va bene cosi». 

RONALDO PERGOLINI 

• i ROMA. Qualcuno dagli 
spalli, per la verità sempre 
meno, continua a gridargli; «A 
Uonè, a quanto sta er picche!' 
lo?» L'ombra lunga del suo 
passato continua a persegui­
tarlo. E siccome la fantasia del 
Illeso non conosce limiti alla 
viglila ravvicinata della partita 
con la Juventus, che la da pro­
logo al derby con la Lazio, per 
Manfredonia e slato inventato 
un nuovo diabolico ruolo. 
Poiché ha sulle spalle già 
un'ammonizione giocherebbe 
la partila con la Juventus cari 

il solo scopo di beccarsi il se­
condo cartellino giallo e tarsi 
trovare cosi squalificato al­
l'appuntamento con la Stracit-
tadina. La machiavellica tro­
vata servirebbe, secondo .ra­
dio-curva. ad eliminare un 
possibile elemento di tensio­
ne tra le opposte tifoserie. 
Manfredonia, ormai abituato a 
sentirne di cotte.* di crude, 
addolcisce il sud sguardo da 
eterno perfido bambino e sor­
ride come per dire: .Ma qui 
slamo alla fantascienza." Cosi 
come la fantasia anche la cai-

Sin» tot), 46 anni, allenatori dalla JIIVI 

La Roma 
«osserva» 
Maifredi 
s a BOLOGNA. La classifica 
del Bologna è sconfortante, 
lUl suo gioco ostinatamente 
votato alla «tona» al ironizza 
ma le azioni di Gigi Maifredi 
tono, se non In rialzo, sempre 
ben quotate alla borsa delle 
panchine, E non centrano Co-

Soni e la specialissima realtà 
olognese. Gigi Maifredi pla­

ce. Place soprattutto alla Ro­
ma che da quasi un mese ha 
planato un suo osservatore 
alle costole del tecnico del 
rossoblu. Scoperto l'intendi­
mento: sarà Maifredi il tecni­
co che Viola farà sedere al po­
llo di Uedholm? Non c| sono 
itati passi ufficiali ma una co­
sa e evidente, il lavoro di Mai­
fredi, la sua «zona., l'imposta-
alone che dì al suo lavoro pla­
ce al club che per primo ha 
cambiato quelle che parevano 
regole immutabili. Ed e evi­
dente che II progetto per II do­
po Uedholm non prevede ri­
voluzioni Ideologiche, l'Impo-
atazlone che il vecchio «baro­
ne. ha da sempre dato al gio­
co glaliorosso è considerata 
tempre valida e Maifredi po­
trebbe essere il tecnico scelto 
per continuare questa Impo­
stazione, Maifredi ne parla 
con sereniti: .Non c'è stato 
nessun contatto, un interessa­
mento qualora fosse vero, mi 
può lare solo piacere ma ora 
ho da lare col Bologna». 

Inter \ 
Matthaèus 
si riprende, 
Matteoli no 
• • MILANO. Lothar Mat­
thaèus giocherà contro II Bo­
logna. Ieri infatti il tedesco si è 
completamente ripreso dalla 
larlngotracheite che lo aveva 
colpito tre giorni fa procuran­
dogli anche un forte attacco 
febbrile. Se si è ripreso Mal-
thaus, brutte notizie invece 
per Matteoli. Il giocatore non 
ha ancora superato la contrat­
tura al quadricele che lo ave­
va bloccato nei giorni scorsi. 
Ieri ha latto l'ultimo test ma il 
medico l'ha giudicato non 
pronto per il match di doma­
ni. Al posto di Malleoli gio­
cherà Baresi. 

Sul fronte del Milan. ap­
paiono ormai certi I recuperi 
di Ancelotti (influenza) e Do-
nadoni (contrattura). Ieri i 
due giocatori si sono sottopo­
sti a un lieve allenamento, og­
gi faranno l'ultimo test ma 
non dovrebbero esserci pro­
blemi. Qualche Incertezza in 
più, invece, per Maldini. Il di­
fensore soffre da diversi mesi 
di una fastidiosa tallonile e i 
medici gli avevano prescritto 
qualche giorno di riposo, Oggi 
dovrebbe provare una scarpa 
speciale fornita di un opportu­
no plantare che dovrebbe le­
nirgli il dolore. Se l'esperi­
mento funziona, anche Maldi­
ni sarà in campo. 

tiveria del tifoso non conosce 
limiti. 

Passando dalla fantascien­
za alla realtà Manfredonia, 
obbligato dalla «troppa lanta> 
sia» del cronista, e costretto 
ad interpretare il tormentone 
dell'ex. Quello dell'ex è uno 
di quei miti che si cerca di far 
sopravvivere in un calcio che 
va perdendo il profumo della 
contrada, ammazzato dall'o­
dore pesante del tifo per ban­
de. Da professionisti cerio più 
attenti, e come potrebbe esse­
re diversamente, al colore dei 
soldi, piuttosto che a quello 
dei gagliardetti si può preten­
dere che facciano sfoggio di 
anacronistiche emozioni? 
•Per me giocare contro la Ju­
ventus - dice Manfredonia -
significa semplicemente rive­
dere dei compagni con i quali 
ho trascorso un bel periodo, 
Un po' come ritrovarsi con dei 
vecchi amici». 

Due anni a Torino, il tempo 
di vincere uno scudetto ed 

una Coppa Interconllneniale, 
poi il divorzio e il ritorno a 
Roma quando poteva, e lo sta 
dimostrando con la maglia 
giallorossa, essere ancora uti­
le alla Juventus. E qualcuno 
sempre in vena di generosità, 
parlò di un conflitto tra lo siile 
Manfredonia e quello della Ju­
ventus... «Il contrasto - preci­
sa con tranquillità Manfredo­
nia - fu solo di natura contrat­
tuale., lo volevo sottoscrivere 
un impegno triennale, la Ju­
ventus, Invece, voleva impe­
gnarsi per un solo anno. Tulio 
qua.. 

Ma il tanto decantalo stile 
Juventus cos'è? «Significa 
comportarsi correttamente in 
tulle le occasioni. .In campo, 
con' i compagni, con i giorna­
listi..,.; Ma se è solo questo, 
allora che differenza c'è con 
gli altri club. Ora che sei a Ro­
ma per te è cambialo qualche 
cosa? «No, non c'è alcuna dif­
ferenza». Da qualche domeni­
ca sei diventato anche un ex 

libero. Sembrava che la difesa 
non potesse tare a meno'di 
te... «Giocare libero o a cen­
trocampo per me £ la stessa 
cosa e con il nuovo assetto 
sembra che siamo riusciti a 
trovare il giusto equilibrio». 
Liedhoim ti fa ora giocare nel­
la posizione dove voleva im­
porre Andrade? «Non mi pare, 
io gioco un po' più arretrato 
rispetto a lui». E questo splen­
dido momento della Roma 
come lo spieghi? «Sono cre­
sciuti entusiasmo e determi­
nazione». Ma forse ha influito, 
dopo tanti esperimenti, anche 
tornare a giocare con un mo­
dulo sperimentato? « Sì, certo 
gli schemi dell'anno scorso 
con qualche piccolo ritocco 
stanno dando buoni frutti. 
Finché si vince va bene così, 
ma alla prima sconfitta si tor­
nerà a discutere sul perché 
non giocano Rizziteli! o Rena­
to.' Il gioco del calcio, si sa, ha 
anche queste regole, ma ades­
so pensiamo a battere la Ju­
ventus». 

Il tecnico bianconero, , 
il s u o coraggio di sbagliare 

Zoff, il portiere 
che costringe Boniperti 
a restare suUa porta UoneHo Manfredonia, 32 anni, centrocampista della Roma 

VITTORIO DANOI 

N I TORINO. Da quando ha 
smesso con- il calcio giocalo 
c'era un aggettivo che rincor­
reva maliziosamente il perso-

, raggio Zoff: monumentale, DI 
se stesso ha nutrito sempre 
una profonda ammirazione, 
che rinfresca dì tanto in tanto 
con una frase «ad hoc» per ri­
cordare a tutti che non è stato 
un portiere, ma II Portiere. Un 
vezzo, Del resto i deliri di on­
nipotenza non spettano solo a 
Romiti. 

Ma da allenatore Zoff ha di-
} mostrato un altro aspetto del 
proprio carattere; il coraggio 
delle .proprie idee In nome 
de|)e quali passa come un «ca­
terpillar», sradicando anche le 
tranquille abitudini della Juve. 
In una società in cui Boniperti 
ha sempre ficcato il naso an­
che nelle questioni tecniche, 
con l'autorità che gli viene 
dalle 444 partite giocate in se­
rie A e le 38 in Nazionale; non 
è mal stato facile scegliere In 
contrasto con il presidente, CI 
riusciva Trapattoni. ma negli 
ultimi anni quando già aveva 

dimostrato di saper vincere, £ 
poi il «feeling» del Trap con il 
•geometra» eratotale; la sera 
si ritrovavano in sede e si au-
tocaricavano parlando pò* 
chissimo di tattiche, ma molto 
di carattere, di grinta, di «spu­
tare .l'anima sul catnpoip in­
somma di tutto quell'universo 
di concetti che popolerebbe­
ro i libri di calcio di Boniperti, 
se si decidesse a scriverli. 

Non ci riusciva invece Mar­
chesi con quel suo aspetto da 
«farm-owner», da gentiluomo 
di campagna inglese, Per lui i 
due anni alla Juve .sono stati 
spesso un incubo e di fronte 
alle pressioni dall'alto deve 
aver ceduto spesso: poveret­
to, gli mancava, agì! occhi del 
presidente, il carisma di una 
vittoria e l'autorevolezza di 
chi almeno una volta è arriva­
to primo. 

Non cede Invece «Zoff e 
francamente, quando fu as­
sunto, pochi l'avevano previ­
sto, «Allenatore a) primo inca­
rico .importante. pe.r di più 
con l'handicap di aver giocato 

per tanti anni nella Juve. Do­
vrà dire sempre signorsì» (u il 
pensiero un po' di tutti. Non si 
teneva conto però di quall'a-
spetto part'mlare del caratte­
re soffiano: la pi ofonda consi­
derazione di se stesso e del, 
proprio passato. L'ex portiere 
che già nel! '84 sbatté la porta 
in faccia a Boniperti quando^ 
ritenne che il suo ruolo nello 
staff tecnico juventino non 
fosse adeguato, non ha avuto 
paura ad imporre (in dal pri­
mo momento le proprie idee. 
L'unico momento in cui si è 
adeguato ai voleri superiori è 
stato nella campagna acquisti. 
Dubitiamo che, se fosse dipe­
so da lui, Rui Barros sarebbe 
mai venuto alla Juve. E magari 
avrebbe cercato un attaccan­
te più giovane di Altobelli. Ma 
nella gestione della squadra 
Zoff si è conquistato subito la 
propria autonomia, senza 
guardare in faccia nessuno. 
Spietato, ma lucido e onesto. 

Ha cominciato escludendo 
Cabrini, suo compagno di 
squadra e suo amico. Gli pre­
ferì De Agostini, E non è stata 

da poco la mossa di conse­
gnare la fascia di capitano a 
Tncelta, anziché a Brio che ne 
avrebbe avuto il diritto per 
consolidata consuetudine 
(che Zoff tra l'altro aveva pre­
teso, fosse rispettata quando, 
toccò a lui da giocatore). I 
mugugni di Brioi'hanno la­
sciato indifferente, anzi ha ap- -
profittato di un malanno dello 
«stopper» per estrometterlo 
dalla squadra. Poi, costretto 
da una campagna acquisti av­
venturosa a creare gioco con 
troppe mezzeali, sulle prime 
ha levato Mauro, che pure era 
stato tra i primi ad applaudire 
il suo arrivo e che si conside­
rava un po' il suo «pupillo», E 
con lo stesso rigore pragmati­
co in seguita ha trovato il mo­
do di rimettere Mauro e Cabri­
ni in squadra, sconfessando le 
proprie scelte, ma ritenendoli 
indispensabili al migliore 
equilibrio della Juve. E, per 
farlo, ha adottato il sistema 
piò doloroso, soprattutto i| più 
sgradito a Boniperti che non 
sopporta gli tocchino gli stra­
nieri; ha escluso Rui Barros, il 
•cocchino» del presidente, 

che i primi tempi non finiva di 
sottolineare ai giornalisti ami­
ci le virtù di quel piccoletto 
che era andato a scovare sor-

Erendentemente in Portogal-
>.'Barros è stato escluso dal 

«derby», probabilmente sterà 
fuori anche all'Olimpico, no­
nostante, Ip^^feonipertiane 
che si rinnovano ogni qualvol­
ta un giornale pubblica che 
nella Juve ormai «cresce» uno 
straniero. 

Ha coraggio Zoff, Da uomo 
solido, abituato a parlare con i 
fatti, va avanti per la propria 
strada, sbagliando, ritoccan­
do,̂  correggendo, ma sempre 
seguendo idee proprie, «lo 
ascolto le opinioni di tutti, ma 
non devo spiegare nulla a nes­
suno» disse il giorno della sua 
presentazione alta stampa. Si 
pensava fosse una «boutade», 
o aj.neno un'esibizione dì mu­
scoli per nascondere un'in­
certezza dì fondo. Invece era 
la verità. E il suo coraggio po­
trebbe portarlo ad escludere 
persino Zavarov. Quel giorno 
forse tuonerà anche il Cremli­
no, ma il «monumento» avrà 
messo il cotone nelle orec­
chie. 

'• Berlusconi e i suo i collaboratori vorrebbero sostituirlo 
Ma i mali .del Milan s o n o tutti da addebitare al tecnico? 

Sacelli e un'«audience» in ribasso 
Fino a due mesi fa Arrigo Sacchi era, incontestabil­
mente, ii più stimato e spregiudicato allenatore ita­
liano. Attualmente, anche se ufficialmente, nessuno 
lo ammette, rischia il posto. Poteva succedere do­
menica scorsa, se il Milan avesse perso con la Sam-
pdoria, può succedere nel prossimo futuro nel caso 
che le cose continuassero ad andare storte; una 
sconfitta balorda, una serie di pareggi deludenti. 

DARIO CECCARELU 

Bai MILANO. Strana vicenda, 
ma forse anche tanto norma­
le, quella di Arrigo Sacchi da 
Fusignano, allenatore con­
dannato a far discutere, agli 
applausi e ai fischi, a dividere 
amici e nemici. Non lo fa ap­
posta, però, nel bene come 
nel male corre sempre sul filo: 
da una parte trionfi e successi, 
dall'altra il crepaccio del falli­
mento, di una caduta senza 
corde di sicurezza. Adesso, 
per mille motivi diversi, pende 
pericolosamente verso il cre­
paccio. Berlusconi lo tollera a 
malapena e non perde occa­
sioni per stuzzicarlo. Altri diri­
genti della Fininvest, molto vi­
cini al presidente del Milan, 
premono invece perché Sac­
chi sia subito messo da parte. 
Tutti i guai della squadra li fan­
no risalire a lui, Gli otto punti 
meno dell'Inter, l'ostinazione 
nel voler proporre sempre e 

comunque lo stesso gioco 
d'attacco, gli allenamenti 
troppo stressanti che sarebbe­
ro - in seconda battuta - cau­
sa della crisi fisica e psicologi­
ca della squadra, ii nervosi­
smo che attanaglia i giocatori. 

Berlusconi non sa neanche 
lui cosa fare. L'uomo Sacchi 
gli piace e non gli piace: da un 
lato, e questo, gli va bene, ha 
la sua stessa vòglia di vincere, 
di emergere, di essere il mi­
gliore; dall'altra, e questo gli 
va meno bene, Sacchi è uno 
che vuole andare per la sua 
strada, un ostinato che ama, 
anche negli errori, fare di te­
sta sua. Non vuole Borghi, e 
glielo dice senza tanti compli­
menti, disposto anche a fare 
le valigie se Berlusconi lo 
avesse imposto ugualmente. 
Anche con Massaro succede 
più o meno la stessa cosa. 
Sacchi per lui non stravede e, 

Arrigo Sacchi 

appena il giocatore fa capire 
che non disdegnerebbe di ap­
prodare in una squadra che lo 
utilizzi, il tecnico rossonero 
gli dà subito via libera. Berlu­
sconi sulte prime lascia perde­
re, ma poi, quando la lunga 
serie di infortuni accorcia 
paurosamente la panchina, la 
scelta di Sacchi gli resta sulto 
stomaco e non perde occa­
sioni per ripeterlo. Poi tanti al­
tri colpi di spillo: giocatori 
stanchi che vengono mandati 
in campo comunque, opinioni 
diverse sui ruoli affidati in 
campo e sui futuri acquisti 
(Berlusconi per esempio 

avrebbe insistito di più per 
Berti), i criteri dj allenamento. 

Il presidente della Finin­
vest, insomma, trova in Sacchi 
un uomo che gli tiene testa 
senza tanti problemi. Tra l'al­
tro, pur essendo ambizioso, 
Sacchi non è uno che s'ag­
grappi disperatamente alla 
panchina: i soldi per lui non 
sono mai stati un problema, 
quello che gli interessa vera­
mente, una autentica passio­
ne, è solo il calcio: e una squa­
dra da allenare, anche se non 
da scudetto, la troverà sem­
pre, È giovane (42 anni), ha 

x vinto uno scudetto venendo 
1 dalla B, non chiede troppo. 

Resta una domanda, talmente 
normale da apparire ingenua: 
è proprio Sacchi il vero re­
sponsabile dell'attuale impas­
se del Milan? E ancora: non è 
assurdo che Berlusconi, dopo 
aver tanto battuto la grancas­
sa delta modernità e della ma­
nagerialità, lo mandi via coi 
sistemi di un Graziano? Sulle 
effettive responsabilità della 
crisi del Milan, poi, chi è sen­
za peccato scagli la prima pie­
tra. 

Sacchi avrà anche le sue 
manie, però il precampionato 
folle in giro per l'Europa l'ha 
voluto soprattutto Berlusconi. 
Sacchi ha dato il ben servito a 
Massaro, però su Borghi ha 

avuto perfettamente ragione. 
Dov'è l'argentino? Qualcuno 
ha sentito parlare di lui, ulti­
mamente? Altra questione, gli 
infortuni. Una catena impres­
sionante, che non si può solo 
addebitare alla sfortuna. Però 
non è colpa di Sacchi se il Mi­
lan ha fornito alla Nazionale 
italiana e olandese sette titola­
ri, come non è colpa sua se 
Virdis, Evani, Colombo e Tas­
soni sono ritornati stracotti da 
Seul. E gli incidenti a Donado-
ni? 1 tormenti dì Gullit? Non 
saranno anche questi tutti da 
addebitare a Sacchi? L'unico 
vero appunto che si può muo­
vere al tecnico rossonero è la 
sua scarsa elasticità. Squadra 
decimata o no, lui la fa gioca­
re sempre allo stesso modo: 
pressing e attacco. Un limite 
quando l'infermeria è affollata 
perché, per funzionare, nel 
gioco del Milan tutti devono 
girare al massimo Infine- chi 
dovrebbe sostituire Sacchi? 
Lucescu? Béenhakker? Altri 
profeti della zona? Il proble­
ma è complicato perché gli 
stranieri hanno la difficoltà 
dell'ambientamento, mentre i 
tipi come Galeone e Maifredi 
non entusiasmano Berlusconi. 
Vedremo. Comunque sia, an­
che se fa parte delle regole 
(discutibili) del gioco, Sacchi 
ha già le valìgie pronte. Nulla 
di nuovo, come sempre. 

Incidente d'auto 
a Mike Tyson 
ma stavolta 
aveva ragione 

Nuova disavventura del campione del mondo del i 
Mike Tyson (nella foto), che ormai non fa più notizia, 
L'altra sera, a Las Vegas, è rimasto coinvolto in un Inciden­
te d'auto dal quale è uscito completamente illeso. La riani­
mante Lincoln del campione è stata urtata all'altezza dello 
sportello da un'altra auto che tentava a sua volta di evitar* 
una terza vettura in panne in mezzo alla strada. I danni «Ila 
Uncoln sono stati di liève entità. C'è da dire che stavolta II 
campione, che incontrerà lo sfidante inglese Frank Bruno, 
il prossimo 25 febbraio, titolo in palio (Bruno è arrivato Ieri 
a New York), è completamente innocente, Il conducente 
della vettura investitrice ha dovuto pagare una multa di 
100 dollari. 

Avventuroso 
viaggio 
dei sovietici 
dell'Alfa Lum 

E' cominciata con un con-
tratlempo l'avventura Italia­
na dei ciclisti sovietici In­
gaggiali dall'Alfa Lum di 
San Marino. I corridori 0 
primi sovietici a passare al 
professionismo) erano atta-

^mmm^^—^^^ si nel pomeriggio di giovedì 
all'aeroporto milanese della Malpensa, ma a causa dell* 
nebbia l'aereo proveniente da Mosca è slato costretto ad 
atterrare a Genova. La situazione si è sbloccata alle 4 di Ieri 
mattina, quando la comitiva è riuscita finalmente a rag­
giungere con un volo da Genova l'aeroporto milanese. 
Subito la squadra si è spostata a San Mattino di Castrone, 
dove l'Alfa Lum viene ospitata su iniziativa della Promolur 
e Promoequipe e dove martedì prossimo avverrà la pre­
sentazione alla stampa. La squadra sammarinese partecipe­
rà alla Settimana siciliana, dal 18 al 25 febbraio prossimi. 

'Ippica, Tris 
milionaria 
dell'Epifania 
a Roma 

La prima Tris di Irono del­
l'Epifania si è corsa all'Ip­
podromo Tor di Valle di 
Roma. SI trattava di ita han­
dicap su tre nastri e il caval­
lo da battere era Collector'a 
Work. Ha vinto Festival Bar, 

i '; • ' ' i ' seguito da Evolvo Mia meri' 
tre Collector's Work è giunto terzo. Questa la combinazio­
ne vincente: 16-12-19. Le quote sono state milionarie: ai 
238 vincitori sono andati infatti 4 milioni 883 mila 114 Urti 
Le altre corse sono state vinte da Expert Bi, Uberai Car, 
Lord Lee Cik, lamina, Erica Big, Imilio, Fior del Ronco. 

Prima volta 
di un americano 
nella «Quattro 
Trampolini» 

Per la prima volta da quan­
do la competizione di salto 
dei .Quattro Trampolini» 
venne varala 37 anni It, Il 
successo è arriso ad un sal­
tatore americano. Ieri, in-
latti, lo statunitense Mike 

1 Holland ha vinto la quarti 
ed ultima prova valida per la Coppa del mondo, svoltali • 
Bischofshofen, in Austria. Holland ha vinto con 218.5 pun­
ti e saltando rispettivamente I 11 e 107 metri. Il torneo è 
stato però appannaggio dal finlandese Risto Uakkorwn 
che, pur non riuscendo ad aggiudicarsi nessuna delle quat­
tro gare in programma, è riuscito a precedere, in claulllca 
generale, il tedesco dell'Est, Jena Weissflog e il fuoriclasse 
filandese, tre volte medaglia d'oro di Calgary. Matti Nykae-
nen. Dopo IO prove In testa alla classifica di Coppa del 
mondo di salto si trova il tedesco della Rfg, Dieter thoraa 
con 131 punti, seguito dallo svedese Bokloev (130) e dal 
finlandese Laakkonen (130). . 

Ciclocross 
Vandelli 
domina 
a Busseto 

Il modenese Claudio Van­
delli, portacolori dell'Atala 
Campagnolo, ha vinto Ieri a 
Busseto l'undiceslma prova 
del trofeo dei «Master» di 
ciclocross riservato ai pro­
fessionisti. La gara * stata 

^ ^ « ^ — ^ " » dominata da Vandelli, che 
' è stato in testa dal terzo dei sedici giri del percorso e cb.* 
ha tagliato il traguardo con una ventina di secondi di 
vantaggio sul secondo classificato, Roberto Uaggioll del-
l'Eurocar-Galli. Con il successo di ieri Vandelli passa a 
condurre la classifica del «Master», davanti a Sandro e 
Ottavio Paccagnella, classificatisi ieri rispettivamente quar­
to e quinto. 

GIULIANO ANTOGNOLI 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 14,45 Sabato sport: sintesi gigante femminile e discesa 

maschile; Pallavolo, serie A. 
Raldue. 11,55 Sci, da Laax (Svizzera), discesa maschile; 13,15 

lutto campionati; 16.30 Rotosport; 17,30 Tg 2 Sportsera; 
17,45 Basket, una partita di campionato. 

Raltre. 9,55 e 12,55 Sci, da Schwarzenberg (Austria), gigante 
femminile; 15 Pattinaggio artistico, da Bressanone; 18,45 Ti 
3 Derby. 

Rete 4.19 Dentro la noi1'1,. sport. 
Itali* 1.22,30 Superstars of Wrestling; 23.15 Speciale Parigi-

Dakar. 
Odeon. 14 Forza Italia (replica); 23,30 Top motori. 
Tmc. 9,55 e 12,50 Sci, da Schwarzenberg, gigante femminile: 

11,50 Sci, da Laax, discesa maschile; 13,40 Sport show. 
Capodlitrla. 9,55 e 13,15 Sci, da Schwarzenberg, gigante lem-

minile; 11,55 Sci, da Laax, discesa maschile 14 Parigi-Dakar, 
14,30 Football americano; 16,10 Sotlocanestro; 17 Pattinag­
gio artistico da Bercy (Francia); 19 Jukebox (replica); 19,30 
Sportime; 20 Juke box (replica); 20,30 Parigi-Dakar, 21 Ba­
sket Nba: Los Angeles-Boston; 23 Sci. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-VERONA 

CESENA-MILAN 

COMO-PISA 

FIORENTINA-LAZIO 

INTER-BOLOGNA 

LECCE-PESCARA 

ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-NAPOLI 

BARLETTA-ANCONA 

SAMBE NEO.-PIACENZA 

MONOPOU-CAMPOB. 
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OHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
EL'ESCLUSWAPOUZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE QUANDI VANTAGGI PER CHI 

si i "• 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è sùbito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella traiiquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate por !aiuto e ' 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona là domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20i62 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

• * . • * • 
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TMUTCCMMQNAANMUMBOIIMMI 

7 Giorni 

6 «tomi 

5 Giani 

4Gtomt 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO I N » 

£269.000 £136X00 

£.231.000 tlITiMO 

1205.000 £103X00 

E. 174.000 t 66X00 

£131.000 £ M.M0 

£ 86X00 £ 4M0O 

£ 46.000 £ 24.600 

3 MESI 

£69X00 

£90000 

£82X00 

2 K8t 

£47X00 

£41X60 

T*lllfTA8OSTBirrOML600.0O0.1J»W00 

ime 
£24X00 

£21X60 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE. 
23% DI RISPARMIO. 


